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La censura: 
mela fradicia 


1 ) 


Si aprirà a Montecitorio,! 
nella |)ro.ssinia .settimana, la 
(li.scussione della nuova le^- 
jic sulla censura cinemalo- 
Hrallca. La sitpai'ione è no¬ 
ta, ma sarà bene ricapito¬ 
larne i termini essenziali. 

Un vasto movimento di 
opinione pubblica che ha 
raccolto le forze più varie 
con alla testa TAssociazione 
ile}»!! autori cinematof»ralì- 
ci, ha posto sotto accusa, 
per più di un anno, con rit¬ 
mo incalzante, la cosiddetta 
censura amministrativa dì 
Stato, fino a chiudere in an- 
•;olo la stessa Democrazia 
cristiana, obbligandola a ri¬ 
nunciare a sostenere alla 
('.amera il i)roj;etto dì le»fie 
/.otta api)rovalo in Senato 
da una maggioranza clerico- 
fascisfa. 

'l'ale movimento di opinio¬ 
ne pubblica è riuscito ad 
imporsi non soltantc» i)crchè 
la mela fradicia della cen¬ 
sura amministrativa ha ra*»- 
^innto il massimo della sua 
putrefazione, ma perchè, for¬ 
se per la i)rima volta, una 
battaglia por il rinnovamen¬ 
to del costume, delle iilee e 
della cultura, è divontnia o"- 
•'etto d’interesse diretto ria 
parte di larghe masse di cit¬ 
tadini, ha collefjato partiti e 
sindacati, uli autori cinema- 
fopraflci, la parte avanzata 
dei produttori e. diciamo 
mire, tutta rintellettiinlità 
italiana, ad esclusione di 
ipiella clerico-faseista. 

F.’ così che la denuncia e 
la protesta si sono tradotte 
in azione e, dal movimento 
di resistenza, è sorta una 
proposta positiva, racchiusa 
nel progetto di lesae soste¬ 
nuto dall’.-Vssociazione na¬ 
zionale dolili autori cinema- 
tosraflcì che il PSl fece pro¬ 
prio. come alternativa filo- 
bale alla le^iiie Zolla, nella 
discussione di rpiattro mesi 
or sono al Senato. 

Tale propello, com’è noto, 
prevede l’aliolizionc della 
censura preventiva nmminì- 
siralìvn confermando alla 
magistratura, secondo uno 
speciale rito direttissimo, il 
suo naturale compito di 
persesuire, reprimendolo, il 
reato di oscenità eventual¬ 
mente ravvisato, a norma del 
codice penale, in determina¬ 
te opere cineniatograiiche, e 
atlidando a una commissione 
elettiva, collc^ata con il mi¬ 
nistero della IM., il compito 
di decidere preventivnmentc 
sulla ammissibilità o meno 
delle opere cinemalo^raiiche 
al pubblico dei minori di 
anni 10. 

.Stupisce pertanto profon¬ 
damente il fatto che la nuo¬ 
va maggioranza governativa, 
anziché accordarsi sul pro¬ 
getto di legge sostenuto dal- 
r.^N.VU e dal già citato lar- 
ghi.s.simo movimento di opi¬ 
nione pubblica, abbia tortuo¬ 
samente cercalo di cavillare 
attorno al vecchio tema in¬ 
costituzionale della ccn.siira 
amministrativa. K stupisce 
ancor più il fallo che una 
materia simile abbia potuto 
esser trattala nel contralto 
governativo ilei centro-sini¬ 
stra con corrivo spìrito di 
compromesso. 

II cavillo intorno al tema 
incostituzionale della censu¬ 
ra amministrativa pare che 
sarà presentato in Parlamen¬ 
to nella .seguente versione: 
la censura amministrativa 
iloVrà pronunciarsi .solo in 
materia di buon costume e 
di oscenità; le coinniissioni 
di censura, invece di essere 
composte da funzionari mi¬ 
nisteriali, saranno prevalen¬ 
temente composte di delega¬ 
li degli autori, dei produtto¬ 
ri, degli uomini di cultura. 

Non si può negare che una 
modificazione, rispetto alla 
legislazione fascista sulla cui 
base i governi democristia¬ 
ni c rcnirisii hanno agito in 
questi ultimi quindici anni, 
esista. Ma a mio avvi.so e.ssa 
è apprezzabile non tanto 
perche tende a mitigare la 
situazione esistente, quanto 
perchè mette ancor più a 
nudo la insostenibilità c la 
inulilifa di ciò che. mercè 
.sua, si vorrebbe mantenere 
in vita: la censura ammini¬ 
strativa di Stalo. E vediamo 
perchè. Se davvero la cen- 
.sura deve e.s,serc un’arma che 
non ficca il naso nel proces¬ 
so creativo dell’artisla ma 
.solo lesa ad impedire lo 
sfrutlamenle del mezzo cine¬ 
matografico per fini bassa¬ 
mente speculativi, come non 
vedere ehe essa ha sempre 
funzionalo nella pratica, e 
proprio in casi simili, da cii- 
scinello addormentatore del¬ 
la vigilanza della magislra- 
liira? 

•Si vuole davvero farla 11- 
nifa con le oscenità fine a se 
stesse negli spettacoli cine- 
malografiri” l%bbene si met¬ 
tano i poteri dello .Stalo 
in condizioni di funzionare, 
ove occorra, aliraver.so pub¬ 
blici dibattimenti c con 
quelle sanzioni che, sulla 
baie del concetto pcnalisti- 


900 delegate e 300 invitate assistono ai lavori a Roma 


co di « buon costume », e 
soltanto .su quello, dissuada¬ 
no esemplarmente dal pro¬ 
cedere su ipiella slraila. 

Si vuole, il’altra parte, 
esercitare una particolare 
tutela su ipiella parte della 
società che è, per dato ana¬ 
grafico, in formazione, vale 
a dire sui giovani e sui gio¬ 
vanissimi'.^ Ivbbene, si isti¬ 
tuisca un organismo specia¬ 
le, di speciale composizione 
e con speciali compiti, ma 
che nulla ha a che vedere 
con la censura amministra¬ 
tiva, per ottemperare, senza 
secondi fini e con criteri il 
più possìbile scientifici, a 
questo non discutibile uf¬ 
ficio. 

Uome si vede noi comuni¬ 
sti proponiamo una lettura 
costruttiva del progetto di 
legge elaborato (lall’.WAC e 
già fatto proprio dal l’.SI. 
'l'orna davvero difficile com- 
premlere come i democrì- 
sliani del centro-sinistra, i 
socialdemocratici e i repub¬ 
blicani possano distinguersi 
da questa lettura c lanciare 
ai socialisti, loro sostenitori 
in Parlamento, rallernativa 
del manlenìmeiilo della cen¬ 
sura amministrativa o della 
crisi del ministero di centro- 
sinistra. Eppure di onesto si 
parla nei corridoi di Monte¬ 
citorio e negli ambienti cul¬ 
turali interessati. bV vero che 
al jirogelto di legge governa¬ 
tivo (pialcuno ha voluto dare 
il mite e lemporeggialore ti¬ 
tolo di « legge-ponte ». Ma 
« ponte » verso (piale riva'? 
La riva agognata, c che do¬ 
vrebbe unificare la destra e 
la sinistra democristiana ri¬ 
collegandola alla destra an¬ 
ticostituzionale. sembra vo¬ 
glia essere (piella di un’anto- 
ceiisiira esercitata in manie¬ 
ra vincolante dai produttori 
cinematografici e dagli eser¬ 
centi .suH’appareiite modello 
di altri paesi occidentali ma, 
in realtà, trasferendo ad or¬ 
ganismi privati, in cui sareb¬ 
bero prevalenti gli interessi 
(ladronaii, poteri assoluta¬ 
mente esorbitanti dalle loro 
facoltà. Un assurdo ancor 
più grave del precedente per 
la .sua natura corporativa. 

Gli autori e i giornalisti 
cinematografici, gli uomini 
di cultura italiani, hanno 
già fatto sapere pubblica¬ 
mente al governo che c.sso 
non potrà contare sulla loro 
partecipazione alle conimi.s- 
siuni di censura qualora 
la cosiddetta « legge-ponte > 
dove.sse e.ssere approvata. 
Non si tratta di un ricatto. 
.Si tratta di un invito alla 
meditazione, di un richiamo 
fermo a ipiello spirilo co¬ 
stituzionale che il governo 
di centro-sinistra dice di 
voler restaurare ed attuare. 
La battaglia che il Parla¬ 
mento si accinge ad affron¬ 
tare è infatti proprio questa. 
Oggi verte sulla censura am¬ 
ministrativa. Domani verte¬ 
rà sulla nazionalizzazione 
della energia elettrica. Ecco 
perchè non regge il ragio¬ 
namento di coloro i quali 
affermano essere forse giu¬ 
sto mollare oggi sulla censu¬ 
ra per ottenere domani qual¬ 
cosa di più in altri settori. 

Se il volo sulla censura 
amministrativa si conclude¬ 
rà con un comprnnie.sso an¬ 
ticostituzionale, ben lungi 
dall’aver aperto una strada 
alla costituzionalità di altri 
provvedimenti, avrà posto 
un’ipoteca grave su di c.ssi. 
.Si .saranno rafforzate le basi 
d’iin permanente ricatto par¬ 
lamentare e politico. Ecco 
perche spelta in primo luogo 
agli stessi cattolici in buona 
fede far si che il governo si 
presenti in Parlamento con 
una diversa proposta, e, in 
secondo luogo, agli altri 
componenti la maggioranza 
interna ed esterna del go¬ 
verno di centro-sini.stra, far 
si che le acque non si inqui¬ 
nino fin dal primo provve¬ 
dimento di legge dove è in 
hallo una vera c propria ri¬ 
forma di struttura. 

.%XTOXF,l,l,0 TROMB.4I»ORI 


La confere nza delle donne 

comuniste I Mentre infuria la polemica tra Fanfani e Bonomi 

iTpCI : ai contadini 
15 mila di pensione 


Il rapporto di Nilde Jotti - Il saluto di Longo 



Una interrogazione di Bonomi raccoglie le 
firme di settantasette deputati democristiani 
Istruzioni della «Coltivatori» ai franchi tiratori 


Lo questione dell'uuniento, 
delle pensioni ni colli nitori 
diretti (‘ hidzntn nlln rilxilto 
{leirattività pnrlnnientnre c 
delle jxìleiniclìc che si .sri- 
luppnnn negli ninhienti poli¬ 
tici. Nelle ennipagne il iiinl- 
eontenlo è l'ii’issimo perchè 
l'esclusione dei coritmiini dnl- 
Vunniento non trorn alcuna 
giustt/ìeazionc: l'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini e la Fe- 
dermezzadri in.si.stono per 
limi luagqiorazione degli as¬ 
segni che faccia scomparire 
ogni discriminazione a dan¬ 
no dei coltivatori ed onniin- 
ciano di aver indetto per i 
prossimi giorni circa 21)00 


manilestazioni in tutto il 
paese. 

Il PCI, che già nel passa¬ 
to SI era battuto per una di* 
versa legge sulle pensioni ai 
contadini, ha preso ieri unii 
linoni iniriiitini che rispec¬ 
chia le aspettative ilei colti¬ 
vatori diretti. Un gruppo di 
deputali comunisti tra i qua¬ 
li i compagni Luigi Longo, 
Arturo Colombi. Giorgio 
Amendola, Pietro Ingrao, Lu¬ 
ciano liomagnoli. Pietro Gri¬ 
fone, Mario Gomez. Michele 
Magno e numerosi altri, han¬ 
no pre.sentrito ieri alla Came¬ 
ra una proiMsta di legge per 
l'aumento a l.'i 1)01) lire melisi- 


Si è aperta ieri a Roma 
al Teatro Eliseo, la confe¬ 
renza delle donne comuni¬ 
ste, alla presenza dj nove¬ 
cento delegate, di ^00 iii- 
lùtatì di varia parte poli¬ 
tica. c dei compagni della 
.segreteria e della direzio¬ 
ne del PCI. L'importanza 
politica dell’avvenimento 
non è stata soltanto sotto¬ 
lineata dall’impcono costi¬ 
tuito dal tema al centro 
della discussione — tema 
che pone la prospettiva di 
una nuova unità fra le 
donne per l’cmaneipazionc 
e per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del 
paese — ma dalla straor¬ 
dinaria qualità delle dele¬ 
gazioni intervenute. Que¬ 
ste sono composte in gran 
parte da giovani lavoratri¬ 
ci: operaie provenienti dal¬ 
le grandi fabbriche del 
Nord, in.serife nel ideo del 
processo prodottivo, o gio¬ 
vani lavoratrici del Mezzo¬ 
giorno, giunte dalla Sicilia 
c dalla Campania, ajfjjcna 
introdotte nell'attività la¬ 
vorativa. Accanto a loro, 
braccianti, mezzadre, col¬ 
tivatrici dirette del End e 
del Centro d'Italia, costi¬ 
tuenti l’avanguardia di 
quel gigantesco nìimero di 
donne entrate negli jiltimi 
anni nella produzione agri¬ 
cola. Molte tra le delegate 
le giovani, quasi a testi¬ 
moniare il collegamento 
poderoso del partito che 
ha levato alta la bandiera 
dell’emancipazione in tutti 
questi anni, con le speran¬ 
ze e la volontà di progres¬ 
so delle donne italiane. 

Un'assemblea profonda¬ 
mente seria, attenta, re¬ 
sponsabile. che ha asrolta- 
to l’ampia e documentata 
relazione di Nilde Jotti ed 
avviato subito dopo un ap¬ 
passionato dibattilo. Il 
compagno Lonao. vicese¬ 
gretario del PCI, ha por¬ 
tato alle delegate il saluto 
del CC; la compagna Ver- 
meerseh quello del PCF. 

Il dibattito prosegue og¬ 
ni e sì concluderà domat¬ 
tina. 


Con un programma di aperta reazione politica 

Imposta in Argentina 
la dittatura militare 


L’ex presidente del senato José Ma¬ 
ria Guido è il nuovo Capo dello Stato 
Tutta l’opposizione fuori legge . Pra¬ 
ticamente liquidati i diritti sindacali 


(In nona pagina un am¬ 
pio resoconto dei lavori). 


BUENOS AIRES. 30. — Il 
presidente del Senato, Jose 
Maria Guido è il nuovo pre¬ 
sidente dell’Argentina. Gui¬ 
do, dopo la eaotica giornata 
di ieri, contras.segnatn da ima 
successione di notizi'? con¬ 
traddittorie e di teatrali ca- 
jjovolginienti, ha accettato di 
prestarsi come copertura 
«costituzionale» della Giun¬ 
ta militare che praticamente 
controlla il pae,se. Il suo in¬ 
sediamento in carica è il se¬ 
condo. per la cronaca: il pri¬ 
mo era già avvenuto ieri se¬ 
ra. senza che i capi militari 
ne fos.sero av'vi.sati. Ciò ave¬ 
va provocato Timmediata 
reazione del comandante in 
capo deH’esercito. gcn Poggi 
(che sperava di succedere 
subito a Frondizi) il quale 
dicliiarava di non ricono«ce- 
re il nuovo presidente e crea¬ 
va una Giunta dì governo. 
Questo secondo insediamen¬ 
to e avvenuto oggi a mezzo¬ 
giorno nelle fastose sale del¬ 
la Casa Rosada sotto lo 
sguardo vigile dei capi mi¬ 
litari e tra qualche grido iso¬ 
lato di « Viva Frondizi ». 

La cerimonia odierna in 
effetti non aveva altro fine 
che quello di dare anche for¬ 
malmente piena .soddisfazio¬ 
ne ai militari che non ave¬ 
vano affatto gradito, ieri se¬ 
ra. che Guido avesse as.sun- 
to la carica senza un preci¬ 
so impegno sul programma 
dì governo che essi intende- 


Dopo settimane dì aspra lotta 


Aumento di 400 lire al giorno 
conquistato dagli operai di Gela 


GEL.A. 30 — Gli uperai me¬ 
talmeccanici occupati nelle im. 
prese che stanno costruendo 
l'impianto petrolchimico del- 
i'ENI a Gela, hanno strappato 
un'importante vittona. I.e im¬ 
prese (Bred.i. Ans-alda. Folch:. 
Fcrcel. San'em, eccetera' han¬ 
no sottoscr.tto un accordo in 
ba.se al quale ta paga giorna¬ 
liera di ogni lavoratore registre¬ 
rà un aumento complessivo di 
400 lire 

Gli aumenti «arnnno corri¬ 
sposti a titolo di - supermini¬ 
mo- (250 lire) e di indennità 
di mensa (150 lire). Per 1 - tra. 
sferisti ■* l'accordo prevede la 


erogazione d. una indennità di 
tre mila lire al giorno. In ba.«e 
alfaccordo. inoltre, .a tutti i la¬ 
voratori verrà iiq’i.data una in¬ 
dennità -una tantum - ni tre 
m.la lire 

Gli aumenti r.iiuardaro n“l 
complesso circa 1500 lavoratori 
Per quanto ruinrd.i , quattro 
mila edili. ;mpegn.i:; nella co¬ 
struzione del coniple^'O del- 
FENl. sono .n corso tn.ttatue 
per la ^tipulaz.one di un ac¬ 
cordo comunale i cui termini 
sono stati già in linea ai mas- 
sima messi a punto. Anche per 
gli edili la conclusione dell'ac¬ 
cordo equivarrà ad un sensi¬ 


bile aumento dei sal.ìrl 
Come fi ricord.i, nei giorni 
scorsi, f metalmecc.mici e gli 
edili di Gela per sostenere le 
loro rivendicaz.oni. h.anno d.ato 
vita ,'id alcun; scioperi r.i •■cce- 
zionaie romp.ittezr.a .St-l corso 
delie manifestazioni operaie, le 
forze di polizi.a sono intervenii. 
te in modo massiccio nggreden- 
do brutalmente i lavor.itori e 
ferendone diverse decine I.e 
aggressioni poliziesche --i sono 
.ad un certo momento trasfor¬ 
mate in una vera e propria cac¬ 
cia aU'uomo che ha avuto co- 
me teatro le vie centrati della 
cittadina. 


vano imporre. I tre capi mi¬ 
litari. dopo .ilciinc ore di 
con.siiltaz.ione <• dopo il nuo¬ 
vo colpo di fo!Z.a del genera¬ 
le Foggi, ottenevano dal 
niiov'o pfi'sulimte tutte le 
a.ssicurazioni richic.stc. Gui¬ 
do. in alti e parole aveva 
accettato e-splicitanicntc c 
.senza condizione alcuna i 
programma dei militari, che 
rende pura finzione la cari¬ 
ca di pre.sidente c getta il 
paese, nella più ferrea dit¬ 
tatura. 

Il piano d. governo clic 
Guido .si è impegnato a ri¬ 
spettare e a»l applic.are per 
conto dei militari è articola¬ 
to in sci punt.. la cui appli¬ 
cazione non dovrà andare ol¬ 
tre il 15 aprile. 

Ecco I pimi, dell'accordo: 

1. M essa al b.ando di tilt 
tc le forze comuniste, castri 
sic. pcronistc d’Argentina. 

2. Diritto delle forze ar 
mate di approvare la nomina 
dei membn del governo. 

3. Eliminazione dalFap- 
p.ir.alt» statale di ogni comu¬ 
nista. peronista o « fngeri- 
.sta » (con questa ultima de¬ 
nominazione s'intendono i 
seguaci del finanziere Rogo 
lio Frigeno, già consulente 
di Frondizi. e mvi.so ai mili¬ 
tari). 

4. Intervento del gover¬ 
no federale in tutte le pro¬ 
vince deir.Argenlina, con 
rinvio in cinque province di 
governatori nominati dal- 
Fautorita federale, e cioè 
ranniillamcnto dei risultati 
elettorali. 

5. A.s.siciir.izione ciie al 
(icposto presnfente Frondizi 
non sarà piii affidata alcuna 
funzione nel governo. 

6. Abrogazione della leg¬ 
ge rigiianlanle i diritti e le 
funzioni dei s.ndacati. 

Con questo vergognoso 
fardello il neo presidente si 
e presentato stamane ai rap¬ 
presentanti della stampa, per 
nulla disturbato dalle accii- 
.sc mos.sogli di essersi legato 
mani e piedi ai militari. Egl: 
ha detto che sta lavorando 
alla formazione del nuovo 
governo e»! h.i annunciato 
(li cs-sersi dimt'sso dal p.arli- 
to di Frondi/i (il radicale 
intransigente). 

Reparti di soldati conti¬ 
nuano a pre.sidiare gli edifi¬ 
ci pubblici c a Buenos Aires 
continua a regnare la stessa 
pesante atmosfera del gior¬ 
ni scorsi. 



li (Ielle peiisinm ai coltivato¬ 
ri dircffi, mezzadri c coloni 
Secondo In proixìsta comnnì- 
sln l’intero onere i/erieiinfe 
dall’anmcnto è a carico dello 
Sfrifo. Alla copertura .si do¬ 
vrebbe provvedere attraver¬ 
so la inttHìsizione di un'addi¬ 
zionale sulla imposta dei ter¬ 
reni a ciirieo della grande 
jìroprietà londiurin e con la 
im))osizioue di uno speciale 
(rtlniro (I enrico delle azien¬ 
de mouofwlisticbe produttrici 
di macchine e concimi e che 
trasformano i prodoffi agri- 
voli. Analoga proposta — per 
(punito concerne l'aumento 
dei minimi — sta pre/nirnndi) 
il F.S'I, a firma dei eomiuigui 
.li’olio. (’atlani. lirodoliin, 
Dario Valori, Caeeiatore, Ai, 
cardi e .Anderlini. 

Viene anche aaiiuuciato che 
(inaloghe proposte di prov¬ 
vedimenti perequativi in fa¬ 
vore delle altre categorie 
('.scinse (iairnuniento delle 
peusioul (artigiani, esercen¬ 
ti, piccoli commerciantif sono 
allo studio presso il grupfX) 
ilei deputati comunisti e sit- 
rtiiiiio presentate prossima¬ 
mente in Parlamento. Anche 
in questi casi l’iniziativa del 
PCI esprime precise richie¬ 
ste di categorie il cui truffn- 
nienfo previdenziale subisce 
i ligi uste sperequazioni. 

intanto tra Fanfani e lio- 
iioiiti si è giunti alili guerra 
aperta. Dojxi la ribellione dei 
deputati democristiani facen¬ 
ti parte del griipfXì capeggia¬ 
to da lìotiomi. ribellione che 
si è espressa con un ordine 
del giorno nel (ptnlc il govcr- 

(Cniillniia In 10. pa|c. 8. col.) 
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Gagarin : 
il prossimo 
lancio 
stupirà 
il mondo 


BI'F.N'OS .AIRES — I.'rx prealdmle del Senato Joxe Moria 
Guido è il nuovo Capo dello Sialo iTelef. A.l’.--l'Vnit.’i - ) 


MOSCA. 30. — Il cosmo¬ 

nauta sovietico Yuri Gaga¬ 
rin ha detto oggi a Mosca che 
il prossimo lancio spaziale 
deirURSS stupirà il mondo. 

E’ stato allora chiesto a 
Gagarin. che parlava a un 
convegno della gioventù co¬ 
munista. che cosa precìsa- 
mente è in programma e per 
quando. • Aspettate un po’ — 
ha risposto Gagarin —. Ab¬ 
biate pazienza. Ci sarà un vo¬ 
lo spaziale e ho fiducia che 
sarà un buon volo •. 


Fatti e argomenti 


Da Frondizi ai generali 


Le nolizic che piiirifunu 
dair.lrfrnlina conlinuano ad 
essere rsircmamenic grai i. 
H ffuci f tomoli ilolioni — dal 
M<-v»agarrii, al Corriere (Irllj 
Sra, alla (^iii-lizia, — «/ir 
por di fare dr/I'nnticnrniini- 
voto ateianit tallitalo coni,' 
on getto audace ma « libera¬ 
le m FannilUamenln delle ele¬ 
zioni da parte di Frondizi. 
ora hanno di che fasciarti In 
testa. (Juel che emerge, da 
tutte le notizie che giungono 
dair Argentina, è il crollo 
drire.stremn illusione a fron- 
dizista », rii poter far fronte 
airnianznla delle masse pò- 
polari, ricorrendo ai decreti- 
truffa. Lo stesso Frondizi. 
che ai eia ri orato contro Ir 
oi/ivve popolari Farnia del 
ili.spnsiiii n pniiziest n, nt al¬ 
lato dalla • paura del comu¬ 
niSmo ». è stato travolto dal 
suo stesso dispositi! o e dal¬ 
la « paura ■ evocata. F. oggi, 
sulle fragili sovrastrutture 
del « frnndizismo » tornano 
ad accamparti i manipoli dei 


generali. I.wiiz.i m.iniiv di l 
circoli pili reazionari del- 
r.lmrrica latina, nel loro li- 
I ore antipopolare r nella lo¬ 
ro fobia anticomunista, co¬ 
storo non hanno esitato a 
trimdgcrr chi, come frondi¬ 
zi. s'è riirlalo iin limone 
spremuto nelle loro mani. 
Frondizi paga così con la 
perdita del potere Fisolamen- 
lo cui lo ai ri a condotto la 
sita politica di ostilità alle 
masse popolari, r crolla l il- 
lima ilrlla sua politica. 

(ìursia è la lezione dei fal¬ 
li argentini : che indicano In 
crisi inei ilahile. di fronte al- 
rinasprimrnto della lolla d"- 
kIi *'lnli Uniti contro il ri¬ 
si rglio democratico Ialino- 
americano, di tulle le solu¬ 
zioni fittizie del • Irondizi- 
snio » che si rii ciano alla fi¬ 
ne impotenti contro Festre¬ 
mismo di destra delle cricche 
niililarì 

Frullo immediato della 
linea Riisk, oggi i genera¬ 
li mi potere chiedono la mes¬ 


sa fuori legge di comunisti 
r dei sindacalisti, che hanno 
diretto e i into le elezioni, 
('osa scrìi erà la Giii'>'litia. a 
r/uesto proposito? i'onlinue- 
rà a chieder conto a noi della 
s crisi argentina ('.oniinue. 
là a sostenere che ncIF-ime- 
ricn Ialina il comuniSmo è il 
nemico principale? Continue¬ 
rà a piangere sul * poi ero 
Frondizi »■* Ci auguriamo 
(he, una lolla tanto, di Iron¬ 
ie al rigiirgido totalitario 
prot oralo dalla pollica con 
cui gli Stali Uniti tentano di 
arginare il movimento popo¬ 
lare nelF.imerica Fatina per 
romhatlere il • castrismo ». i 
socialdemocratici italiani sap¬ 
piano perlomeno dimostrare 
di aver rapilo la lezione dei 
latti. La quale dire che Funi- 
Co via per sottrarre le masse 
latino-americane al fascismo 
dei generali, non è il • frnn- 
dizismo ». ma la lolla unita¬ 
ria delle mas.se popolari, che 
chiedono indipendenza, de¬ 
mocrazia o progresso. 


Politica estera e situazione 
economica del pac.se sono gli 
argomenti principali della riu. 
nione che il Consiglio dei mi¬ 
nistri terrà stamane. L'on.le 
Segni riferirà sugli incontri 
ìnlernazinnali da lui avuti nei 
giorni scorsi, trattenendosi 
particolarmente sui problemi 
del .MEC. sugli sviluppi poli¬ 
tici delta comunità europea 
(anche in vista dell’incontro 
tra Fanfani c De Gaulle) e sui 
lavori della Conferenza di Gi¬ 
nevra. Il ministro del Bilancio, 
on. l.a .Malfa, illustrerà la re¬ 
lazione sulla situazione econo¬ 
mica generale del paese che 
oggi stesso sarà presentata al 
Parlamento. Di un certo inte¬ 
resse — in relazione alle po¬ 
lemiche di questi giorni — la 
notizia secondo cui stamane 
Poh Bertinelli. ministro del 
Lavoro, porterà afi’approva* 
zionc del consiglio dei mini¬ 
stri, l'annunciato provvedi¬ 
mento che estende agli arti¬ 
giani l’aumento dei minimi di 
pensione. L’informazione è 
stata data ieri dai repubbli¬ 
cani c dai socialdemocratici, 
mentre in alcuni ambienti del¬ 
la DC si tendeva ad accredi¬ 
tare la voce di una certa rilut¬ 
tanza dell’on. Fanfani all’ap¬ 
provazione immediata del prov¬ 
vedimento dopo l’attacco par¬ 
tito dal settore « bonomiano >. 

Sembra difficile, in verità, 
che il governo — proprio m 
questo momento — voglia cor¬ 
rere il rischio di mostrarsi in¬ 
timidito dall’azione dei « bo- 
nomiani »: tuttavia, ancora ie¬ 
ri sera, gli ambienti bene in¬ 
formati non escliuievano la 
eventualità di un rinvio delia 
proposta Bertinelli ad altra 
riunione del consiglio. Questa 
« previsione » veniva fondat.a 
sulla probabile < mancanza di 
tempo », dovendosi discutere a 
lungo su relazioni impegnati¬ 
ve come quelle dell’on. Segni 
e doM’on. La Malfa. Vedremo, 
a ogni modo, stamane come an¬ 
dranno le cose. 

Quanto alla relazione econo¬ 
mica si sa che il ministro del 
Bilancio informerà i suoi col¬ 
leghi anche sugli studi e "h 
elementi di carattere economi¬ 
co generale di cui si è occu¬ 
pato nelle riunioni avute coi 
ministri del 'fesoro e delle Fi¬ 
nanze e culminate in una riu¬ 
nione svoltasi sotto la presi¬ 
denza (K-Il’on. Fanfani. L’im¬ 
portanza del documento, anche 
in relazione ai temi della pro¬ 
grammazione economica è in¬ 
tuitiva. Altro avvenimento che 
richiama l’attenzione degli am. 
bicnti politici è l’incontro 
« triangolare » di lunedì pros¬ 
simo (il primo convocato dal¬ 
l’attuale governo). I temi del 
rapporto intercorrente tra ìot- 
te rivendicative c lotte politi¬ 
che. (lefi’autonomia del .sinda- 
calo. ecc. acquistano ovvia¬ 
mente un particolarissimo in¬ 
teresse neli’attuale situazione, 
come è dimostrato, d'altronde, 
dalla discussione apertasi in 
questi ultimi giorni sulla 
stampa. 

Negli ambienti della Confe¬ 
derazione Generale Italiana 
del I-avoro ,si o.sserva che il 
sindacato è vavamente interes¬ 
sato alle discussioni in corso 
sulla programmazione econo¬ 
mica che dovrebbe costituire, 
almeno nelle intenzioni del go¬ 
verno. un elemento nuovo del¬ 
la vita economica italiana. In 
proposito si fa osservare che 
il governo ha preso l'impegno 
dì avviare a soluzione alcune 
riforme della struttura econo¬ 
mica e sociale del paese e dì 
coordinare — attraverso op¬ 
portune iniziative — le atti¬ 
vità produttive. Allo stato at¬ 
tuale non è stato reso noto 
tuttavia come la programma¬ 
zione economica può essere 
operante ai fini dello sviluppo 
economico e di una mi gliore 
ripartizione sociale dei ft wltì 
del lavoro. Sussistono, oltre 
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tutto, incertezze c diverse in¬ 
terpretazioni sugli obicttivi, 
sui contenuti e sugli strumenti 
della programmazione econo¬ 
mica. 

Corentementc a quello che 
la CGIL ha sempre sostenuto, 
nel sindacato unitario si pensa 
che la programmazione non de. 
ve essere un obicttivo astratto 
al quale subordinare razione 
4ei lavoratori; questa devo in- 
vece salvaguardare compieta- 
mente la propria autonomia 
proprio perchè solo in taljno- 
do>i sindacati possono darc-un 
contributo originale c di sti¬ 
molo a una politica di pro¬ 
grammazione economica. 

Una discussione sull’argo¬ 
mento — si osserva ancora — 
è certamente necessaria e uti¬ 
le, ma essa, procederà profìcua¬ 
mente se sarà condotta in re¬ 
lazione a precise misure pro¬ 
grammatiche valide, nei loro 
contenuti, ai lini di una po¬ 
litica generale volta alla limi¬ 
tazione del potere monopoli¬ 
stico cd a migliorare le condi¬ 
zioni dì vita c di lavoro della 
popolazione. 

Proprio ieri, il ministro per 
le Partecipazioni statali, on.le 
Bo, ha presentato al Parlamon- 
to la « relazione programma¬ 
tica » del dicastero. In essa si 
nflerma tra Paltro che le par¬ 
tecipazioni dello Stato sono.in 
condizione dì ricoprire un ruo¬ 
lo preminente ncirambito di 
una « politica economica pro¬ 
grammatica ». Per il settore 
dell’energia elettrica, la rela¬ 
zione alTerma clic Tcsigonza e 
l’urgenza di un esercizio unita¬ 
rio del sistema elettrico nazio¬ 
nale sono ormai condizioni de¬ 
terminanti per realizzare una 
politica dell’energia elettrica 
conforme alle esigenze del 
« piano ». L’unificazione razio. 
naie di tutto il si.stema elet¬ 
trico del Paese, necessaria piat¬ 
taforma per un organico coor¬ 
dinamento tra le varie fonti di 
energia, con.sentirà inoltre di 
attuare — dice la relazione — 
una politica economica gene¬ 
rale di sviluppo equilibrato. 

CENSURA Il provvedimento 

sulla censura cinematografica 
verrà posto in discu.ssionc alla 
Camera nella seduta di marte- 
di prossimo. Il ministro Folcili, 
che parlerà aH’ìnizio del di¬ 
battito a Montecitorio, ha il¬ 
lustrato ieri ad una commis¬ 
sione di deputati de il nuovo 
testo del progetto di legge. 
Queste le modifiche rispetto al 
testo approvato a suo tempo 
dal Senato: 

1) Non sarà data una sca¬ 
denza alla nuova legge sulla 
censura; 2) Il concetto di 
« buon costume > non subirà 
alcuna definizione ma rimarrà 
nel senso indicato dall’art. 21 
della Costituzione; 3) La com¬ 
missione di primo grado per 
la revisione dei film c dogli 
spettacoli cui sarà estesa la ef¬ 
ficacia della legge sulla cen¬ 
sura sarà cosi composta: un 
magistrato a riposo, presiden¬ 
te; membri: un magistrato a 
riposo, un pedagogo, un pro¬ 
fessore di diritto, un critico, 
un produttore o un regista. 
Per quanto riguarda il divieto 
ai minori il progetto di legge 

f irevede la fissazione di due 
imiti di età; 14 e 18 anni; 4) 
La censura verrà abolita per 
quanto riguarda gli spettacoli 
teatrali, lìrici c drammatici c 
verrà mantenuta per quanto 
riguarda le proiezioni cinema¬ 
tografiche. Gli spettacoli di ri¬ 
vista, gli avanspettacoli c le 
commedie musicali sono equi- 
parati, ai fini della censura, 
agli spettacoli cinematografici. 

La discussione tra i depu¬ 
tati de è stata vivace o non 
sono mancate le crìtiche « da 
destra». Qualcuno si è detto 
anche preoccupato perchè la 
abolizione della censura per 
il teatro potrebbe aprire la 
strada per analoga decisione 
nel settore degli spettacoli ci-| 
nematografici. Che è poi — 
sia detto per inciso — quello 
che precisamente chiede il 
mondo del cinema e su cui 
concordano quanti hanno a 
cuore la libertà dell’arte. 

Il testo preparato dall’ono¬ 
revole Folchi è stato giudica¬ 
to positivo dal segretario del 
PRI, on. Reale, in una con¬ 
versazione coi giornalisti sul¬ 
l’argomento. 

Quanto aH’attcggiamcnto del 
PSI, il compagno Nonni ha 
detto ieri ad un redattore del¬ 
l’agenzia Roma che «la que¬ 
stione non è ancora definita » 
ma che il PSt manterrà i suoi 
impegni. L’agenzia interpreta 
tale affermazione nel senso che 
I socialisti si asterranno dal 
voto. 

coaoQui In relazione alla 

situazione politica, c con par¬ 
ticolare riferimento ai prossi¬ 
mi lavori parlamentari, si sono 
avuti ieri numerosi colloqui 
tra gli esponenti della DC c 
tra questi e i dirigenti dei par¬ 
titi di governo. L’on. àloro ha 
ricevuto i capi dei gruppi de 
del Senato e della Camera, 
sen. Gava e on. Zaccagnini: 
questi ha ricevuto successiva¬ 
mente il ministro Rumor. In 
serata il segretario della DC 
ha ricevuto anche Fon. Bono- 
mi che era accompagnato dal- 
l’on. Truzzi. Il presidente del 
Consiglio si è incontrato con 
Segni e con l’on. Saragat e nel 
pomeriggio il leader social- 
democratiòo si è intrattenuto 
a colloquio con Fon. Reale e 
il compagno Nenni. Il presi¬ 
dente Gronchi ha ricevuto ieri, 
al Quirinale, l’on. Fanfani. 

tONGRBSO PRI n 2s Con. 

gresso nazionale del partito 
repubblicano si svolgerà a Li¬ 
vorno nei giorni 31 maggio e 
1, 2, 3 giugno. Cosi ha deciso 
ieri sera, su mandato ricevuto 
dalla direzione, il Comitato 
«•••■tivo del PRI. 


Denunciate ieri alla Camera 


Mozione unitaria approvata ieri al^Parlamento siciliano 


Manovre i'ARS chiede all'unanimità l'inchiesta 


dei gruppi 

elettric i 

Il governo spettatore delle 
emissioni di azioni gratuite 


Con il solfito di sodio i tagli di toro e di vacca diventano vitella 

La «polverina» per la carne 
è arrivata anche a Roma 


Il governo ò rimasto pas- 
.sivo dinanzi allo manovre 
che i gruppi del monopolio 
elettrico lianno messo in 
atto all’annuncio che, a sca¬ 
denza più o meno breve, le 
aziende elettriche, produtti¬ 
vo ma non consumatrici di 
energia, sarebbero state na¬ 
zionalizzate. Le manovro 
.speculative, come denuncia¬ 
va il compagno NATOLI in 
una interrogazione al mini¬ 
stro del Te.soro, sono avve¬ 
nute ' attraverso aumenti 
gratuiti di capitali. 

L’interrogazione del com¬ 
pagno Natoli ò stola discus- 
.sa ieri mattina alla Camera. 
Il sottosegretario FANFLLI 
s’ò limitalo a leggero una 
burocratica risposta degli 
uffici del Tesoro, stesa per 
malamente rassicurare il 
deputato comuni.sta, ma in 
cffotli testimonianza viva 
dell’inerzia governativa di 
fronte al problema sollevalo. 
Gli aumenti di capitole — ba 
sostenuto Fanelli — non era¬ 
no soggetti ad autorizzazione 
governativa, porebè o delibe¬ 
rati do società aventi un ca¬ 
pitale inferiore a 500 milioni 
di lire oppure da società che 
hanno azioni quotate in 
borsa. 

Non ora mia intenzione — 
ha osservato preliminarmen¬ 
te il compagno Natoli 
far uscire il governo dal ri¬ 
serbo die In delicatezza del 
problema impone. Ma non 
posso non manifestare la mia 
perplessità di fronte alla ri¬ 
sposta del sottosegretario al 
Tesoro. La maggiore preoc¬ 
cupazione — ila aggiunto — 
na.scc dalla passività manife¬ 
stala dal governo di fronte 
alla situazione che si viene 
creando e dinanzi al pericolo 
di manovre che possano osta¬ 
colare il provvedimento di 
nazionalizzazione delle indu¬ 
strie elettriche. Il governo 
non ha preso posizione .mille 
manovre da noi denunciate 
— ha incalzato Natoli —. ma¬ 
novre che si concretano nella 
mossa in circolazione di una 

PER LE « INTEGRATIVE - 

Insoddisfatta 
lo « Federstatali » 

Dopo l'incontro avvenuto 
Ieri fra la Federatatali-CGIL 
e il ministro Medici, il sin¬ 
dacato unitario ha mante¬ 
nuto valida la proclamazio¬ 
ne dello sciopero e lo stato 
di agitazione della catego¬ 
ria, invitando i dipendenti 
dello Stato a mantenersi 
mobilitati per una positiva 
soluzione della vertenza sul¬ 
le indennità Integrative. 

Nell’incontro di ieri, il 
ministro ha fornito assicu¬ 
razioni circa la decorrenza 
dei provvedimenti sulle in¬ 
dennità integrative, preci¬ 
sando a questo riguardo la 
posizione del governo. 

La Federstatali ha però 
ritenuto tali assicurazioni 
ancora insoddisfacenti, fino 
a quando i provvedimenti 
non vengano definiti, specie 
per la decorrenza delle in¬ 
dennità integrative. La Fé- 
derstatali-CGlL — afferma 
un comunicato — si augura 
che una soluzione positiva 
possa concretizzarsi prima 
del 6 aprile, mentre la ca¬ 
tegoria rimane mobilitata - 


enorme massa di azioni gra¬ 
tuite. La salvaguardia, legit¬ 
tima salvìiguardia degli in¬ 
teressi dei piccoli azionisti 
non deve es.sere perseguita 
avvantaggiando i detentori 
di grandi capitali nelle im¬ 
prese monopolistiche. 

Natoli ha perciò ribadito 
la nece.ssilà che Ì1 governo 
non .sottovaluti, come mani¬ 
festato in questa occasione, 
gli ostacoli che i gruppi mo¬ 
nopolistici frappongono alla 
nazionalizzazione del settore. 
L’iniziativa comunista, peral¬ 
tro, ha appunto l’ohiettivo di 
stimolare l’azione del gover¬ 
no, indiiccndolo a prendere 
quelle misuro, preventive e 
cautelativo, elio si rendono 
necessarie perchè la nazio¬ 
nalizzazione del settore abbia 
veramente uno schietto ca¬ 
rattere antimonopolistico e 
corrisponda agli interessi del 
Paese. 

La seduta di ieri a Monte¬ 
citorio è stata poi caratteriz¬ 
zata dallo svolgimento di nu¬ 
merose altro interrogazioni. 
Segnaliamo, fra le altre, 
quello: del compagno RAUC- 
CI sulla caotica situazione 
amministrativa nlFospcdale 
civile di Caserta; del compa¬ 
gno BARBIFUl, sulla Fede¬ 
razione degli amatori del ci¬ 
nema (FRDIC) e sui tentati¬ 
vi di ambienti clericali per 
condizionare lo sviluppo; del 
compagno MISEFARI, sul 
tracciato dell’autostrada Sa- 
lorno-Reggio C., che non tie¬ 
ne conto di precedenti indi¬ 
cazioni. e verrà perciò a co¬ 
stare, nella struttura gene¬ 
ralo definita dall’ANAS, 35 
miliardi in più; del compa¬ 
gno PEZZINO sul disumano 
trattamento riservato, nelle 
province di Catania e Mes¬ 
sina, allo magliaie c alle ri¬ 
camatrici a domicilio. Altre 
interrogazioni sono state 
svolto dal compagno POLA- 
NO. su questioni sarde, dallo 
sto.ssn MISEFARI o dal so¬ 
cialista MINASI su Melilo 
Porto Salvo (dove dissidenti 
de .sono stali aggrediti da 
malfattori die non sono stati 
ancora scoperti) dal compa¬ 
gno RARDINI, clic ha pro¬ 
testato per la mancata osten¬ 
sione alla provincia di Siena 
dei provvedimenti per le case 
ai braccianti. 

Precisazione 
sullo scandalo 
di Ravenna 

A proposito dello scandalo re¬ 
lativo alla cessione di una pi¬ 
neta in provincia di Ravenna, 
demmo notìzia che l'operazione 
è stata condotta dairente sta¬ 
tale per le tre Venezie diretto 
dall'ex segretario regionale del¬ 
la D.C. per il Veneto, Orcalli 
Secondo le notizie fornite al no¬ 
stro Inviato rOrcalIl sarebbe 
stato considerato, nel Veneto, il 
«braccio destro dcll’ing. Matte!-. 

Ulteriori informazioni raccol¬ 
te nella regione Interessata ci 
dicono che, invece, l'Orcalll fu 
nel passato allo dipendenze dcl- 
l'ENI: ma ha ormai da tempo 
abbandonato questo Ente senza 
aver più contatto con il suo 
presidente. Altri collegamenti 
e legami vanno dunque ricer¬ 
cati per rispondere al nostro 
Interrogativo sul perchè sia 
stata autorizzata la spesa ingen¬ 
te compiuta dall'Ente per le 
tre Venezie. 


'" 'V. ^ , , ' '' 
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Dai registri di una società produttrice del- 
Tadditivo risulta che 56 macellai romani 
hanno acquistato 359 chili del prodotto 
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Cosi la carne eli vacca diventa vitello: con un« semplice pennellata di solfito di sodio 


Al processo contro i 15 dipendenti della STEFER 

#/ PAI thiede tguaHro condanne 
per io sciopero suda Roma-Lido 

Per gli altri 11 assoluzione — La causa è stata rinviata al 12 aprile 


^ Tagli di toro c di vacca nè tossici nè dannosi alla 

'/ ‘ '44' . V-"' trasformati in tenera e ro- salute, tanto è vero che es- 

satn vitella con nna seni- si vengono comunemente 

'"''Si '''.-pliee pennellata di solfito usati per la migliore con- 

di sodio; carne « ringiova- scrvazione del vino, di 
/ "Ba > mediante l'uso del- molti succhi di frutta, del- 

i "lo stesso additivo chimico le marmellate, dei coiicen- 

polvere: dopo la so/i- trati c delle conserve ali- 
sticazione dcìl’olio, del mentari in genere ». Come 
burro e perfino dell’acqua dire che, poiché tutti ci 
. minerale, ora sale alla ri- propinano chissà quali in- 

.'M balta la carne. trugli, in fondo i macellai 

' ' ' * % S ^ .Vci giorni scorsi l’Uffi- che usano gli additivi non 

' ' ' \ \ 1 do d’Icfiene del comune di /«""o altro che rispettare 

%]| Milano ha chiuso < per in- b} < morale » corrente. Co- 

frazioni annonarie» tredi- ùi passo in passo scn- 

' "macellerie. A Pistoia è priamn che paghiamo per 

* 'ar •'mbito preso analogo prov- uitclla carne di toro spal- 

' m'cdimento contro due mu- mata di •i bovìs » che nel 

celiai che vendevano car- migliore dei casi produce 

' j ^mritata trattata con sol- un effetto purgativo, che 

: tp fito di sodio. A Pesaro i ca- comperiamo olio di oliva 

'' rubiiiieri hanno (Icunncia- prodotto con chissà quali 

to all’Autorità Giudiziaria strane scoiicrtc della chi- 

M ditta € Adriatica » prò- mica c via di questo pas- 

: duttricc del solfito di so- .so. L’ufficio d’igiene del 

' dio messo in commercio comune non si accorge di 

** nome dì € bovis ». nulla: anzi smcnti.scc. 
y, Nei registri della società Non sa nemmeno che 

risulta che 56 macellai ro- alla stazione Tcrmin giac- 

hanno acquistato nel ciuiio da alcuni giorni ncti- 

ben 359 chili di «ho- fj pacchi di spolverina» 

\ comunale spedita dalla ditta <AdrÌa- 

‘ * igiene dt Roma t" un ticu » ad altrettanti ma- 

V’ V. sera'"àfferma’’'clu"^ romani. Sono stati 

frequenti i.spezioni m^ffm-’l- pertanto senza indirizzo: 

ncterinari addet- nucleo speciale dei ca- 
fi al servizio di vigilanza rabinieri di Roma, avver- 
, ^bita riscontrata la nucleo di Pesaro, 

iwndtta di carni rigenera- dispo.sto un accerta- 

per scoprire i de- 
m-cQistn della dit- stinutari. Un pacco contie- 

ta < Adriatica », dai quali uà 40 chilogrammi di sbo- 

risulta iiicontestabilmente ,qs », un altro 30, un tcr- 

. . c ic II « bovis » e stato spe- ^0 chilogrammi. Vi so- 

altri diciassette 

, ' ' ” «//tcio dt pacchetti contenenti ognti- 

igiene. ^.i^que chili 

L alldrine c diffuso fra merce E* in corso nnn 
i consumatori, e non basta analisi della spolverina» 
certo rottimistico comuni- da parte, degli uffici chi- 
, • , ' ‘ , f'fd" deirnfficio d’igiene a „jìcì di controllo. 

\ ' fugarlo. Tanto piu che la Secondo auanto si è an- 

.^^^^"bvo dt pjj iuuiato tempo ad- 
dissipare ogni preoccupa- 

1^^' *?iddiri»r celiai romani alcune busti- 

ca l uso degli additivi, ■ omaggio ,contenenti 

laddove afferma tn un co- 

WRfRSÌi^i^''municato che s i sali del- »"« "ontina di grammi 

bacido solforoso (solfiti, /«'«osa «poi- 

MSIHBHMIMMhMÌÌÌ bisolfìti, metabisolfiti) c la v^rtna». Dopo la s prova» 

anidride solforosa, come — c di che prova si tratti 
rnncllata di solfito di sodio addifiin non sono prodotti lo sappiamo — alcuni nia- 

cellai, evidentemente cn- 
" ' ' ' — ■ ' ' * tusiasti del nuovo ritrova- 

m «le? J* j »• 1 11 la che trasformava nel 

antro i 15 dipendenti della SlEJrEK breve giro di un quarto 

- d’ora un pezzo di vacca 

già scurito dal tempo, in 

jmjm vitella da 180 lire all’ct- 

UffiFO €ona€Mnne 

_ la bestia un attimo prt- 

MM MA jn • 0 ma, hanno pensato bene 

ZRMRMRR ordinarne una certa 

wmmmmwm ^quantità, seguendo Vescm- 

pio di altri colleglli che. 

- come risulta dai registri 

„ , , Ite* •! della società pesarese, da 

causa e stata rinviata al 12 aprile ■ * tempo usavano « rìngiova- 

_ I nire » la carne venduta. 


Tagli di toro c di vacca 
trasformati in tenera c ro¬ 
sata vitella con una sem¬ 
plice pennellata di solfito 
di sodio; carne « ringiova¬ 
nita » mediante l'uso del¬ 
lo stesso additivo chimico 
in polvere: dopo la sofi¬ 
sticazione dell’olio, del 
burro e perfino dell’acqua 
minerale, ora sale alla ri¬ 
balta la carne. 

Nei giorni scorsi l’Uffi¬ 
cio d’igiene del comune di 
Milano ha chiuso « per in¬ 
frazioni annonarie » tredi¬ 
ci macellerie. A Pistoia è 
stato preso analogo prov¬ 
vedimento contro due mii- 
celldi che rendevano car¬ 
ne tritata trattata con sol¬ 
fito di sodio. A Pesaro i ca¬ 
rabinieri hanno denuncia¬ 
to all’Autorità Giudiziaria 
la ditta € Adriatica » pro¬ 
duttrice del solfito di so¬ 
dio messo in commercio 
sotto il nome di « bovis ». 
Nei registri della società 
risulta che 56 macellai ro¬ 
mani hanno acquistato nel 
1961 ben 359 chili di *bo- 
vis». L’ufficio comunale 
di igiene ili Roma in un 
comunicato diramato ieri 
sera, afferma che « dalle 
frequenti ispezioni effet¬ 
tuate dai veterinari addet¬ 
ti al servizio di vigilanza 
non è stata riscontrata la 
vendita di carni rigenera¬ 
te ». A chi dobbiamo cre¬ 
dere? Ai registri della dit¬ 
ta * Adriatica », dai quali 
risulta incontestabìlmcjite 
che il < bovis » è stato spe¬ 
dito contrassegno ai 56 
macellai, o all’ufficio dt 
Igiene? 

L’allarme è diffuso fra 
i consumatori, e non basta 
certo rottimistico comuni¬ 
cato dell’ufficio d’igiene a 
fugarlo. Tanto piu che la 
Federazione Nazionale dei 
Macellai, nel tentativo di 
dissipare ogni preoccupa¬ 
zione. ammette in prati¬ 
ca l’uso degli additivi. 
laddove afferma in un co¬ 
municato che < i sali del¬ 
l’acido solforoso (solfiti, 
bisolfìti, metabisolfiti) c la 
anidride solforosa, come 
additivi non sono prodotti 


11 d.d.l. alPesame del Senato 

Superata la legge 
per la Calabria 


XT . . • . . . Poiché l’uso degli additi- 

Ncl processo contro t 15 partenza (ii un treno, ma do 1 .assoluzione di 11 coni- Manno — dirigente della tii è proibito dalla legge 
dipendenti della STEFER de- l’ing Marino, che si era ini- ponenti la Commissione In- STEFER — che egli non ave- — cd in questo é d’accòr- 
luinciati dalla polizia « per provvisato conducente di terna che forse non si tro- va nessuna intenzione di dQ anche l’Ufficio d’Igic- 
iiiternizionc di pubblici ser- quel mozzo, ha detto chia- vavano neppure alla stazio- partire? Come si può quindi acquirenti del 

vizi e per aver impedito — ramente che egli non aveva ne. L’assoluzione di costoro, parlare dì interruzione di ^ bovis » hanno pensato 
secondo l’accusa — la par- nessuna intenzione di farlo denunciati senza alcun mo- pubblici servizi o anche di bene di ricorrere al €fer- 
tenza di un treno della Ro- partire, che non fu minac- tivo è un atto di giustizia, blocco stradale, nella nuova mo posta » per evitare 
ma-Ostia * durante uno scio- ciato de nessuno e che a nes- Ma che dire della richiestaL^cusa rivolta contro i qual- grane 

pero, il PM doli. Brancaccio siino egli di.s.se di voler rag- di condanna degli altri qiiat- I dottor Brancaccio-^ ‘ Tntii noceti fatti n in 

ha chiesto ieri mattina la giungere O-sti.a, L’ing. Marino tro (Carlo Barbieri. Gallieno dottor «rancacelo. J'*;', « 

condanna di quattro degli non mise nemmeno in moto Caroselli. Luigi Rosei e Vi- ‘ 1 arrmga . ... r,- . 

imputati a 11 mesi dì reciti- la elettromotrice. to Vendola). Contro di loro difensiva dell avvocato Fan- n^ilimnetrarc rhc nnn 

sione e Fassoliizione degli Allora perché si fa questo esistono dei documenti fo- sto Tarsitano, che ha chiesto praticamente una 

altri undici con formula processo? Non lo sappiamo, tografici. che li ritraggono Fassoluzionc di tutti gli im- vigilanza sul mercato dei- 

piena. La procura ha fatto cadere, mentre sono seduti lungo i potati, è stata rinviata al 12 le'vanii La * fettina» che 

Questo procedimento, che parte, le accuse, chieden- binari, ma non ha detto Fing. aprile. portiamo a casa, pagata 

ha orìgine da una ingiiislifi- ----*--• 


I provvedimenti legislativi 
straordinari per la Calabria, 
Fimo del precedente governo 
Fanfani per un ulteriore stan¬ 
ziamento di 50 miliardi di 
lire in favore della regione, 
Faltro del compagno Spez¬ 
zano ed altri senatori comu¬ 
nisti per le morlifiche alla leg¬ 
ge del novembre 1955 (nu¬ 
mero 1177). -sono stali por¬ 
tali ieri mattina all’esame 
dell’as.somblea di Palazzo 
Madama. 

Primo oratore intervenuto 
nella discii.ssione generale è 
stalo il compagno SPEZZ.A- 
NO il quale ha osservato che. 
nel disegno di legge in esa¬ 
me, i comunisti non possono 
non ripetere le critiche e le 
richieste che furono piospet- 
tate durante la discussione 
della legge per la Cal.nbria, e 
sulle quali lutti i settori del 
Senato furono concordi. In 
primo luogo, intanto — ha 
detto Spezzano — va sottoli¬ 
neata la necessità che Finte, 
ro gettito dell’addizionale 
prò-Calabria sia destinato 
alla Calabria. Inoltre, occor¬ 
re che gli stanziamenti della 
legge per la Calabria siano 
aggiuntivi e non sostitutivi 

II disegno di legge ora al¬ 
l'esame del Parlamento, ha 
aggiunto Foratore, è scaturi¬ 
to dal viaggio che il Presi¬ 
dente del Consiglio compì in 
Calabria con R ministro Pa¬ 
store. Esso risente della fret. 
ta e anche di fattori emotivi. 
II provvedimento difatti, non 

dei problemi di fon¬ 


do, e tra Faltro ignora l’esi¬ 
genza di devolvere a vantag¬ 
gio della Regione l'intero get¬ 
tito delFaddiz.ionalc pro-Ca- 
labrin di cui una cospicua 
parte (170 miliardi) afflui¬ 
sce nel bilancio geiiemle del¬ 
lo Stato, in contrasto con i 
principi che regolano le co¬ 
siddette imjioste ili scopo. 

Spezzano ha poi osservato 
che il provvedi'uento. anche 
alla luce «legii avvcnimc:i*i 
politici che sono seguiti alla 
sua presentazione, appare ir- 
rinu'di.abilmcnte invecchiato 
o inadatto alla nuova situa¬ 
zione. 

.Altre critiche Spezzano ha 
I rivolto al governo per la di¬ 
strazione di fondi della leg¬ 
ge per la Calabria alla Cassa 
per il Mezzogiorno, per il 
motlo come vengono utilizza¬ 
te le concessioni delle acque 
alle imprese idroelettriche, 
per i contrasti tra le stazi jni 
appaltanti i lavori (in primo 
luogo l’Opera Sila) che han¬ 
no provocato deleteri ri¬ 
tardi. 

Concludendo, Spezzano ha 
affermato che il gnippo co¬ 
munista. pur con le riser\'e 
esposte, ò favorevole allo 
stanzi.imento aggiuntivo dei 
50 miliardi, ma lo considera 
solo come un primo, timido 
passo avanti cd è favorevole 
alle modifiche proposte per 
la legge del 1955 in vista del¬ 
la necessità di snellire le pro¬ 
cedure per l’approvazione dei 
progetti, e di eliminare bar¬ 
dature burocratiche dannose. 


cala e ormai chiarissima 
montatura della polizia, de¬ 
riva da una denuncia por Io 
sciopero che i dipendenti 
della STEFER fecero il 23 
novembre 1960. E’ chiaro 
che i quindici lavoratori non 
potevano essere accusati per 
aver scioperato, perché or¬ 
mai nemmeno più In polizia 
osa negare questo diritto. 
Allora si é trovata un’altra 
accusa: ìnterriiz.ione <li pub- 


Grave sentenza della Corte di Cassazione 

Riiomeranno in curcere 
gff impuiaii di VetmRa ? 


portiamo a casa, pagata 
profumatamente perché ci 
è stata venduta per vitel¬ 
la, può essere invece di 
toro c di vacca, carne sca¬ 
dente Cile dorrebbe essere 
venduta un prezzo infe¬ 
riore. Cosicché nessun ac¬ 
quirente sa con precisio¬ 
ne che cosa mangia. Biso¬ 
gna fidarsi, anche quando 
i ricorrenti cpi.sodi di fro¬ 
di e di sofisticazioni stan¬ 
no a dimostrare che la 
fiducia è mal riposta, poi- 


blici servizi. Le 15 denunce Uuiscppo Ven.-»nz.. Euiv-.o dura b.attaaha so-'tenuta da; lo- naia valida sentenza che gU organi dt contrailo 

sono state fatte in modo in- M.arohetti o Nad;na Palombo, i ro difensori d.avar.ti .a; izajdic; cond.itino il primo aU'criasto- quali compete la tutela 
discriminato: il commissario protasoausi-. di uno dei più della Corte di secondo crado lo. il secondo a 24 anni di re- aclla salute pubblica, non 

Fabbri chiese alla STEFER 'Concertanti c.isi itiudiziari de- di Roma Ieri sera, a tard.ì ora. climone e in terza .a 13 .anni, sono in qrado di assolvere 

i ' nomi «ioi còm'nonenfi lo ultimi dieci anni, rischiano dopo un'intera siormta di di- potrebbo. infatti, spicc.are un i compiti loro affidati. 

i: tom.ire m calerà. Es.sì furono .scu.ssione. la Corto di Cass.i- nuovo m.and.ato di cattura in pn., rnerenfo 

Commis. ione interna c li ac- nrre.etati e condannati a seve'-e zione ha accolto il ncorso de’, -atte.sa che una nuova Corte non 

eliso di essere i capi dell.a pene sotto raccu.sa di aver uc- PM eh:» ord.nato che i tre d'.AssLse — sempre quella di ondassero 

jdimostrazione. Questo par- cl«o a scopo di rapina il ca.*. imputati siano sottoposti a un Roma — pronunci un nuo\’o V. verso giusto, come ab- 
ticolare lo ha ammesso lo siero dell.i Banca di Vetra'.ìa. nuovo proce.vo .indizio biamo piu t alte denunciato 

stesso doti. Fabbri davanti .Auftuò'o Cisn.n;. trovato morto Per effetto della sentenza II V'enanz; c gli altri due anche nel passato, lo si po¬ 
ni giudice che lo interro- ucl'.a sua .mto al 62 chilome- della Suprem.a Corte, il Ve- furono arrest.at-. quasi un anno fera capire anche senza In 

tro della vi.i Cassia la mattina n.inzi. :> Marchetti e I-» Paloni- dopo il del.Ito dopo che a! scoperta delle spedizioni 

I-acciisa noi «mrehhe . bo r.schiano d; (vscre nuova Giudice istnittorc era pen.e- di < bovis » da Pesaro a Ro- 

u .accusa, poi. sareoDC in appello furono assolti per mente arrestati. I.a Procura nula una lettera anonim.-» che ma T'uffirto di intar,^ 

anella ni aver imnedito La ì nqiif f ♦•'•lony-i Hi ìin*) IHaìIo T) a « a n m* * «Ulqfnt 


nel verso giusto, come ab¬ 
biamo più t alte denunciato 


quella di aver impedito la l:nsuff;cienz.i di prove, dopo unaldeila Repubblica, essendo tor- li .accusa\-n Gli imputati erano 

__ difesi dadi .avvocati Gi.icom.a 

' ^ ’ Pr mo .Aulenti e Nicola M.adia 


A mezzanotte scade il termine per la presentazione 

La dichiarazione dei redditi 


A giudizio o Genova 
- il fabbriconte 
del prodotto 
per « ringiovanire » 
le corni bovine 


ma. L. ujjicio di igiene 
avrebbe potuto porsi in 
stato di allarme, solo se 
avesse dato una occhiata 
alle cifre ufficiali relative 
alla quantità e qualità del¬ 
la carne immessa sul mer¬ 
cato romano. Solo il 15 per 
cento della carne consuma¬ 
ta a Roma viene mattata 
nello stabilimento comuna¬ 
le. Il resto — V85 per cen¬ 
to — giunge nella Capitale 


Scade oggi il termine por scuna delle imposte dovute) delle relative imposte, con ^ le /i resto VSS per cen- 

la presenuazione della dichia- ridotta alla metà. l’ammenda da L, 500 a lire Corni bovine fo —giùnge nella Capiiale 

nazione unica dei redditi. Chi , Trascorso un mese, Fomù^ 20.000 e con la sopratta.ssa - •. già mattata, e praticamente 

non presenta tale documento sione, sulla base dell art. 333 n . .. , r-wnuA m t. sfurine nd rwini 

entro la data stabilita incor del Testo unico é niinita o1 m>sura di un terzo del- , INNOVA, 30 — Il pretore ad ogni controllo. 

entro la a.aia staDiiit.a dei i«to unico c punita ol- , di Genov.a giudicherà il titolare II 60 per cento é costituito 

re nelle unzioni previste dal tre che con 1 applicazione • «mposia. ^ Riccione, di carne di vacca e di toro 

testo unico delle Imposte di- dell intera sopratassa, con la In caso di omessa dichia- produttrice del - rav.veur-prò- mo ouandn andìnmn d/ti 

__ Il A ......I*.. /: _QA nnn - Qnn nnn_.•_ _ - k -- i__ t/uuitu/r uiiuiumu uni 


pratas^a (nella misura di un comprende tutti i redditi pos- connesse con gli imponibili "”Ùùuto in ÉmuL. ìÙt^cS rirVmcnfe quarifa^ri- 

terzo dell ammontare di eia- seduti è punito, per ciascuna relativi alFanno 1961. in Liguria. chiesta. 


sulla 

mafia 


La Camera e il Se¬ 
nato invitati a pro¬ 
cedere alla costitu¬ 
zione di una com¬ 
missione parlamen¬ 
tare per stroncare 
le associazioni de¬ 
linquenziali 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 30. — L’As¬ 
semblea regionale stciltariu 
ha approvato stamattina per 
declamazione la mozione uni¬ 
taria con la quale si fanno 
voti al Parlamento naziona¬ 
le perché voglia procedere 
alla cosfitiizioiic di una com- 
vii.ssionc parlamentare di in- 
chicsta sulla mafia. 

La votazione ha assunto un 
ìsignificativo carattere di so¬ 
lennità: seguendo l’esempio 
(lei presidente Stagno, i de¬ 
putati di tutti i settori e i 
componenti del governo han¬ 
no approvato la mozione le¬ 
vandosi in piedi; dai banchi 
della .sinistro é partito con¬ 
temporaneamente un nutrito 
applauso che .vi è propagato 
agli altri settori. 

La mozione osserva che la 
recrudescenza criminosa ren¬ 
de sempre più incontestabile 
l’esistenza in determinate 
zone della Sicilia di potenti 
organizzazioni delinquenzia¬ 
li mafiose. che esercitano una 
deleteria influenza sulla vita 
economica e sociale, e indi¬ 
ca l'inchiesta parlanicnture 
come uno strumento per 
stroncare il fenomeno, ac¬ 
certando quali interessi sia¬ 
no alla base di esso, e quali 
forze assicurino appoggi e 
complicità alle nrganizzazto- 
ni delinquenziali. 

Prima dell’importante voto 
che. se si rnnsidera quale era 
stato finora t’atteagiamento 
della DC nei confronti del¬ 
l'inchiesta sulla mafia, xmò 
essere considerato come l'av¬ 
vio ad una importante svol¬ 
ta. l’Assemblea aveva ascol¬ 
tato un breve discorso del 
presidente della Regione. Il 
discorso di D’Angelo ha su¬ 
scitato in genere una positi¬ 
va impressione e alla fine è 
stato sottolineato dagli ap¬ 
plausi unanimi dei deputati. 

Il presidente della Regio¬ 
ne. pur resptnaendo da un 
fato « gttidtzi politici tenden¬ 
ti a caratterizzare con fini 
di parte un fenomeno che in¬ 
vece va visto per quello che 
è », ha anzitutto dichiarato 
che questo fenomeno va af¬ 
frontato con la necessaria 
chiarezza, con la fermezza 
che non può certamente am¬ 
mettere alcuna riserva o 
pre.sitr>pnrre il più piccolo 
sabotaggio ». 

Giunta 
DC-PSDI-PSI 
alla Provincia 
di Milano 

MILANO. 30. — La lunga 
crisi della amministrazione 
provinciale di Milano è stata 
risolta questa sera con la ele¬ 
zione di una giunta di centro 
sinistra, nella quale sono pre¬ 
senti 7 assessori d.c. (di cui 
uno supplente) due socialisti 
(uno effettivo ed uno supplen¬ 
te) e Un assessore socialdemo¬ 
cratico. A presidente è stato 
rieletto l'avv. Casati, già presi¬ 
dente delle vane giunte centri- 
ste. di centro-destra e mono¬ 
colori di questi ultimi dieci an¬ 
ni. a sottolineare la continuità 
con le precedenti amministra¬ 
zioni e i lìmiti della nuova. 

Il gruppo comunista ha dato 
il proprio voto ai due assessori 
social..st; c lo ha negato a Ca¬ 
sati Hanno votato contro le 
destre 

Comizi 
del PCI 

DOMANI 

NOLA: G. C. Pajett*. 
NOVARA: Terracini. 

LUNEDI’ 

REGGIO EMILIA: Petenti. 
SIENA: Parlato. 

.MARTEDÌ’ 
TRIESTE: Santarelli. 

Fed. dì NapoK 
OGGI 

GHIAIA POSILLIPO: Ghia- 
romonte. 

DOM.AM 

NAPOLI FUORIGROTTA; 
Alinovi. 

NAPOLI SOGGAVO: Ca> 
prara. 

Fed. dì Bologaa 
DOMANI 

MOLINELLA: FIsmigni. 
PIEVE DI GENTO: Adelmi 
GREVALGORE: Gelati. 

Fed. dì Aacona 

DOMANI 

GHIARAVALLE: Severinl. 
MONTEGAROTTO: Seri. 
MONTERATO; Marchetti. 
OSTRAVETERE: Olotallevl 
OSTRA: Vinci. 

Fed. dì Mìlaao 
OO.MANT 

MILANO PORTAVOLTA; 
Ulltte. 

MILANO PRATO GENTE- 
NARO: Brambilla. 
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Un progetto di legge sbagliato 


La questione 
del doposcuola 


Mostra del pittore Ben Shahn 
alla Gallerìa d’arte moderna 


Einaudi 

Marzo 1962 


Una attenta lettura del te- 
sto integrale del progetto di 
legge, presentato da un grup¬ 
po di senatori democratico- 
cristiani c socialisti, sulla 
istituzione del doposcuola, 
sull’abolizione delle lezioni 
privale e sul riordinamento 
del calendario degli esami, 
getterà sicuramente molta 
acqua sul fuoco dei suoi so¬ 
stenitori e per contro fornirà 
nuove armi a quella parte 
del corpo insegnante che di¬ 
fende, per ragioni corporati¬ 
ve, una situazione ormai in¬ 
sostenibile. Il progetto in que¬ 
stione è infrVti esemplare di 
una certa po\itìca scolastica: 
affrontare questioni giuste e 
importanti in modo settoria¬ 
le per fornire loro soluzioni 
sbagliate. 

Il fenomeno delle lezioni 
private è sicuramente una 
piaga che va guarita. Ha da¬ 
to luogo a vere e proprie spe¬ 
culazioni commerciali, incide 
negativamente sulla prepara¬ 
zione professionale degli inse¬ 
gnanti, opera una discrimina¬ 
zione tra famìglie che pos¬ 
sono o no sostenerne la spe¬ 
sa. Esso è però una conse¬ 
guenza dello stato attuale 
(iella scuola italiana. La sua 
radice, infatti, è da ricercare: 
nella confusa mole dei pro¬ 
grammi di studio e nel loro 
carattere disorganico e nozio¬ 
nistico che esige dallo stu¬ 
dente una corsa continua per 
tenersi al passo; nella caren¬ 
za di aule o nel superaffolla¬ 
mento delle classi che im¬ 
pedisce al professore di se¬ 
guire trenta o quaranta ra¬ 
gazzi insieme (egli così no 
.segue un gruppo, lasciandosi 
dietro gli altri, che ricorro¬ 
no allo lezioni private); nel¬ 
l’indegno trattamento econo¬ 
mico degli insegnanti che li 
obbliga a lavori supplemen¬ 
tari. Di qui occorre quindi 
partire per risolvere il pro¬ 
blema. 

Il progetto, invece, affron¬ 
ta un solo aspetto della que¬ 
stione (quello del trattamen¬ 
to economico) per risolverlo 
in modo errato. Che cosa pro¬ 
pone infatti? Propone, in pra¬ 
tica. che le lezioni private 
si trasferiscano dalla casa 
deirinsegnante alla scuola, 
attraverso l’istituzione di un 
doposcuola pomeridiano di 
due ore, nel corso del quale, 
appunto, si dovrebbe « assi¬ 
milare meglio la materia svol¬ 
ta nelle ore di lezione *. In 
cambio gli insegnanti rice¬ 
verebbero un forfait di tren¬ 
tamila lire. Questo concet¬ 
to del doposcuola-ripetizione 
è ribadito dalla sua esten¬ 
sione a tutti i gradi della 
scuola e soprattutto dal fat¬ 
to che il progetto di legge 
afferma che la sua frequen¬ 
za è (I pagamento, sia per 
gli alunni delle elementari 
sia per gli studenti delle 
medie. 

Per chi può 
pagare 

Ci pare evidente che a que¬ 
sta stregua non si eliminano 
lo cause più serie delle le¬ 
zioni private, si ripropone 
assurdamente un servizio sco¬ 
lastico da cui è escluso chi 
non può pagare, non si ri¬ 
solve il problema del tem¬ 
po per raggiornamento pro¬ 
fessionale degli insegnanti e 
si deforma completamente il 
concetto del doposcuola, qua¬ 
le viene attuato nei moderni 
.«istemi educativi. Su questi 
due ultimi problemi vale la 
pena di soffermarci un poco. 

Il doposcuola non può cs- 


mattino, in quanto cosi signi¬ 
ficherebbe due ore di lezio¬ 
ne in più. Esso, applicabile 
per ora alla scuola obbliga¬ 
toria (mentre è ancora discu¬ 
tibile se debba interessare 
anche gli studi superiori), de¬ 
ve essere invece inteso come 

10 sviluppo di una serie di 
attività — culturali, ricrea¬ 
tive e sportive — organiche 
alla formazione generale del 
ragazzo e volte ad arricchi¬ 
re la sua conoscenza e la sua 
personalità al di là delle ma¬ 
terie apprese, con le lezioni 
regolari. In questo modo, ed 
è questo il senso della pro¬ 
posta per il doposcuola pre¬ 
sente nel progetto di legge 
comunista sulla scuola obbli¬ 
gatoria, la scuola diverrebbe 
un centro in cui si esercitano 
le fondamentali attività for¬ 
mative del ragazzo. 

Lavoro reale 
delPinsegnante 

In stretto collegamento con 
questo secondo tipo di dopo¬ 
scuola va posto il problema 
deirinsegnante e del suo trat¬ 
tamento economico. Assai op¬ 
portunamente il progetto Do- 
nini-Luporini propone che 
tutte queste attività comple¬ 
mentari vengano svolte con 
l’ausilio di altri insegnanti. 
E’ un punto decisivo, che, ri¬ 
solto, offre concretamente 
agli insegnanti il tempo e la 
possibilità di dedicarsi alla 
loro preparazione culturale. 

L’insegnante infatti non 
può essere pagato solo per 
le oro di lezione che fa. Il 
suo lavoro reale si prolunga 
oltre l’orario di scuola, nel¬ 
lo studio per prepararsi la 
lezione, per seguire la pro¬ 
duzione culturale più recen¬ 
te ecc. Esso, (Quindi, deve es¬ 
sere pagato per tutto questo 
lavoro, cui è collegato lo svol¬ 
gimento positivo delle sue 
mansioni. Se invece, come fa 

11 progetto democristiano c 
socialista, gli si offre un au¬ 
mento di stipendio a patto 
che faccia due ore in più di 
lezione al giorno, tutto ri¬ 
comincia da capo. 

Il problema, quindi, va ri¬ 
solto in diverso modo. Pri¬ 
mo, aumentando gli stipendi 
degli insegnanti indipenden¬ 
temente da un aumento delle 
ore di lezione. Si dia all’in- 
segnante uno stipendio ade¬ 
guato alla funzione docente, 
lo si metta in condizione di 
dedicare il suo tempo allo 
studio c avrete subito una 
contrazione delle lezioni pri¬ 
vate. Si ricorra quindi all’as- 
segno integrativo, o all’inden¬ 
nità studio, 0 aH’aumento di¬ 
rotto dello stipendio base, ma 
si riconosca una buona vol¬ 
ta, e senza trucchi, che le con¬ 
dizioni degli insegnanti sono 
impossibili. Secondo, attuan¬ 
do il doposcuola con perso¬ 
nale diverso, ossia inscrch-.io 
nella scuola nuovi docenti che 
collaborino con l’insegnante 
di cattedra. Terzo, realizzan¬ 
do il principio che ogni clas¬ 
se non può avere più di 25 
alunni nella scuola obbliga¬ 
toria c anche meno neH’istni- 
zione media superiore. 

Già queste soluzioni ci di¬ 
mostrano che i problemi af¬ 
frontati dal progetto (al di 
fuori del trattamento econo¬ 
mico che può essere affron¬ 
tato c risolto subito) non 
possono prescindere da una 
visione generale di riforma, 
sia in ordine alle strutture 
organizzative della scuola sia 
per quel che concerne i pro¬ 
grammi c i criteri didattici 
deH’in.scgnamento. Dove fare 
infatti il doposcuola se man¬ 


ie lezioni private se i pro¬ 
grammi continueranno ad es¬ 
sere quelli che sono? Non si 
tratta ovviamente di attende¬ 
re rattuazionc di tutta la ri¬ 
forma per realizzare nel mo¬ 
do più giusto i problemi sol¬ 
levati dal progetto, ma di 
comprendere — a differenza 
della relazione che accom¬ 
pagna il progetto stesso — 
che questi problemi non pos¬ 
sono e.ssere risolti con prov¬ 
vedimenti empirici e per 
giunta insoddisfacenti. 

Infine un’ultima osserva¬ 
zione, marginale ma di un 
corto interesse. Perché il 
progetto propone per i prov¬ 
veditori una indennità dop¬ 
pia rispetto a quella degli in¬ 
segnanti che dovrebbero fare 
il doposcuola? Perché per 
questo « servizio » sì dovreb¬ 
be dar vita ad una nuova bu¬ 
rocrazia di ispettori e con¬ 
trollori, pagati sempre il 
doppio o quasi rispetto agli 
stessi insegnanti? Non cre¬ 
dono gli onorevoli estensori 
del progetto che le strutturo 
autoritarie della scuola abbia¬ 
no già abbastanza burocrati 
pieni di inutili poteri e di 
immeritati privilegi? 

RO:\IANO I.EDn.A 


Cinque premi 
a Vancouver per 
i cineamatori 
italiani 


^ Al Festival .nternazionale di 
Vancouver, il cinema d'amatore 
italiano lia nscos.so iin notevole 
successo. L'Italia, infatti, lia vin. 
to 5 dei 14 premi in palio. 

Degli otto film iscritti al Fe¬ 
stival dalla FKDIC. il Comitato 
di preselezione tia deciso di 
presentarne quattro alla giuri.i: 
-Pupazzi da rilegare - di Can- 
diolo-Morescbi <C. C. Sanre- 
ma>. - Fnstiion - di Gi.iuni Man¬ 
telli (C. C. Herguuo», -Nel 
quadro - di Luigi N’ticci <C. C. 
Firenze), -Sortilegio- di Gigi 
Volpati (C. C. Vige.-ano). 

Dei quattro lavori sono stati 
premiati; -Sortilegio-, che si 
ò clas.sificato al quarto posto 
assoluto ed Ita vinto la 'l'arg.i 
di bronzo, il premio Hro.ide.i<t 
Iter il miglior film nd.itto alla 
Televisione, (‘d il diploma di 
merito speciale per l;i miglioie 
interpretazàone; - Fa.shion -, clic 
li.i vinto il jiremio jh't il mi¬ 
glior uso arti.'tieo iella cine¬ 
presa (cinepresa Rell & Ho- 
woll) Al film -Nel ((uuiro-, 
è stato assegnato il diploma di 
merito per il miglior soggetto. 



SI inutiKtira (|iie>ia Iiiuitliiii, olle 11, iiim imiiortiiiite mostra del plliore uiiu-rli-oini lleii Sluiliii. Nelle sole della Collerla 
na/loiiale d’arte moderila sono e.sposle cento opere che doeiimenlono l’ottivita pittorica del gniiide renllsl.i iimerleuno dui 
ttiaii od ot;i;l. I ii iiioslru, che lui kI.'i olteiiiito grande sneeesso In ultre città enroiiee. è aperla tolti I giorni dalle IO alle IC. 

Nella foto: - l.llierutlnn • di Ileo Slialiii 


Il disegno di legge ministeriale sarà discusso 
al convegno nazionale dei critici di teatro a Bologna 


Le sovvenzioni di Folchi 
agli Enti lirici più rieehi 

Le storture di un progetto che prevede finanziamenti per gli Enti lirici che hanno realizzato i maggiori proventi e non 
elimina le numerose « aree depresse » - Non è prevista la partecipazione dei lavoratori del teatro alla direzione degli Enti 


sere inteso come una ripeti- jeano le aule pcr.sino per fare 
zione delle lezioni fatte al le lezioni? Come eliminare 


L" noto che il governo, 
tuentre si è iiupcguato alla 
riclaborazìonc del disegno 
di legge sul teatro di prosa, 
si aecingc a presentare la 
legge, stilata dal ministro 
Folcili, riguardante la lirica. 
Non c’è sicuramente biso¬ 
gno di essere particolar¬ 
mente versati in questioni 
legislative per sapere elie 
questo progetto di legge 
metterà il dito — dopo tan¬ 
ti anni di reticenze c di 
inesplicabili rinrii — sa 
una delle piaghe più do¬ 
lorose della struttura orga¬ 
nizzativo - culturale italia¬ 
na: si faccia avanti chi non 
ha mai sentito dire che gli 
Enti autonomi lirici sono 
stati varie volte sul punto 
di chiudere i battenti per 
insufficienza di fondi: n chi 
pensa che il declino pau¬ 
roso dclVattivìtà teatrale o 
cut assistiamo da anni pos¬ 
sa essere sanato senza ri¬ 
correre in maniera continua 
c definitiva al sostegno fi¬ 
nanziario dello Stato. 

In effetti, nella presenta¬ 
zione del citato progetto dì 
legge si dice che il teatro 
lirico < dcrc essere soste¬ 
nuto finanziariamente non 
essendo mai stati sufficienti 
alle .sue molteplici esigenze 
i .soli proventi derivanti da¬ 
gli spettacoli c che l’at- 
tività degli Enti < mira alla 
elevazione dell’arte musi¬ 
cale ed alla formazione cul¬ 
turale del popolo ». Queste 
ed altre proposizioni indu¬ 
cono alla constatazione che 
anche in sede governatil a 
si fa strada il principio che 
il teatro costitiiisre un pa¬ 


trimonio nazionale e eultu- 
rale. da potenziare e soste¬ 
nere col danaro pnhhlieo: 
perché — come avviene jier 
la .scuola, i musei, le bi¬ 
blioteche e così via — In 
sita funzione educativa è 
insostituibile. Alla resa dei 
conti bisogna dire però che 
a questa presa di coscienza, 
da parte del ministro dello 
Spettacolo, deirimportanza 
eulliirale che l’attività del 
teatro lirico ha per hi na¬ 
zione. non corrisponde poi 
nel disegno di legge una 
serie di projioste che sia 
anche lontaiiameiile vicina 
a sanare davvero la penosa 
silnazione della nostra li¬ 
rica. 

Oggi e domani si ter¬ 
rà Il lìologua, nei' Teatro 
Comunale, un convegno in¬ 
detto daU'Associaztone na¬ 
zionale dei critici di teatro 
jier discutere la situazione 
generale del teatro in Italia. 
.Anticiperemo dunque (piaL 
che considerazione sul certo 
non felice proactto gover¬ 
nativo per gli Enti lirici. 

Iniiaiizituttn è necessario 
chiarire il valore di un dato 
coiiteniito nel prnqctto che 
potrebbe indurre facilmen¬ 
te in errore. Dei 13 Enti 
autonomi quivi elencati, in¬ 
fatti. bisogna dire che solo 
sei hanno carattere stabile, 
e cioè solo sci assicurano 
Jier tutto ranno il lavoro 
alle masse orchestrali e co¬ 
rali r alle maestranze dei 
teatri, mentre gli altri svol¬ 
gono iin’a'tivilà stagionale 
spesso limitata a imcbisd- 
mi mesi. Ora. il progetto 
Folcili non accenna a coler 


prendere in <>same questa 
silnazione. v o limita per 
la ennesima volta a presen¬ 
tare dei palliativi c dei 
piintelli per tenere in piedi 
una situazione gravemente 
lacunosa. 

Il primo }>roblema che 
andrebbe affrontato per una 
scria riforma della vita 
teatrale itiiliaiia è infatti 
proprio (pielio relativo alla 
stabilizzezione ih (fucile 
massi- i^rchestral: e corali 
che pos ofp» contare attiial- 
menle su ini'altiviln ridot¬ 
tissima. e (he tendono di 
eonsegueiizii a sfiostarsi 
verso sett'iri più redditizi 
dello rcounniia niiziouale. 
miiuieeiaudo di ilcpuiijie- 
rare irrepariibilnieiite il po¬ 
tenziale ti i nieo - mii^tealc 

della nazione. 

La rifrii globale delle 
sorreiìzioui annuali viene 
eie va tu di almeno un mi¬ 
liardo. pa-^-iindo dai circa 
(fiiattro (li < ’iufiie miliardi 
che lo Stai" sarebbe tenu¬ 
to a '•tiddir dere ali'iiiizio 
di ogni stug- aie tra gli En¬ 
ti .A utorioui' lirici rd assi¬ 
milati di filivi Italia. E sta 
bene. .Ma non vediamo a 
che rosa po -a servire que¬ 
sto provvediriiriitn se non 
t iene aceorn/iagiiato da una 
{■isioue por organica dei 
problemi de’ teatro del no¬ 
stro Fae.<e. l’erclié i pror- 
redimenii < he if governo 
ha intenzione di prendere 
per quanto r guarda i modi 
d; distnlniz’ine di ifuesti 
fondi non h uno altro che 
rristallizzare — questa vol¬ 
ta irrunedmhilniente — la 
.sanazione precaria aia esi¬ 


stente. 

Ma (fiiesto è solo il di¬ 
fetto più grave del proget¬ 
to, testimonianza del per¬ 
manere di mia mentalità 
neocafiitalistica per cui e 
(pasto finanziare eio che 
rende e laseiiir morire ciò 
che rende meno Isenza 
pensare che la enltiira non 
si amministra come mia 
azienda). Ferehi' ne esisto¬ 
no derdi altri, che ci limi¬ 
teremo (fili ad aeeennare 
hreremente. .Ad esempio, si 
fuirhi di un comitiito di 
coordinamento, istituzione 
che da tempo era del re.s/o 
da più juirfi aiispirala. Ma 
in (filali termini se ne par¬ 
la ? In termini che tendono 
evidentemente ad aecenlra- 
re il controllo di es.so •— r 
di conseguenza di hiioiui 
fuirte deli'atfirilà deali En¬ 
ti .Autonomi — nelle mani 
del jìolerr centrale. Questo 
eoimlato, a parer nostro, va 
iiife.so in rnauiera ben di- 


ifiielli, mentre dovrebbero 
essere messe in grado di 
agire in libertà e con la 
piena respoiisabililà delle 
proprie scelte artistiche e 
l■ultunlli. Non si trova cen¬ 
no alla neee.ssilà di eo.sti- 
tuire ])re.sso gli Enti (iiilo- 
iiomi un fìrimo nucleo di 
comjiagnie stabili di euiifo. 
che dovrebbero gradual¬ 
mente diventare la ha.se 
dell’attività lirica italiana 
sfutzzando via così quei fe¬ 
nomeni di maleostmae Ie¬ 
llati alla tirassi eoneorren- 
ziiili’ oggi imperoiife sul 


* mercato > delle voci e 
delle bacchette. Né si trova 
timbra di iicceiiuo alla nc- 
ee.ssità (li t()(jliere le masse 
dei feiifri dalla jio.sizìone di 
siihordine in cui si trovano 
per farle entrare attira- 
mente n purieeipnre delln 
direrioue dell’Ente, nel .sen¬ 
so che i loro rappresentanti 
—• assistiti dai direttori di 
orchestra «* di coro — do¬ 
rrebbero essere consultati 
in base alle esigenze tecni¬ 
che e jiralirhe di realizza¬ 
zioni' degli spettacoli. 

GI.vrOMO MANZONI 


Una lettera di Aldo De Jaco 


Libri per tutti» 


Il grande attore napoletano festeggìatissimo a Mosca dopo la prima dì « Questi fantasmi » 

Eduardo porterà sulle scene ^La Cimice» di Maiakovski ? 

L«o Ila dello ad iin giomalisla, agsiiingendo di essere iin ammiratore del fmela sovieliro — Diciiiara/.ìoni di refiisii e iifimiiii di ciilliir:i 



MOSr.A, 30 — Edaarda. a| termine della trionfale > prima > di «Questi fantasmi •. ri* 
elle chiamate del pnbbllco accorso al «Teatro Mal)-• (relcfoto) 


.MO.SC.\. 30 — 11 .vur- 
cc^c^o del primo t^pellacolo 
dclI.T Comp.igni.i di f^liiai- 
do De Filippo .1 .Mosc.t non 
c -itili.! un.! .-lorp.'Cr.ii ne 
gli soett.Ttori ne per I;i 
conip.Tgni.i. Tutti i biglietti 
(1: tutti gl: spctt.Tcoli erano 
st.ali infatti prenotati in 
anticipo. 

Fino dalle prime battute 
tra li palciìscenico c la pla- 
te.i si c stabilito tm rap¬ 
porto diretto, indice di in¬ 
dubbio .succes.so. 

< Ho ricavato enorme go- 
ilimento e.stelico d.illo spet¬ 
tacolo di oggi — ha tlicliia- 
r.ito .all.! Tns.s il noto 
legi.ita teatrale Nicol.ii 
Okhlopkov. — De Filipjxi e 
un attore di grande fasci¬ 
no e di ètupcfacente bra¬ 
vura. I-a .ma recit.'’.7Ìone 
abbina organic.imente un 
modo veramente moderno 
con una magnitìc.! cono¬ 
scenza e abilità di appli¬ 
care le tradizioni dell.! 
commedia dcH’artc ». 

NeU’opinione di Okhlop¬ 
kov, De Filippo ha fatto 
per il teatro moderno ciò 
che Charlic Chaplin ha 
fatto per il cinema. Egli ha 


ino.-tr.ito il TI 1 , 0 .If. ricco e 
cornple>'<. doiFtioino .-■■eni- 
:! .-■.i" lesidern» .1; 
felicita. I.i -iM ricert.T f!i 
un pò-,;»» ; , i;.i vit.i 

< .Sono i; p.ù entii.'..i-t;- 


co ,»nnnir..t-> e «le. t.iiento 
(il Fsiuaiiio 1 )•.' F.lippo, che 
con-nlero u i grande .it’(,re 
— ha dich .'ir ito il jiopo;.!- 
re .ittore vietico Igor 
liin-ki. — Li Mi.i recita- 
/OMie .-1 il.-t.;.glie per m iii- 
plicitn e >:nrerita. ( he cono 
le c ar.it te: !'• ;elu- «1: una 
\ er.i arte > 

Il pnhhl.io (Il (o 

no.'ccs.ì De Filipin» attoie 
anche pet i -.coi film men¬ 
tre le Mie «tpt rt- (« Filiinu- 
n.i .Martin.Ilio *. « La una 
f.imigli.i >. • Le bugie con 
le gambe lugl.e »l Io h.inno 
fatto conoM’er«- come drani- 
m tturgn. M.i forse e stato 
solo u ri. (|U.iii(io gli spclt.i- 
tori hanno v sto una com¬ 
media di De Filippo da lui 
diretta e recit.ila. che il ta¬ 
lento di qtie.sto grande arti¬ 
sta si è nu’.strato per la 
prima volta ni tutta la sua 
forza 

Editai (io De Filippo c la 
sua compagnia daranno 


del potere centrale. Questo Kiceviaiiio e puliblicliiamo; Villart s'e mosso badiamo 
comitato, a parer nostro, va Caro direttore, bene: si tratta del solilo eri- 

inte.so in rnauiera ben di- recentemente, al congresso terio afxilogetico del gram- 
rersa: deve trattarsi di mi della Commiità europea de- scianesiiiio e il libro è t/iseu- 
eomitato formalo sostati- gli .scrittori (che affrontava tibilissimo c per le .scelte dei 
zialnieiite dai siunoli so- p tema del nipfxirlo Jra testi e per le iminotiviite 
vriiiteriderifi dei teutri. che scrittori e cinema, fra scrìi- esclusioni •> soprattutto jrer 
si possono nei'ordare lilrr- fori c TVJ, Ciaeomo Delie- i commenti t (filali — fatta 
ramenle e nell’inleresse re- nedetfi è intervenuto per salva ^la comiretenza dello 
ciproco per lo sramhio di eondaniuirc fra l’altro i eri- storico — si basano su ifìote- 
iletermiiuiti spettaeoìi. al feri della rubrica televisiva si di cui pid il Romeo (oltre 
fine ili ridurre sfu'se super- i libri per lutti» richieden- — è doreroso intendere — 
line e sfìcsso ussiti cospicue. infine — data la grande la éifuipe della rivista < Nord 
F. mieora. non si troni nel ìneidenza che essa ha fier Sud») ha fatto largamente 
progetto h nielli mi dispo- ragioni ovvie sull’oricnta- gitislizia. 

SI tiro ehi’ provveda a de- mento eiilturale 'li milioni di Ora nessuno intende — è 
liniiturr e rhiiirire in ma- spell<tt<iri e sulle fortune evidente — discutere il di- 
niera netta i ronipifi di’i del libro — che cs.s(i ritto del Comfxigna ii ronli- 

sorriuteudeiili da ifiieHi affidata alla coii.su/cu- nuore a eostniire castelli di 

delle direzioni artisf,che dei una cnnimissione di caria stamixita .sulle vecchie 

niri hatri: queste .spesso tifici ,> studiosi (filalificali. fondamen'a delle sue t'Oiiee- 
non sono ehi’ mi docile Assai (’onfiisu di contro zinni fxditieo-eulturali: nel 
strumento nelle inniii di —nelhi stessa seib’ — fu Viti- caso sfiecitieo però non .'i 
- ■ feri enfo di Leone Piccioni, tratta di carta stamixitii ma 

allo funzionario della TV ita- della tildizzazinne a certi tini 
||«#McnfYÌ )) /inno, i/ quale ila una jxirfe della refe fe/rcisifo. Fna 

rivendici) la (intonomia citi tu- prova pn'i lamjxinte non ri 
rale degli uomini che la Rai- j>ofre/»/»e essere della giu- 
W w m gl» TV fissmiìe e •hill’altra mi- srezza delle critiche mosse 

W O L* W ^ nimizzo il valore eri tiro del- da Debenedetti e della iir- 

Vmw\.M ^W m le sri’llr cidtiirali implicite genza che la sua profìosta 

nella presentazione dell’uno venga nrcolia. 

- jo dell'altro libro f.<i tratte- .S'è trattato infu'ti in (pie- 

lltilllllll ili cillliirài I ri'/i/n* infatti di sceLi’ sugge- sto coso delli! mi’rii seqnaht- 

rilr solo dalle fortune edi-, zinne ai teleabbonati d'un li- 
toriati. dalVinsorg. re di t ra-\liro inijxìslo alla attenzione 
d.t.l.ci ^pett.■u■oIl a .M.i.ic.', SI * n da chissnreiié). Permet-\dei funzionari TV dal siic- 
pe." poi piiy-egiiirt- la loio timi ora. a distanza di qual-1 cesso di rendi/»*? ,\n. certo, 

l"urnee a I>cningrado ''he settimana, di nfornorej non solo di ipiesfo tfra l'nl- 

D.I . .iito -no Fa/iiiido questione ri"hiomando\iro nessuno degli ascoltatori 

U.! tuie \ .Som. in/mita- o ^ 

niente f.*Iic»* che i miei la- ^^rdo della presentazione^eonnscesse già la antologia ha 

sor: abbiano trovato una - Porr un esempio . enuto jxiiulo capire tìalìe fmrole 
M i.ei ' ì p.Ttri! neirrnSS romprovare senza rquuuM'i di Compagna dì che rosa ve- 
D.i tV.nH.-u-iiupie anni diri- Tnn/rosfmnc eh,* rumente Irolfo.s.u*;. .S',* 

go !.. mia ( ompagnia e ho froffof», meeee delta im|>- 

-cr'tto i)’ù di cento coni- .stona d Italia ). anta- stazione di tino jiolemica 

ine l e Fornire nlH vieilin ò’i>’'’’f'inne meri- culturale? Così parrebbe. Ma 

,>.r IV.morr in 

hi,CO ,li Mo.ica. ero molto ffuesto caso la TV può farsi 

♦ niozion.ìto. come del resto P’-'^Pupnndi.sfo di una sola 

tilt* • eoinmeiv! . tesi, può iinjjorre ^nsomma 

*■ • ' ■' Paolo Spriano lo ha egregia- una sola canijxina, un .solo 

r..luardo Ii.t .nnc.u- di- mente recensito neVa nostra comfxinellino diciamo, rleg- 
cbi.ìr.ito (il considerarsi un ferro paoina non molto tem- pendo «i giudice insindaca- 
iliscepolo della .sciiol.i tea- j><> fo. Va invece segnalata bile Franec.sco Comfìogna? 
trale russi. < In Itali.i — appunto la prescntaz'one che Valga dunque ,fue.sta let- 
egli ha detto — cerchiamo nr ha fatto l’ ’ auttirerolc stn- trra — se rifreni di pubbli- 
di . 11 -imilire il sistema di meridionalista* (cito caria — a sottolineare Fiir- 

Consiòntin .StinisHT-skv «Pnroìe del Silo- genza di rinnovare una eam- 
. ri) Francesco Compagna (li- jxipno di opinione pubblica 

1.0 Klee e i metodi di qtie- napole- ,x*rc/ic t/ monopolio teleri- 

^to jirandc attore hanno fnn/r t Xnrfì-Snd > 5 Ìro sìa 50 ffopo 5 fo a iin con- 

trovato discepoli in tutto il <Ie si tratta di mero infor- frollo (il r/ie è meno tmpor- 

mondo ». mazinne — ha detto in prtt- tante dal punto di insta cul- 

fkhinrdo ha detto poi di Compagna — non c’è turale che dal punto di cista 

conoscere a.ssai bene le libro contiene politico) tale da determinare 

opere di Vladimir Maia- informazione 

knvski . Di temno vor- ò>'anto nero al ra- e di dibattito più serio di 

Ko\.Ki. ua icmp( \ r ruìturaìc. quanto ni rn- quello documentato dalla tra¬ 
rei mettere in scena La srrìtn. qiinn'o infine stnissionc. 

cimice"» egli ha soggiunto. Ipi piano criPco .sul qualcl .ALDO DE J.\CO 


dit.l.ci ^p^•tt.'u■oIl a .Mii.se.’, 
pe." poi piiy-egiiirt- la loio 
l"urner a l>'ningradi> 

D.ll C.illto .suo làiu.udo 
h.i detto' « Siili», in/init.i- 
mente f**Iic»* eli** i miei la- 


/»•’ t.ifento 1 v<.r: abliiano trovato una 


.seii.nd.i p.itria nellTUSS. 
D.i trenl.iciiupie anni diri¬ 
go 1,1 mia (ompagnia e ho 
.'Critto più di cento com¬ 
medie Eppuie. alla vigilia 
(rincontrarmi con il pub¬ 
blico (li Mo.ica. ero molto 
emozion.ìto. come del resto 
tutte. !,i compagnia ». 

l'.duardo li.i anche di- 
rbi.ì.-.ito (il considerarsi un 
iliscoptelo della .sctiol.i tea¬ 
trale rusi.i. < In Itali.i — 
egli ha detto — cerchiamo 
di .ii.simil.ire il si.itcma di 
Con.Hantin .Stani.slavsky. 
1.0 idee e i metodi di que¬ 
sto grande attore hanno 
trov.ito discepoli in lutto il 
mondo ». 

fkhinrdo ha dotto poi di 
cono(?ccro assai bene le 
opere di Vladimir Maia¬ 
kovski. « Da tempo vor¬ 
rei mettere in scena "La 
cimice"» egli ha soggiunto. 


NeirsS’» anniversario della na¬ 
scita esce la raccolta dai qua¬ 
derni delle tamos*e 

Prediche injtili 
di Luigi Einaud' 

Il libro che occupa il primo 
posto tra i «( best-se-iiers »; 

IL GIARDINO 

DEI FINZI-CONTINI 

di Giorgio Bassani 
[•0’ miglioro 

Di Bassani esce ora la 4» edi¬ 
zione dello Storio terrare.si. 

Mario Rigo'H bter.o 

Il bosco degli urogalli 

Una raccolta di stono di cac¬ 
ciatori. di ammali sei.atici. di 
montagne, che ci trasmettono 
un accento di vinte tiducia 
nella vita, dell'autore del Ser¬ 
gente nella neve. 

William Styion 

La lunga marcia 

Tra i manne', nelle isole Ca¬ 
roline, un forte racconto dello 
scrittore americano ctie sta 
conquistando il pubblico eu¬ 
ropeo. 

Alfred 
Il mio viso 

perché lo guardi il n'ondo 

Una tenera o difficile stona 
(l'amore dell’autore della 
Ragacìa della Via Flaminia. 

Henr/ Milier 

L'INCUBO 

AD ARIA CONDIZIONATA 

Un Viaggio nel cuore do()li 
Stati Uniti eh’»') al tempo stesso 
un atto d'amore verso la vita 
p una critica soietata e para- 
dos.sale della civiltà americana 
cl'ooqi. 

Cesare Brandi 
Carmine o della Pittura 

In una nuova edizione il primo 
e ormai «classico » dei dialo¬ 
ghi d’Elicona. 

Nella «Colie.’ione o teatro» 
La trilogia di V/esker 

La storia di una famiglia ope¬ 
raia dell'East End londinese, 
tra >1 conflitto mondiala • la 
i *( guerra frcdd.ì >.. 

t 

Nei '< Libri buincr'i »; 

Pietro Neiìiii 
Le prospetti...’ 

del socia!i-sn*o dopo 
la dostaiinizzaz.cr.e 

Jose Maria Casiti u-t 
L’ora del lettore 

Il rranifesto letterar o della qio 
vane generazione soagno.* 

Due lipri per ra.ga::,; 

Gannì Rodan 

Fa .ole a! te ù’o.no 

Dopo le Filastrocche ’n cielo 
e in terra — Prcm.o Pra’o 15»i1 
— Quest.o favole c''o un taM 
co.Tirresso vagm’ ì’c'** ra ») 
coni sera al te sfona a a ....a 
bimb'na. 

GiO.ai'.ni Il 
Storia ne'ta ba'e'.4 Jona 

Ouattfia stcr.e pi uomini • 
ani.ma'i conda'oe innanzi con 
ritmo e edere, e vergate a'una 
pungente r"cra ta. 

Segnai amo a'C--'e r.sia iv'e 
Gl Mirco: 

Sa ii'o-or 

IL GIOVANE HOLDEN 

StX» m..g.ia o 

Il .mest er-o oi vi.ero 

Escono re: r.'..c.i «c Cerata »; 
Cesare Pa.ese 
Pnrma che il ga 'o canti 
li ccmoagno 
Nette Gl testa 

Fer’à d'agosto 
Paesi t..oi 

ìtalo Ca . ro 

li barc."e rampante 
Il cavaliere inesistente 
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CRONACA DI ROMA^ - Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 

f ^ 

Così l'organismo presieduto dal prefetto difende gli interessi dei cittadini 


* r^». s f»*! y,*- 
■ ^ ' 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città ■ 
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Truffatore arrestato 


Aumento chiesto dall* "Acqua Hurciu 

il comitato orezzi Proposti da CGIL e UIL a partire da lunedì 

A. n A 9 m 




non lo ho respinto 

La commissione consultiva aveva deciso a magi/ioranza di non 
accettare le gretese della società vaticana — E* stata ignorata 

Due pi'.si e due nii.sure del Comitato prezzi aveseo accet- rorgano presieduto dal pre- 
Comitato provinciale piezzi tato, com’è nella pra.sai. la fetto. .si erano manifestate 
jne.sicduto dal prefetto, decisione della Commis.sione anche di fronte alla richiesta 
Quando .si tratta di aurnen- consultiva, avrebbe urtato di aumentare le tariffo pre¬ 
ture le taiilfe a favore di una |fii interessi deirAcqiia Mar- sentate dalla < Homana Gas > 
società inonoi)ulistic‘a, come Altri motivi non e.sisto- alcuni anni fa. 1 rappresen- 
nel auso della « Homana . ^ opinioni con- .sindacati, e quello 

pei >1 prezzo del pas. si fa tr.a.stanti > tirate in ballo dal- ilei Comune avevano votato 
in quattro e decreta 1 au- contro 1 aumento. Ciò non 


Altri quattro scioperi 
dei settantamila edili 


lo «cheque» 

di Totò 

lo tr€S^ÌS €0 

« Me lo ha prestato Mike Bongiorno » 
si discolpa Pimputato con la polizia 


-t*: -1-» 

-r' ; 


mento. Quando invece si 
tratta di respingere una ri- 
chie.sta di aumento dimostra- 
ta.si assurda e .salvaguardare 
così gli ìntere.s.si dei cittadi¬ 
ni, trova tutto le scuse per 
evitare una decisione. K’ il 
caso della Pia Società Ac¬ 
qua Marcia, la cui richiesta 
ili aumentare le tarilVe fino 
alla scadenza della tonces- 
.'^ione che avverrà nel 1904, 
per un importo complo.ssivo 
di otto miliardi, sebbene re¬ 
spinta dall a commissione 
consultiva dello stesso Comi¬ 
tato provinciale prezzi, è sta¬ 
ta da questo rinviata al Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi per un succe.ssivo riesa¬ 
me. In so.stanza l’organismo 
inesicduto dal prefetto, del 
quale fanno parte il rappre¬ 
sentante della Camera di 
commercio e alcuni funzio¬ 
nari ministeriali, non ha vo¬ 
luto ratilìcare la decisione 
l)resa dalla sua commi.ssiono. 
per il semplice fatto che sa¬ 
rebbe andata contro gli inte¬ 
ressi dell’Acqua Marcia. 

L’episodio è clamoroso, e 
dimostra come organismi bu¬ 
rocratici, lontani da ogni 
forma democratica, continui¬ 
no ad esercitare un peso ne¬ 
gativo sulla vita cittadina, 
schierandosi sempre a fian¬ 
co dei gruppi monopolistici 
più invadenti. La revisione 
delle funzioni dì questo co¬ 
mitato diventa sempre più 
nece.ssaria, e il Consiglio co¬ 
munale che nascerà dalle 
elezioni del 10 giugno dovrà 
tenerne conto. 

Otto miliardi 
degli utenti 

Kcco come stantio le cose. 
Un paio di anni fa l’Acqua 
Marcia, la famosa società 
proprietaria della rete « co¬ 
labrodo > noi cui buchi si 
perde il trenta per cento del 
liquido addotto in città, chie¬ 
se al Comitato provinciale 
prezzi la facoltà di aumen¬ 
tare le tariffe fino alla ri¬ 
consegna degli impianti allo 
Stato, per un importo che si 
aggira sugli otto miliardi di 
lire. Miliardi cioè che do¬ 
vrebbero e.ssore sborsati da¬ 
gli utenti della società. 

Il Comitato prezzi esami¬ 
nò la richic-sta, motivata dal¬ 
la SAM con le spese soste¬ 
nute e da sostenere per il 
rinnovamento della rete. 1 
rappresentanti della Camera 
del lavmro c del Comune che 
fanno parte della commis¬ 
sione consultiva si opposero, 
alTcrmando che la società, 
alla vigilia della cessione de¬ 
gli impianti, non aveva al¬ 
cun diritto di avanzare una 
pretesa cosi onerosa per gli 
utenti. Cemunque fu dcci.so 
di nominare una sottoeoni- 
missione tecnica di accerta¬ 
mento, con il compito di esa¬ 
minare specificatamente la 
richiesta della SAM e for¬ 
nire al Comitato lutti gli ele¬ 
menti necessari per giungciv 
ad ima decisione. La sotto- 
commissione .si mi.se al la- 


Assemblee 
dei PCI 
per le elezioni 


Per discutere l’impo.sta- 
zione della campagna elet¬ 
torale e per permettere un 
]>iù ampio contributo alla 
scelta dei candidati comu¬ 
nisti delle categorie dei la¬ 
voratori deile varie fabbri¬ 
che e aziende, la Federa¬ 
zione comunista lui indetto 
le as.semblee dello organiz¬ 
zazioni aziendali del Partito. 

LUNEDI’: Comunisti PP. 
TT. ore 19 In Federazione: 
Fredduzzl; Mutilati comuni¬ 
sti ore 18 In Federazione: 
Leoni. 

MARTEDÌ': Maestri co¬ 
munisti ore 17,30 In Fede¬ 
razione: Fredduzzl; cellule 
del GAS ore 18 in Federa¬ 
zione: Canullo. 

MERCOLEDÌ* : Cellula 
TETI ore 18 sezione Traste¬ 
vere*. Fredduzzl; comunisti 
Mercati Generati ore 17 se¬ 
zione Ostiense: AccorintI; 
comunisti alimentaristi ore 
18 In Federazione: Della 
Seta; comunisti metallur¬ 
gici ore 18,30 in Federazio¬ 
ne: Di Giulio; ferrovieri 
comunisti ore 18,30 In Fe¬ 
derazione: Berlinguer; co¬ 
munisti addetti al commer¬ 
cio ore 20,30 In Federazio¬ 
ne: Canullo. 

GIOVEDÌ’; Poligrafici co¬ 
munisti ore 18 In Federa¬ 
zione: Canullo; statali co¬ 
munisti ore 18 In Federa¬ 
zione*. Berlinguer; cellula 
ACEA e SRE ore 18 In Fe¬ 
derazioni: Fredduzzl; am¬ 
bulanti comunisti ore 18 
in Federazione: Clofi; co¬ 
munisti bancari ore 19,30 
sezione Campo Marzio. 

VENERDÌ': Edili comu¬ 
nisti ore 18 In Federazio¬ 
ne: Canullo; chimici comu¬ 
nisti ore 18 in Federazione: 
Accorinti; ospedalieri e sa¬ 
natoriali comunisti ore 18 
in Federazione: Di Giulio; 
tranvieri comunisti ATAC 
e 8TEFER ore 18 sezione 
S. Giovanni; Berlinguer; 
tassisti comunisti ore 18 in 
Federazione: Ciofi; comu¬ 
nisti tessili e addetti abbi¬ 
gliamento ore 18 In Fede¬ 
razione: Fredduzzl. 

Altre assemblee si svol¬ 
geranno nei giorni suc¬ 
cessivi. 


impedì al Comitato pre/zi lU 
accogliere ugualmente la ri¬ 
chiesta della « Homana ». 

Con l’Acqua Marcia la si¬ 
tua/ione si è pre.sentata ca¬ 
povolta. La .stragrande mag¬ 
gioranza della Commissione 
aveva v'otato contro la ti- 
chiosln di aumento: la parte 
soccombente, questa volta, 
non erano i cittadini, bensì 
la .società vaticana. F. il Co¬ 
mitato iirczzi ha iien.sato be¬ 
ne di lavnr.sone le mani c di 
inviare il dossier all’organi- 
smo .superiore. Sbrigatevela 
voi, ha dotto in .sostanza, noi 
contro TAcqua Marcia non 
andiamo. 


Le tariffe 
del gas 



Totò c Mike Bongiornu. ni. 
_____ .siemc allo scomparso Mario! 

Riva, si sono trovati coinvol- 
(li lolla mi- h- lo™ malgrado in una stra- 
na Vicenda non del tutto chia- 
intnvrà. il K) e 17. in fondo atta quale c’è 

un uomo arie.stato ieri dalla 
lina afttvns.innv «lai la- Mobile e denunciato lier li- 

celtaziune e truffa. 

Miro eli line giurnaU* L*' vicenda ebbe inizio nel 

_ maggio del 19.)9, quando l ar- 

re.stnto. Homolo Turchi di 54 
l..i lott.i dei 'ettaiitanola anni, abitante in viale Giotto 
edili sarà iiitensificatii. I sin- 0 , andò a cambiare, presso 
d.icati jirovinciali della Ct;il. niia sede della Banca d’Ame- 
e della l'IL — sulla liaso del- lica e d’Italia, un assegno 
].i volontà espre.ssa dai lavo- circolare del Biinco ili Napoli 
ratori npH’ultimo comizio ■' 1 per l’importo di mezzo milio- 
Colosseo — hanno conferma- ne, girato da Antonio De Cur¬ 
io per lunedi lo sciopero di ti.si alla signor;! Del Somma. 
’Jt ore. eonvoc;mdo per l.i Solo più lardi si venne a 
.stessa giorniit.i. iille ore 9. stipere die l’tissegiui er;i .stalo 


’Jt ore. eonvoc;mdo per l.i Solo più lardi si venne a 
.stessa giorniit.i. iille ore 9. sapere die l’tissegiui erti stalo 
r.'i-semble.i della c.iteitorlu al dato in p;ig;iinen{o dal po\jo- 


einem.t C’olos^-c'o. Durante la lai»’ attore alla signor.-i Del 
.ivemlilea 1 sindac:tti prr»- Somm;». pioprietaria di una 
porr.uina .-.i l.avor.itori l’-ni- pellicceiia e d;i qiiesta spedi- 
sprimetiio della lotta con il t(,. con una liiccomandata. ••i 
si-aiientt' pro.’r.imm.i di .' 1 / 10 - suo niiirito die ri.sicfte a Bo- 
jie sindaciiie; logna. La i:iccomand;ita, iii- 


si-aiientt‘ pro.’r.imm.i di .' 1 / 10 - suo miirito di 
ne sindacaie; logna. La i:it 

V'eneriJi. li aprile, sciopero .spiegabilmente 
dalle Ole 10 alle ore 13 e co- arrivata e la 
mizi nei maggiori centri di veva allora 1 
lavoro gno nelle bau 


.spiegabilmente, non era mai 
arrivata e la Del Somma a- 
veva allora bloccato l’a.sse- 
gno nelle banche. Fra iierò 


.Martedì. 10 aprile, sciope- troppo tardi perchè, appunto 


ro dalle ore l‘2 in poi e co¬ 
mizio ciuitrale. 


il Turchi, aveva già inca.ssa- 
to il denaro. Immediatamente 



Li/nrdI IH 


mnrtcdì 17 erano cominciate h* ricerche 


aprile .sciopero di 4K ore del Turchi, per stabilire. al-| 
Tale programma di lotta meno, come fo.s.se venuto ini 
.«ara intensificato con azioni po.sse.ssn doirassegno. 
sindacali .ilterne nei cantieri Solo ieri mattina un poli- 

. ziotto ha riconosciuto il Tur- 

passeggiava per via 
,„l/lo (li eilili a .Monte Mario. Oii^hessa di Gallicra. a Mon- 

_ — leverde e lo ha invitato a se¬ 

guirlo negli uffici di piazza 

ara dei due cuginetti a Torre Maura ^;'T^t,,"ll!„ir!°nr™to'Tur; 

chi ha dato una spiegazione 
quanto meno .strana. 

raccontato infatti di a- 

me un non 

to. per posta. 

^ ^ * A ^ ‘ Credevo che me lo aves- 

H In H w 9 .sero mandato Mario Riva e 

e dOI fiSCiltlblllÌ 

scritto loro una lettera 

----—--——-- ehiedendo un aiuto economi- 

. , , . co perdiè mi trovavo in una 

iilichcro mai (luelle creature straziate » — I difficile situazione ed ho cre- 

j-, .. . . 11 , . ih>h> avessero accon- 

-55otto.scrizione nella bordata per i tunerali tentato. 

__ La .spiegazione non ha pe¬ 
rò convinto gli inquirenti, i 
Vincenzo Zacana. il vecchio stitiito procuratore tldla He- quali hanno denunciato il Tur- 
nonno dei cuginetti falciati dal- pubblica, dottor NatiUi. Un al- chi. Non si riesce comunque 
l’auto l.'mciata a 150 chilometri tro c.arteggio sar.à inviato nei ,a capire, almcnp jicr ora. co- 
or.iri .sii! grande raccordo ami- pros.simi giorni. I tecnici del me abbia fatto a venire m 
seiniire ricoverato al .Nucleo di via Balestro hanno po.s.scsso dell’assegno. 

San Giovanni por lo clioe ohe attentamente esaminato l’auto _ 

la terrilnlc! sciagura gli ha prò- ancora a disposizione dell’auto- — ^ ^ ~ ' ' * 

I vociito. Ieri è stato vi.sitalo dai rilii giudiziaria. Essi debbono, WT _• _ 

p f.tmiliari ma nessuno ha avu- fra l’altro, accertare se al nio- ^ rt rlCClziri 

' to il coraggio di dirgli che Hic- monto della sciagura la pres- ——- 

, c.irdo o Vincenziiio sono morti, sione delle gomme della ~ Giu- 

‘ 'l’ntti temono che il cuore m:i- lielt.a •• era quelhi stabilita da! W1 * _ _ _ 

• lato rieU’uomo non possa re- codice dell.a strada. Il nrimo 






F’ il caso di fhiederdi .a 
che cosa .serve questo orga- 
ni.smo, 0 perché lo .si mantie¬ 
ne in vita nella .struttura at¬ 
tuale. Val la pena di ricor¬ 
dare un altro clamoro.so epi¬ 
sodio, che riguarda sempre i 
rapporti del Comitato presie- 
diito dal prefetto con lo so¬ 
cietà monopolistiche dei .ser¬ 
vizi pubblici. 

z\iuii fa il Consiglio coinii- 
nalc votò niriinnnimìtà una 
mozione nella tpialo si chie¬ 
deva la diminuzione della ta¬ 
riffa ilei gas, aumentata nel 
giro di pochissimo tempo dal 
compiacente Comitato prezzi 
ai tempi tlolln crisi di Suez. 
Passata la crisi, il prezzo del 
carbon fossile scese notevol¬ 
mente 0(1 era logico atten¬ 
dersi lina conseguente dimi¬ 
nuzione del prezzo del gas 
ricavato da quel tipo di car¬ 
bone. La Camera <Jel lavoro 
presentò allo stesso Comitato 
un circostanziato memoriale, 
per sostenere appunto la ne¬ 
cessità di diminuire le tarif¬ 
fe al metro-cubo. Il Comitato 
prezzi, sebbene posto di fron¬ 
te ad una mozione unanime 
del Consiglio comunale c ad 
una documentata presa di 
posizione del sindacato uni¬ 
tario, ha tirato il can per 
l'aia nominando commissioni 
c sottocommissìoni. Sta dì 
fatto che a tanti anni di di¬ 
stanza. nessuna decisione è 
ancora stata prosa. 


La sciagura dei due cuginetti a Torre Maura 








Il nonno non conosce ancora 
la tragica fine dei bamb ini 

L’Investitore ha dichiarato; «Non dimenticherò mai quelle creature straziate» — I 
[meiimatici del bolide all’esame dei periti — Sotto.scrizione nella borgata per i funerali 





Il prinripc De Cnrtts 


Un ricevimento inesistente 


Vittrenzo Zacaria 


sistcn*. Iniitiliiicntv lia clho.sto ----— 

di s.ipen': gli hanno napcosto ApertO ieri 

1.1 tr.igcdia con pit'topc hugii*. *1 ^ 

For-'.c .solo fri (piaicht.’ giorno il dibottifo 

potrà estera (liniC3.<i) n • • 

Nl.IIc due c:..sc di Torre Mail- oHo PrOVinCID 

r.i. dove abitavano i due barn- , . • . 

bini, anclie ieri rpntinaia (li , 

por.'One si sono recate a far sulle cbchia- 

vi-:ita .alle famiglie colpite. La nazioni (li Signorello alla Pro- 
seinguru ha destato una ini- '’b'*-’**'-. U liberale Cutolo lui 
pressione- vivissinm e gli ahi- polemizzato lungamente col 
tanti della borgata hanno sen- buovo pre.-.idente e infine ha 
tilo il bisogno (il stringer.si at- ebie.'^to che venga me.ssa ai yo-- 
toriio ai genitori dei piccoli h ''^a mozione^ .anticiynimista, 
idiiasi che tanta fraterna soli- P-’flato jioi il missino Zan- 


Un sergente delPaviazione sulla Braccìanese 


Si schianta contro il palo 
per la rottura del volante 


Finiti i risparmi 
si uccide col gas 

Aveva lavorato per anni in Africa 

Reduce d.r un lungo soggior-ipermeUe.‘;.'e di vivere. 


Il giovane è morto al S. Spirito — Venti¬ 
sette studenti feriti per un tamponamento 


Klccanlo .Mateni •*' «f’»b'>ri uci piccoli • 

(piasi che tanta fraterna soli- pari.an 

—■ -- dariel.à potesse aiiit.-ire i fa- framundo. 

niill.-iri di Riec.ardo v Vineen- , - _ 

Zino a vincere il dolore e pan- 
go.scia. Altre giovani .‘^po.sc e 1 In 
rigazze h.miio coiitmu.ito. in- wlli 

_ . tanto, a r.accogliere. di casa in 

I c.i.s-i, il contributo degli abit.an- 

ti per ì fimcrati La cerimonia 
fimt'bre. pt'rò. non è .stata an- 
cora liss.ata. Forse .solo doma- n 
ni. dopa l’autop.sia delle vitti- 
me. il m ici.sirato rila.^cer.à il 
tiull.i-o.s::i per la sepoltura. 

F.iu.sia H.-un.. F.iiitista che 
■ guid.ava l.i Giiiliett.i è aii- 

(’ora sconvolto per (niello che è 

ipirittl - \ enti- .iccaduto. -?.■ <=!am terr-bile || . 

♦ . !»• 1 ^ ripetuto ai cronisti — 11 FU 

I lampOnainCniO non dimenticherò mai quei due . || 

_ corp-citii .Ktriziaii. K’ st.ito solo ClUll 


11 primo «pesce» 
per il Vaticano 

11 primo pe-ce d’aprile tU è svolto con qualche gioiao rt 
antieipo in \atic.-ino obbligando rO.s-.'.cremore romaau ;id -.a- 
tervenire deplorando gli autori dello scherzo L’i-.u.-tero gior- 
ii;ile delia Curia ha scritto ieri: •• Siamo inforni .ti da v.arir 
parti che sono state invilite a pcr.-onalita anche politiche pre¬ 
tese autorevoli convocazioni in Vatic.iiio jier il 1. .-..nrile pv 
La data delFiisscrita convocazione è di per ‘-è rivclatr.c,'. :v ■ 
riobbiiino severamente deplorare ciie m .sia ricorso ali’iri.- 
verc'iitc e inammi.ssibile abuso de’:’. ■ inte.st.-.zione ”Segretcri,' 
l'.artieolare di Sua Santità", per (-(..iv e .-cheimi clit' b.i.st n > 
d.a soli :i contrassegnare gli .autori -. 


Una madre arrestata per tentata estorsione 

«Hai baciato mia figlia 
ora dammi 400,000 l ire» 

11 ricatto ad un garzone troppo espansivo con la fan¬ 
ciulla di undici anni — L’uomo denunciato a sua volta 


' per v'a^o che non ss.» morto 

Gr.avc scìagur.a. sempre ieri della manovra; (piando ha at- con loro. P'orse. .‘^c non mi fo.s- 
mattinn. .sulla Braccianensc; cennato la fionata, era trop- .scoppi.,:., 1., goiu.n» — h» 
un sergente dell’aeronautica po tardi e-c; im.co rr', i smgh ozzì — 

militare. Felice Bilia. 24 an- A bordo dell,, • sebo,'! bus- s.irci rai-cito .» controll ire la 
ni. da Montodimi di Campo- .si sono vcrific;ite scene di p.i- l etuirii Ma dopo l’iirto rontrii 
b.-iss,>. SI è schiantato, al \,>- nico il jjr,m,> p.ir.icarro. l’.iip.a è 

Laute di una • dOO contro Ni'iio.stanìi lo .sconti*' gh p-mib i;., contro a'.*r-- cii’.onn'- 


scopii-,* i 1 i "oiu n i — hi S.'.rcbbc co.st.-ito 4(,'0 mil.a li- fettuare ur.,a con.sezn.i C'cr.i n irifP. ia (peate -.-.età la con- 
è-c’im 1*0 '"'a i ''s n''h oz»^ì — r*'- .signor .Antonio B.accj solo La figli.a del pnapriet.'rio c ss-.ri.-e d. servizi in npp.att,-' 

..irci r.iia-iVo i confroll Tre la abbi, un bacettia - p.atcrno-. - Pos.at.* le casse con Io botti- - 

' .'ttiirii Ma dopo Furto contro biia r.ig.izz.na ai 11 .inni, se gl e - ni'i h., r.,Cion,.t.o .... g* mOftO 

il jir,m,> p.ir.icarro. F.iiit.a c b'in .y. ,icc ..'0 a r.i,-coii- .igen.i ii icc; chic.', .-c i r- 

n mib,:., ,a,litro at'r- co’.onrv- •'’re 1» «un strana stor..a .alLa zo.s.ament,' -.iL, raz.iz/a un b ,( pifforC 

rie. poi In sband.ito. Ii.i fatto I-bhz;, L.i viccnd i comunii ie o .\ (pie-to punto o u’it. r- 

uni gir.noll.i. ha nbbattn*o a!- «tanclusa con 1 arresto e la venul.a L* madre, che ji tiu- IVIinnecI 

n irti-.rr ■ .s -1 'oon.o imn-ìz- detiunca p,'r tentati cstorslo- v.av.a n,"’. est robot t>'za e ha i.ii- . -- 

a. i-ó 

lì r l’jvr.n»» l'o lori, t* .tini.. *11 .iirr vii’.ia V U‘ .Nt*'"* 400 in.Il Mi.at»..'i h. \ *h ir. .1 nr-z-i-. * 


E' morto 


Minneci 


cièTrcon^rSc'e PW veni re morto mentre lo stavam. ac- dolori; sono .stati imm.ydi.da- l;ni';sto''"'ea^r7i',t'\'''iÌ -orn(l‘ con "lì‘denuncia a'p^è Ubero conio libito t-d .1 rev,o n ,o 

cieta come spc.^e. orami st.i- dall appnrt.imcmir. La famiglia compagnando al Santo Spinto, monte trasportati al S. F.ii- ™ ‘ del B.icci per atti di libidine, chi giorni-, 

te <:Opert(? da rimborsi ITet- f,ier.a d’affitto in vi.i Giovanni ‘‘he o.spit.a\a ii Troia, era ..s- ^incidente si è verific.ato gonio, ove si erano già fatti voc.a'o 1 1 tr.icod-.a EcÙ h.i chic- I fatti hanno avuto iniz.o tre .Antonio H icci {.n^e di rc 
tuat) dall ACEA. dal Ciinili- 2 O 8 sente da casa dal ponicn.gg.O c all alte?z.i del sediccsmio chi- nteriiear»- 1 .«ette pas.seggeri ,j. no'er visi* u,-' le famicl-'c giorni or .sono .Antonio Bacci ccttare consegnò rutti 1 .-oM 

ne O dallo stes.so Stato. Inol- J, 1 -JQÌ 3 doro aver lavorato f‘ ^ reso neces.sar.o quindi ih- lomotro. Brano pass.atc da po- dell aulubu.s. e al -San Canni- d,.. j, .-ub ''=“ 11 . .'== ni i fo'- eh,- rt striò,u-co b.b;*e i. .ma ohe ..\.v! i-, • - ine,r( 

tre, se proprio le tarifTc avc.s- Ar-.nia c ,,. battere la porta. co le 11.30 e il Pilla, al yolan- [lo. Dopo le cure, sono stati rotr'i farl,i s.-ilo nei oross--Inata dilt.?. era entrato nel ne- ire — promettendo d. pori «n 


tre, se proprio le taritTc avc.s- 
sero dovuto cs.scre ritocca¬ 
te, non si poteva affatto ac¬ 
cettare la pretesa della .so¬ 
cietà di una livahitazione .a 


cicta tii una n\aiiiiazuine a risparmi f.iiicosanicntc nicssiino scritt* 
partire dal 1870. aitilo di fon- cl.i parte, stav.a cercando di ol-j.iere che 
dazione della S.-\M. ad o.g.C-. tenore qualche sussidio che glilcidm 

bensì, semmai, dal 1942. .an- _ _ 

no in cui cntrij in vigore :1 

blocco delle tariffe. L-b cmti- gìovaili a MontcVCrde 

missione consultiva del Co- ,_ ____ 

mitato prezzi accerto quindi 

Marcia Atterrano una vecchia 

(lamento e che pertanto do- 

fu ia decisione. Onesta fu per rubarle 3000 lire 


twr liin-hi ann= in Arabia Sai: battere u» porta. co le U.3U e U i ala. al volati- io. Dopo le cure, sono stati 5 ,-. p.i*r.i fari» «.ilo noi pr.xsi 

‘ ‘ ^ . ‘ Aldo Troia e stato trovato te dclFauto targat.a Roma tutti dimessi, .«olo una r.agnz- m ’ orai dopo - fim.-ra’- 

d.La ed ui Etiopia, era tonn o eucina. davanti al fornello 5ioa,V». er.a diretto alla cascr- za di 17 anni. Man.-, Teresa l "c Imb n-rL m*! into hanm 
in It.ali.a nel 1960 Attualm-gnte ^ j^as con tutti i rubinetti aper- ma dcU’aeronautica di Brac- Manni. «- stata ricaverata 111 nr.i'CBUi-o Finchic.sLi per nco 

era d;.s,aecup;,to e. termina,i 1 ti. Non e stato trovalo nessu- ciano. Stando alle prime in- corsi.». Se Li caverà in un., 5 *ru:r>’ l’inc.dente. t*:i pr.iTu 

no scritt*!. ma tutto Lucia ere- rfagini. in sciagura sarebbe ventina di giorni. npp.irto ò <*i*., ,! so 


mente trasportati ai i-.ii- 3 ,^^ p^j. 3 j,j libidine, chi giorni 

gonio, ove SI orano gi.i fatti voc.a'o 1 1 tr.igod-.a Eg'.; h.i chic- I fatti h .nno avuto iniz.o '.ro .Antonio H ic;-. {'.n^e di rc- 
moriicar»- 1 .«otte p.-i,s.seggeri ..j, visit.ui'' le f.imigjic ginrn: or ^artr» .Antonio Bacci cettare l'on-a'gnò tutti 1 .-.iMi 

tcU'autubus. e al S.an Canni- .j,.. .lu,. i,,mb;': u.-.'.:: mi. for- ch,‘ rt strdi.ii-co li.b;*** d. .ma *'ht‘ .,\*vì i-i ‘ — ine*',a 


din.?, era entrato nel ne- 


I iFi rto:un;i'.:,rnii -o :*'m *' it". *1'py >ui'g.*•■*.''* i-y ■ 

T J 1 UI 1 a.a.-V.i-.. il piIMr.- AI. f*.*r.,l:.> 

- .a...o 4)0 nuli 1..-* ;.I,, 1 , Vili.r. .a. rh. .-ir.ch- 

lo.to t-il .1 re-'iO .n j o- j-, ,-cnt* ir-ente .av(.\t nul** ni* - 
rn; -, -tre i>vrs('n..U .* Roma ri.-ciU'ttrrt" 

no H iC;i i'.n'i- di re- *in ln*irchkro Pucc,'*«o di puhh*;- 
cf>n^*'gnò tutti 1 .'.iMi c" «■ <b f-ntic.!. Ali.-i L.n'.igli * d> .1 • 
•-C ì i-'. ‘ _ ;n Cf-.a **■' nn .*r<i'> .rxi.i'.ir, la 'iia 5t.i ir i- 

promctteudo rt. pori .re rrgh.-.r‘-o '('; V ti! ,n''’‘e...r'r.n:- 


I g.orrii. dap,a -. timoral: ,oz.o d. v.n; ci o.;-. .iol iiriior . » r-m.-ini-nto .'■inini * .1 , o u■> i fu, , r. li -, .ac. - .T 1..1 ou,*. . 

I c ir.ib n *-ri. intinto, b.mno Fr.iiico-joo .Alb.m; — r.'jvt.-.- 1 - 'ce.^.-r. o Dopo nverc; pcn- 1 n- tti".!. j.*ri. rui-, i!..i,'.,a.i'>i.'r< 

, 1 'cguito Fmchio.'t.i per rie*?- mente padre e spoao delle due sato un po dee.so itivcco ciil*-!*) c-tn.t,'. m.. Liig.irtlli 


tratti di un .-ii;- 


presa dalla Commissione a ■ _ 

maggioranza, con il solo vo¬ 
lo contrario del rapprc.sen- L'n’.inzi.ma^ eicnoi 
tante deirUnione industriali Lnei.tni. d; <I ann 
del Lazio. Dopodiché, la qm- -r" 


stata causata dall'impro\'vi«a . 
rottura dello sterzo. 

Ventisette ragazzi, scolari 
c scolare, sono rima.sti fo¬ 
nti. per fortuna in modo leg¬ 
gero. in uno spettacolare in¬ 
cidente accaduto ieri matti -1 
na, JH1CO dojK) le 8,1.5, in viale* 
M.arctim. la» • schc»ol-bus -.i 
che li st.nv.a trasjiortando a!-| 
rIstituto dello suore francesi 
di Ncvicr. ha infatti lampo-1 
nato un autobus dell’ATAC: j 
anche sette passeggeri di que | 


luito Fmchio.'Li per rico- mente padre e spOao delle due saio un po' dee..-e invece di 
*’ l’inc.dente. Fri pr.mo donne implrc.ite nella vicenda rcc.arsi al commissari.a:o 
rto *■' <*i*., rinuà'io ,! so- — ;n via Giolitti 196. per cf- Cosi l'.altro .giorno, è toni to 
_ nel negozio seguito rt.. lue 


Gli « esterni » rifiutano il pranzo 

Sciopero per tre giorni 
alla Casa dello studente 


' .agenti in borghese. H.a cnnic- 
gnato Un p.acchetto. contene.a- 
te le banconote, ali.a donna *-.1 
appena questa ha fatto .1 le¬ 
sto di .accett.arle sono interve¬ 
nuti gli agenti che Vhanno .m- 
mediatamente .arrestata. 

Davanti .al funzionario di r*!- 
i.zia che Fh.a interrogata, 1 ; 
Slamati h.a ammesso i fatti: h.a 
msist.to però r.eir.affermare 
che il bacio t.m B.acci e <'ia 


t.ivoh decerti 


enunci-, j 


M lanche sette pa.ssoggen di que Anch- un t.ivoh de.-erti ..li.* p.;i;o ■ d. 1 r\ iz.o .i.roN.ARMO. r" i corsi univer.s'.t ari .a Rf.maL^';,^^,‘^ 

- jsto automezzo hann,» rqxir- nien.-.* rte’.l » <’ -1 d.iio stu.i.Mrte che Io hi r.ti’.e m.iii cr».... d,. solo a prezzo di gr.avi 3 cr.f.ci, d- ^bid- 

L’n’.inzì.ma eicnor.a. Baliella iti.rti veloceiiicnte. e,l h.anno ben Lato ferite <• contu.'ioni. I r.oM'Cen:,» or. versi;..ri - Iui>r; tri'd.c. .ann. D.i qui sc.atunsce li r;v, nd.ca-r^* ' ' ‘ - 

aci.ani. d; 71 anni, che ieri [presto Latto perder*' L' loro t-o scontr»? si è verificato .‘ede - eh*- eon'Ui.u.no Lo .‘Sciopero e r.’.i-c;'*a eom- z.i'Ue di un .amniiamtnto de'.Iaj 

r.T noeo or.ma rii mezzanotte, tr.i.'.,.-, -.4 .a’.'iin, v.-itenteroM in- pioprio .all’altezza con via mente ; p. .-:: hanno ri-c m- di p ttr. b ri a nu'zz ';., rno :'( C..',! dello studente, ner nermet- 


che ieri [presto Latto perdere l. 


sera poco pr.ma di mezzanotte. » tracce .ad alcun: volenìerosì in¬ 
stava avvi.andosi verso la sua Iseguitori 


stioiic, oramai chiarita nei abitazione in via Giovanni De- 

:uoi aspetti tecnici, torno al jjre 5. Montoverde. è «tata 

Comitalo ■ prezzi il quale avvicinata, in via B.alasciano. ^ .rTCCOlCI 

avrebbe (iovuto ratificare la da due giovani di circa 17 an- - - j- ■. jjijiiiija- 

delibera. bi. che. dopo averle dato uno = 

, _ _ _ _spintone, si sono l.mpadronitt 

Invece e accailuto i co - deiLa sua borsctt.a. contenente |L GIORNO 
trario. Il Comitato prezzi, tremila lire ed alcuni rio- _ , ,, ,ao -> 75 » 

con lo specio.so pretesto che cumenti on*”mast‘cm n.amma u ^V.ar: 

le opinioni manife.state nel- La donna è caduta .a terra gc aii,. 6.03 o tr.iinnnta .iiie 13,-I3. 
la commissione erano con- urlando por la paur.a ed il do- Lun.a nuov.a ii 4 apnio. 
trastanti, ha rinviato la qiu*- lorc sono accorsi dei passanti BOLLETTINI 
stior.e airorgano .supcriore, I b-mno -^^fomP^ignat.-. m _ _ 


l.o scontm si è verificato .‘t'd,-- ch<- eon'Ui.u.no Lo .‘*c:op* ro ó r.-.i-ci ■» coni- z.» ne di un .amniiamtnto dt '.Ia 

pioprio .all'altezza con via nu'nte : p.'.'t: hann.» rie-,- di p ttr. bri a nu'zz';.,rno :'( C.'a dello studente, per permet- 
Cnstoforo Colombo cd è sta- ^Cuvpcrare per *re giorni cons*'- òx'.il: d. v.a De L. ilis d.-tir.'-.t; tere un aumento del numero dei 
t*» violentissimo. 11 pullman, cut;\i >. - fuor, s, rt*'•• h.innu pr.inz.to -borsiti- (ora sono solo lf*2’> 

che è targalo Roma 1.147tx; N'uo\o .tig.uno di proti.o.a. p.vhi.-'ime p, r.-one .Ml'ingres- e per poter ospitare, in un col¬ 
eri è di propnct.à delle Suore, dunque, quest.» voi’.» indetto (ia- so d*'!!a C.as,-.. un K it*» cnipp*? !< g.o semigratuito, mclte certi- 


por atti d; libidine 

Sospesi 

gli « straordinari 
airATAC 


.0 certi- Af-ìrtodi pro'S.mo tutto i! p*'r- 
I na let- son.-.ie del.'.AT.AC sospendoia 
iTTche al ogni prestazione d; lavoro 
straord.n.irio in segno di pro- 


.nveva appena finito di rac- gii - s'sterni - .mz.c.hé d.agl: -in- rt; un.ver-.:.iri 'p.ei.'r.,! r.,:a di - fuori sedeUna let- ^on 'e deL'ATAC s(»spendo*.a 

cogliere nello loro case gli torni » l probì-mi .sono so^t.ir.- ,'oUegni '.e rag..'n. ue'.ia prò- ter» o stai.» .nviata .anche al ogni pres-.azmne d- tavo-ò 
studenti, tutti giovanissimi, c zi.almonte zìi .Ntess: Gii umver- t<--t.i Hottore. strao-d n .r o in so<’rÒ di nrò- 

stava dirigendosi alla volta «it.ari chiedono un nug’.ior.-.mon- L’agit.azioiio cvno g.., (,ur!la Molto serio, rila Casa dello testa po- ùn.a Tave decisione 
della scuola, che .si trova in to nel servir o dell.a monvi. con rtegh - intorni - .lon l.nnt.a a studente, rimane 4 problema presa d.àlla "comm --s ono am- 
via Laurentina. ! t fine di ogni a fo 1 - --oilovare 1 .» que^i.o-.r della del dipendenti d.'ll’ONARMO. i ministratrice der.'az.ond.i. * le. 

L’autobus doll’.AT.AC. in .sor- p t<a dei - fuori sede-, e h» fis- mensa Dei *iu.-si cui,|U. ntamila quali porcepi-^cor.o tuttora sti* quale h.a delibcr.atò df cón.'è- 
vlzio àUlla line.a 97. lo pre- s-izione di un prezzo politico d: ^tudenti iscr.tt; aìFAtenor» ro- pondi di fame Le F^Sbe-base dere in app.alto lavori f.nor- 
cedeva di pochi metri: rd su.» duecento lire a i-asto. con un m..no. \entinv.l i .ono dei - fuori non vanno molto al di là delle yvolti d.igli operai dell’.AT.AC 
volante era Mario V'alenti. impegno d.» fiF«* dt-lFOpt ra sodec.ix* provealenv. *lai cen- trenLamila lire mens li, con in presso la rime.ss-i - Br -Ven*^ - 




■ % 


iO' sie concrete, /vssuraa mou-i i giovanissimi Oia'.vivo:r.i. 1.0 temperature l" • school-bus . non .m e evi- studente da Ftrte (leni rivi-ru- cui -.a'fre il ^urt: molti dei eio- pinà rimanere in.'cn^ilv.l, 

vallone: la verità c che se ìlldopo li furto #i sono rillont.i-ldi »eri: mlninia’12. massima i.s. dentemente accorto in tempo tà, e la f.iie deU'as.surdo -su'oap-h'.n. ..ler.aio:’..,;' pos-ono ici'.ui- pure a questo pr.ablcma 


La decisione viola la legge* 


Mostì'a 

deìVEstì-emo 

Oriente 

CONTINU.A ALLA 

CASA delle ASTE 

VIA OSTir.XSF. 81 C-Z 
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l’Unità 


Sàbato 31 mano 1962 - P«f. 5 


Gravissimo ma illuminante episodio ai margini del processo di Mazzarino 

Lo mafia devasta la proprietà 
di ua teste al processò dei frati 

JJ« avvertimento » contro il barone Bartoli che fu sequestrato a Mazzarino - La rappre- | ■ . '■ notizia 
saglia attuata prima della sua deposizione, ha intimidito il barone fino ad impedirgli di ( ■ disi giorn o 
dire la verità? - I difensori tentano di trasformare il processo in guerra di religione ti ì* , 


Tutta la polizia parigina è mobilitata 


Vana la tatcia al ladro 
ého donuda lo tonàmosso 


Fiiiitra In xitliiiK; mimo 
.''Iato (hit' ii(‘l <!Ìro ili 


<»n* — 


(Da uno dei nostri inviati) j 

.MESSINA, 30. — Cìrunde 
scnsazinne lia .suscitato oggi 
flit gli avvocati e i giornali- 
.-»ti prc-scMiti in gran numero 
a Me.s.sina, la noti/aa giunta 
ila Caltani.s.setta che un gra¬ 
ve gesto (Il i-appre.saglia era 
.stalo compiuto contro il 
liarone Cìiuseppe Bartoli, te¬ 
stimone al dibattimento con¬ 
ilo i frati di Mazzarino. Al¬ 
cune persone, di cui non t'i 
cono.sce il nome, ma che sa- 
lebbeio facilmente indivi¬ 
duabili so le autorità si de¬ 
cidessero a poliate a fondo 
le indagini, hanno leciso 
1500 piante di viti, tionia al¬ 
beri da frutta ed accecato 
tie mucclie in un fondo del 
barone a I-ago Eiperni. La 
lappresaglia e stala poi- 
tata a termine il gior¬ 
no pi ima die il Bai toh .sa- 
h.sse .sul podio dei testimoni 
jier 1 ico.stiiiire le modalità 
ilei 6110 .sequestro e si com¬ 
prende oggi perché la Mia de¬ 
posizione sia apparsa a tutti 
I elicente e inconcluden¬ 
te. L's avvertimento » della 
mafia aveva raggiunto lo .sco¬ 
po; anche il barone doveva 
tacere o dire il meno possi¬ 
bile .su (pianto succedeva a 
■Mazzarino. .-Miri due «av¬ 
vertimenti » d'altra parte, 
sono .stati fatti negli stessi 
giorni a due po.s.sidenti a 
.Mazzarino: decine di pecore 
sono stato rinvenute sgozza¬ 
te in un ovile. 



.'tirssiN.A — Il iMirtiiie Ilnrloli (liiraiUc la sua recente depu- 
si/i»iie, res.i in .Assise .sotta l'ineulut del pesatile . avverti- 
iiieiito » della niiiliu (Tel(‘foto) 


alla luce da lunedi pro.'Si- 
mo. con rinizio dell’interro¬ 
gatorio della vedova, della 
figlia e del cognato del c.i- 
valier Cannada. Se tuttavia 
la difesa riuscisse a conti¬ 
nuate a nascondere i piti im¬ 
portanti letroscona (hd ])ro- 
cesso, gli aspetti pii» equi¬ 
voci e terribili della fo.sc,i 
vicenda non sallerebbeio 
fuori o le pur pe.^aiUi le- 
sponsabilità dei quattro mo¬ 
naci verrebbeio in un coi¬ 
to senso limitate alla correi¬ 
tà in imprese non tropiio dis¬ 
simili da quello di comuni 
delinquenti. E invece tutti, a 
Mazzarino, sanno che non é 
così e che i frati — cani si 
spiegano i loro olorpienti .si¬ 
lenzi e le loio continue con¬ 
traddizioni — facev.mo o.i:- 
te. non impoita ora stabili¬ 
re con quale preciso ruolo, 
di un’orgauizzaziotio a calat¬ 
tei e chiaramente mntio-o 
(lotta per raccaparrani.'ii;.' 
(Ielle terre, intimidazioni c 
minacce, eco ). 

Lo mafia 
V f Huoi legami 

Ma la dife.sa, naturalmen¬ 
te. ha tutto rinteres.se di ina- 
.scherare questo a.spelto fon¬ 
damentale della causa, f'osi 
si spiega la pro.‘^enza nel eol- 


Un fuii4> 

iioslalgitM» 



iioiiid gahiiiit* 


l’.AUltìl, 30 — l-i polizia 
parigina i> scatenat.i alla ri¬ 
cerca del bandito dello 
strip-teast'. Nel breve giio 
di ventiipiatlro oii', Torigi- 
nale rapinatine clu> tutti i 
giornali ballilo oim.ii so- 


Nessuna luce sul delitto della gioielleria torinese 

Si ricerca Passassino 
fra 300 uomini fermati 


(Dalla nostr.i redarione) 


pr.iiiuoiiiinat(> 


igi- 'rOHlNO. 30. — Ne.s.'miKi 
I 1 (nit'cid Imo II nucsto nioinrii- 
so- /,> del liiiiKÌitn ilitlìit sciarpa 


Sandra deve pagare 


- MiMi-sicur clic /mi mccino con uììuÌ 


giorni a due possuleuti a ------ di Carnehilli o 'roffa- 

.Mazzarino: decine di pecore colpevolista. Ebbene.!hticizzare il processo, ta-lo '»"> di mafia c.ipisc.mo 

sono stato niucnute sgozza- deviare dai suoi binari na- o puiilo. o il signilic.i- 

te m un ovili-. digii-Q jj turali o mettere soprattutto ^‘.'.f' 

E (iue6ta latmosleia che i,.,,. . risnarmialo nonuiire P'ctra sopra i consisteu- uionaci. Nel trancilo ilio 
grava su tutto il proce.sso. uspanniato neppuu sospetti che dietro alle 

Keticenze. deformazione de!- i giornalisti.. Un collega che Vriminósc (lei cor- 

la verità, avvertimenti o lap- commentato ‘ j maturasseio ben più quotidiani, tradizionalmente 

.. .. _. mi.a l^nttiita di iin difnn«;n- ui.iiiu «i. ai-n. ui.ii juii . . . 


pre.saglie danno per ora il to- una battuta di un difenso- 
no al dibattimento. Saprà la ‘c*. e siato seguito, al tei- 
corte di.-^siparc con ferme/- unno dell udienza, sino al 
za (piesla coltre e fare piena «>‘^cvgo. da un altro av- 
luce sili fatti di Mazzarino? 'ocato della difesa, il quale 
I^) dobbiamo .sperare anche Pictendeva conto u lagmne, 
se. facendo un bilancio alla con atteggiamento intunuia- 


solidi interessi. Sapete clic 
questi sospetu coinvolgono .gcuere. 
(lue noli piofe.ssionisti di ^ z\ltir, 
Caltaiiissetta, i (lUali sartb- l’opinio 
boro i veri mandanti delle le sugli 
estorsiuni. attr.iverso le (pia- margin 


molto cauti in vicende il.'l 


z\ltirando rattcnzuine dcl- 
ropinionc pubblica n;i/i.* na¬ 
ie sugli aspetti in fondo p ù 
marginali e vistosi della caii- 


.... ... . . f I 1 11 bisognava costringere i J'a, essi —- inconsapevolim-ii- 

Visilì,-. .Iella .iprcsa ,lel pio- ",1“ Il Canna.la non la.ilo a panar,■ le .|■■ac^nnlo con la Hif-a 

CCS.SO. non SI può certo o.s.sero tanunto < jumocatotio j- d.l , ^ vendere iier laci- dei monaci — avullauo il 

"••ta-'i nloUno ,1 mnoco .lemi s,o...n .Hfca.,.- 


// //iaao 
di attacco 


dolio, il 
scelbiano 


.solilo (luotidiano 
(e quindi ancìr* 


taglie. 


lei re 


E’ vero che a conclu.siono 
della terza settimana di 
udienze, la po.sizione dei mo. 


ileiron. Danto, che fa capo pto/ 7 u. I/isli uttoria. pur- 
alla .stessa corrente dell’c.x '*-^’»>Pu. ó gravemente l.icu- 
niinistro deirinterno) ha ae- ‘P'cHt* retro.scena. ai 

cusato tutti indistintamente <iuali neppure .si accenna c-:- 
gli organi di stampa o gli seiulosi rinchiesta del ir.a-i- 
inviati che li rappre.sentano strato fermata niraccerta- 


essere colpcvolisti e di mento della vesponsabiliià 

* licoveie rimbeccala dalla dp: ft-oj M-i gli scott-iidi lo- 
bihtu non e forse tanto delle t-ivil,. Cnnmdn le ^ ‘ ‘ gu scouan.i io 

.palle ci\iio '-annaua ic .woroh inco t-en re 


compromettenti dichiarnzio- Inpcho vittimo chrabbiano 

ni tlot quattro frati irnputa- jj coraggio civile di ■ - 

ti di omicidi, estorsioni e al- costituirsi accusa privata > j » . 1 » 

tro ancora, quanto tlell at- j monaci per mo- L ultimo appello: 

tegginnienm d e i difciison (ivi politici! — -—— 

che. vedendo vacillare il fra- . 

gilè castello della discolpa. , D aspetto piu paiadossalc 

hanno messo in atto ,mo ^’ella vicenda che stiamo vi- ■■ 

manovra molto pericolosa e lif BH 

certamente grave: quella di questo, che la difei.,, 

tentare di trasformare il i^uuaci vuol negare an- | 

_ che gii elementi piu eviden- 

processo in una guerra di re- colpevolezza a carico QTTOIIQI 

hgione. In questa direzione. ^^.^gh eh- 

e m coiso di applicazione, cioè, che gli .ste.-si - 

qua a Messina, un preciso _,\grippino c Carmelo, Ve- 

piano che si e già manife- ,,j„j 2 jo Vittorio si sono ben II j/ | 4 ^ 

maminis- guardati dallo smentire e ^ JL CaIUC 

sibili .alla Corte, agli avvo- lianno ammesso, magari 
enti della parto civile e por- jj p j. giustificare l’as.siirda , 
sino ai oiornalisti. senza a'- scelta del < minor male ». 


vii li. i quali stanno teutaudo 
di sottrarla dal nodo e.sM-ii- 
cu- /iale che non si riesce an- 
,,j cura a sciogliere o cl’o iiive- 
ce rnratteri/za tutto le ]>.i- 
" ginc del processo; In malìa, 
i .suoi legami con la chiesa, 
•*'7 con gli uomini politici de. 
óiù con i più influenti p(*r.s(t- 
10 - iiaggi di città e di campagna, 
ire GIORGIO FR.ASC.A POE.AK.A 


Eli .iriihiettli dcil.i imi<ii(M 
h'jiuer.i -alia «cuti\alli. i chili 
(letti' .iiiimir.ilriei c am. 

iiùr.iiiiri ili un f.iiiia-n c.iii- 
tiiitiire -Olii» in Ilei ime, \eii- 
I li|ll.ltirolliil.l 11 I* bxi.ile ll.iii- 
no leiniie-l.ilo I i i i-.i ih-l 
nieile-iiiio |i,'r -liMji/i.ii,' ih- 
I ili.ir.izioiii o iiilariii.i/iiiiii. 
M.i jnii,- in (ii.iii Ilo ii.i|iole- 
liiiio. M.i la noii/i.i è -MI I 
l'oiifeeiii.iM: ll.iiioo mlt.ilo le 
I hii.irre ai! Ailii.uio l'eh'n- 
(.uio ! 

Due I Ilit.KTe elle .ivielilie- 
ro |ioitiio ilare .il mollilo nii- 
idi.ii.a (li tiiiili\ I ili e.in/ani, 
ili ^torneiti, ih noti , -ono 

or.i in inane .' I.hi inili- 

\i(liii (he. eerlo -eii/.i -aiierr 
.1 ehi rnii.ivniio i fi-eri. e 
meglio i le;;ni ilei nie-liere, 
li.iiiiio roi-2.ito li |ioilii-i'.i liel- 
l.i xellnr.i dì .Xdiiiiio C.eleii- 
l.iiio: nel “ire «il (loilii i-i.in- 
li. il de-tine d.-ll.i iiiii'ie I 
le“•.;rr.l è -tale 11\olil/ieii.ile. 
E er.i ((nelle ■ Inl.irie -arali. 
no for-i' xeiidiiie ,1 lino ^^ll- 
deille del Ceii-i-i V .ilorio. elle 
di iiin‘>ì(’a, alii'ii.', -e iie in¬ 
tende ! Ce-.i J10--0110 eein- 
liinare .1 \alte i.;iio|i l.idri ! 

I..idri... .Ma - Il inno |ioi I i- 
dei ? (t non - ir.nnio inveee 

iiO'l.iEii'i. uni l'ili di I. l’eM*'- 
-1.1 e.i lnei\e ■ <■ di •• l.un.» 

1 o--,l »*? 1 , eh ■ I r» ilele elle 

iolo i elnli il. 1 e.ieMinori 
fiin/ionino ? I nn/ioner.nine 
(iiire ((iielli de. h .iiilori I Ho‘. 
-ini. \ erdi. I!"'.i, 'l'o-lil «• 
(nielli dei (•«111011 (ti.irn-o, 
Selii|M. EialD \\r.iiino de- 
( i'O di .idoli.n.- il -i-lrin.i 
forte e. erRain//.ili in -<'lle 
searele. *..ir.linio (i.i—.ni ni 
eoniniUareo. 

Se l.i f.ircon-l.i (ireiide pie¬ 
de fer-e (|H(*»ti r.mlanieri ce- 
liiinccr.inno .1 di\eriirei, fi-^ 
n.ilnicnie! 


Il striii-tea.-e ' )ia cnlpito due pistola calibro l> la innplic 
5! volte con il MIO sistema sba- de/ iiiotcllicra Sebastiano Al- 
1 loKhlivo: entra in nn nego- /..-ni, la siipiora Maria liar- 
« ZIO armati' di collelh', inli- biroiilto, ih 57 anni, nel suo 
£ niorisce la conimcss.i, si fa uci/orio ilrlla crntralissiniii 
£ consegnare il denaro o co- lirrthollcl. al n IO. La 

■ stringe la malcapitata a ini- ,,o|i-ai ha cJlcttnaio nelle 

■ l'rovvisare uno siioghmello niimn- freeenlo fermi, 

H i avanti ai suoi oeehi. t)iian- ,, „„tleirenfe e , due 

do la (loyeielta e eoinpleta- ,tinijilii'i, ei.-di fiidipre ih 
‘ mente (u iMi di vestiti l nomo dopo ta ' spàratona. 

fngge, 1 uliieioso I Ile pa-s-^era iHi-jro l'oiniciiìa. sono riusciti 

11 - ùunhhi' minuto (iimi.i ,,(/eeifan't riiioro.s'i eontrol/i. 

elle la derubala iioss.i esseie ‘ 





X.- 




MI eoiulizione di dare lallai- ri¬ 

me. senza attii.iie le ile del- 'O-fr'iire . 0,1 m.ippmr jireei- 
1.1 squadra del hnoneo-ln- •^'•ohnTM ih*!/<i fni- 

(/edili. La Ihirn/roqho si Iro- 

i E'iiltim.i vitlnn.i e si.ita ''(ira nel nei/o-io con i£ ‘‘‘UH- 
1.' (Uojnietana ih una (la- Urlino lìcrlnllt ih ,i0 

stiecena del eeiitrali.ssiiiio ^ (iceinpemno a 

Bonlevaid de l.i 'roiir Man- cbnulcrc le .saracmrscltc. Cn- 
hoiirg. E’iiuhvidiio si è jiie- *uii di eomjiiere (picsta opc- 
seiitalo in i>ieno giorno nel rdrione, enino /e 20.20, essi 
linaio ed ha ordinato nn li(>o tlcciscio, conte al solito, iti 
speei.ile (h eioeeolalini. Ma- J'orre mi eiissnfor/e le pioie 
dame Miguel, ima dolce si- e.spo,.de in vetrina. La don/m 
laiora di tii'nt’mini. sì o voi- urcra appnnlo aperto il ijros- 
taf;i per trarre la .scatola ila ormm/io hlinihito e stara 
imo scaffali*, •r Ni'ii si'S|H*t- asiu’l hi mìo ehi' il llertiilli le 
t.'U'o nulla — ha dichiarato piissas'ie 1 preziosi. 
più tardi l'i'a un l'i'l gio- U bamì'to e entrato senza 
vane di enea 25 anni: ho qi/a.st far.sene aecorpere. 
avuti' riiiqii e-sioiie elio ae- t^^ioimlo il lit'i talli ha alziito 
quislasse i dolciumi l'iima td' »‘ i lii ha risto jier prima 
di recai si ad un apimnl.i- «omi la pesante pistola pini- 
mento galante Invece il "Ù.i nella .sua ihrezionr Ih 
"iovane ha tratto dì lasca ‘‘ù* non .si e inct’ce arreilnta 
l’iM eoUello ed ha spinto la inuneilintamente la lìarbiro- 
donna nel reirohi'lti’ga. l/h'K che e riniastii accanto 
«Siiogliatevi — ha mtim.ito nlln cn.s.Mi)orIe colpendo le 




^ -• 





l/ho, che è rinnisla neennfo 
idhi eii.s..(i)orIe. colpendo le 
soallr al inairìrenle. Im- 


qvnndi nidemente e siccome -'/tn/ie al innirivenie. Iin- 
Madame Mic.nel esitava. Ini |irocci.s,iment.>, il commesso 
i’ha incalzata: .'Fate presto, 't <’ mes.so a (iridare e con 
.. ... "» »'(dc() SI c porfido fuori 


IIII-I.IICICI. am .'.Il .11 .. I cii". non .starei (pii se non avessi /ref/iMidosi cerso il re- 

... .a,,..,. ... N,.n V,.- 

I.a donna st.ita purhirooho .si è vol- 

si.h. 1 chili .1.1 .•.iiu.iin.'n co.stretta. -sotm l.i inm.icci.i 
fi.n/imiimi ? t .m/miicr.niim deirnniia. a gettate lontano „ .spimrcim/ohi. 

(..ire .incili (!.> '. ..l•la.•l (1 „„ti ,..h indnnieiiti. Eoi .Voi, e .sfido neppure un 

-mi; crili. ."'.1, ."Il «• jj ra|)inatoro h.i tolto dall.i aiiinio di es’tarmne da jnir/e 
qii.'lh ,h'. (•ii..i..ri ((..ini-a, fior.setta o dalla vas.sa dello .scoiio.seiiitn. di ciò .si 

. 1 it|i.t. '’r ' ì del negozio i denari, cium rederano soltanto (di oerìit 

,.-0 , 1 , .aito .m- 1 - -tri . trentamila lire, ed e rapida- die shiiearnno .sopra l'orlo 

. (..i-.iii 1.1 mente uscito dallocale. Al a de hi .senirpu ro.s.su (icmdfii 

I ' maloapitata non o restato .sul riso. Lol’ ha sjuirato ein- 

premle p.V- soeeoiso ,..»l,)i eun.seeidiei. poi .si 

de for-e .,uc,h .•.M.Mm..ri c- »>r.nu> cliente ‘-Ih; ’ e rollnlo e .si .* we.sso n fiip- 

fi. ucl nc.gt'zio*. foitiinat.v- „Me. La .srrnliiriila .stpnoni. 

.huri.r..,,fi.^ ,„.ffi. (In t.n 

_■__ _ __ anitnla a rivestii si. pnàctiììr, sì è abhatliitn sui 

. ... _ _____ , ■ — __ parimvtlfo. Ha detto aneorn: 

' .Muto, tiiKoio, pensate a mìo 

ifdo » /lidio», (Quando l’bnimo sol- 

_ llcrahi e luvssa su iiii’iiiifodiii- 

'hiihiuza dorerà piò es.scre 

^ ^ ^ j sp’rdffi. zi iro.spediile òfol/iief. 

Ire phinfii endneere./I /iplio. 

BiBBB BBB^BIBBBBB 

Ile. .sfido allontnmiln dalla 
■ • _ _ J Isalrtla ilei pronto .soreorso 

ire eli Bardegna 

(’li’iidio ed hn 17 (inni_ fre- 
— (pirntii la srrnmhi Kiipioiie- 

Inutili tutte le rieerehe - Peseatu un r>a. Aiie 20.20. r(di si trovava 

nel suo (iMof/p/o al terzo pia- 

satvaireiite — Navi di linea, eorvelte mi- m. di ria .sanCAnscUno 20. 

. , . . Il • t clic è situato quasi .sopra il 

litan ed aerei impegnati nelle ncerene nroozio. stara .studiando. Più 

____die (/li .sfuiri, ep/i ha udito 

(inda scomposte venire dalla 

<;I.I.Xfi , 30 . — Il tuer- ana v arrrnulo alle ore 11 ..iO. \;(rada e s> 7 ’ immedìatameute 
eanlile * An ir» e iitfotidafo U comiindiinte della mire prreipitnto di sotto. (,)//(iii(/o| 
prcsuinihil;ii'ale staniani al francesi' ha telcijrapito che presn Ini le hraceia hi\ 
tarpo della ■ osta ah/liercse, fino ad allora non si nrera lart/n pozza d’’ 

nella zona e; Cfniiocdcctu. Il nessamt trace tu dei naaf ntdhi y,,,,f^lje sfoipidCii piò .sid pii-i 
mercantile - che areni una e del mercantile M om/mr-o. ,.,,,„,„(o. ' 

stazza di 4 (iii tonnellate e sei .-Mie ore 14,30 la *.l> het liinm ^ jiomcr’ppio dì ieri èl 

noiniiii di . i, (ini/pdio — era ha sospr.so le rieen he. ii- . . . ,,-milita all'Istituto di' 


lanitnla a rivestiisi. 


L’ultimo appello: « C’è una falla a bordo » 


Un mercantile con sei uomini 
affonda nel mare di Sardegna 

n Inutili tutte le rieerehe - Pescato un 

^ JL SilivO ^ SI picco satvaK^ente — Navi di linea, eorvelte ini- 
- ' litari ed aerei impegnati nelle ricerche 


cuna discriminazione. Tant'è 
che. iieiraula della Coite di 
.Assise — a ripo.'^o da sta¬ 
mane fino a lunedi — si vi¬ 
ve ormai un clima di ten.sio- 
ne permanente e artificiosa. 


Eppure è così, e la parola 
d’ordine di chi-tocca-i-frati- 
muore continua ad c.ssere il 
cavallo di battaglia dei di¬ 
fensori, con una violenza c 


mentre gli incidenti si sus- im** virulenza senza pali, 
seguono sempre più gravi, f»H!ydyite quel rhe è succes- 
determinati dalla violenz.a udienza, 

dcirattacco c dell'atteggia- 

mento ricattatorio dei di- A.gnppmo all avvocalo 
fensori .Marotta, che gli stava coii- 

. te.staiido la sua attività di 


Questo atteggiamento dei¬ 


usuraio (perché il monaco. 


la difesa non e per la \erita altre sue attività, pre¬ 

mia novità; fu I ex presiden- ^tava anche il danaro con il 
te de della Kegione. Alcssi, lO per cento di interesse). 


a inaugurarlo più di un an¬ 
no fa quando, a.s’.sumendo la 
difesa (lei monaci, dichiaro 
a nn settimanale che palro- 


/H^ difensori 
de accusatori 


ciliare i quattro frati era un Un patrono di parte civile, 
dovere quanto meno per di- che ha jier la difc.^a la 
fenderli daU'attacco e dalle < colpa» di cs.<cre nn gu*- 
specula/ioni delle sinistre. «lirmcnte de. ha rivisito 

* , . , , „ n imo dei monaci impuf.ali 

Poi. in aula, ha continua- fiomanda E’ bastaUi 

ti'» peggiorando la situa- qjif>«(o per •scatenare la (ii- 
zione — il de on. Dante che. p determinare renr^si- 
a costo di determinare una ma burrasca in aula. Cos.i 
frattura fra gli stcs*:! difen- rinfacciava Eoo. Dante al 
sori (Carnelutti c Toffanin giovane avvocato .larin? Di 


son ((-.irneiuiii c loiianin 
hanno già minacciato di ab 
b.indonare il collegio), si s 
.-caglialo qualche giorno fa 


essere anche Ini un demi - 
cristiano c. «malgrado ciò», 
un .arcu.satori' , 



. Saiulra Milo fu sfrattata e dovrà pagare auehr i 
d.inni, a.ssieiiie al iirndiittore .Alurris Erga.s. L’attrlee. 
dopo aver abitato per qualche mese in un apiiurtamcnto 
(li |ir()|irìe(à del signor (iiovaiuii Karonc, non pagi) Eaf- 
fitto di tre mesi e fu sfrattata. 11 padrone di casa sì rì- 
Milse :il pretore per ottenere quanto gli spellava e la 
-AEiIo ed Ergas —■ die si er.i fatto garante per lei •— 
furono condannati a pagare quasi duecentomila lire. 
I due sono ricorsi ai giudici del tribunale e Ibinno perso 
luiovaineiite. Dovr.iiino pagare aneliu le spew; 115 mila 
lire. (Ni'lla foto: Sandra .Alilo). 


La nota giuridica 

La legge di polizia 
e i rilievi segnaletici 


(’.\(lld.\l! 


tarpo della • osta alplirrcse, 
nella zona e,: Capocaccia. Il 
mercantile - rlu' areni una 
stazza di 4hi‘ foiiiidfiitc c .‘(•■i 
Koiiiiiii di I t,-npa(i(/i(> — era 
parlilo icr. , iT(i da Cenoni. 
Kra isentt'i i ! rompartimrii- 
fo maritlui," di (ìenoia e 
portava •! i i mem di mairi- 


V (H ( limili- -. i.ii/Mii nonio. ' 

, :\lle ore 14,30 la *.l'’het llira - ^ jioini-rhlfiio ih ieri èl 

ha sospr.so le ncenlie. ii- eser/iiitn all'Istituto di' 

prendendo la rolla che nrera ,,.„„Ie. alla prcom-, 

chbandomito (l'de olio ih sia- r.onr.. 


lo marittimo di (hotoi a e mani, ma e ■'ìfiMd .so.MiIinfii 
portava •! i i mi'rn di mairi- dalle corretti' di’lhi .Varimi 
evia 3382. -ntlifiire. .Vel junnernipo» m..'- ^ ^ 

Ir ruer.le sono >„ < or o t ni’o ,/ motoprsrhrnrrio Ca 
da sUima;i II mereiintilr ''ffii o .^tnlo (-'"'Irelfi. o m,. 
lifiTif larii t^i'n un Sf)S t'fn* ffjrrtdi'rr rrct^r* fi4\ tlir - 

era stalo siihitn titplalo fini}'ien(i'»M rer.,, .Ifi/her.i pi r- 
centro rado di (’aponmniiu nella zona :i e lera'o " "i, 

lì comioidai. e dell’: Amor leni., L'op.ra ,h vor- / ' 

..ei-eii teleniituto i he una ‘ •"^"o »‘"i Im t ut la,-a -ahih. 

, Il . ,.i. , 1 ,- , 7 •.^'»'fl Ili niotnaai e « t.ormi 


'1;<( dei .'lotitiilo proeiiniiore 
" doti. I.ime. r(,i(U,j>,ia ilelliij 
, .-aliiut della svelifurlila sipmi-i 
^ ra liarliiroil/'o. Il (ler/Io -'■l'I- 
pire ha ai're rta t o ehi’ la doli¬ 
mi e stata arrisa da iin\ 
proietli'i’ ehe le ha trapns-^ 
sato ’l torace, si/niimamìole ' 
. |! p'•'iii'in•. ifiijt" al I rio .sj)i’-- 
ìzat» il liraeco .•oni.frii 


j 50 nnmni iit • {hi, p .'ilenrio. 
( ' no rinati • oenon -e inm 
ilara /e i uh *. n .'l’oioi di rihi 
Il mi n li'II' IraiK • -e < Je 
he! li’ra » i e ai a subì-,, tat’,, 
dirottare i • .-o la naie m 
ihtiirnlfa. C > aacia sul Inoi/o 


' inolili .'■leoipiiili 


.-..lì,...1.0 ‘ • Questa pa.-ta (h difensoic 

in piena udienza come sape- q. ^..^ten-rc 

te. contro un giudice popt)- speculazione polito a 

lare, «reo» di aver fatto Eaccu-a rnaturalmm- 

traspanre con gli occhi il .anche il giudice che ha 
suo fastidio per le ineredi- rinvialo a giudizio i mona- 
bili dichiarazioni di nn te- ci e un « comunista ». c <»el- 
ste, naturalmente a discari- stesso tenore sono i so-j 

, r- spetti che si fanno msinn.i-i 

co dei monaci. Lattacco cri ^ —-, 


OE.WI» ISl.F. <Svezi.i) — Il mercantile s\edese «T.anto» 
e affondato nel canale Alorbylanga. I,a lelefntn ri mostra 
il rapit.inn delia iia\e. Karl F.rikson. che. in piedi sulla 
imppa della scialuppa di viliataggio. assiste alEaffnn- 
damento della sua na\e 


bill dichiarazioni di nn te- ci e un * comunista ». c <»el-j 

ste. naturalmente a discari- stesso tenore sono i so-j jgtf ■■ g 

I r- ,1-. „ spetti che si f.anno msinn.i-i ■: 

co dei monaci. Lattacco cri ... , —-, E ■■■. 

, . , 1 re sottobanco sul PM con .... ^ 

concordato con il giornale ,pnubili apprezzamenti sul-j i-ixxV:-:-:--; 

catanese di Sceiba, il qua- ('operato dell.i m.agistrntn- 

k*. ì'inàimi.uu. .«e ne o usci- rat c i giorn.ili — non quelli alfeTamento 

to accusando quel giudice di di sinistra .-oltanlo. m.i anche __ 

essere un comunista, anzi quelli de! grande rapit-nlo .. . 


w 


un comunisia. au/i muliii mi:: D.fvc ni ... 'ono ;;r-. 

«l’unico comunista della del nord e della borghesia rti., noi'.'.nct aci o seopp.-Mo for- 
Corle » rincarando co^i l i — • quali responsabil- -, rans.a di oa corto c.retil'o. 

, . .. ' mente, non possono ignorar.^ n un mento d; B.ist.gl.a 

uose dell intollerabile «atta.- gravita di'lle dc|>osi 7 ioni I d.'.nn. .‘^ono d. d.- 

cii ,11 magistrati della C-iirto. monaci e lìegli elementi ^.'r-i n*.,i*'rii d; iiri* 
f)iRsli primi episodi di i:i-jo loro carico, che nnivrc,i- airassestore 

lolleranz.i. da vera e proprm mente dimostrano la coscien-_ 

guerra di religione, non br.n- te lunzione mediatrice a^- ord.gno cfp.o- v.> fi.-. ,!•*- 

no mancati, di impressioni- per fre unni (altro chi* nioi.to. .:i un,'i vn di N.c.'iitro. 

u- k' (leciiti* ih inviati spc- ' stato lìi necessità»!) tra ri- pftu-,, d,-; roninurc.-,nte Ettore 

... , .. . cattati e ricatt.atori dai reli- Frig... (5 ^3 :.nr... .as.-essoTo al- 

One •-e.iiioni' il proc»*.-- ■ . , . . • . .. ,w , . 

, , , giosi (h Mazzarino. ' urbrm .-t c.i e .ma viab.l.t.i nei 

-.i• ijaii inizili t cnc*. lr,annc ,« • coTàUne di N,ct.-tro 

II. ... . 1 ^.. . Nuli bisogna peraltro ':o’-- 

qii.i c .t .'II. « ^ « e t . c. il significato del- Areate sogresHoasbile 

hanno asMinto. anche sui^ii ^p^novra compiuta dalla ^ —I- 

oruam di stampa piu tradì- difc.s.a. Con la guerra di reli-[ m acmte ha sparato la scor- 
zionalmcnte conscrv.atori. un gioite, si tenta soprattutto di Ita rotte un coipo di p.stol.a 
atteggiamento sostanziai-icrcare un dix'crsivo per po-icontro due g.o\a.'ii, sorpresi in 


<-gS r.rT:''.;M ...l'ir,-^ i / ro. . r.’ - a/e > 

no d uno st..b l.nrirrt" ni.-c-, fi,./,-, ,, 

i.C'i S..!'. .tore -Ar.z . d. j j;o,'i/?> . 'ro a e 


zsn.co b.it'. -tore -Ar.z . et 
If) :,na . ft r.to cr.'i\en'.i-r.''* 
brace.o. h i d mo.’r:.*o. .-ill’o-p--- 
dall*, che i-.iipl c'-meiitt 

moàtranda un-, p -'oln .'rt '.c- 
c(U « .',,'1 .in mi co 


incili teleni nato (he Kua ‘ """ . Era d rcofimim .h fcrm.if 

Malia aVo .. proronira lo '"'dona, e - hornn („rehhero tre 

ahanamento leMhmlmrimzim -in quali M nppiin-' 

m.rhix.ya a riauto na,or, I e ncrrrbr re,uio.\tano ih ora *>/ oni sempre' 

1"*' no7.7iar,'.‘ m-n'/. r.,'"dmoliifc dn' n'uto eM'i"(loiori so „clf- .S- trcilM ih 
il.M ii ,,T I ah nn m/no ,i, rifa A'"n(i nebbia che rende ,,r,- rrc mdindni le ri,i niralte-i 

1 r 9*'*^'*^*’ * j . , I f u Mll I (Kicii'i 1(1 .'.'(ii’d ! <ja'’fi'i' (ho Inindit'. ( o-" c'iiiic 

he! h’ra >{,- li II snoi-., latt-,ì , i i ,, 

dirottare . . n.ii c . p „ a tm .co i noto- , e, o . le I oam, dy ( nth d lì, rtulh 

ihtfirnlta.C I aoeiasnl Inoi/o.'l'ianto Unore. e suv., rni.'.-,c efin fi sf-mmo Lo spara-^ 

,, ' . I (ii (?'»n»'l mure ,1'. ( iiiìorm C'ii. 1 1 ,ri', inlntti. e liett,, il' 

(die ore II /l'ii* tnntoiasi/o'-ì , . i , ' , . , i, f r-' ' 

. . ... • l'fi.ii,, l.i .S(Z.fi fiiuiuil" dal > 11 -,chi stipiir.'. alio erra J.Ii.i. 

- , - I (ì*'i ni t r t' ìt n ! ' l 9’ 7ìì ili r^rrti JO tinnì. 

Li. Hi t ui» (it (f I .fnt,‘nnìHrti-ì* . t , • . i 

fii'férrit'nlt' f! ;• trf»» it’ ’ i 

il r#’fr* (lìh. *■ flit <if*' |ir< ''nr^fo — -■ =: , = . = ::-U" ■ - =-- | 

l ^ f t T f ' ì I *i '■'f |fc p 

nrrrnihlr.n-^ INCI prCSSI QI iVllIanO 

fr»» {/? > I L# .''M --- — 

jfl DJiJrr p* !' flf Ili*' «irr, j),i. ! 

era pan tori sOS non e stato BOffOgllO ifO ZltìgOri 
troi (l’o (■lr;i:i -, iiaa!>' di t l'a ' 

inre^i^anm^^^^^ poT ufio fae/Zo rogozza 

^atl, 11 ,(lilla a taii-a del j(d a | *___ 

[ riar,'. i.l t eaioouo de! ,11 a. 

l‘fz.M. . r.i • ri*'.-" i si i eomiì.i, if-..,* . < > Ti' - • i re" , con': > t. n l'c j 

t('.('lt'( i/u’/yaac >’ t>>r.',' /l'tiiai*, ,rn iti-, r' li u" , •';t)'i ti d.irfi tz.r iiu Itordin. 

i/:oi'i/f'i '/»>’•(.’ .-rnn,Ilo -iifii'i z ti'..ir. ‘ < • ( • "u"ci uni ‘•(ii- Tu"; .irni.n’i di p.-U'ii. 

l.<( ic/.’ii’ip-' . ■» caffi’'.' (il in,r-\ * p'in.'.. • . riami (i ut i ca.. j-u.;t. .li. lurn. d .'"rra 1 

iò.» /■ mn.mai .fio n .’d-.-i.i''’"''' '* B'M’" fi'.n i. .1 . i, srip; o . f.t.oj 

l'roroz.-i e cir -, 2.7 m>„lla àa^' do’^’ " ... h- d -y irrazia: .. my\.ee;mp.,mcic j 


Nei pressi di Milano 


Battaglia fra zingari 
per una bella ragazza 


i.'.xFJOi.fo r-.c - • 1 

. ■> 1 ! U" I ' ';t)'i ti d.l ri 

I ! ' "ir'o un t ‘•pi - T: 
. ri .imi (i UT 1 iM.'.i 


t,’n orri.gno e.^plo? vo F..'i ,!•*- 
moi.to. .:i una via di N.c.'ntro. 
Tau'o del conmicrc.ante Ettore 
Fag.i. (5 ^3 .'.nr... .a.fi-essore al- 
'■urbrin..-t c.i e alia viab.l.t.X nel 
comune cJi N,castro 


Su l’arco alpino e Val 
Padana, cielo molto nuvoio- 
■o con piogoc e nevicate. 
Sul versanti ligure, tìrren-. 
co, jonico e adriatico e sulle 
isole, nuvolosità intermit¬ 
tente con brevi precipita¬ 
zioni locali. Temperatura 
invariata, venti moderati, 
mari mossi. 


jò<». ! mn.innt dot n òf .***'.,’ * *'' 
li'roi nz.-i cir - 2.7 nrpha lùii^’ ’^'' “ ' ’’ 

[('n/ìoeai , 1 ( 1 . net ’ni't a T'orfc'* 

I non .Sono sta’ riofuicriiifi. / cj’ 

jicerclo soi’o .state 

Icufe nel /.o’, l'rippio. Con ri-'. 

*fc della Mnr ni militare < ..,.r.-; r.m 

{cionc * c « .t',ri 0 (fc > r(dìO f'-iiI Kur.ip.-. lir i.n 


iirc.'-.; d ll'i-'ii 
i r.' ' "1 li -e 
, ( Olii.nc II i-.z-'- 

u -.(U ’i -1 1 * lO'o 

’ ■ ui K.i ,1 Irmi 
1 ,1 '» 1 1 1 1 c ' ; • 
c-teiiT c lì >- 


, con' : > .( 
tz.r irli Burri in. 

Tu"; i-r i:,i> .irni.n’i di p.-Toii. 
(M.. j-urr. , 1 :. l urn. -i .'"rr,> 
rari il .1 . 1 , srip; o li i f.t.o 
irr.iziii:,- Ticli'..cc'iiiip.(nierùu 
- i.-'.i.i.'u - •' (lupo ;ì;t , 
k"er ■- .i li i' < \( n* -iT.r.i'. e 

r'OTu t'u .•'1 I li i.'-c il' iiartcr 7.'. 

N* 1 'ri"i'ni(i-i pi'r-i, un ii,*'ii-i 
T .1» -I'i!.! ‘ r l)’i :i.-'li.’i .'i'I’•'! 
rh.-"'u r.u'o :i! i-irib-neri ri. 


ran i. .1 
.c irr.iziii: ,- 


; r.ncur.'i 
III' i.'ii* rifi¬ 


li >-1 t ... 
• // . ' rh.( 


K'cr - 
r 'oTu t 


jBu"' CiroKo. r>.' n !,>ro \e’.ti. 


j culli, u,11.» 1 I li' i.'ili nfi' .• 1 '.1 M' * • , " 11 iiiu>. 1 . 1 ,.>11) \ i*.! I 

(7 Caporz/criii. f iiifii dei/ii A/«- p.ir,.', Cmipi.; ,• rrc.it.' d u » .n. ann " ..'io V.>'ir'c d: M:. 

(rinn r nitri o iKrppioiift .sl(in_i .éi.m.'ei.) p.'.ra/a.c - ib.-jl".» ium tiepo u;-i - 110(1 - con 

Ino perltislr.,r.dn li mare (/ri 'li‘r/!i foinnlmcnte !'i i.i..no de:. I,' t-orrio '. i i irai.n.tre i .1 uni 


[no perltislr.,r.dn li mare (/ri foinn.mente !'i i.i..no de,, l,- t-orrio '. i i irai.r..tre i .1 uni 

ulne ore coiviinrati (*n nitri j ii-!;.* L i i.^rxi.-t i e stat i - f c. j k'i-'Tvi ■ t ..'.c tie lue.'z. d, .1 • ' 
Idnr (lem de' Contro di ‘'•'P''» ‘ ’- •' • o: m'.c ■. f. rTu.a\.-' i.i*; p;.;.-., 

rusciitcremo c.iui-. 1 t tr-'.-.c'd <’;C'cc’z .:•>(!.£.; •noi zij 
-II, - , # .rritfitv d .;.0'..'i:c c!!*'. .tt -j'-.ir; r'.'lti'i S.! c,i;iip) ri. 

I, ulhuio ruilcpiij.ii Ilio •''Ujni.ine, h,i r.unito Hd cemixii.* n’i j bati.igli » .'■otto (i.Titi provvede- 
I Jr: £ .lebi l Un.» c ’ coriioii-ji, fpji;,-f,,r. 

idaute ir.artlt.i.io (ie.lUi .Snrurmicchma .im(7.“.caiir s.l'.uoatanier.'o le^irir 


I..I Lorie co.sIìIiuìoiiuId Im 
ihT'iii.iralo elio la iiriiiKi p.ir- 
le dcir.irlicolo •! d(-i li'«lii 

unirò ili-lla leggi di |)llbl>lii-.i 
'icnri'zz.i (.( raiitoril.'i di ji 
Ii.i f.iroli.'i di ('rdiii.iro elio fi- 
IK'rMiiio iiericolosn o sie-pcUi- 
e coloro clic non Mino in pr.i- 
ilii II NÌ rilìnl.ino di prin.in- 
I I liiro iilciilil.'i st.niii .«oiio- 
pO'le .1 rilii'ii si';;n.di'lici 11) 
è illi':;illitn.i, pm'lii'- in riui- 
Ir.i'lo CIMI t'.irliiolii iX (Ifll.i 
Lo-iiiiizioni'. 

Oiii''lo iirlirolo, inf.iMi, -i.i- 
lnli'>'i’ elio II l.i lilx-rl.'i per- 
hon.i’c è in\ìol.ihìlc 11 o rln- 
<1 non ò .nniiie.->«.i roriii.i iilrii- 
n.i di di'leii/iinii', di i.ope. 
zioiii' o pen|ni»i/ii>n'- pep'-o- 
n.iir. ne ipi.il'-i.i-i .litri re-iri- 
zione dell.i IìImtI.'ì IH'I-'UImIi', 
-e non |H-|' .Ilio Iilolil.ilii ilel- 
l'.iiiiiirii.'i isinilizi.iri.i e nei 
-oli i-.i'-i e Illudi previ-li il.il- 
I ( |l'“■re > 1 . 

XI. I l.l (.'ni Ir, nel il.ir" Iplf- 
-lo .:ìliili/iii. Il.i ili-unto Ir.t 
rilieii -l'iin.ili'lir i i-|ie ilopoi • 
l.iiio M>i-|ioii).i/ioni' li, Il I li- 
liiTl'i prr-on.ili- e rilievi -<■- 

.iii.ilrlii I I Ile non ìmpoi .. 

1 ile oirtlolo.iziotle. 

Ili .innover.ilo. i|nìiiilì. Ir.i 
i pruni, i rilievi •< elle ni liie- 
ilr"ilo prelli'VI ili '.ill.:ile u 
I iiinple-.e inii.i:ini di orifiiie 
p-liilloro'O o p-l( Il l.lt rii o i> e 
Iplelll (Ile \,nt-—-IO <1 I oc - 
ll••lll ire II llltert'l Ilior.lle ild- 
I I per-lill.l I Iillli , per e-i III- 
plo. Mi 1 r.|.o in I III lle|i|>.IMi> 
t -.| re lolllplllll -Il Jl.irll del 
, Iti flit ni,Il f-p.i-l,' iiorro il- 
oii'ille .ili.) vi-l,i .«Unii, i- -JH'- 
I i.ilroeiiie ei I r.i-o in mi pu-- 
- 1 imporl.ire tiii lu.inr.itc n- 
.ui iriio .ili iiiiiriiii I 11 il po- 
l|cre dell 1 iier-on i n. 

''(do ipii -li. -1 nell I 

-. Ili) ii/.i. -Oliti ripii|i ir.iluli 
•ili .irn"-lo ipiindi. il.i roiii- 
pn lidi r-i Ir.i I.- •> i-pr/ioni 

(II- 1 'iiil.i1 1 •• t Ile — -1 I midu 

r.irlirolo II d’-ll I I ii-lilii. 

/(••Ile - llilll -1 po"ono . 

.'Otre -e fluii jh r .irto niuti- 
v.ilo dell'aiiiorii., ziodi/ì.in I 

Li (.'orti' Fu riirmiio rii • 
«i iilicvi di-'irriuivi. folo- 
^rjfii i III .intropiitiii'iriri ■- 

S'inpre i rilievi il.iltilo-ropi- 
li ». invile. « pur .ivrnilo j»rr 
lUirtuv II p.-r-i'tv.i rìznanl.i- 
no r.i-pello f-irriorc di'II.i 
prr-u.’u. Jj mi -f, r.i di fi¬ 
le I la ii'-i.i iiiic:r.i 

! .5 -I liti n/I, in-ofim.i, tr.i 
òi-tm»ioni e «ottodiMinzionì. 
I juTvcn'iij .1 dirhiar.tiv rhe 
i lipi di rilievi >psnaleliri 
rhe le iiiie-liioc — pr-T Ij 
vrril.i — non «i «ono 
I • tu.il di rITelIii.ir,'. -olio 
IIle 4 Ìiinu ro-tiiii/ion.ilmv‘n;i' 
I- rie', virever-j. i|l|el|| , lie 
i ' nie^I.ire e'Teiln.lno .li -o. 
1:0 ., non l-i -otto: 

I.» r «n-ejiunz.i che drn'v i 
d.l i]iir»(a dei'i'sioiH', qnin,li. 
è che il f(iiHÌino «11 ehi d,-l>i>i 
•■■>n«i,lerarsi iierson.i a «o«|>i'i- 
1.1 » -v n periroloxa », lì.t .«olio- 
por«i .1 rilievi «rgnaleliri. 
rontimt» ad e«serr aitrìbnìtn 


•ili iintorii.i di |i.-. e non al 
ciiidu-e. ciiBie l.l La-iiiii/ium* 
impone, (altiidini ine.i|>[Mii. 
IM-r l•.l«n. nelle ni.ltilio di un i 
Il rci.il.i » o indi/;i.iti di nn 
• pi.il-i.i'i ii'.iio, o II feriiiaii >i 
in orc.l'tione di nianib-St.l- 
/ioni pidiiiclic, perciò, con- 
Iiinler.innn ad e-»ere rilenttli 

■I s|i-pciti » n iv |K-rirolie<i » e. 
come t-di, (onliniiL-r.inito ad 
r—ere (ìoUopo-ii ,i rilievi -«■- 
.Ul.delèr't. 

I..I M-nleii/.i li.i .1 Ifi-rinjio 
.iiirora — nel mr-o dell.i mo- 
livjzinno — l'Ilo non è lj pri- 
in.i volt.) elle ?i affroni.iiio 
- iiiilevidi diflìrolù dì online 
ii'orieo n di frullio « alle di- 
-posi/imii di mia lejic di 
p.nili-riore .ill.l ('u-litiizio- 
iie e non .iiicor.i mn e-- 1 
.irnioniz/jie „, vol.-ndo ril»'- 
V .ire con ciò l.l nere--il.\ rii 
.nidiVenire .il (liii pn'«!o al- 
r.ideeiiamenlii tifila lesse di 
p .lì principi -.incili ddU 
< o-litn/ioiie. 

X p,irle il f.ilio ili.- un di- 
-I .uio di li'.;-je -ili.Ilio fu 
pn -riil.ili, .il l’.irl l’iiciilo per 
uuzi.iliv.i dei depili.Ili (oiiiii- 
iii-li c -oci.di-li d I tempo 
l'Il’ticiiior.ilule orni.11. ni è 
-l.ilo acciirjl.inimii •• iii-.ih- 
Im.iIo •• d.il p.irlilo ili ni usio. 
r niz.i, devi* e.-i n rdev.ilo 
■ In lino dei llley/i piu ,-ft" 
(.ni jw r deiernun in- l.i rl.i-- 
-■• diriseiile .ni .ip[ironi ir»' 
le.:.:i nuove i;i .irrnoiu.i con 
il ('o-lilii/i(iie' ,( p in- *h 
ipicllo di iliris, re ! ' 'r note¬ 
voli dif/icolr.i di ordine feo- 
rn'o •> elle -i po--i>no incon- 
irjri' ni>n sii ,i proie/ione 
dell' onlinainento .ilnriiliro 
>-l'Irrite, (Fio .mioriuie .ill.i 

I 0-1 lUisionc. ni.i a «iitoIo di 
(pn Ilo nuovo di*e;nj'o e vo- 
1 Ilo d.ilF* 3 »'efnh!c.i I (mM. 
Ili) ii;e. 

i lò. d'jllr • •lido, co'Tipilo 
prccipin» della Forte ro-iilii. 
ri,'lt.ilr —• è vero * he il eri- 
leriu flin'llivo che sjiido 
(pn ll'j—mibfe.v ne(l'i-tifnir! ' 
fu 1 lie 1.1 C'orT.' -Ir-'J. nel 
iiroiionci jr-i - di i ci>-iiiiiiio. 
n.ilit'i «Ielle lessi, doveva 
> -erritare -n qiie-:,- nn «in«ÌJ. 
«.Ilo j r.ir.»!'cre noltjmente 
noliiico. 

Eriierio dirrllivo i he non 
cpedumo ‘ia rifle—tv in qne- 
-l.l «,*nicnz.i né in molle aj- 
ire «he r hanno prcev«lai.i 
( inip«>nihilt' di ni.inrv «l'opo. 
ra. «errala, adnlterto. aeee^vo 
«Ielle donne airainminì*tra- 
2Ìon«' pubblica; paicnir di 
snida, notiiìi- tcmienzio'Vc, 
(on\er«ione di pene pecunia- 
rie. !•««-). menio* non ci 
-einbra m-ppiin- che «arrbbe 
-iai«i nn rriicrirv « rivohizio- 
•i.irio • ipiello di rilriìi'i\\ per 
«•-empio, che l.i patenle dch- 
lia e«.«cr«' ritirata «olo por or- 
«liiK- del cìiidirt' e che ai» 
T anioriià sindìaiaria «petit 
inrhe lo stabilire chi debba 
«•—ere -oUopo'-uv ai rilievi 
-l'snali'liei. 

GiusErri: BEmLiNGim 
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1 poeti 

., . sul secondo 

U confronto Ira il primo e 
il secondo canale si è ri¬ 
solto, ieri scrii, nettamen¬ 
te a favore di quest'uUi- 
mo. Da una parte tin ori¬ 
ginale televisivo, •'La ra¬ 
gazza sull’asfalto *; dal¬ 
l’altra -Città controluce 
-Cabina di regìa- e 
CoiU’crsazioiie rou i jioc- 
ti 

* Città controluce - presen¬ 
tava - Missione a Los An¬ 
geles -, che di poliziesco 
aveva assai poco. Ma del 
resto, l'intenzione dichiu- 
ratii degli autori non è 
quella di sfornare dei gial¬ 
li, bensì di raccontare le 
otto tniltoiii di storie dc- 
gli otto niilioni di iibituri- 
tl di New York, una città 
che offre mille spunti alla 
cronaca. 

Jl brano di ieri sera aveva 
alcune ambizioni che for¬ 
se sono cadute di fronte 
alle, colorazioni sentimen¬ 
tali sulle quali il regista 
ha calcato la mano. La vol¬ 
ta scorsa, i)er escmiiio, il 
caso era molto plh con¬ 
vincente, molto piò vero: 
sconvolgente, ceco, per il 
ritratto che ci forniva di 
una città mostruosa. 

E’ seguita - Cabina di re¬ 
gia-. Ospite, questa vol¬ 
ta. Bobbp liydcll, un gio¬ 
vanotto americano, di ori¬ 
gine ifflliano, piccolo e 
con le gambe terribilmen¬ 
te storte. Tuttavia questo 
non Olirebbe molto valo¬ 
re (che dire, allora di 
Edith Piaf?) se Hobby, 
che ha avuto il gran me¬ 
rito — pare — di liniciore 
negli States la canzoite 
Volare di Modngno, aves¬ 
se una personalità tale do 
consentirgli di pater re¬ 
stare davanti alla teleca¬ 
mera per 20 minuti. Nien¬ 
te. Un buon contante, o 
nostro avviso, clic non 
merita ancora gli onori di 
- Cabina di repIu «no 
trasmissione che ha in ca¬ 
lendario. dopo lo perma¬ 
nenza di Philippe Clop, 
l’arrivo di Aznuvour, Be- 
catul. Julietic Greco, ccc. 

Infine. - Conversazione con 
i poeti Terza puntata 
dedicata a Quasimodo. E 
ancora stesse poltrone, 
stessa angolazione risìro. 
stesse letture <li Sbragia. 
Ma non è questo il pun¬ 
to. 1 nostri dubbi riguar¬ 
dano non le persone (Qua¬ 
simodo in (incslo caso) 
ma la realizzazione. In so- 
stonco.* c conwinto Geno 
Pampolorti di aver reso un 
buon servizio alla poesìa, 
e a quella di Quasimodo 
in particolare? S’è detto 
spesso; non vogliamo che 
la TV persegua solo uno 
scopo divulgativo. 

Sul primo, dunque, l’origi¬ 
nale tclciiisico. per la re¬ 
gia di Sandro Brìssoni. 
Molli attori fliouoni. olc«- 
ne vecchie conoscenze 
(Camillo Pilotto, per c- 
sernpio). Il fulto condotto 
con molta pulizia. Cera 
anche del giallo, nel mez¬ 
zo: ma era solo una spruz¬ 
zatina. Il vero giallo (- tS 
caroti sicuri -) st sto fa¬ 
cendo sempre più raro. 

Vice 








Gli ospiti ad « Alta fedeltà » , | 

di stasera I 

li « Mltchelt Ruff Trio ». 1| primo complesso amer|- ' 6 
cano di Jau (plano, basso e batterla) che st è esibito a ^ 
Mosca, sei mesi orsono, I ■ Four freshmen », ■ Los Ri* ^ 
vero », Jula Do Palma e Arturo Testa sono tra gli ospiti 
della prossima tr.'ismisslone di • Alta fedeltà » In onda 
stasera alle ore 21,10 sul Programma Nazionale. 


In allestimento per il 2“ canale | 
« Viaggio a Beguna » di H. Bell \ 

Giulio Bosetti, Andrea Bosic, Otello Toso, Giulio Gl- % 
rola. Vittoria DI Sllvcrlo, Ginevra Cavaclocchi ed altri ^ 
attori fanno parte del » cast » di » Un viaggio a Beguna » ^ 
di Heinrich Bell che sarà trasmessa prossimamente sul ^ 
Secondo Programmo televisivo per |a regia di Giuseppe ^ 
Di Martino. ^ 

Il racconto di Bell, tradotto e adattato per la televi i 
sione da Italo Alighiero ChluSano, è imperniato sulla fi- ^ 
gura di Padre Eugenio, un anziano frate che si è acqui* ^ 
stato fama di santità, il quale spiega come sia giunto ^ 
al convincimento che i meriti raggiunti con la sua con* 4 
dotta di sacrificio e di espiazione non alano per nuil.T ^ 
superiori a quelli di un vecchio brigante che « crede di ^ 
vivere nell’odio, mentre in realtà vive nell’amore »* ^ 

Serata per Lope de Vega (alla radio) | 
. nel IV centenario della nascita | 

Una serata a soggetto dedicata a Lope de Vega, di < 
cui ricorre queat’anni il quarto centenario della nascita# ^ 
sarà proBslmameMic allestita dal Terzo Programma ra- ^ 
diofonico. L’esistenza inquieta e avventurosa del grande j 
poeta Spagnolo, ricca di fatti d’armi, di amori e di con- ^ 
tese letterarie sarà rievocata attraverso le opere che ne ^ 
adombrano la biografia. ^ 

La serata, a cura di Vittorio Sermonti, si gioverà di ^ 
scene tratte da ■ Fuente ove Juna » e -• Peribanez c il ^ 
Commendatore Ocagna » (che anche la televisione si i 
accinge a presentare) e di alcune pagine dal romanzo j 
« La Dorotea » c d.nl poemi « La Dragontea » e • Lacri- ^ 
me di Angelica ». ^ 

Il terzo programma trasmetterà Inoltre « Il cavaliere g 
di Olmedo », una delle opere più complesse e meno rap- ^ 
presentate del poeta. ^ 

Iniziate le prove de «La vita è un sogno»» | 
di Calderon de la Barca | 

Valentina Fortunato, Valerla Valeri, Giancarlo Sbra- d 
già, Aldo Silvani, Antonio Battlstella, Silvano Tranquilli 4 

hanno Iniziato, nello Studio 2 del Centro di produzione ^ 
di Roma, le prove di » La vita è sogno » di Calderon d 
de la Barca, per la regia di Sandro Bolchi. ^ 

Valentina Fortunato è nata a Milano nel 1930, figlia d 
di una cantante lirica. Oebuttò in teatro nel '46 nel g 
« Carrozzone » di Fantaslo Piccoli. Nel '50 passò al Pie- g 
colo Teatro della città di Genova e, dopo una « tournée » d 
in America con Benassi, fu per cinque anni al Piccolo g 
Teatro di Milano, dal ’53 al ’58, E' stata poi con Gass- « 
man al Teatro Popolare Italiano. Fra I lavori da lei g 
interpretati in TV sono: » Antigone », « La professione d 
della signora Warren », « Caleidoscopio », « Il cande- g 
Mere » e « Delitto perfetto ». 



la ballerina Carla Fracd è la protagonista del 
balletto « Coppella ìì (questa sera, alle 22,45 
sai secondo canale) 


I programmi di 





S30 Telescuola 



17,30 La TV dei ragazzi 


a -Mondo d’ogRi-: La 
.Savann.ih. primo incr- 
cantile atomico; bi Av- 
v«*nture in elicottero: -La 
valle del cavalli fcI- 
vaggU. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,50 Non è mai troppo Secondo coreo di Jstruzio. 

* Igrdj 


19,20 Tempo libero 
19,50 Taccuino scientifico 


Tra«misFione per i lavo¬ 
ratori. 


» La veU>cllà della luce ». 


20,00 Sette giorni 
al Parlamento 


a cura eli J.iUcr Jacobelli, 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della cera. 


21,05 Alla fedeltà 


Spettacolo musicale pre. 
«entato da l.aurctt.a Ma- 
fiero, 


22,15 Gli stivali delie sede 
leghe 


- Il pesz-e c l'orso »- 


22,50 Telegiornale 


0 


21,10 RT • Rotocalco tele- 


della notte. 



VISIVO 


Direttore Enzo Stagi 


22,25 Telegiornale 


2245 Coppella 


nailetto di MM. Naitter e 
Saint-L^n. Prima b.il- 
Icnna Carla Praccl. Regia 
di Caria Ragionieri. 


NA'^IONALR — Giornale ra- 
<lln ore: 7. 8, 13. H, 17, 30.;>0. 

24; «1.35; Corso di lingua te- 
ili-sca; 7.15; ,\lmaiiacco - Mu¬ 
siche del mattino - Matluli- 
no; «..IO: Omnibus (parte pri¬ 
ma); 10,30; La Radio jier le 
Scuole; li: Omnibus (patte 
steniida); 12: Ultimissime; 
12.20: ARntm musicale; 12.55; 

Chi vuoi esser lieto...; i:t.3o: 
L'ora dei 70 giri; 15.15: Chia¬ 
ra fontana; 15.30; Corso di 
lingua Udi'scn: ir#: Sorrlla r.-#- 
dio; 1G.-I3: Le manifeslazinni 
sportive di domani: 17.21); 
Concerti sinfonici per La gio- 
vctiin. direttore M. Freccia - 
Neirinl«Tvano: Convcrs.azit'ne 
di V'. Giri; 10.53: Estr.azloiii 
del Lotto; 19; Il settimanale 
;l#’irindiislrla; 19.30: Il sabato 
di Cl.isse Unica; 19.45; I libri 
della settim.'ma; 20; Album 
musicale; 20.55: Applausi a.,.; 

21 : Il flauto magico; ■2l.2n; 
n (Qualcuno verrà ». di V. Diio- 
iiassisi: 22.45; DocumenLarìo 
giornalistico: 23.30; Musica da 
ballo- 

SKCONOo — Glonialc r.adio 
•■re: 9. 13.30. 14.30. 13.30. 20; 
9.15: Le c.mzonl del ricordi; 

10; Dom.ini é domenica: 11: 
Musie.i per voi che lavor.ale; 

13: 11 signore delle 13. Renato 
R.aseel. presenta.. : 14: I no¬ 
stri e.rnlanti: 14.40: Angelo 
musicale; iS: Ariele; 15.15; 
Album di canzoni; 15.45; Ri- 
li.#11.1 di Miecf-ssl; 16; 1| prt»- 
gratnma delle quattro: 17; 
.'lierosolco; 17.30; Cravatta a 
(.iTfail.a; 13.35 : Fonorama; 
is.ét): R.iIIate con noi; 19.20: 
Motivi in lasca; 20.15: Voci 
nuove per il Teatro; 20.20: 
Zig-Zag: 20.30: Tealro d'opo- 
ra: « Mignon ». di Ch. L- A. 
Thom.as - Negli lnter\-alU: ^ 
Conversazione - Ullimn noli- § 
zie. '* 


TERZO — 17; Ciclo musicale: 
13: Ciclo letterario; 13.30: 
Pnigramm.'i musicale; 19,15: 
Conversazione: 19.30: Musi¬ 
che di R. Schumann: 19,45: 
L'indicatore economico; 20; 
Concerto di ogni sera; 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.30: 
Concerto diretto da E- Cra- 
cis - Ncirintervallo: Conver¬ 
sazione; 23.1.5: La Rassegna; 
23.45: congedo. 




L’altra .stria UT, il miu- 
vo <f rotocalco » i|iiiiuliciiu>' 
le dulj.'i Tclfvisioiu*. e .sla¬ 
to j)ro.si'nt<ito dal 
Kti/o Biafii o dai mdulloii 
attuai mente in sede aj ra|i- 
presentanti della sta ni ji a 
estera. Ieri mattina, l.i «anle- 
prinia è stata ripetuta per 
i giornalisti italiani. 

Come è noto, HT andrà in 
onda (piesta sera, .sul secondo 
pro/iramma, alle 21.11) e sarà 
replicato domuni sul primo, 
allo 22.25. Abbiamo aia reso 
noto, qualche L’iorno addietro, 
il sommario del primo nu¬ 
mero. Vi è soltanto una va- 
ria'ziono, intervemila nirulti- 
mo momento e dovuta u cau¬ 
se tceniciie. Il servizio por 
la .seiie « Un ffiarno della 
vita ». centrato su Renata 
Tebaldi e sul suo Incontro 
con To.scanini è < saltato ». 

Ucco dunf|uo il sommario 
definitivo; 

1) 'Il muro di Berlino», 
di Kn/o Bia/ti; 

2) « Rapporto da Corico- 
ne », di Gianni Bisincb; 

2) « Le nipotino di Gre» 
la ■>, di Bozzi e Busoli; 

4) La squadra più forte 
del mondo ( Beai Madrid >. 
di Brando Giordani. 

*1 o « 

Nel fratteniiio .alcuni di- 
rifteiiii di .stazioni c enti ra¬ 
diotelevisivi stranieri hanno 
preso vi.sione del materiale 
filmato, chiedendo di potere 
acfiuistnre alcuni dei brani 
elio formano HT, La BBC ha 
«ià acquistafo il servizio sul¬ 
la mafia, stirato a Corleono 
da Gianni Bisiach c « Il mu¬ 
ro * )*irnlo da Biafti a Ber¬ 
lino. Contemporaneamente, 
la TV italiana Iia acquistato 
da due produttori indipen¬ 
denti francesi un servizio — 
si assicura — di largo inte- 
rc.s.sc. I realizzatori hanno 
applicalo tra gli indumenti 
di due paracadutisti macchi¬ 
na da presa o registratore 
riuscendo .— secontlo quanto 
ci risulta — a ritrarre le 
emozionanti fasi della disce- 
•sa con il paracaduto chiuso 
fino al momento della sua 
apertura o deirnttorraggio. 

Ki.s'pondcrtdo ad alcune 
obiezioni sollevato dai gior- 
n.'ilisti. Biagi ha dotto elio 
re.sempio dei due produttori 
iiulipendenti fnmeosi dai 
((Uali (• stalo acquistato il 
film, può essere ripetuto in 
Italia. < Non c’è — ha dotto 
il dirclloro del telegiornale 
o di RT — nessuna preven¬ 
zione ». 

Parole da scolpire sulla 
pietra affinchè la prima 
liioggia non li-' cancelli. Ci 
sono in Italia molti produt- 
(ori che hanno realizzato in¬ 
teressanti documentari per 
i quali vi è sempre stato 
prima l'o.stracisnio del mi¬ 
nistero dello spettacolo, poi 
quello dei dirigenti di via 
(lei Babuino. Ad ossi (c il 
discor.so andrà ripreso dopo 
hi proiezione di RT) la TV 
può davvero rivolgersi, si¬ 
cura di ottenere huoni ser¬ 
vizi sidla cronaca, il costume, 
la sociologia, il folklore ita- 
li.'ini. 

srl. 


Scilla tra i « vigliacchi » 



Keilln Oabcl » illveiiiuia famOKii conio contro-tigiira di Soplila 
Lordi. .Ma iio| fnittenipu ha girato vonticiniiiio film; rnUimo 
•• •* Un branco di vigliacchi • 


Le prime 


Fìsher dice: 

4^ Non 
divorzio» 


NEW YORK. 30. — Eddie 
FislìCr ò uscito dall'ospedale 
dopo due soli giorni dì per¬ 
manenza per non dar ,<(]^t<in- 
za alle voci di un suo collas¬ 
so nervoso r di un naufragio 
del s»io ntntriinonto con Eli¬ 
zabeth Taylor: ma queste voci 
continuano più insi.strnti clic 
nini. 

Ieri, dopo che un gionia'.c 
nrtryorke.fc aveva rivelato il 
ricovero di Eddic in un o.spr- 
dalc. Vagente c amico di Fi- 
sher, Milt BlacksWn, dichia¬ 
ri'» che zi trattava di una 
semplice indisposirionc cnii- 
sala da stanchezza e che lìo- 
po un riposo d» qualche gior¬ 
no Fisher .tfjrebbc ripartito j 
per Poma .Va quando si sep¬ 
pe che l'o.tpedale ha una casa 
di salute privata soecializza- 
ta nella cura di disturbi mcn- 
tali. tutta New York disse che 
Eddie stara impazzendo per 
amore di Liz e per la diriie- 
razionr di averla perduta 

Oggi il dori .'Tfi.r .tgeob- 
son. per consiglio del quale 
Eddic era enfnrio niro.sp»- 
dalr. gli ha permesso .di f.-- 
sriarlo e di riposar.s} in ca^e 
di amie», in una loca^'tà - 
nata .segreta allo scopo di 
non dar nuovo alimento ai 
pettegolezzi: d dottore ha 
spiegato che la casa di sa¬ 
lute, anche se specializzata in 
care mentali, ha un reparto 
per pazienti normali. .*\ qnnn- 
to si apprende, Fisher e.'-reh- 
br confessato ad un «miro 
che la .sua unione con I.iz 
Taylor sta n.zufrapando. 

L'amicizia fra Eddic e Liz 
sorse anni fa. quando ambe¬ 
due erano sposati: il primo 
con Debbio Reynolds e la 
seconda con il suo ferzo ma- 
rijo Mike Todd. Todd riina- 
sc ucciso in uri incidente avia¬ 
torio e dopo sei mesi .si .tep¬ 
pe che l’amicizia fra Eddic e 
Liz era divenuta qualcosa di 
più serio e che Fisher avreb¬ 
be divorziato da Debbìe Rey¬ 
nolds. Nel maggio 19ì>9 Ld- 
die € Liz si sposarono. 


TEATRO 

Chi ride ride n. 5 

Quinto spott.'toilo delta serie, 
nel Piccolo Teatro <li via Pin- 
cdiz.i. In programma (|Uiittru 
atti unici, tre <lci (|uali dcnmti 
*•■ novità a.ssolut.-i». Si comincia 
con Ila perduto il mes.saggio di 
Giorgio Iliiridaii. Netta società 
d»‘l futuro, tre coiniiiediograll 
di Stalo Imi icalisla-dccaflonte, 
un tnliiivista, uno spiritualista), 
privi d’ispirazione, .'ittenduno 
lumi da un più illustre colle¬ 
ga. il Mae.slro. Ma co.stui, come 
il titolo chiaramente (troppo 
chiaramente) dice, hn perduto 
il - mess.aggio » d.a affidare lo¬ 
ro. Lo spunto satirico iniziale 
.si esaurisce ben presto, v il c»)- 
pioiie divaga in facili, .sconta¬ 
te variazioni polemiche. 

Eguale prolissità e noti dissi¬ 
mile ovvietà neir/folibj; della 
tciefoni.du di Eniamieìe lirbnn; 
attraverso la registraz’one di 
una serie di eollotitii telefonici, 
a.s.si.stiaiiio alla na.scita di uno 
scaiulak» connesso alla specu¬ 
lazione edilizia, iioneln* alle sue 
prevedìbili con.seguenze. 

I/tiiimenfo di Dino Buzzati ha 
il pregio della brevdà. H’ poco 
più di una barzellctt.-t ;iccneg- 
giaita. ma il dialogo, caizante e 
conciso. Ile sttslietie fitto in fon¬ 
do il tono. Un impiegato, reca- 
Itt.si dal suo supcriore per chie¬ 
dere iiugUoramcuti. viene inve¬ 
ce convinto ad accettare, pt^r 
timore del peggio, la riduzione 
dello stipendio. 

Con Rcsistif di Indro Monla- 
nelh lo spettacolo raggiunge il 
limite orario dell’una di notte. 
K non s«‘ ne sentiva davvero il 
bisogno .piticbè (piesta farseli a 
tpialinupiista «1: Indro Monta¬ 
nelli, imperniata sulla figiir.a di 
uno s<I(*gno.so liberale che .ac- 
cetla di vestire Torbace alla vi¬ 
gilia della caduta del fascismo, 
ci era stata già propinata a for¬ 
za anni or sono. 

La regìa è di Luigi l’.ascuttì. 
Le scene, spiritose, sono di Car¬ 
la Guidetti Serra. Tra gli attO' 
ri si distingue jxtsitivainenle. 
come altre volte. Silvio Spac- 
ccsi. In evidenza anche Elio 
Berloìotti e Edoardo Torricella. 
Degli altri, da ricordare Marina 
Landò. Sandra Palombi, Mario 
Milita. Successo calaroso. Si 
replica. 

CINEMA 

Una vita violenta 

Il discusso e clamoro.so ro¬ 
manzo di Pier Paolo P;isolini 
giunge sullo .'.chermo, a tre 
anni dalla iua publihcazione, 
P»T mano di due giov.ini regi- 
..jti; Paolo lleusch (sinorn im¬ 
pegnato in opvre di modesto 
rilievo) <> Bamelio Rondi 
1 cc»nime«l:ogr.i(o. .sceiieggintore, 
:>s5istente di KvUini c di Ros- 
.veilirii) l’.<.-t»lriii. nel frattem¬ 
po. ha e.<:ordit#* in pniiia per- 
son:t come :iu;.«rc cinematogra¬ 
fico. E. certo, nel (affronto 
quas; iiievitalnle con l‘;.crc in- 
cisjv.ià, coti 1.» prepotente cvi- 
tlcnza di -Ire i.'tonc. il film dc- 
stinto d.i t ua nta violenta ap- 
p.#n‘ in ni.igg-.or misur.i vin¬ 
colato .d >uo :nodeUo lettera¬ 
rio. :r.ittcniit.> (pi;i.<i ;n bilic<>, 
a volte, fr.i il piidìe«> r.spetto 
verso la pagin i scritta e la n- 
eerc.i di un 'U.> autonomo eqtii- 
v.ilent*' espressivo. E ;nti.i\in. 
Heusch e 1L»ndi non h.mno 
comp.iito ini .-omplice I.tvoro 
(1: iiiusiruzioti-*;. hanno identi- 
fic.ato i miele. e.<sen7..ali del 
testo, .ifrondniuioli anche d: 
«.tieU'incipteole ninnici i-;nt> che 
-i avveri»* fr.i le tigiic. co¬ 
gliendo iinitrii, <rg«>TH‘'’i:i e 
person.iCg; co.) -«•n-ihil T;i e 
con i:it<;; K' 

loro, n l'ir'e !.« c.»; ;)#* t.* <1. 
sintesi, -loprit'iutu n**!!.) f;.^e 

conclusiva, eh * er.i dei resto la 
più .»rdu.. pk'r ’-.a ai.a in'-.m.'i 
probiem.ilicit.t 

La vicencl.*. .* iiot.i: T»>inn)..so 
Pnzzdii. g ov,)ne discreda'.o. 
s«':’.z.i radic. inor.il; nè som;-.- 
vTruttiiie utc.*I.»g.ehe. fxiici.a 
^'^■*n'.*■' .n u:i -iia \ it •. 

donni) **.1 d i l'isog:;,» j>r.:)'or- 
di.'’)c del «• i'.» riscii.-i.'.;:."* d.ii- 

■..I !)iv.! .■;<■> lì; nn io\er.> 

an'.ore. .•.;'.;iìì..;.a -.nre e, cer po¬ 
co. il r. I),.rio.lì.* l..»-Ta::te dil¬ 
la solid.ar.e'.i di **ì..s-e l.o \e- 
di.amo r.aiTecni.ìre. per puro 
is: nto di co:'..-e|Ar.zi.'>r.e. .. mal 
pag.at. gesu .j; tcprìjs-ro f.a-c:- 
s;.t. .. i..p-r.e. .» Iriu'.alit.a; lo 
secui.an'o ne; tentativo .1. tro- 
v.'ire spinto dj un .mpni.so son- 
t menti.le. ’.:t\«aro «■ decoro -O 
un.a societ.à distort.a e nemic.); 
as'isti.amo .al .n.iturare in l>i; 
deU.a nmn.a cosci«'nz.t i.spirat..- 
al: daU’aver prim.i os-erc.-.to e 
p«ii generos.amente v.ssuto u:) 
ronflitto, .'.spr.i ed iliumm.ante- 
la r;voli.a dei rìco%*cmti nel sa- 
n.aforio dove colpito lia tbc. egli 
è stato .accolto l’n cor-aggioso 
salvataggio. ctTe’.Utato durrmto 
tm'.all’.ivione che f.a scempio 
delie borg.ìte, nrovoc.a l’accra- 
a.arsi del m.ale; c Ttammaso 
muore, propri.» quando st i p>r 
.afT.acci.ars . d.d cupo st.ato di 


natura, al consapevole corso 
(Iella storia. 

1 niomonti più intensi de) 
film sono (nielli che procedono 
e motivano la crisi ‘•voluliv.i 
del protagonlst.i; la uiiiga not¬ 
te canagliesca, trasears.t di vio. 
lenza in violenza, l'incontro e 
lo .Scontro con la rag.rzza. r>^pi- 
sodio dell.i 'otta n«'ll’‘)spedale 
.sono vibiaiiti dì ten.sione e di 
jiri.ssioiie. Più oltre, il racconto 
s'ingorga e ristagna, anche se 
l.i sua carica emotiva non -si 

e. saiiri.scc del liuto. Ma l.’i per¬ 
tinenza d e 1 L* ambientazione 
((picsla Rama abnorme, e.stra- 
iiea. 6ti!e). la «incera, virile 
liielà verso un mondo alienato. 
l’esaUa scelta dei -.’olti e delle 
figure testimoniano del valore 
dei due realizzatori, e garanti¬ 
scono delle loro tirospoUiv<“. 
Franco Cittì, l'interprete di 
Accattone, .si coiiferm.i (pii al¬ 
tare nato, di grande talento. 
Si.'ri'na Vergano è dolcemente 
.suggcstiv.'i. Enrico Maria Sa¬ 
lerno calzante in un vuolo bre¬ 
ve ma decisivo. E bnivi lutti 
gli altri. Splendida la fotogra¬ 
fia in bianco e nero di Arman¬ 
do Nanmizzi 

Porgy and Hess 

Samuel t'ioldwyn. oroduttorc. 
od Otto Bre.mmger. regi-sta, 
h.'inno trasù'rito .sul «grande 
schermo, in un vivido Techni¬ 
color, la liella e famosa *• opte¬ 
rà negra** di George Gor.shwìn. 
elio dalTormai ìonlano Ifi.'i.a 
percorre con tnal*or:ibilc sue 
ce.sso i p.'ilcosceiiici di mozzo 
mondo. Cln abbia avuto ia for¬ 
tuna di vedere direttamente 
Borgy and Bess (portata anche 
in Italia, anni or sono, da un 
eccezion.ale complesso di can¬ 
tanti cd attori) potrà ravviva¬ 
re oggi li jiropno vicariio; chi 
ne serbi pure un.a conoscenza 
parziale «* ad orecchio, legata 
niag.ari ai diversi arrangia¬ 
menti del coleborrimo Sum- 
mertime gusterà ritusieiue del¬ 
la musica c del dramma. Lo 
spettacolo cinematografico man¬ 
tiene ritmo, timbro, taglio tea¬ 
trali. :ie(|U:.stando solo, a tratti, 
un più .ampio iwpiro iieH'ani- 
bientazionc. Certo, in casi co¬ 
nio questo. la pellicola rappre¬ 
senta quasi Un diafrimnia. in¬ 
terposto fra il pubblico e la 
ideale ribiilta; men'rt*. per con¬ 
vengo. si aggrava il poso della 
primitiva (tim-.’iis-.oiie iconica. 

La -Storia dcirinfelicc men¬ 
dicante Porgy. della f iscinosa 
e corrotta Boss, redenta (non 
del tutto) dal suo .imorc. del 
bruf.ale <• .saiiguin.irio Croivn. 
del cinico Sporting Life. In 
storia di (piesti e dj tutti gli 
schematici m;i genuini perso¬ 
naggi. racchiusi nel colorito 
(piadro ri'un villnggio ài prsc.i- 
tori del Sud .imericano. ha tul- 
t.'ivia por sempre una forza 
trascinante i* soggioga'.rice. ehe 
sfida il tempo c il «ogario de¬ 
gli adattamenti diversi mez¬ 
zi csprr.ssiYÌ. Gli interpreti poi. 
.ascoltati nella lingu.i origina¬ 
le (con l'ausilio. m*r l.i com- 
pren.sione. dello didiseal.e ;n 
•t;ili.ano). sono sempl'ccntente 
superbi: da Sidney Poitier .a 
Dorotb.v D.indri.dge. d.a Sammy 
D.avis jir.tior .t Pearl Bail\>y. a 
Diahann Carroll, .ai ininieros; 
altri, forniscomi un (‘semiiio 
r.iro d; .affiatamento. L bra¬ 
vura. dì aiitentic.i cosc.*'‘:iZa ar- 
rist-.c.i. L;i colonn.a * onori, pur- 
tropno. non è priv.i di difetti, 
coàtitniti soprattutto da sbalzi 
di tono c d: volume. 

ac. sa. 

Luce nella piazza 

In ipnvto film Ross.mo Braz- 
zi. abbaniìon.Uiì l'orm.i; con* 
.siieto ruolo di -* .amanu* latino», 
ci si pri’senfa r.n p.anni di iin 
onesto p.adre di f.amigl:;i; il 
compito di sedurre 1.* soUt.i tu¬ 
rista americ.ma e -iffidr.to. in 
(|u«\st.a i':rco«t.inz.i. ai f gi:o. E 
‘inalo è bt'i’.ino •* o. .s.# f.ire C'-* 
p#'r«* un .::ci):i\ enienri* !a ri- 
4.azz.a. (lur.Tìd.a or.', .ancor i p-.c- 
cii'.:,. :i\e\.! r'.reviito un.i ì)i*:'..a 
l)<i!!a in ?#*-st,a, pi'r cui è rimasta 
nn j-Hi scrmo'.:a. La madre di-i- 
l'.americanìnn (Olivia De Hav.i- 
I. nd. altra v.amp che le *■ r.i- 
whette- hanno mandato :n pcn- 
s ont') non vuole confe.s,sare r.ì- 
r:.;naia f.amiglia dell' nnimora. 
to che l.r figii.i non ha tutte le 
riatel'e a post.» »* s: d.à da f:.re 

evitare gl: spons.iii. Dr.am- 
n).i Però .ali) f.nc del film In 
donna s; ronde conto che. qm*.*.- 
to a sccinenz.a pure gii -’^ltri non 
seherz-ino 'cos,! di cui dopo .nn. 
p«*n.i c:n(pie niinut- cl; spettato, 
r sono .i.s.so!u:amente certi» e 
che le •ìt’eT.zion: d«'i bel gì.a- 
1 r.notto hanno un.a indubbia ef- 

f. c.ìci.» ter.ptutic.i. E consente 
alle riozze mettendo di fronte .a! 
fatto compiuto il m.arilo indu¬ 
striale che se nc s*«i in .Anier;- 
c.i e che avev.a d.ato p.arere cou- 
tr.ir.o. Prima di arrivare *'i’.t:« 
conclusione i protagonisti sono 
costretti .1 sostenere lunghe di- 
scussioni in mozzo alba straci.a 
o a compiere altrettanto lunghi 
giri \'iziosi nelle vie di Firenze. 

Vice 


rrr. 
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Tre novità di Hindemith 
questa sera all'Opera 

(jm-gta sera, alle 21. « prima » 

I in abboitamento serale dello spet¬ 
tacolo di Paul Hindemith. diretto 
|dairAutore (rappr. n. 50). com- 
I prendente « Herudlade » con in 
('oreugrallii di Anton Dolili e Èva 
lìory. Interpretata da Marisa M.ri- 
teliri; « Il lungu pranzo di Nat«- 
I le > tnovilà por l'Italia), con i;i 
regia di Frank De Quell, tnteqjre- 
' tato da Lidia M.irinipietri. C'on- 
chita Flguera. Lucilla Cipriano, 
Myriam Pirazzini. Giannelta IJo- 
relli. Gino Siirimlierglii. Giovan¬ 
ni Cimineiti. Walter Alherll. Pli¬ 
nto Clahassi. Sergio Tedesco; t 
« Nol)IIÌR8Ìma visione », interpr-.rii 
principati: Èva Borg e Guido 
iL.'ìuri. 

Duiiianl, in alibonamento diur- 
Ilio, ultima replica dell'« Arianna 
|a Nasse », (U Htrauss. 

re ATRI 

AULECClllNn: Ripotio. 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo 
IIOKGO H. SPIRITO : Atte 16.30 
oggi c domani la Compagnia 
D'Origlia-Paiini in: « Giulietta 
e Romeo » (li W. Stiakespearc. 
Prezzi familiari. 

DELLA tOMET.V ; Martedì arie 
21,15 Compagnia diretta da Die. 
go Fabbri in: « Processo e mor¬ 
te (ii Stalin ». Novità assoluta 
di K. Corti. 

DELLE MUSE: Mercoledì alte 
21.30 Franca Domlnlei-Marlo Si- 
lettl con I. Flerro, M. Giiarda- 
bassl, F. MareliiO, G. Bertnrcbi, 
N. Di Claudio, in: « L'onnrevole 
Zizl B. Novità brinante di C. Di 
Stefano e A. Triflleltl. 

DE’ SERVI: Riposo, 

ELISEO: Mercoledì alle 21 la no¬ 
vità per r Italia : «i Boeing - 
Boeing » Ire atti di Mare Ca- 
inoletti. Regia di Silverio PI:.si. 
GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
l'KTTELLA; Domani alle 16.30 
Icaro c Bruno Aceettotla pre¬ 
sentano « Cappuccetto rosso» di 
Mnronglu. Musiche di Sto. 
millimetro: Mereoledì la Com¬ 
pagnia « La commedia italiana » 
diretta da N* Marineo « prima » 
di a Partita a ((Uattro » di Nico. 
la Maiizari. Regia di Fau.sto 
Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
C.la Uascel in; «Enrico '61». 
euinm(‘dia musicale di Garinei 
e Giovamiiiii. Musiche di Ha- 
seel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Halpli 
Beaumonl 

PICCOLO TE.A'rno 1)1 VIA l'I.V- 

CENZ.V: Alle 2I,;(0 C ia del 
Himn Umore con; « Resistè >■ di 
Montanelli: « L'holiliy della le- 
lefonlsta B di Uriìim; <t li.i per-, 
dillo il in(*ssaggio » di Biirid.io'' 
« L'aumeiitn » di Bu/.zali. Ite 
già di L. Pascutti. Vivo succes¬ 
so. Domani alle Ut. 
PIRANDELLO: Alle 'gi.tin; « L'uo¬ 
mo. la bestia e la virtù » di Pi- 
r.indello. Precede; « Il gioiiialc 
teatrale n. *> » di Gaetani. Itcgi-ì 
di A. Hendlna. Ultima si tti- 
maii.i. 

QUIRINO: Alle 21.30 II Teatro Po 
pul.'irc Italiano diretto da Vit¬ 
torio Gaasinan presenta: « Que¬ 
sta sera si recita :j soggetto » di 
Luigi Pirandello a prezzi popo¬ 
lari 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Coni 
p.ngnia dei Gialli con: « Delitto 
in retrospettiva )>. Novità rii 
Agnt.i Cbristie. 

ROSSINI: Alle 2Lir) C ia Clieceo 
Durantt*. Anit*') Durante c Leila 
Ducei in; « Perdono, ma non 
dimentico» di E. Caglicrl. No 
vità. 

SATIRI; Alle 21.30 C.l.i del Tc.i 
Irò d'Oggl In: « Seni por li cl 
nema» di CandonI: «II-trian¬ 
golo Idiosccie » di Moretti; a Di 
funghi si muore » di Bertoll. 
Regia di P PnolonI 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
EUseo) ; Alle Iti la Compagnia 
(iel Ridotto in ; a Mio fratello 
negro » di RaiTacle Laviigiia 
Ultima replica. 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
2t.t5 Teatro Classico di Rt)iii:i 
« II Cenacolo » presenta : i I! 
pniecsso c In morie di Socrate )# 
di Fulvio RendlicII ila Platone 
Vivo succos.*«o. 

VALI.E: Alle 21.15; Marisa Del 
Frnlc-Raflaclo Pisu nello Bpet- 
tacolo musicale: •» Sembr.a faci¬ 
le ». testi e regia di Terzoli 
Zapponi c Vito Mollnnri, 

CONCeRTI 

AULA MAONA; Oggi alle 17.30 
(nbb. l.agl. n. 13) concerto del 
Complesso del Festival di Vicn 
na direttore Gbunler Theuting. 
In programma. Bacii - Strawin¬ 
sky. 

AUDITORIO: Domani, donn’iiiea 
l. aprile alle orv 18. concerto 
di S Cecilia (abb. tagl. 3:t» di¬ 
retto da Pierre Monteiix. Musi- 
die di Cbenibini. Strawinski e 
Beethoven. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toiiss.-inds di Londra c 
Grenvln dt Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - B*ar - Parcheggio. 

CINBMA-VARIBTA' 

.ìrnhra Jovinrili: L'occliio caldo 
de) rido, con D. Maloiie e rivi¬ 
sta .laniucline Gerard 
Criiirale: Vento caldo, con C. Cd- 
bvrt e rivista Pistoni-Riz/o 
Espcro: Camping c rivi.st.i O'Bricn 
l.a Fenice; L’occhio caldo del cie¬ 
lo. con D. Maione e rivisj.i Mi- 
niggio-Ccrtini 

Prlnrlpe: Il diavolo in caizimcmi 
r«'sa. con S. Loren e rivi.st.i 
Volturno; Un.-i vif.a dinirìlf*. con 
A Sordi «* rivista P.uU-U.i 


L’orso: Porgy and Boss, con Doro- 
thy Dandrldge (alte 15-17.20- 

19.35- 22,30) 

Europa; 11 dl.sordlnc. con S. Frov 
(alle 15.43-17.55-20.03-22.50) 
Fiamma: Boccaccio '70. e<'n S Lo- 
ren tallo 14-18-22) 

Fiammetta: Light in tlie Piazza 
(alle 18-18-20-22) 

Galleria: Salv'alorc Giuliano, di F. 

Rf>sl (ap, 15. ult. 22.50) 
Maestoso; Canzoni a tempo di 
Twist 

MaJesCic: La finestra sul cortile 
con G. Kelly (alle 13.15-18-20.30- 
22.50) 

Metro Urive-lM; Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: La voglia niatta, 
con U. Tognazzi (;ìlle 15.30 - 
n,40-'20.10.22.50) 

Mlgiiuii; Vfetim, eon U. Bogarde 
{alle 15.'J0-17.50-20.10-22.3O) 
Moderno: Storia cinese, con W. 
Holden 

Moderno gaietta: L’anno scorso a 
Marienbad. con G. Alborta/zi 
Mundiat; Il sesto eroe, con T«.iiy 
Curtis 

New York: l 4 cavalieri ddl’apo- 
eallbse. con G. Ford (ult. '22.30) 
Nuovo Golden: Luce nella piazza 
(ap. 13. ult. 22.50) 

Paris: El Ciri, con S. Loren (ap 
15.30. ult. 22.50) 

plaza: Fanny, cun L. Caron (alle 
1.3.13-17.35-19.30-22.40) 

Quattro Funt.iiii*: Una vit.i vio¬ 
lenta. con S. Vergano (.iJIe l3- 
10,50-18.45-20.45-22.50) 

Quirinale: I nuovi angeli 
Qiilrinetta: Mal di dumenlcn. con 
M. Mereouri (alle 18.30 - 13.23 - 
20.20-22.50) 

Radio City; Scnililà. con C. Car¬ 
dinale (ai) 15.30. (dt. 22.50) 

Reale: I 4 (•;ivalleri <loll';ii)oc:ilisso 
con C Ford (ult. 22.50) 

Rivoli: L'ultimo tc.stinxnn*. ejii M 
Held (.die I8.l5-13.15-20.20-22.,';0) 
Roxy : Luce nella piazz.i Fiorii 
pr<>gr ; Tom e Jerrv (.alle io - 
ia.25-20,;i5-22.50) 

Ro^al* Una vita violent:), con S 
Vergano (alle 15 - 16.50 - M.45 - 
20.45-20.45-22.50) 

.Salone Margherita: Il gioco della 
verità, con J Valerle 
Smeraldo: L'idolo dello d«inne. 
con J. Lewis 

Splendore: Divorzio ull'itallnim. 

con M. Mastrnlanni 
Siipefciiienia : Tre contro tutti, 
con F Sìnatra (afie 15.50-18.20- 

20.35- 22,50) 

Trevi; li disordine, con S. Frev 
(alle 1C-18,10-20.20-22..50) 

Vlgina Clara: Il (llsordine. con S. 
Frey (allo 16-18.30-20.2522.30) 


r 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Atiri.'iiin: I 4 e.ivalieri deir ipo,*.)- 
Ii.<se. ceti G Ford (ap. 1.5. ult 
22,50) 

•Ylhamhra: L;( carica dei cento c 
uno. di W. Disnev (.«p 15. ult 
22j0> 

Amrriea: Tenera é la notte, con 
J, Jones (."ip. 15. ult 22.50) 

Appio; Il sesto cr«K*. con T. Curtis 

Archimede: Tl)«* Voting Dociors 
(.dtc 16-18-20-22) 

•Yriston: El Cid. e.'n ft I.or* :) (..p 
L5„TO. idi. 22.40) 

.Arlecchino: I nuovi angeli 

Aseniino: I nuovi angeli (ap *5.{o 
Idi 22.40) 

Balduina: L'id.»!.> (itili- d**!*:-..*. 
ri’n J 1.1'U IS 

Rarhertni; Congo \i\o. con G 
Fi r7«*rit (..ile I,ìl 40- 17.40 - lO-’ai 
i- Zliì 

Bernini: Il si-slo iricc, i-oii Tonv 

Cuitix 

Braneaecio; Il sesto eroi. e;.n c' 
Wdde 

Capitnl; fno due o Ire. con J-irres 
(Mgm y (alle 16.10 - lS.15-20.2.> - 
22.45) 

Capranlea: Luce nella piazz.4 

rapranlrtietta: Homicidal. con G 
Corbett 

Cola di RIenrn; Divorzio alt'u.i- 
lian,#. con M 5I..stroi.«iini i.!ie 
1.5.15-18.30-20..T0-22.451 




GUIDA DEGLI SPEnAfOll 



I 

V. 


Vi segnaliamo 

cinema 

• > Divorzio atv ttaitana • 
luna naitra sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
nialo in llali.T) al Cola di 
Kiciizo, Splendore 

• » Una vita aitftctle • isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiiinn dal '43 ad oggi) 
(ri Volturno, liclflto, E- 
drri. Uiiinn. .Matsiino. 

.Vi(i;i*<( 

0 - .S'alriitorr (tmliiino - U! 
dramma iispro o sconvol- 
gente del b:niditi.sn)(> «ici- 
Jiano) ni Ctalicria 

0 ' L'oro di Rollio •• ll;i ti.i- 
gerii.I degli ebrei roni.-.ni 
Jiell’ottobre del '( 3 ) oU'.X 
nitdo 

0 - Sparliteli 1 - (l'epica ri- 
vi.Jt.) degli scliiavi nella 
alitica Roma) al Doria 
N/it'ic 

0 . .S'oliolo sera, domenica 
miiliiniiM imi ojier;iio in- 
gUve in rivolta contro il 
ci>nfornii.<nio della .socie¬ 
t.à) alVOlimpìa 

• - 1.(1 ciociuru - lfìti.rt:i di 
un.) donna iwU.i bufera 
della giierni) all'Are nula 

0 -Stasera ìio vinto aticli'io- 
(nella giungl.i del piigil.i- 
Ii> ìiiiK'ricamri (ri Boston 

0-1 ciinninii di Nauarone - 
Itili ;»vveiituroso episodio 
ileila gu(*rr.i antinazista) 
ul .Vorociiii* 

0-1 iiiounifici serie - tim 
wi-sterii epettaeolare) al 
Velie .Mimose. .Sala Pie- 
iiioiile 




dei conto e 


A; 


Tenera C 
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SECONDE VISIONI 

Alrlea*. BiilT.rio Bili 
Airone: 1 tino volti della vendett.a. 
eon M. Brando 

Al.iska; Un giorno da leoni, con 
R. S.dvatori 

.Alce: O.illa ti-rnizza. con .1. Word- 
w;ird 

.\Ic\oiie; Un g<*ner.'rie (• mi 7 / 0 . 
ei'n D. K.i.\e 

Alfieri: Angeli con I:i iiisiola. '•on 
G. Ford 

.Aiiihasci.aiori: Angeli con la pi- 
stol.a. eon G. Ford 
Araldo: L'oro di Roma, eon .X. M 
Ferrerò 

.Ariel; Iv.inhoe. con R Tailor 
Avior: II ri* ilei re, con J. Hunler 
Astori.'i; P.in- Blue?, eon P .N'ew- 
man 

.Astra: Mondo ili notte n 2 
Aliatile ; It.i;iiii:< .il (pi.irtierc 
OS est 

Atlaniir: Il i«* li.'i n*. eon .1. Iliin- 
ter 

-Aucusliis; Mail.ime «s.in.s Gi-ne. 
eon S Lo rei) 

Aureo; L'oCebi.» e.rii|.> de! **u lo, 
con U M.iloi’.v 

.Ausonia: Il pozzo «* il p* ;)»loli'. 
eon V Priee 

-Avana: Il m iiIoto ilegli am-anti. 
con S Hayss'ard 

Ilelsilo; l'n.i iit.i ililTleilc. e.-ijt A 
Sorti) 

Itniln: T.iDosjnmi. eon G. F*.ril 
Bologna: L’-.inmitin.(mento, eo:i 
P. Angeli 

Iirasit: p< nte s.tso j) *-.iI.'. een 

C. n.ieker 

Bristol: Il piac**r»' dill.i sp.i eoni- 
(i.tgr.i.a. e .>11 F .\slaite 
I{roadoa> ; L'»>ectiit. e.iltio ri. 1 eie- 
io. c('n D M.ilon»* ! 

ralilornia; L.i<lr(> Un. l..rir.i 1. t. 
e.'Il S. Kt'*-eiii.i 

rmesi.ir; B ni.'.nlennt.s, con l'C(> 
T.'gnazzi 

roloradn; Il pi.,eer. riell.i .si,,. 1 

eompagni.i. c*.n F -Asl-.ire 1 

Cristallo; B.ill.it.i eenj 

B Stanwycli 

Delle Terrine: I due vrriii dilla 
sendi tt.i. 4*(>n M Br.indo 
Ilei A'asrello; Un g< niT-ali* e mez* 
7... Celi D K.'.se 

Diamante; Gli -ritindinti. e.'n B 

R.ssei'l 

Diana; Una sii. iliffieiì.. ei'n ,A 
Sordi 


I primi ospiti 
di Lelio Luttazzi 


Gianni Ferri© »arà il primo dei direttori d'orcnestra 
ospitati nella rubrica di Lelio Luttazzi . Strettamente 
musicale », Alla seconda puntata del programma pren¬ 
derà parte Lea Massari che canterà accompagnata dai 
- Brasileros », un trio sudamericano. Per la quarta pun¬ 
tata dello spettacolo hanno assicurato la loro parteci¬ 
pazione Milva s il maestro Cinico Angelini. 


Due Alluri: Il diavolo alle quattri) 
con S. Trace 

EMrii: Una vita dllllcrif. éon A. 
Sordi 

E]ugliaiio; Il gigante del Texas 
Gardi’ii: L’ammutinamento, con 
l*. Angeli 

Oiuliu Cesare; Rubiiiron iicII'im»- 
ta dei corBari. con D. Me Gulri* 
Kaririii: Il piunct.-i (fogli U'j'iiini 
Bpoiiti. con C. HaiiiB 
lloilj'u uod: li muliiKi delle donne 
di pietra, con S. G.ibcl 
Impero: L'evaso di San Quintino, 
con J. P.AI.incc 

Induiui; La carica dei cento o uno 
di W. Di.sney 

Italia; Robinson iicirisola del cor¬ 
sari. con D. Me Guire 
juiilo; Maurizio. Poppino o le in¬ 
dossatrici 

Massimo: Una vita difileiic. con 
A. Sordi 

Ma/ziiii; La carie;! 

lino, di W. Disney 
Mudcrtiissiiiiu: Sala 

I , 1 notte. Coll J, Jftjies; .Saia 
SeiiiUl.à, 1*011 C. Cardiii.ih* 

Ninno: Una vita difilcilc, con A 
Sordi 

Ollnipico: Per favore non toccate 
11 * )}.diine. i*on T. Tlionias 
Palesirliiu: Sansone, con V. 
tnri* 

l'arioli; I.i* ilaliaiH' i* l’;nn(j|-(* 
l'oriucnsc ; Galli t((pl Picchio r* 

.*> 01*1 (di.s. aniin ) 

Prcin'Mc: Giiilielt.i e Honiannff 
Rc\; Angeli con la pistola, con G 
Ford 

Rialto: Un jirofcssorc fia le nu- 
voli*. Con F, Me Murr.iy 
Rilz; P.'ins Bliii*.s. eon p. Newiiian 
Sntiiiii; L’aminutinanunto. con P 
Ang 4 *Ii 

Splcnllld: David e Bet/.riie.i 
St.'idliiin: Il ri* elei n*. i i>ii .1. Hiin- 
to) 

rirreiio; I.’oi*i*Iiio caldo dv'I oielo. 
con D Maloiii* 

Tricsii*; Silvi-.stro i'(intto Gonz.iIcs 
(dis ;oiim ) 

Irilsse; St)art:\i*us. eon K. Douglas 
AeiUtiini Aprlic; Rapina .ti guat¬ 
ile re Ovest 

V(*fi)aiio; A cavallo della tigre. 

con .N, àtaniredi 
Vittoria: Gli !nv;i.sori 

TERZE VISIONI 

Aiiiein*: I notimdi, con P. UstIno\' 
Apidlo: Il segreto di Montecrliio 
Aiiiilla: Tom e Jerry amici per la 
pelle (dls. anini.) 

A remila: La eioeiar.i. eon S Lorcn 
■Arl/on.-i: Tokio di notte 
Aurelio; Femmine di lusso 
•■Aurora: Lo speroni' insanguinato 
Avorio; La liattaglia di Alunin 
lioslori; fitaseni ho vinto :mch'lo, 
eon R. Rvan 
rapaiHiclle: Ursus 
raslellii; Le itali:ine e l'amore 
Ciodio: I due volti delhi vendetta, 
eoli M. Brando 

Colosscii: L'erlni del vicino (* sem- 
lire piu verde, eop D. Kerr 
C'or.-illo: luto Hilo 
Del Piccoli: Cartoni :inimati e Cfi- 
miea di Chailot 

Delle Mlniose; I nuigniilei sette, 
eon J, Urynner 

Delle Roiidliii: L'avamposto degli 
Uiimlni di.s|ierati 

Darla: Spart:icus. con ('7, Douglas 
Edelweiss ; Vento caldo, con C 
Coibert 

Elihirado: In irieiio sole, eon A 
Deloii 

EsDeria: Breve chiusura 
Farnese; H segno del vendicatore 
raro: Robin lìood del Rio Grandi' 
Iris: Ritorno a Peyton Piace, con 

K. Parker 
Leoflnc; 11 po.sto 

Manzoni: Il re dei re. eon Jolfrev 
Hunler 

Marconi; i dannati e gli eroi, con 

J. Hunler 

Nasce; Il balio asciutto, con Jeriv 
Lewi.s 

Niagara; Ponte verso il sole, cc.n 
C. Backer 

Novocliie: I cannoni di Navaronc, 
con G. Peck 

Odeon; li padrone del mondo 
con V. Priee 

Olympia; Sabato sera e domenlc.i 
mattina, con A. Finne.v 
Oriente; H ceiicrcntolo. con Jerrv 
Lewis 

Ottavl.-ino; Madame sans Gène, 
con S. Loren 

P.ihiz/»): Lo zar dell’AiaskD, con 
R. Burton 

Perla; Cera un:i volta un piccolo 
naviglio, eon J. Lewis 
Planriario; Corruzione 
PIniiiio: Un dollaro di fifa, (r.p 
.1. Lewis 

Prima porta: Ben Hiir, con C. Hc- 
ston 

Puccini; Il segreto di Monti'cristo 
Regina; I innstini del West 
llimia: La eonquista di AtI.*i;iti(Ie 
Rubino; Un;i notte movinii'ntafa. 
_ eoi) S, Me Laine 
Sala Unihcrto; Gli attendenti, con 
R. R.i.seel 

Silver rlnc: Bipo.so 
Stillaiin: I due volti della Vendrl- 
la. con M. Brando 
Triaiioii: La rvgin:» dell'Atlantidf 
TijsroJo; L'erba del vicino 4 '* seni- 
pre piu verde, con D. Kcrr 

SALE PARROCCniALl 

.Accadentia: La scliiava dì Harga. 
con H Podestà 

Alcssaiidrino; .-Alamo. con S. H*y- 
den 

•Avita: Non mangiate le inarghe- 
riti*. con D. N’iVeil 
Itrltarniliin*. Gli ultimi Rtornl di 
Ponip 4 *i. con S. R(H'Vcs 
I tcllc Arti: Ursus 
Chiesa Nuova: Antonio c Cleo¬ 
patra 

Cidomhn; Tom e Jerry 
ticr.i di guerra, con j. 
C.vlDmbiis: Fronlier;i in fiamme 
Crlsogono: La notte del grande 
.i.s.s.-ilt,» 

Degli Sciploni; Sorci o soci al me¬ 
sto round (dis. anim ) 

Della A'altc: La zar dell'Alaiika. 
4 * 0(1 II. Biirtiii) 

Delle Grazie; Watussf. con (Jeor- 
R 4 ' Montgomery 

Due Marcili: Un dollaro d'onarr. 

con. 4*011 J. W.vyne 
Fiirlidr: Dt''litlo in quart.*) dinicn- 
sioni* 

Farnesina; TI fvigg)as 4 *o di St-ant.i 
Fi* 

Oìov. Tra-icvcrr: Gunga Din. con 
C Grani 

Giiadalupc; I 10 com-andamenti. 
<*•'11 C. Heston 

Libia; B federaU'. con U. Togn'iizi 
Livorno: li ct'ni*renU>Io. c*on Ji rrv 
Li'Wis 

Natività; Ripi> 5 <> 

Vomcntano; .-Mi mago d'Onente 
Nuovo D. Olimpia: Tohy Tyl.*r 
Orione : Sono un agente F.B I. 
con J. St.-vvart 

Ostiense: C'e un sentiero nej He).' 
Oltavlila; Si-nz-v famiglia 
Pa\: La vtniletta di mascRer.i 
nera 

Pio X: Rip.'S.. 

Quiriti; Il c('los«(. di Rodi, eon L 
Massari 

Radio: Gli inesorabili, con Buit 

L. inc.vster 

Riposo; Il c4iraggio c la sfida, eor, 
.M Demongeot 
Sacro riiore: Rip<*«<> 

Sala Piemonte: I ni.sgt)iflci » tte. 
con Y Brynncr 

Sala S. Satamino; FluMo mort.rl4 
Sala Se-ssoiiana: Merletto di mer- 
7 •n<’ttc. con D Dav 
Sala S. .Spirito: SpetLieoU teatrali 
Sala Traspontlna: l nom.'.dL c* n 
P Ustin4iv 

Sala l'rhe: GU4'rra di indiani 
Sala A'ignnii: Mare caht.i 
Salerno; I sateltili cfintro la terr.. 
San Felice: Qn.ando gli nngcli 
piangono 

Santa tlihiana; Rip4v«o 
Santa Dorotea: I d.vnnatl e gli 
4*r>'i. cin J. Hunt4*r 
SaniTppoIiio: Robin Hood e i pi- 
r.iti 

Saverlo; B loneri nt4,l<.. cn JFrrv 
Levets 

savio: Ripv.so 
Tiziano; I c.*s,.e 4 !ii 
Trionlalr; Un rr.ilii.iri* e n-izz**. 
i .^n R R vscel 

I Ipiano; i) federaU*. v*4->n U T<*- 
gn.1771 

A'Irfiis: L.1 *?• ri.) di Buster Kra- 

1,41) 

CINEMA CHE PR.ATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE -AGI»- 
F.N.Al.; Ariel. Brancacrto. Cristal¬ 
lo. pia/a. Planetario. Roma. Sala 
Umberto. Tnscolo. - TP..\TRI. 
Dei satiri, Pirandello. ■Hwrq 
E lisen. Rossini. 


sul 7er- 
Li-wia 
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GLI Avvenimenti sportivi^- 

Trpplie sporreUezze^pertnesse dagli arbitri nella riunione di ieri sera al Palazzo dello s port 


Sabato 31 oàiio 1962 


Pif: 7 


In margine al Giro della Campania 


- V 


De Piccoli vince su Sawyer vittoria di aampi 
Rinaldi si imnone a Rvan.P ^ J^^^^^^ 


il gigante mestrino, dopo essere andato al tappeto alla prima ripresa, ha vinto per getto della spugna — Chiara vittoria del- 
i’anziate ai punti — Miranda si sbarazza di Locatelli — Successi di Proietti su Akono, di Santini su Riquelme e di Scirè su Rozzi 


I numerosissimi *’ tnns . di 
Rinaldi e De Piccoli sono 
delusi ieri .si‘r.i li.il 
Palazzo dello sport, l tifosi 
di Rinaldi perchè Giulio, pur 
vincendo nettamente ni pun¬ 
ti, non è riuscito a mettere 
k o. Billy Ryar, e i tifosi 
di De Piccoli perchè hanno 
dovuto assistere ad uno spet¬ 
tacolare k.d. del loro idolo. 
Rialzatosi, l’ex campione di 
Olimpia ha sfogato la sua 
rabbia su Garvin Sawyer fi- 
III) a costringere i suoi se¬ 
condi a gettare la spugna, 
ma lo ha fatto dopo avere 
accusato anche un colpo al 
fegato e in modo caotico, spa 




al ineiUo " aiutato - da una 
spini... 

Pur prev.ilendo ehi.ir.uiicii- 
te, Rinaldi appare apatico cd 
acciis.i Uiniihe p.ui.sc. .N'cll.i 
(piinta riprc.'.i CI.alio attor¬ 
ia ancor.I Tavvorsario con un 
dostro-spint.i, iii.i sul finire 
ninane foriu) al sopracciglio 
liostru. L.\ fonia innervosisco 
l'aiiziato ohe si scompono noi 
lound siiooosaivi, picchiando 
airinipazz.ita o numerose vol¬ 
to dietro la tosta. Sposso lo 
americano schiva o rientra 
con j'ioo'.si colpi al viso. Al¬ 
l'ottavo tempo, jiciò, Ryan o 
di nuovo al t.iiipoto centrato 
d.i un crochet .sinistro e poi 



m 


za o v.i per r.prondoic !.. 
lotta il suo secondo .coll.i l.i 
sjiugn.i E' sialo ipU'.-.to un 
co.sto giudizioso .1 nostro .iv- 
viso listo che l'arhitro por- 
tnetU'V.i Irojipo a Do Piccoli 
che nei gu.intoni una forz.i 
di.stnittrico 

Nel ter/u inatcli della sc¬ 
iala Miranda ha disposto a 
|)iacimento di l.ocatelli. un 
pugilatore ben più modostu 
di iiunnto SI pensava. Dopo 
duo ripreso fiacche, durante 
lo (|uali rargentino si è diver¬ 
tito a fintare, nel terzo lem- 
j)o Locatelli ha tentato iiiTa- 
zione di forza. La reazione 
di Miranda è stata immediata 
V molto energica. 11 .sudame¬ 
ricano ha scaricato .sull’itali.i- 
no decine e decine di colpi 
da tutte le posizioni e con 
alcuni sinistri al fegato e up¬ 
percut allo stomaco ne ha 
fiaccato la re.sisteiira. Al 
gong che dava inizio alla 
quarta lipre.sa I.ocalelli ha 
abbandonato. 


Proietti e Akono si .sono i 
jucehiati duramente nel cor- 
c-'o delle olio ripre.se dispu¬ 
tate, All’italiano l’arbitro ha 
permes.so molto, al francese 
mento richiamandolo due 
volte por ' combattimento a 
testa, bassa (ma le .schivate 
di .\kono tranne una alla 
prima ripre.«:t con l.a (piale 
ha ferito leggermente al so¬ 
pracciglio l’italiano orano 
regolari). Alla fine Proietti 
è riuscito a far urevalere la 
sua gioventù e la sua gene¬ 
rosità. ma egli non è uscito 
ingig lutilo d a 1 confronto 
perchè ^i c l.isciato troppo 
riH'sso irretire il.il ricco me- 
■'t.cic del fr.ancivc La vit¬ 
toria dcH’it.diano conum- 
que è stat.i nicrit.ita anche 
(-0 olteniit.i di 'trotta misura. 

Un bel combattimento han¬ 
no disputato Ritpiclme e San¬ 
tini Lo spagnolo ha dovuto 
cedole alla maggiore poten¬ 
za del ragazzo di Rrtmehitu 
ma si è hattut-i lioiie. tanto 


da meritare gli applausi del 
pubblico. Santini è im ragaz¬ 
zo generoso e promettente: 
merita pertanto di csseie ri¬ 
visto. 

Noll’inconlro di apertura, 
combattutissime Seuè ha im- 
})osto la sua migliore tecnieti 
al potente ma gicz.'o Uo/zi. 

l'.NUICO VF.NTDUl 

1) dettaglio tecnico 

l'hsl Mt;i>I01.l CtlKItl: suro 
iltoin-i) t>. Ito//) 
ai p. in H rtp. ' 

.MKI»; Saiilliil (Prato) li |(|. 
iini'tiiie (Ilarrcllona) .il p. 'in a 
rip. 

MK.niOI.KCdKItr Proietti 
(Koniu) II. .Vkulio (Seiieg.il) al 
|i. in 8 rtp. 

Mt)Sl\: Mlt.uol.k (lliieno-. 

\lre<.t II. I.orali-ili iN'oi.ii.i) 
lit-r aliti.iiulono all.i I. rlp. 

MPUIO .M.VSSIMI- itinaliii 
1 Xii/pq II. llMin (Si.pi t'nlli) 
.Il |i. In IO rlp. 

M.VSSIMI; Ile Plcioll (Me- 
sire) II. S.iu.ier (I s\i in-r gci- 
to ilell.t spngii.i ,Ul.i t. tip. 








I R diavoli II ospitano il Mantova mentre i viola vanno a Torino 

Spicca Bologna - Inter i 
fa vorevole ai « rossone ri » 

A Bergamo, Genova e Vicenza le partite chiave per la retrocessione 
Forse domani debuttano Mazzola (nelFInter) e Gabetto (nella Juve) 


Colpito (la S.AWYEU, DE IMCCOLI, rrnlla al tappelo nel 
corso (Iella prima ripresa. Poi R gigante iiiestriiin eostriiigerà 
I seeoiidi (leU’amerieano a gettare la spugna 


rundo colpi aU’impazznta c spinto. L’arbilro no};it.i li 

il più dellii volte in modo .scorrettezza di Rinald'i o .si 

.'CurrcRissimo. asù'cnc drd contare l'amen. 

Prima che la spugna vo- eano. , . 

lasse sul quaelrato. De Pie- incandescente, 

coli aveva atterrato Sawyer Ilin-ilfii attacca cercanefo una 

tre volte, la prim.n con un soluzione di forza e al nono 

destro al viso, la seconda con tempo scuole ancor i Ryan 

un 6ini£tro c una spinta e la V" 

terza ancor.a con un sinistro ppinge ,a terr.a. Que.sta vol¬ 
ali;, te.sta. Non solo, nel cor- '•> procedo 

so del combattimento il degli - ottoNd- 

eampiono di Mestre ha col- 1 uitinia npresa i due pugili 
pilo il negro dietro la tosta .scambiano numerosi colpi 
un.-, infinità di volte cd altre V 

volte lo li.a picchiato alle rem, loti.! h trova avvinghiati :n 
T . 1 -. 1 , oi ui! confii.->o corpo a corpo II 

snmmi?, h.a sempre’ lasci-dó gh.Srmrn m.bbl-o 

corri,!.. lllsmldfSto 

portati con la forza a tutti eampione d’Italia non 

nota di De Piccoli erano pe- ^ .anzi... 

ncolosissimi. Il fatto c gra- ^ 

\e. E giave che il signor Sawver e stata breve. Dopo 
Sigismondi non abbia n- i-..„,„.ricano fa 

«hiarnato rnai De Piccoli al b.ircollare De Piccoli con un 

iiSpctto delje regole,^, cd e uuo-due - e poi lo atteri.i 

grave che i numerosi uffi- preciso crochel ‘-iri:- 

ciali foderali presenti intor- .jp., punta del mento 

no al ring non abbiano mal {,incido svuole la piate-, 

fatto notare all arbitro il suo ^ j faus dell'ex campione cl. 

errore. ^ Olimpia .si chiedono stupiti 

A New York c’è un pugi- .se al loro idolo non manchi 

le. Bcnny Kid Parct. che da l.i c.ip.icità di ns.sorbire i co'.- 

sclte giorni sta lottando di- pi. Il dubbio è legittimo pc-”- 

speratamcnle contro la mor- chè nel round successivo 1’.ta¬ 
te. proprio perchè c stato liano nccu.serà anche un cro- 

permcs.so al suo avversano. chef sinistro .-,1 fegato. La .se- 

Grinith, di picchiarlo in po- conda ripresa comunque è di 

sizionc irregolare: questo De Piccoli il (ju.ale dopo ave¬ 
tragico esempio non ha In- re martellato il negro ai f . in¬ 
segnato niente ai nostri ar- chi. alla mascella, aU.) nuca, 

bitri; diciamo ai nostri ar- .alle reni e .alba .schien.i lo 

bitn perchè anche i referéc in.anda al tappeto con un de- 

(legli incontri Rinaldi-Rynn .^tro .-.I viso 

e Proictti-.Akono. hanno tol- Nella terza ripresa. De P;.'- 
lerato un numero infinito di col: continua a colpire ni ber- 
scorrettozze. Ora r'è da chic- .«aglio grosso senza guardare 
dorsi che cosa farti la Fo- dove fini.-^cono i colpi e .a 

derboxe. Che cosa farà per metà del tempo pe.«c.i .S-- 

garantire arbitraggi accorti. wyer con un rabbioso si: i- 

c’nc reprimano anche la più .«tro .il nier.to: l'.aii'.er.c.aro 

piccola scorrettezza, c qua- .accu-ia ;J colpo e De Piccoli 

li misure premierà contro co- po.stogi. rav.amtiri.cc.o .s-il 

loro che hanno autorizzato il collo lo .spinge .a terr.a. II .s.- 

match Mirnnda-Locatclli. un gnor Sigisniond; .anziché re¬ 
match senza equilibrio sor- primcre 1., s.-orrcitezz a e in- 

s’ito forse soltanto a • ridi- \rnre ritahano a colpire :••- 

mensionare • <e non solo nel golarrnente non .«a f.ar d. n.c- 
record) lo challanger di Biir- g_l:o che cont.are .1 negro 

nini che è compagno di seti- Nei qu.irto tempo dop.a du- 

dcria di Miranda. Il conte di :mb; in corpo .a corpo 

Campello sta svolgendo una negro e 

. costretto ad rssorbire duri 

inchiesta per accertare le crochet si- 

rcsponsabtlita del C. R. la- „:ctro alla test.a manda nuo- 

ziale per avere autorizzato \..mer.*e d t.ippe'o S.twycr. 

a suo tempo l’incontro Mo- Qii indo I’..morie, no si n.al- 


Si attende il rcspon.so del¬ 
la CAF sul reclamo dell’Ata- 
lanta per sapere se il Milan 
potrà contare ancora sul 
vantaggio di tre punti nei 
confronti dei viola, oppure 
se tutto saia da rifare. Si 
attende in verità con scarse 
speranze per il riconosci¬ 
mento dei diritti dei berga¬ 
maschi; anzi i viola dovran¬ 
no stare bene attenti a non 
perdere altro terreno nelka 
domenica calcistica, perchè 
il Milan non dovrebbe fati- 
ticare ad avere ragione del 
Mantova nell’incontro di San 
Siro (anche perchè .si pre¬ 
senterà al gran completo) 
invece i tìorentini avranno 
un compito as.sai diflicilc sul 
campo di Torino, notoria¬ 
mente poco pirgìigo verso le 
ospiti. 

E* vero che i granata pro¬ 
babilmente dovranno presen¬ 


tare una formazione as.sai 
incompleta con una intera 
linea mediana d’emergenza: 
ma è anche vero che gli 
stessi viola non potranno 
contare sulla migliore for¬ 
mazione. privi come saranno 
di Hamrin (inlhienzato) e rii 
Castelletti ' (sipialiticato). Si 
capisce dunque come il ca¬ 
lendario giochi a favore del 
Milan: c si capisce che le 
po.ssibiJilà dei viola sono ri¬ 
dotte al lumicino. L'atten¬ 
zione perciò non è accentra¬ 
ta tanto sui duo incontri di 
Tonno e San Siro, quanto 
.sulle partite di Bologna. 
Btugamo. Vicenza e Genova. 

La prima vedrà i rosso¬ 
blu di Bernardini di fronte 
ai nero-azzurri di Ilcrrcrn: 
e pertanto nssumcrn il \’n- 
lore di un V'cro o proprio 
spareggio por il terzo po.sto. 
E’ ditlicile però dire come 


andrà a limii • pcrelu- st> 
in tinse alla t.nma attuale 
ed in base ai i.uon del fat¬ 
tore ciimpo CI sarebbe da 
)>untnio ad occhi chiusi sut 
Bologna, è iii'i h.* vcio che 
altri fattori sembrano deter¬ 
minare una cella incertezza 
in campo. 11 primo è rap¬ 
presentato daU’incompIelez- 
za della forni,./mne n.sso- 
blu elle dovrà lan* a m,>no 
non .solo di Dolga felli, ni.ì 
anello di Sant .ii dii e Capra 
(sicuramente) < di Tumbu- 
rus (probabihecnte). L’altro 
f.nttore Inveee è rapiiresen- 
tato dall’oigoglio e dalla vo¬ 
lontà dei iiero-az/urri che 
certamente faranno di tutto 
per non cadile più in basso 
Uguale incertezza regna 
per gli Int >ntrj di Berga¬ 
mo, Vicenza c G(*novn ove 
.saranno rispettivaniente di 
scena il Pad.iva. 1;. Juve e 


verdetto favorevole a Rinnl- 

(ii è giusto. R pubbli.o p 0 |* esporrc i itiotìvi del ricorso 

:nsoddisf:uto della prc.stazio- ^ a v* w 


ne del campione d’Itali;i non 
applaude, anzi... 

La lotta fra De Piccoli e 
Sawyer e stata breve. Dopo 
alcuni scambi l’americano fa 
barcollare De Piccoli con un 
-■ uno-due >■ e jioi lo atteri .i 
con un preciso erodici «iri:- 
stro ;ill.a punta del mento 
l'n birivido scuote la piate, 
e i finis dell'ex campione cl. 
Ulimpia .si chiedono stupiti 
se .al loro idolo non manchi 

l . 1 cap.icità di as.'orbire i col¬ 
pi. Il dubbio è legittimo pe.”- 
chè nel round successivo l’.t:'- 
liano .accu.'crà anche un cro¬ 
chet sinistro .-il fegato. La .se¬ 
conda ripres.a comunque ò di 
De Piccoli il (junle dopo ave¬ 
re martellato il negro ai f . in- 
chi. alla mascella, all.) nuc.a. 
.alle reni e .alla .schiena lo 

m. anda al tappeto con un de- 
.«tro .-.I viso 

Nella terza ripresa. De P;.'- 
col: continua n colpire al ber- 


I dirigenti dell'Atalanta 
convocati ieri dalla Lega 


1 legali della società bergamasca insi¬ 
stono sulle cause di «forza maggiore» 




dorsi che cosa farà la Fe- 
rierboxe. Che cosa farà per 
garantire arbitraggi accorti, 
c’nc reprimano anche la più 
piccola scorrettezza, c qua¬ 
li misure prenderà contro co¬ 
loro che hanno autorizzato il 
match Mirnnda-Locatclli. un 
match senza equilibrio .ser¬ 
vito forse soltanto a • ridi¬ 
mensionare • <e non solo nel 
record) lo challanger di Bur- 
nini che è comoagno di scu¬ 
deria di Miranda. Il conte di 
Campello sta svolgendo una 
inchiesta per accertare le 
responsabilità del C. R. la¬ 
ziale per avere autorizzato 
a suo tempo rincontro Mo- 
raes-Riley; non vogli"mo qui 
discutere l’opportunità di 
una tale inchiesta, vogliamo 
invece chiedere al sig conto 
Di Campello .«e aprirà una 
inchiesta anche sulle cose 
che sono accadute uri sera 
e che abbiamo raccontalo, 

E p.'.Si.amo ora ali.a cror..'<- 
c* dell:, ser.it.i. Nel clwi, 
come abbiamo detto. Rinaldi 
ha battuto Ry.m ai punti al 
termine di d.eci movimen- 

t. ate r.prese. Dopo un pr-rr.o 
round di studio con .«cambi 
di sinistri o de.ttr.. nel «e- 
eondo tempo Rinaidi farz.a 

u. . po’ l’azione e l'arbitro. 
An.elio. richiama uff.ci.ai- 
mente V.-imericano p er com- 
bstf.m.ento a test.a bissi Ri¬ 
naldi mette a segno un pi:o 
d. dctìtri e .nc.isea alcun', s:- 
niitr. 

Ne; roun.d «uccessivi l'anne- 
r.c.'.r.o - . ivor.* - profer-.h I- 

mer.te .illi media d.st.anz-i 

n.attendo a segno .in buon 
cine.o Sinistro al n cnto su- 
!;.*o doppi.'.to al corpo R:- 
Uiiìdi da p.rte «u.a rer.gisce j 
cojj p«)tent; destri al mento 
(iTiolt. peri) sono stati srhl- j 
\_ti o acc.iT‘.r')gr.:;ti) e ail.i j 
figura Nel terzo tempo Ry.-m 1 
cccvsi: i.n violento gancio « - | 
n.-tro .'..lo -t.im.ico •• noi 
quarto finisce ..I tappeto r<'r i 
•ffCtlO (L un ^anc.o s.ni'tro * 





I/arhiiro .AI>.\M1 mentre f).- 
schia la fìne di una parlila 
mai iniziala 


JtllLASU. :iO — I riqiprcseii- 
t.u.U ttvll’At..t.lut,i sono st.itt 
eonvor.itl lior (piest.l Fora alle 
2 ! (I.illa Conimi.<sloiu‘ gliidlc.ni- 
te (elio si ritlllirà prvsso |.i .vo¬ 
lli- (Iella Log.. Nazionale) per 
esp<.rro i motivi elei rlror«o di 
iirK.-nz.i dell.i soeietà bergama- 
se.i eotilio .1 t'u.vvedlniei.to elei 
gmdiee 'i-orlKo. il uiiali- h:. as- 
fegn.ilo la vittona al Mllan |>er 
2-0 in seguito airinvaslone pa- 
eifle.i del campo .il.iIantino ilo- 
meiìica scorsa. Rappresenteran¬ 
no questa ser.i l’.-Malanta da- 
v.intl all.i Commlssìoiu- gludl- 

c. inle il legali- dell.i soclel.'l. 
.IV V C.r.itT e proli .bill.’* T.te l.» 
-.•.••"o pri-ftdenlc Tcntori'i 

(.Il aigonie.'iti 'ui qu.ili \ei- 
r.i impo<t.iI.i l.i difesa deir.'Ma- 
lanta si eompendl.in<< riell.i 
- raus.i di forz.i maggiore-, la 
sti-vsa moliv.izione che etilie un 
la-ai (li-Tennin iute l’.iniio »rf.r- 
•" sull.'i decisione con l.i (lU.ib- 
1 < (■ .A F dispose 1,1 mi- tizione 

d. !l.i ii.irtit I .f(iven(i4'-In)i r 

Il legale ileirAlalanla si pro¬ 
pone di dimzrtlrarv- etie I.i vo- 
riet.A ha posto ir, een'llta un 
numero di biglietti Inferiore -il- 

I.i caplenz .1 dello «lariio I/inva- 
sione e pertanto derivata dal- 
l'irnizione di un.i ni..ssa di jk-i- 


Ginnastica di rilievo al « Falazzetto » 


Oggi Italia contro Svizzera 



(Iiorruita piena per la g,nn.<- 
itlra arlUIIra oggi al i’ala/- 
rrllo dello sport; Il confronto 
tra I ginnasti d'Italia r delia 
Ssizirra asrà. infatti, inizio 
stamani alle 9.10 con le prose 
degli • obbligatori • (serranno 
presentali gli esercizi del cam¬ 
pionati del mondo che as ran¬ 
no luogo a Praga qucsl'anno, 
e proseguiranno in serata — 
Con Inizio alle 204» — con I 
• liberi -. 

I.a competizione si prean- 
nuncia ad alto llsello. In eon- 
siderazlone sopraltullo che della 
nazionale «Aizzerà tanno patte 
ben quattro nllmplonirl reduci 
dal fìlorhl olimpici di Roma e 
cloa Fenz Frttr. AndrrC Bruii- 
mann. Iienkler Max. Kunrirr 
Hans. 

I nostri narlonall hanno roii- 
lintiato gli alicnamenti colle¬ 
giali presfo II comple««n n||m- 

f itro dell'Acqua .Acetosa sotto 
a guida deirallenatore tede- 
rate prof. 2ark nilnlhard. f.a 
nazionale azzurra sar.A forma¬ 
ta da Franco Menichelli. Car- 
mlniiccl niosannl. Angelo VI- 
cardl. (ìlanfrancn Dtarrolla. 


vaine, sprovvist- di bigia tt-.. elle 
111 fomio t < «ncclli. :i|>r<-iutii 
.ane/ie iiii-i bf* el.i nel muro di 
I int.i 

Il |(“g.ite «lelC vlal.iiilit li.i iiiol- 

lr«- iliebi.ir.il" ‘‘bo t|ue'i.i ver.t 
p-'rl,'tà il.èv.i- i atl.i fi.jiimis- 
sioin- giiiille.e-'-- anelli iin’.iiii- 
pi.i (locumc nt .. ione tendenti- ,i 
(liiiio'tr.iri- < ! • »;Ii .allieti ,!. i- 
l'inv.islone v--’i I si.ili in gr.iti 

р. irli- gli vj.-.-i sesli-nilnrl res- 

voiieti giunti .• Bergamo Pre-- 
Fo 1.1 VOI lei.) .talantiiia *i .if- 
fi-nu;i. iiif.iT': elu- sono Mail 
proprio ipii-ii tifosi fnilanl-tl 
. 1(1 impedir*-. • -u 11 i 

piiri.iiTienio <—• uzloni-'i- .• i l.i- 

10 sgombi r-> i’-I Ti-eiiit.. 

Iil'se entr-. I i >' prs-si ritti 

I..I eomjiii" -ni- gliiiiii-.aiili 
nell., su.i riunì ne. ev imineri i 
rn orsi d'iirgi i-/ • f-ri-»i-nl.iti rl.d- 
!.. s,.g-i«.nti so età Fiorintiii.i. 
•ivsi-rso l.i «tni.lifle.i fii (’a-Tet- 
lelli, M,intov;i. .vvi-r«o l.i sr,Ha¬ 
lite .i di K-' o Jiivi-ii»ii-( av- 
\rrs-i 1.1 squ.a'ii:c.. di Leonrlnl 
P.id'iv.l .ivv.r -- tl S'iii ditte.I .li 
Del Veeetiio 

Inoltri 1.1 Co- miF.siene giudi- 
1 .Illte lia Co,Ho. it-i I r.i|U)resi-rj- 
t.iiiTi dille si i. lenti i-.ove 
I i.-l-i ilefi-riti- gliiuirio j i r b- 
It-.ffjzioni re'..' ve -d pn-ml di 
ji.irlil.i- Boi.-cf . Juventus T< — 
nn-. I-.ti-rn--loii.a!" Mib.ii 

f lori-nttn.i. Kos a, I-./i-i, .N .j ..li 

Oggi al Flaminio 
Tevere • Siracusa 

I’. r r.i.-.Tiri, • del gir.-ji.- C 
di «i rle C -, .. »to pi-mi-riggM 
|.i Trverr R'n-i r«pit.i .-dio 
dio Flrtmiruo il Sitarli -1 

1 .1 icjT.p ig.-•• di B<it<tiz.ii. 
r< (Iure d..I - nanti suees-F* » 
rip.-'Tt.iti, «,) '(> -coi«.i -ut 
M.-(rs.it.i seni,., ri eggt in cani- 

po 11 «T. F«.i f mi»z|( ne 

Amontf mette k.o. 

11 francese Duquesne 

BRESCIA •?•) — S.inte .A- 

mo.iti ti.i b.f.'.i troppo faci - 
m,-ntc un .ivv.f».,rio ette fi c 
dimotitTat'i fi r d.il'i- prime 

с. hermig'..c -ettanns-nte Jnl(-- 
iiorv In parti-otar mudo Du- 

qai^ni- m e dini «iir.»to ;is.sj1 de- 
b--!e ni-:r,'iceii-.re colpi .il m-o. 
.\K.i Fi-cf-nd.i ii;-r«T-.*. dopo JM,( 
su un uFcit.! d 1 Un corpo a cor¬ 
po. In modo irv‘pl(**ablJe 11 fran¬ 
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ig domenica 

Per le partite di domani 

Lazio quasi fatta 
Roma senza dubbi 


i.eccu. Ulf.itll (’e ila Iflli-i- 
conto delia disi.cial.i vo- 
loiilà dei piitiiviiii, dei \ 1- 
ccntinl e dei liiriam che gio- 
cnm> for.-io It^ ultimo catti' 
p(‘r la .salvt'.'/a tiiaitieoiar- 
meiile 1 l.iiiaai t'd i pat.i- 
Miti), c c'è da tener conto 
della grave iiiconiplctt>//ii 
delia Juvi* cito dovrà fate 
a iiu'iio noti .solo degl, .squa- 
liticaii Sivofi. Mora i* l.oon- 
(•ini ma mirliv lieiilt infoi- 
funati Clt.'irli"? o Nirnlè, mon- 
(re è dubbia \)er.sino ruli- 
llzzaztont» di Rosa. 

in lido .s'itiia/ionc è pro- 
b.’ihilo citi* iiolio filo (loll.i 
Jiivo delnitti a ci'ntroavanti 
li KÌovaiie Gabetto, IìrIio 
dcll’iudimt'iilicabilc campio¬ 
ne del Torino. E’ un jiarti- 
oolaro (in> iiu'rita di essen' 
«ottolhioato con moRo pia¬ 
cere. t.intn più chi' Hti- 
clie il figlio (il Mazzola do- 
vrcbb(’ doliuttaro j.roprio do¬ 
mani nelle lilo dolJ'Inter. E' 
ovvio eia* ni qui'.-ilo c.-iso i 
due tagaz/i saranno seguiti 
con 1.1 maggiore simiiatia da 
tutti gli sportivi italiani: cd 
è ilovoro.so invi.aro loro 1 
migliori aiiRiiri jiorrltc li 
loro ev(inlu:de debutto sia 
coronato dal im'i Insinghlero 

SUCCC.vsO 

Torni.'irno .d riirnpion.ito 
j)cr rilevate clic il jtrogram- 
ma comprende anello S))al- 
Roma. Venc/ia-C.'dania. e 
P.dci mo-Udincsc ovvero He 
incoiitii clu- il.nino scarsi in¬ 
tei essi di l•l.lssl^lr;l; an /1 .«i 
pilo dire tr;iiK(iiillamrnte die 
gli incontri di Ferrara e l’.i- 
lermo i.roprio non intorr.-s.i- 
no alTatto l.i gr.iduatori.i. 
Invece d Venezia o il C’.i- 
tani.i (loXTcbboi() giocate con 
niaggioie im)>egii() e.«scnd() 
dnamati a iiincdiari' alme¬ 
no uri pnnt.itcllo ci.i.srnno 
l»er r.'iggiungere la definitiva 
.sicnrczzn In so.stnnza roim* 
VI vede è lina Riorn.it.i .-q) 
l.arentemcnte di normale 
.irnministr.’i/ionr- ri .sarà 
(|iialrhe tìamniat;i polernica. 
in pnrticrdare a Bologn.i 
(ove I ro.s.sobbi ccrclicr.inno 
aoclic (Il I isc.att.'ire I.i .-«een- 
fit!.'i <Iell'.'infI.it;i ). .1 ncrg.i- 
nio. ( Ve i tifosi Vorranno di- 
rnostr'iro la loro matnrit.i e 
la loro (ii'Tiplina dopo le 
decisioni dell;i Ix'g.i, e mn- 
g.irt .'( Vicen/a ove l’incom- 
pl('te 77 .i delia .fiive i.ntrcbbe 
finire per favor ir.' i vicentini 
a d.miu. delle .a'.tic squadre 
In lott.i pi r li salvezza. 

Ma non si t.revedf'no grns- 
s'. rivr.!u7’'.namentf .i meno 
n.'itunlo-.ente die I,i CAF 
ru-n .nr-'olga il rtehirno dd 
rA’ilanta. ch< .1 Mtl.in ven¬ 
ga fermato rial .M.'mJov.'i e 
che 1 Vida vmc.ino a Tonno. 

R r. 






|Vr I «III.) IO iiiiilirr-imi f'arrhini b.i gi.'i \ar4(it la fi.rmailonc 
il.i opiM.rre all.i Krggiatia tirila gara ili Uom.inl allii itailln t'l.i- 
iiiitiiii. Infat'l atsixtaii. urm.ii il ririiiru ili Murronr l'iiiilcn diibhin 
rimasf i al nuovo liaiiirr liiaiira//iirro riguarda li ruolo di rvltrma 
ilrslr.i |.rr tl iliisli* voiio In bntli.llagcii» itir/arri c f.ongonl. Stando 
pero alle rlviiltanrr della p.irllla divpiil.ita dal titolari giovedì 
contro l'flvtl i Marc Ir prcfcrrn/c dovrrhi.cro radere vu illiiarti 
Il liliale, srhbFnr avvenir dalla prima v(|iiailra da parecchie gior¬ 
nate. r in povvrvvo di una frrvchr/ra Indubbiamente maggiore 
che non l.ongiini. l'ertantn I Idancazrurrl «| dovrebbero ichlerare 
In f|iie«la fortna/lone: rei; Zanetti. Enfemi: Nolelll. geghrdoni, 
(lavprii; iiir/arri (I.ongonI). Morrone. l'inii. l..ii.dnnl. Maravchl. 

Sul fronte glall’irioM. Invece lutti i dubbi vnno vtati rivolli. 
l{irn(rri.vnno i\ni;«lll|., c Carpaiirvl. Il primo «ar.\ vchterativ al 
posto di .Afanfredinl. iiieiilrr il vrcondo andr.l a ricoprire II molo 
di terzino vliitvtro con la ronvegurnte evclnvlone di rorvlol. Della 
roiiiltlva giallorovva. cUe parte qtievia mattina alla volta di Fer¬ 
rara. fanno parte rudiclni. Fontana. Corvini, l•evlrl'^. I.ovl. (.iiar- 
nacri. Orlando, Jiiiiss >.i, .Angriilln. Ile Slvll, MenIrhrIII. Matteiiccl 
c Carpanevl. 

Nella foto- MOKKONF dir rientrerà nella l.ailo. 


Motociclismo: dopo la gara modenese 

Domani a Riccione 
U prova **tricolore,. 


f »lco tfell'Arqna .%cefo#a tolto coae cadeva .< terra e vi r|ma- 

a guida dell'allenatore fede- neva olire il c-mtcguff» prcacrU- 

rale prof. Jaek nilnthard. f.a le, Riajz.iloai )' (tlet.i afferm.iv» 

nazionale azzurra »ar.A forma- d» cFFcrc et,.»., colpito d., ut» 

fa da Franco Menichrili. Car- pugno alla nuca L'arb’tro pero 

miniicri Giovanni. Angelo VI- non acccttav.i (tucet.i tt-el e prl- 

cardl. Gianfranco Marzolla. m.i <11 .i.««<-gd-..'.- I.i vittori.i .«1 

Piero Grugni e glllgo Vlncenro. Amonti ci'rw.iP iva gli altri giu- 

Nclla foto: ANGELO VICARDI. dui <lvl iiu.idf-.to. 


ICCCiONE. ’O — Dq.o i ape.'. 
:.(r.. m'Hlcr.eSv. lì c..mp;onati. 
motocic-lsTiro ilallann proeegucf 

r. n il - Circuito perìa verde de’- 
r.Adrlatic.) - che el acolgera do. 
menicj fu di un tracciato ut 
; .tjr.ò m«-lri D.'po Riccione il 
* < .irnpion.ito àv rà P. suo prre.e- 
giio re-n le gare di lmo!a e Ccec- 
r.jilco per cui Fi può dire che 
av r.à un.i .imblentazione ver... 
mente emu’i.t.n.. .-v .Mtnlcna vin- 
ecTo Villa, Prr.vinl e Venturi 
ebe ripropongono ia loro candì- 
d..tur.. anche .-,1 tr.iguardl di 
Ricciono ly molto probabile clic 
CIO .ivveng .1 e. anzi, per qiu'l 
che cf iiceine le piove dcM.i 2.'S) 
e défi.i SdO il prnnogtico f com¬ 
pletamente puntato itui nomi de! 
(onduttore della Mr>rlni e fu 
qileilr» della Af V . Prlv.it quattro 
cilindri. Non fi vede, infatti, rl.i 
peaea minacciare Venturi. la cui 

m.icchln.i * aupcrinrc In termini 
vet<>ci«ilcl alle 350 Bianchi .i due 
cilindri df GLiFAetii e Bram- 
bilia e ancora piu alle varie 


I Nort(i:i e Cl cra-h..turno dei 
conduttc.rl prlv.it i 

Q.i.t.%’ ' alio 2.-(> «( pr.M;,nii:;( i . 
un.i I'.ov|’\ l'<-F..rd.<. (lebi q'i .t- 

•ro ciltoclri F>re!’|, un t>- !ide 
prtentuFlmo dal <tu.i:c (lr..FFetti 
p-itrebb' .i-..'re gr .ndl «oddiaf..- 
Zloni, ,\ M-Klena. nuniiO'.an'e 
- f( -ee in l.rzj lì c.inipionc d-'ì 
mo'-.dc Riiìu.vhI ,(..1 1.1 M . 
Provini T.u-einari h-ini.o avu'o 
vili fii'ile rei confronti dej'.i 
awerfari Uicci.-ne, qua’.on 
la nuova Ben, i l f'-tV .. pui-.:.-, 
1 due potrebbero l.nvec.-* trov.iri- 
ctii 11 impegnor.i ..t n. .«s-inio. 
I•^•r<he Gri»«-,-tti e foiF.* il mi- 
g..('r pll.d.) d.'.'.i nuov.i g.-nc. 
r.-.zlone. 

La madre di Pare) 
è giunta a Ne w York 

NEW YORK. 30 - - Li m.idrc 
dii pugile Benny P.iref glunt.i 
.1 New York III» st r.» per esse¬ 


re ..1 v.q-<-zta!c <!»-ìi cx-c..mi 
l'c del m.'r.(K) del j>e»t Welter. 
Ji ( d. tt - . tl-- n iti rà V 1 . ino .il 
(tgllti fino !-(.p. -tari m« - 

gl.o 

I. 1 «ignor.. M.i\tm.i Crerpo. 
e gi.int I In .u reo all aeroporto 
intern .rionale di lulcwtJd pr.’- 
v« menti d.» Mi.im» dove et.. 
<li«eei.i tl.iil'.o reo che l'avov.» 
Ir.««jiorl.it.i d.ill'.Avaii.i per *.»- 
111 .' FU t,viello t'cf N**w Yoik 

.Ni ll.i Mt.i t>ors.i .ivcvj .iptH- 

n.i 5 (Ioli. Ili che le cr.uio «tati 
d.ti ( 1.1 di|>endt'iiii deir.u‘ro- 
l> -rto ili Mi.imi 

A riceverla ora il ni.ih.iger 
.Minu<t Alf.iro Insieme .d qua¬ 
le lia raggiunto l'v'«pe(Jale Roo- 
• evell <love P.irvt s, trova »eni- 
lire II) stato di tnc.'scl.'nz.i li 
bollettino «Ulte condizioni del 
luiglle rec.i: < Ncs-stii) cambia¬ 
mento SI trova sempre In uno 
st.ito Ut coma miHlerato » 


fjf , 


# Una organizza¬ 
zione più accura¬ 
ta avrebbe potuto 
evitare l’incidente 
dell’Arenacela 

(Dal nostro Inviato speciale) 

NAi’OLl. :il) — Se fi).'àf 
pos.'iliiie, bi,<o,;m'rebbo rif.ire 
qli ultimi (iOri metri del Cero 
di C.impìmi.i. M.i le iMduti- 
sotii) tifi conto dei eieliiiiui 
o (|Uello che e stato, (* st.ito. 
òvviamente, il dr.imm.it. co 
fin.ile pitev.i ('.'.«eri* cv'.t.i'.d 
con un'ortt.iiuzz.u.one im'i .ic- 
cur.ita; su una pista come la 

• .Arenacei.) -. clu» misura tiòi» 
metri, bisogna st.ire .ill'ert.i. 
jierebè se il di.st.icco fr.i i 
primi 0 kÌì insevimton ni)n è 
iilev.mte. il pericolo delle m - 
-due. delle confus.on: e. co¬ 
ni.: abliiamo visto, dculi .-ci’n- 
Lci. ridiiede un servi/.o d'i'r- 
din.' attento e scrupoloso 

ieri, per ('.semj>io. er.i il 
caso d’nnporre l'.dt ai corri¬ 
dori Riunti do)).) li jn.nio 
erujipct'.o' in t:il modi) 1 \ vo- 
lat.i sarebbe at.iM leu.M.’uc. 
non avrenuno ciò.'' .is«!a'.ito 
all.i spaventosa cadili.) d)c hi 
coinvolto Favori), l’cttina'i. 

I Contorno, Pi'llc)trin) c Uari- 
vier.i. Vi alìbiamo )!:.i d.'ilo. 
in sede di cron.ic.i, d)c })r;m.i 
dcll’inddcnto. e prceis.uucnt'' 
a .’lfiO metri dali’arr;vo. i cor- 

r. iiori j)iù lanci.iti cr;ino Fa- 
vero (. Contorno; ori. no:i vo¬ 
tili.uno toiiiicre niente al suc¬ 
cesso d; Ci.irni*!. ma mettetevi 
ne: j>)nni di K.tycro. di C.in¬ 
terno, di P.imbianeo e degl; 
•'litri infortunati o d.in!ic.t;)!.a- 
ti. F.ivero sta t;ioe:)nd.) l'ul¬ 
tima e.irt.i, e s'e non torna a 
gal! I (piest'anno. addio eor«e 

F. tm altro caso j.itetieo e 
(juello di Pi'llcgrin; de*. Ijiis- 
s;à di (Ili.) (j bussa di l.i. .ive- 
V) trovato aperta solo I.» por- 
' I dell I - Molteni - «« vi.ì . 
d mostrarsi degno dell.) ildu 
i:,i di Albani. Per fortuiti. ; 
d inni flsìci non sono -,r.i'; 
e II:, mi indiilibiameiite 
(ir'^.imzz.itori d.'l G.ro ddì-i 

C. itnii.inM devono faro un 
OS line dt eoscienzji ed ev.* . 
re jicr l'.avvenire dramni; co- 
ni(* ((itello di ieri pomermi.o 

t.i- altro eonsider uumi (fa 
f.irsi suiti cors.i lehe. come 
sapete, era viiU-vole per la 
seeond.i nrov.) dell) Coppi 
di'l .Moneto) 'Olio [i.ireceiue 
La onma è qtie.s* i: dopo aver 
v;nto l.i ••‘^inre.aio-. con 

D. iems. I;i -Pli'teo - h i fat'o 
centro anche «ut traguardo d 
Napoli. K qu; va dt'tto che 
proprio Daems è sta'o il rett'.- 
st i del G.rn di C.mipan.i. o. 
(luantomeiio. l.i - e.d.imita - 
che hi itt.ram Nenein:. I). R- 
lipp.s. P'i:nh"ineo e ni; .i'.t 
n.'l piano della squ . ir.) .1 
F orenzo Mign; Pi ver.t i 
1> lenis ha protetto ii fui:) d 
.\ i.irni ;n s.d t .. ye. li . .'on- 
trollito un’.iz.orif d Netic ni 
e. nd rtnile. sj è r •.■.-.'t'.. siH 
d sf itto rhe e,.' pr 'ni fos¬ 
sero Ci.'unpi e H.iev le.'s 
.Alcun; {HTlS’fio c);.' I)i-'T.s 
avr.'tibe i^i'To v •:ce.-c e ih-' 

s. ' n.in rii 1 t i".i -• J .’tc'ie 
.dtro sii.'c.'sso s'r iris .rd'- 
bi' r.sult.ato .n.l.^o;*) rer«i- 
rio 'dii -Phi’e.i- F ig- 
H um;.' che a'..' - .Areq .cc a - 
Io stesso Hoevenaer’ non po- 
tev I essere un l utante ptfi 
ilevoto per Ci.'.mp. 

In tutt; i mo.ì . 1 o,‘,.mp..'r 
, d. C .-.1 r.o.'*ri s;,.'o r.n"V*l a 
b'icc 1 i«'ti"i loviii ' t'b'i- 
nif» ,i">‘'.i eh.' il'Si'ro b.'.ta- 
e . i .i!i' =vvc;mr'd d-.’l C;'..:;n- 
z. e deii’Xser.'l ) Se « :-|h 

.isso’.Vt'r,. C ir'.es,, 1 ij ; d. ' -'n- 

t. 'ivi n--i p ..no de’..’; -P'?- 
eo-. non conipr-—; 1 ' ;-r- 
rh • ; Defi’.pp ; Ne'-.c r. . ' 
Pinrnitne.». i Roi'hni .• q’. 
l’.'r;. .ibb ,ir.o con* nua'ii i 
gu.ird.'ir«; negli occh.. C l'i- 
per ben q.nt'ro ore. 1) c.ir^a 
i) ) iant;u to e bc:. pvico h » d. r- 
*o in «e.io.t.i, perchè .ì.tti 
una fuci .1 se",' con .-Xdorn- 
;n v.'-s'e di doT).nitore «’tl 
Ch unz.. un corr'cìore senza 
sc.-ittp p:ihbi c.'.ir.e. d «oc- 
cup.'.to Sir.zti. era :! prmo 
.n vetta .'.'..'.Azeri’.) E nella 
ul: nn d.i ni ci.or. era¬ 
no • et; -ndl n’-' 

R'.c.ird .«mo che idi vigilia 
delli uiri 1 p -volo F-n-.le c; 
'i\ev,i dett.)- - lo stii bcn;» 9 .- 
nio c potre. .anche Vinoere M i 
do.Tt.m. v.neer.'i un italiano ». 
n p.'.ino.s! co li. D.ie.ms (J;- 
c'.inio pur.' p 1TÌ1 di'lì.i 

- l’hdc.i-) hi colto nel «eanio, 
ma rs.vte — non c'è dubbio 

— 1.1 - compì.c t.) - dogli uo- 
m n: de - mos.'he:t:er, - c 
dclii -Cirpino- 

In presenzi di Vin I.i'Kvy. • 
nostri g'Uit.flc.ino le «confitte 
con 1 ) .«niccat.i «uprem.iz.j d; 
Hiek. ed on inehe Diem.s li 
mette in «oggez one 

-And amo t .*onne vele’ 

r.iNo s.\i..\ 

♦ 

.Velia foto in aRo- COXTCR- 
XO «abito dopo kg raduDi Al- 

ringreaao deir.AreiMcel» 












>f -1 -l« / 



'•'.-r''‘ ^ ^.«> *■'< 


U*T-\*‘iV>i‘^** } '* » 






il'. ' • • • ‘ . ■ , . . - 

' V r* v" / ’ • ' • ' ‘ ‘# • ' I • •. ‘ * ' •“ * 

NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Si sviluppa la possente lotta dei navalmeccanici e dei metalmeccanici 


Manifestano a Genova Trieste Spezia 

'• t * f 

migliaia di cantieristi in sciopero 


Trentìn agli operai liguri: uNon vi sarà tregua^ - Molte fabbriche ferme a Milano - 2 ore di lotta alla Michelin 
Requisito dal sindaco di Cascina uno stabilimento minacciato di chiusura - Oggi incontro per la Siemens 


A Genova, Trieste o La 
Spezia i cantieristi navali 
hanno nuovamente dato vita 
ieri a forti manifestazioni, 
proseguendo compattamente 
la lotta promossa in questo 
settore dalla FIOM. A Spe¬ 
zia i 4.000 operai dell’An- 
saldo di Muggiano hanno ab¬ 
bandonato il lavoro con 
un’ora d’anticipo ed hanno 
scioperato tutto il giorno i 
< comandati >. A Trieste un 
corteo, partito dai ORDA, ha 
percorso lo vie del centro 
con cartelli e scritte che sin¬ 
tetizzavano le rivendicazioni 
dei navalmeccanici. 

I ventimila cantieristi ge¬ 
novesi, usciti dalle fabbriche, 
liannn manifestato per le vie 
con fischietti, con uno spet¬ 
tacolare corteo che si è di¬ 
retto ver.so piazza Baracca, 
a Sestri Levante, dove il se¬ 
gretario della FIOM, Bruno 
'frentin, ha tenuto un applau¬ 
dito discorso. Dopo aver sot¬ 
tolineato la forza e l’esten¬ 
sione della lotta dei naval¬ 
meccanici, Trentin ha cita¬ 
to lo pc.santi condizioni in 
cui anni di disordine e di po¬ 
litica in favore dei privati 
hanno lasciato questi lavora¬ 
tori, oppressi fra l’insicu¬ 
rezza del lavoro ed il sotto¬ 
salario, fra il supersfrutta- 
mento e la pesantezza dei 
ritmi. 

Trentin ha ricordato le ri¬ 
vendicazioni di fondo (ora¬ 
ri. qualifiche, salario annuo 
garantito, aumenti, organici) 
quali obicttivi che spingono 
nella direzione di una nuova 
politica cantieristica nazio¬ 
nale, contro la linea gover¬ 
nativa dei « ridimensiona¬ 
menti *. La lotta dei naval¬ 
meccanici à tutl’uno con 
quella dei metalmeccanici 
milanesi, anche se tende alla 
conquista di un contratto in¬ 
tegrativo di settore; il pa¬ 
dronato ha risposto convo¬ 
cando i sindacati c propo¬ 
nendo una tregua. «Tregua 
non vi sarà — ha detto Tren¬ 
tin — anche se abbiamo ac¬ 
cettato rincontro del 5 
aprile », 

II segretario della FIOM- 
C(3IL ha poi informato sul 
tiìcmoramium inviato proprio 
ieri al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, in merito 
alla situazione cantieristica; 
viene in osso riconfermata 
l’opposiziono della CGIL e 
della FIOM al piano del CIR. 
tanto più che proprio in que¬ 
ste settimane il comple.sso 
delle commesse acquisito dai 
cantieri navali italiani ha su¬ 
perato le 500 mila tonnellate, 
cifra mai raggiunta neppure 
nei periodi di boom del 
”56-57. Il documento denun¬ 
cia poi la condizione dei la¬ 
voratori e chiede un incon¬ 
tro con tutti i sindacati. 

Gli scioperi 
di ieri 
a Milano 

MILANO, 30 - Sta per con¬ 
cludersi la settima settimana 
di lotta dei metallurgici mi¬ 
lanesi e il numero dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici impe¬ 
gnati iieU’azione è salito a 
settantamila. 

La settima settimana di 
scioperi unitari ed articolati 
ha visto imponenti manife¬ 
stazioni operaie sfilare nel 
cuore della città c le mae¬ 
stranze di grandi complessi, 
come la Innocenti e la O.M.- 
Fiat prendere parte attiva al- 
Tazione. Le direzioni azien¬ 
dali hanno dal canto loro ac¬ 
centuato il riconso airintimi- 
dazione, alla rappresaglia, 
alla provocazione nel vano 
intento di deviare la prc.s- 
fione c.sercitata dalla lotta 
operaia. 

II tentativo della «lirezio- 
ne della Siement» di effettua¬ 
re la serrata si colloca ap¬ 
punto in questo quadro ed ha 
fatto emergere ancora una 
vocazione autoritaria di cer¬ 
ti dirigenti delle aziende <li 
Stato che non è affatto con¬ 
forme con i principi sanciti 
dalla Costituzione. 

I dirigenti del complc.sso 
hanno oggi dovuto re^'ocare 
la serrata, mentre rUflìcio 
regionale ha convocalo per 
domattina le parti. Sempre 
in giornata i lavoratori del 
Tibb-Romana hanno sospeso 
il lavoro per quattro ore e 
manifestato vivacemente al¬ 
l’interno della fabbrica. Al¬ 
tre manifestazioni hanno 
avuto luogo alla Cge ed alla 
Rcdaelli di S. Siro ove da 
cinque anni non si verificava 
uno sciopero. In quesfulti- 
ma fabbrica lo sciopero pro¬ 
segue da cinque giorni ed 
anche oggi il lavoro è stato 
sospeso por sette ore 

Gli scioperi sono pure pro- 
.«eguiti alla Borletti, Sir>- 
Chamon, Reina c Zanardini. 
Filotecnica Salmoiraghi. Ru¬ 
sconi e Franchini, Redaclli- 
Colonna. Troisi di Cinisello. 


Risameca, Lip.s Wago, Paga¬ 
ni, Triplex, OMR, Alfa Ro¬ 
meo, Telomeccanica Barona 
e Sempione, Zacchi, Caglia- 
ni e Marazza, Orestein e 
Koppel, Siemens, Worting- 
thon, Jucker, Ortofrigor. Ta¬ 
gliabile, Ribon, FBM, Brog- 
gi. Salvi, CO.GK.CO., Sa- 
cofgas e Remington. 

Fra le fabbriche in lotta 
va .segnalata anche la Bian¬ 
chi-Moto di Taliedo, i cui 
mille lavoratori hanno già 
dato vita a tre compatti scio¬ 
peri. Un particolare intere.s- 
.se ha a.s.sunto oggi la convo¬ 
cazione delle parti aU’Uflì- 
cio legionale del lavoro jier 


(Okfla nostra redazione) 

CAGLIARI. 30. — Men¬ 
tre in tutta l’isola si svilup¬ 
pano le lotte di numerose 
categorie di lavoratori (mi¬ 
natori, portuali, elettrici 
dell’AGES, contadini, pasto¬ 
ri, braccianti, dipendenti da¬ 
gli Enti di riforma, edili), 
si è aperto a Cagliari, nel 
Padiglione dell* agricoltura 
della Fiera Sarda, alla pre¬ 
senza di 110 delegati e di un 
folto pubblico di operai c 
cittadini, il II Congresso re¬ 
gionale della CGIL. 

La decisione di convocare 
il II Congrcs.so regionale è 
scaturita dalla necessità di 


la ripresa delle trattative 
sulla vertenza alla Siemens. 
Le parti sono state infatti 
convocato per domattina allo 
ore 10. 

Nuova 
fermata 
alla Michelin 

TORINO, .10 — IVaziono .sin¬ 
dacale alla Mich(‘lin si sta svi¬ 
luppando con successo nello 
nuovo forine deciso dal lavo¬ 
ratori e concord.ite con i sin¬ 
dacati Oggi è stata eifottunta 
una nuova fermita di due ore 


verificare la .validità della 
piattaforma - rivendicativa 
generale e di. un suo aggior¬ 
namento alla situazione nuo¬ 
va, come ha rilevato, nella 
prima parte della sua rela¬ 
zione, il compagno on. Gi¬ 
rolamo Sotgiu, segretario 
regionale della CGIL. 

Il relatore ha sottolineato 
la giustezza della decisione 
di costituire in Sardegna una 
organizzazione regionale del¬ 
la CGIL, che ha consentito 
di elaborare una piattafor¬ 
ma di lotta e di dare nuovo 
slancio alPazionc sindacale 
dei lavoratori. Ciò Ita avuto 
come risultato la rottura 


per turno di lavoro c gli ope¬ 
rai, a differenza di mercoledì, 
hanno abbandonato lo stabili¬ 
mento. La percentuale di .scio¬ 
peranti 6 stat.a .altiàsima ed ha 
superato quella realizzata nel 
precedente sciopero che già si 
era aggirata sull'ao per cento. 

In mattinata, si ò avuto un 
incontro in prefettura tra i sin¬ 
dacati o il rappresentante del 
governo a cui hanno fatto se¬ 
guito altre iniziative tendenti 
ad ottenere un chiarimento da 
parte delLa ditta su alcuni pun¬ 
ti fondamentali della vertenza. 
Un tclegr.'imma unitario della 
commissiono interna Inviato al 
presidente del Consiglio e al 
ministro del Lavoro sollecita 
l’intorvento delle autorità. 


dcU’immobìIismu salariale, 
la conquista di migliori re¬ 
tribuzioni ed alcune modifi¬ 
che nella struttura del sa- 
larip, raumento del presti¬ 
gio del sindacato unitario c 
la ripresa d e I dialogo co¬ 
struttivo con la CISL e la 
UIL. 

Sotgiu ha poi indicato i 
limiti dcU’azionc sindacale, 
che ha avuto un’impostazio¬ 
ne genericamente i>erequa- 
tiva e non ò andata suffi¬ 
cientemente avanti jier rag¬ 
giungere Tobbiellivo di un 
nuovo potere contrattuale 
dei lavoratori, che modifichi 
ratinale struttura salariale 
e gli orientamenti dello svi¬ 
luppo economico in atto. 

Condizione essenziale per 
una ripresa del movimento 
— ha osservato il segreta¬ 
rio regionale della CGIL — 
è la presa di coscienza da 
parte di tutti i lavoratori 
dei dati nuovi della situa¬ 
zione e dei termini nuovi 
in cui si pone oggi la lotta 
per raltuazione del Piano 
di rinascita. A questo pun¬ 
to il relatore si e addentra¬ 
to in una analisi dettagliata 
della situazione economica 
sarda. In e.ssa ha ancora un 
peso prevalente ragricolln- 
ra .ancorché sconvolta da 
una grave crisi. L’attività 
agricola si basa ancora pre¬ 
valentemente sulla piccola e 
media azienda coltivatrice. 

Le strutture indu.striali 
sono rimasto quelle tradi¬ 
zionali. fondate suirattività 
estrattiva ma non sulla tra¬ 
sformazione dei prodotti. 
Deboli sono lo piccole e me¬ 
die industrie e le aziende di 
Stato non assolvono alla fun¬ 
zione di rottura deU'nssctto 
tradizionale. Continua ad 
operare indisturbato il mo¬ 
nopolio elettrico della SES. 
Lo sviluppo industriale già 
si prefigura subordinato agli 
indirizzi monopolistici, fa¬ 
voriti dalle norme del dise¬ 
gno di legge sul Piano ap¬ 
provato dal Senato. 

Queste tendenze debbono 
essere rovesciate eri un com¬ 
pito fondamentale spetta al¬ 
l’organizzazione sindacale. 
Si tratUi di rafforzare ed 
estendere la lotta unitaria, 
impegnando anche la Giun¬ 
ta regionale per ottenere una 
radicale revisione della leg¬ 
go sul piano di rinascita. Il 
relatore ha jwi indicato i 
problemi concreti da affron¬ 
tare nella lotta. 

Nel settore industriale la 
questione preminente è quel¬ 
la della gestione della Su- 
pcrcontrale termoelettrica 


Maglificio 
requisito 
dal sindaco 
di Cascina 

PISA. .‘IO. — li maglificio 
« Patrizia » di Nav.icchio, da di¬ 
versi giorni occup ilo dalle inae. 
stranze dopo la «•Inusura decre¬ 
tata dal proprie* a rio (un jiidu. 
.striale greco col!“g ito con il 
complesso - Lana del pastore - 
di Milano) è stai.» re<pnsito dal 
sindaco di C.'h'cina. Nella ordi¬ 
nanza si rilev.i elio i macchi¬ 
nari delio statiiliinento. dove 
trovavano Lavoro olire !20 oix'- 
raie, vengono ritirati (rpicsia 
mattina diversi ciedi*orl .si .vo- 
no prc.sentati .a N'avacciiio per 
garantir.si dei loro crediti) il 
ctie prospetta il eoiienno ,)cn- 
colo <Iello snianteil.iiinmto de- 
finitivo del maglificio i“ della 
cessazione di ogni attività pro¬ 
duttiva. 

Considerando <lie -iò lia gra. 
vomente turbato !a vita {lellei 
popolazioni del comune di Ca¬ 
seina, il sindaco si è frov’.ato nel¬ 
la neces.<dtà. ix*r fronteggiare 
una gr.ave calamit.’i pulablie.a, <li 
procerlero alla leqiiisizionc in 
base alle leggi vigenti. L’ordt- 
nnnza trova giustificazione an- 
ebe nella precedente posizione! 
assunta dal Consiglio comunale 
di Cascina, che airiinaniinità 
aveva dato mandato ad una 
propria commissione o al sin¬ 
daco di prendere tutti 1 provve¬ 
dimenti necessari per salvare 
la fabbrica dalla chiusura. 

Il maglificio «« Patrizia „ h 
intanto preeldiato dai vigili ur¬ 
bani di Cascina, mentre un no¬ 
taio sta procetleiuio nll'iiiven- 
tnrio per conto del Comune. 


(lei Sulcis e dcirutilizznzionej 
(IcH’energia. ' • ! 

Nel quadro di una politica) 
di nnzionali/zazioiic della 
energia elettrica si deve chie¬ 
dere che la nazionalizza¬ 
zione della SES porli ad una 
unificazione del sistema elet¬ 
trico sardo, che non deve 
essere posto al servizio dei 
gruppi monopolistici. La se¬ 
conda questione è quella del¬ 
la funzione delle aziende 
pubbliche nel settore mine¬ 
rario. Airazieiida pubblica 
spetta il compilo di coordi¬ 
nare il proce.sso di indu¬ 
strializzazione, bas.uto sulla 
creazione di iin'iiidiistria di 
base per la trasformazione 
in loco dei minerali. 

Il Congre.sso era stato n- 
perto da un breve discorso 
del compagno socialista Pa¬ 
squale Cainbosu, della se¬ 
greteria regionale, che ha 
recato il saluto ai delegati. 

Sono presenti ai lavori il 
segretario generale della 
CGIL Novella c Ruggero 
Spesso. res|)onsabiIc dcH’uf- 
ficio studi della CGIL. 


Una grossa 
scadenza 


Clic III Confìndiistriii ub¬ 
bia convocato i simlaciiti 
dei juetalmcccnnici persoti- 
darne i pareri sul prossitno 
rinnovo contrattuale, è in¬ 
dubbiamente una novità, /’’ 
l’ero che pochi (/torni pri¬ 
ma (vedi la combinazio¬ 
ne...) la U/L aveva chiesto 
di discutere anticipatamen¬ 
te il contratto, fornendo co¬ 
sì tino spunto alla Confta- 
dnstria, tua (/iirsto è mi det- 
(«f/lio. 

1,(1 sostanza è Valtenzione 
che la Conlinditstria dà a 
(piesla pro,ss(i scadenza sin¬ 
dacale, visto che la convo¬ 
cazione è provocata da altre 
norità che si ai/itano oi/i/i 

ì.e novità si chiamano lot¬ 
te milanesi, situazione tori¬ 
nese, hattuf/lin dei naval¬ 
meccanici, e così via, C'c 
del nuovo nella compatta 
af/itazioac di settore nei 
cantieri navali (che sepue 
lineile dcf/li elettromecca¬ 
nici, dei fonditori, dei si- 
deriirpici, delle fabbriche di 
macchine utensili: tutte in¬ 
ter cor.se fra il precedente e 
Vattiiale rinnovo di contrat¬ 
to). I SO mila navalmecca¬ 
nici iiilendoiio riimoeorc il 
loro rapporto di lavoro ed 
imporre nna nuova politica 
marinara, e questo strettis¬ 
simo nesso fra lotta riven- 
dicativa e politica econo¬ 
mica nazionale rende o 
snfjicienzii tutto il valore 
di'll'azìone promossa dalla 
Flint. 

C'è del nuovo a Torino, 
dove la CISL ha dovuto 
raccodlierc i sempre più pa¬ 
lesi prodromi di rivolta, sul¬ 
l'esempio della FIOM, c do¬ 
ve la Lancia — con la me- 
riivipliosn lotta dei suoi sci 
mila mctalluri/ici — ha dato 
la misura della combattività 
operaia. C'è del nuovo nel¬ 
la vera c propria esplosione, 
lenta dapprima e vcrtipino- 
sn poi, nella cateporia dei 
mctalmeecanìcì a Milano, 
dove decine dì fabbriche 
(dalle monopolislìchc Anto- 
bianehi ed OM alle statali 
Siemens ed Alfa Romeo) 
stanno di fatto preparando 
la successiva lotta pcneralc 
per il contratto 

.4 questo nuovo, la Con- 
fìndnstriii ha reapito tentan¬ 
do di precedere i sindacati 
onde accelerare i tempi del¬ 
la incipiente vertenza c 
sconpinrarc un più ampio 
dispiepamento di forze nel 
campo operaio. La posizione 
della Confìndastria tende a 
neutralizzare la forza con¬ 
trattuale che i metalmec¬ 
canici in parecchie zone 
stanno dimostrando. 

Il prosepnìmento delle 
lotte è la prima risposta ni 
tentivi padronali di opporre 
un muro, oppure un insi¬ 
dioso cuscinetto, alla batta- 
pila di un milione di lavo¬ 
ratori . L'clabornzioae ri- 
vendicativa larpnmcate de¬ 
mocratica e .sindacalmente 
avanzata della FIOM è un 
altro solido caposntdo. Ora, 
chiarite così le rispettive 
posizioni. In lotta per un 
contratto d’avanpuardin dei 
metalmeccanici entra nel 
concreto e si presentii come 
uno dei momenti più impor¬ 
tanti della situazione — non 
solfi sindacnlr — del pne.se. 


Scesi in piazza 


i pastori sardi 



C.\GI.I.\RI — Seconda giomata dello ■ sciopero bianco • dei 
pastori sardi, che si sono rifiutali di consegnare il latte agli 
industriali sperulatorl. Ieri oltre 1500 pastori hanno preso 
parte olla • marcia del latte >. cnciclusasi sotto le finestre 
del governo regionale dove una delegatlone è slata ricevuta 
daH'assessore alla agricoltura, l/agiiarlone ha interessato 32 
mila pastori i quali chiedono credili, nuovi contratti di pa¬ 
scolo a prezzi migliori. NolL'i foto: la manifestazione davanti 
al Governa regionale 


MONDO DEL LAVORO 


FERROVIERI: incontro al Ministero 

U ministro dei Tmsporti. on. AI.Ttt.irrll.i. ricevo oggi » 
dirigenti dei sind.icati dei ferrovieri. I rlsult.ati dell'incontro 
odierno s.imnno oggetto di di.^ciissione .al C.C. dello SFI 
convocato per i giorni 2 c ^ aprile: il governo confermerà 

di avere posizioni negative .si v;i ver.=o una ripre,«.i degli 
scioperi p»‘r ri-solvero le annose questioni della c.itegori i 

TERME DI MONTECATINI : revoca della concessione? 

Dopo lo sciopero gonomle dcU'-iltro ieri si è rafforzato il 
convincimento. fr.a la cittadinanza di Montecatini, che occorre 
revocare La concessione delle Terme a privati. La resistenz.i 
opposi.! alle nch'.este salariali dei 200 dipendenti hi inf.alti 
portato al ritardo della - st.icione - term.'ìie. fondiment-ile 
risorsa dell;, economia loc.ale 

CONCIARI: sciopero di 48 ore 

In scgu.to all.! rottur.i delle Ir.utativo pt^r il r.n.novo del 
contr.!tto di Livoro del .settore conciario, l.v FILCEP-CGIL 
— unit.imcnto ai sindacati aderenti all.! CISL e .!ll.! UIL — 
ha deciso uno sc;opero di 4K ore d.a effettuare martcvdi e 
giovedì 

POSTELEGRAFONICI: rifonna del settore 

Le sogrotoric dell.! FIP o dell.i FIDAP si sono nun.tc 
per esaminare i problemi connessi .all.! riforma del settore 
telefonico in rol.azionc all.i n.!Zion.-.lìzzazione. E’ stata format.! 
una comm;s5iono mista col compito di cl.iborare posizioni 
comuni che saranno sottoposte, quanto prima, al giudiz.o dei 
lavor.atori 

CALABRO LUCANE: nuovi scioperi 

Dopo la rottur.! delle trattative una delegazione di auto- 
fetTOtr.!nv:eri di Puglia. Basilicata e Cal.-.bria ha esaminr.to 
la vertenza alle C.!labro Lucane. La delegazione, di cui 
fanno parte rappresentanti della CGIL, CISL e UIL, ha 
deciso un primo sciopero di 24 ore per =1 4 aprile c un 
secondo di 48 ore a iniziare dal 15 apnle 



GENOVA — Un inoiiicnto del comizio dei navalmeccanici a piazza Baracca 

Con la relazione del segretario regionale on. Girolamo Sotgiu 

Aperto ieri a Cagliari 
il congresso della CGI i 

, Positivo bilancio dell’organizzazione regionale confederale — Gli obbiettivi dei 
lavoratori per la trasformazione dell’Isola .— Rivendicato ai sindacati un auto¬ 
nomo ruolo nella determinazione degli ' indirizzi del Piano sardo di rinascita 


\ „ 


Sabato 31 marzo 1962 


- Faf. S 



11 processo 
contro i frat i 
di Mazzarino 

Signor direttore, 
in questi giorni stiamo as¬ 
sistendo a uno spettacolo 
sconcertante, che lascia per¬ 
plessi e dubbio.si: il processo 
ai cappuccini di Mazzarino, 
che — come emerge dagli 
interrogatori — confabulava¬ 
no coi mafiosi e coi grassa¬ 
tori o «consigliavano- le 
v'ittimo a versare le cifre del 
riscatto (o subito!) per evi¬ 
tare il peggio. 

Ma insoinma, si chiede, con 
chi si ha a che fare? Con 
uomini di Chiesa, pii. inermi, 
pacifici e altruisti, o con 
scliiumo armato pronte a of¬ 
fendere o a estorcere? Dove 
è finita la santa Ixmtà sacer¬ 
dotale? Dove è finito lo sprez¬ 
zo del pericolo por la pro¬ 
pria persona, pur di salvare 
una povera pecorella del 
branco, in pericolo? Non si 
ricorda più l'esaltante figura 
di fra” Cristoforo del Man¬ 
zoni, che, cappuccino anch'e¬ 
gli. non esita ad affrontare 
tiou Dodrigo a difesa dei ;suo; 
protetti? 

Eppure, la critica letternr.a 
in buona parte, e in specie 
(|uella cattolica, ha fatto un 
mito di (piesto frate, voleii- 
(iolo tacitamente identifica:.* 
con tutti i frati di que.sta 
terra Ma a Mazzarino se ne 
sono dimenticati, ovident*'- 
ini'iite... E non solo là: i mon¬ 
signor Cippico, i don Can¬ 
celli, i don Catoni e la turba 
nuostiiniite e trafiicona di 
Pietralciiia ne fanno fede. 

Quo vadis. Ecclesia? Ad 
inferiim?.. 

RENZO CENTI 
I Firenze) 

* * * 

Signor direttore. 

noi crediamo banditi i frati 
cappuccini di Mazzarino. Di 
religiosi di tal fatta, a Co- 
si'tiza. ne abbiamo un esem¬ 
pio. anche so più modesto: 
una cosca di cappuccini de¬ 
dita alla speculazione, alla 
jxjlitica, alla negazione di 
tutti i valori predicati da 
San Francesco. 

Nessuno nella nostra città 
si ineraviglierebbo davanti a 
un reato imputato a uno di 
quei frati. Speriamo quindi 
elio le forze democratiche 
possano presto abbattere la 
forza di tutti i mafiosi in 
Italia. 

CARMELO BRUNO 
(Cosenza) 

Gli operai 
italiani 
in Svizzera 

Caro direttore. 

sL'uno un gruppo di emi¬ 
grati in Svizzera, alle dipen- 
tienze della impresa (il lavori 
pubblici René Maj, di Losan¬ 
na. Viviamo in una baracca 
di legno, e in un vano di 
quattro metri per tre dormi.!- 
mo in cinque operai. Abbia¬ 
mo uno stipetto per cLascu- 
no, in cui non entrano tutte 
le nostro coso e dobbiamo 
tenerlo ammucchiate nelle va¬ 
ligie. L’intera baracca è lun¬ 
ga 20 metri e vi dormiamo 
in 23 persone, pagando 4 200 
lire per persona. 

Il nostro contratto parlava 
di lavori per Fautostrada. Ma 
sì va a lavorare dentro a un 
grande canale, con 30 centi¬ 
metri di acqua: e, quale più 
quale meno, siamo caduti am¬ 
malali. 

Vi sono stati casi di ope¬ 
rai ammalati da tre giorni, 
con la febbre a 20 e 40 ondi, 
l quali chiamavano il medico 
e questo non veniva, pur pa¬ 
gando noi lo tasse per rassi¬ 
curazione malattia. 

Così ci siamo organizzati e 
abbiamo parlato al capo, re¬ 
clamando per il fatto che il 
contratto dice che. se si la¬ 
vora neU’acqua. la tariffa è 
diversa Ci ha ri.snosto che se 
ci conviene stiamo, se no co 
ne possiamo and.ire. 

Per questo vi chiediamo un 
consiglio su che cosa dobbia¬ 
mo far.'* 

C F. 

( Bu^signy - Svizzera) 


Le niitoritù consolari do- 
crebbero tutelare i connazio¬ 
nali. che per raaioni di la¬ 
voro e.spatriano. contro tutte 
te violazioni di ìenae. Purtrop¬ 
po. il porcrno non fornisce i 
mezzi e non .stahilisce orpa¬ 
nici sufficienti. Xcl caso che 
le autorità con.solarì non ìn- 
trrrcnpano. rirolprteri alla 
Federazione svizzera lavora¬ 
tori edili e leano {FLFl.ì. che 
si batte anche in difesa dei 
lavoratori italiani. 

Delitti simili 

rubricati 

diversamente 


Caro direttore. 

dopo il delitto di Rom.i e ;l 
rinvio .! «indizio dclFass-assi- 
no Fernando Ciampini. m'è 
sorto un dubbio. 

Inf.atti, mentre il Ci.ampini 
è stato portato in Corte d’As- 
s.se sotto Fimpiitazione di 
omicidio preterintenzionale. 

10 stesso giorno, a Raverma. 
la Sezione Istruttoria del Tri¬ 
bunale ha rinriato a giudi¬ 
zio. per omicidio volontar.o. 

11 giovane Germano Marettì. 
di Faenza, detenuto fin dal 
16 novembre scorso. 

La differenza del capo di 
imputazione t: sostanziale, 
Ciampini è stato denunci-ato 
porehó, avendo sorpreso Ro.s- 
sano Moscucci mentre tenta¬ 
va di asportare una rad.o a 
transistor da un'auto in sosta, 
lo inseguiva c gli sparava 
contro, allo scopo di ferirlo 


per fermarlo, più colpi di 
pistola, l'ultimo del quali lo 
raggiungeva al viso cagio¬ 
nandone la morte. 

11 giovane Marettì è stato 
denunciato perché, dopo aver 
inseguito di notte un ladro 
che. penetrato nel cortile di 
ca.sa 6ua, gli aveva rubato 
un coniglio e dopo violenta 
colluttazione, lo colpiva ripe¬ 
tutamente col calcio di un fu¬ 
cile al capo cagionandone la 
morte. Il Marettì. come la sua 
Vittima, fu costretto al rico¬ 
vero in o.spedale per le lesio¬ 
ni riportate. 

Anche la personalità delle 
due vittime è però diver.sa. 
Rossano Moscucci, il giovane 
assassinato in piazza Navona 
a Roma, era uno squattrina¬ 
to senza un preciso lavoro. Il 
quarantatre n n c Gualtiero 
Mazza, la vìttima del Ma- 
retti. era persona dalla dop¬ 
pia vita. Uno stimato piccolo 
proprietario coltivatore di¬ 
retto. pio, cattolico praticante 
pre.sento ad ogni nianifcsta- 
ziono religiosa nelle ore diur¬ 
ne che. quando la sera scen¬ 
deva sulle campagne del 
Faentino, si trasformav.a. co¬ 
me è emerso d.alla istruttoria, 
in un razziatore di pollai. 

A differenza del Ciampini. 
ni Marettì ò .stato anche con¬ 
testata l’aggravante dcil'anna 
usata per commettere il de¬ 
litto. 

li dubbio iniziale sorge per¬ 
tanto da questa differente va¬ 
lutazione di due reati as.sur- 
di ed inconcepibili. 

Mi si potrà rispondere elle 
la rubricazione di un capo di 
imputazione è sempre sog¬ 
getta a modifiche in sedo di¬ 
battimentale. E' però altret¬ 
tanto vero che La contesta¬ 
zione di un reato maggiore 
può sempre influire sull'ani¬ 
mo dei giudici popolari, pro¬ 
vocando in loro uno stato 
lisicologico non conforme al¬ 
la realtà dei fatti, con grave 
pregiudizio per l’imputato 
P. L. 

(Ravenna) 

Nuova legge 
e gestione 
INA-Casa 

Cara «Unità». 

sulle tuo colonne ho Ietto 
un articolo riguardante la 
cessazione d’attività della ge¬ 
stione INA-Caea. Di conse¬ 
guenza! ho voluto assistere a 
« Tribuna politica >• di due 
settimane fa por ascoltare il 
• dibattito** sull’attività di det¬ 
to Ente c sulle modifiche che 
verranno ad esso apportate. 

Essendo interessato, con al¬ 
tri concittadini, alla costitu¬ 
zione di una cooperativa edi- 
ficatrice per la costruzione 
di alloggi da assegnare in 
proprietà ai soci della coo¬ 
perativa stessa — sulla scor¬ 
ta di quanto giù fatto nella 
mia città in base all’art. 8 
(iella legge 1148 del 26-11-53 
—, ti sarei estremamente gra¬ 
to, anche .! nome degli altri 
componenti, se potessi chia¬ 
rirmi con mag.giori partico¬ 
lari la (luestiono dello scio¬ 
glimento o modifiche della 
gestione INA-Casa e se re¬ 
puti opportuno che conti¬ 
nuiamo nelle pratiche, appe¬ 
na iniziate, per la costitu¬ 
zione della suddetta coope¬ 
rativa. 

ANGELO PESCINI 
(Piombino - Livorno) 

* « • 

Cara « Unità *>. 

ho letto sulle lue colonne 
l'articolo sulla nuova legge 
JN.A-Casa. Su questo argo¬ 
mento. vorrei avere altri par¬ 
ticolari. 

V. DI P.ATRIZI 
(Piediluco - Terni) 


-Von possiniiio far altro che 
ripetere la risposta più data 
alcuni piorni or sono a un 
altro nostro lettore. 

Il disegno di legge dovrà 
essere discusso e approvato 
dal Parlamento. Xon è pos¬ 
sibile farne qui una illustra¬ 
zione particolareppiata. Esso 
ripuarda sta la liquidazione 
del patrimonio edilizio della 
Ge.stione IXA-Casa. sia la 
istituzione di un propramma 
decennale di costruzione di 
alloggi per i lavoratori. 

Ci limitiamo a riassumere 
pii articoli che interessano pii 
attuali locatari c le modalità 
del riscatto. 

Il progctto-leppc orevede 
la soppressione della Gestio¬ 
ne lS.-\-Casa c la liquidazio¬ 
ne del suo patrimonio immo¬ 
biliare. con la trasformazio¬ 
ne della assegnazione degli 
alloggi a riscatto con patto di 
futura vendita, in assegna¬ 
zione in proprietà immediata 
con ipoteca legale sulVailog- 
pio, c pertanto, con il trasfe¬ 
rimento della responsabilità 
della manutenzione all'asse- 
pnatario. Agli assegnatari de¬ 
gli alloggi a riscatto viene 
fatto un abbuono di una par¬ 
te del debito residuo (paga¬ 
mento. in una unica solu¬ 
zione, delle Tc.siduc cnnuali- 
tà con lo sconto al tasso del 
3 per cento). 

Agli assegnatari di alloggi 
in locazione, vengono rico¬ 
nosciuti i canoni pagati in 
passato per locazione come 
versati agli effetti del riscct- 
fo, se intendono riscattare 
il debito Triduo. A tali as¬ 
segnatari viene dato un anno 
di tempo (dal momento della 
entrata in rigore della legge) 
per decidere l’eventuale ac¬ 
cesso alla proprietà. 

I locatari che non inten¬ 
dono o non possono riscattare 
l'alloggio, resteranno tali, e 
i loro alloggi verranno tra¬ 
sferiti in proprietà agli Isti¬ 
tuti autonomi per le case po¬ 
polari. Anche dopo il trasfe¬ 
rimento degli allogai a detti 
istituti, i locatari potranno, 
per la durata di cinque an¬ 
ni, chiedere il trasferimento 
deU'aUoggio in proprietà. 


Sa tre lingue 
e vuol scrivere- 
agli italiani 

Caro direttore. 

sono una ragazza tedesca 
di vent’anni e studio per di¬ 
ventare assistente di organiz¬ 
zazioni giovanili. Vorrei en¬ 
trare in corrispondenza con 
giovani del vostro paese. So¬ 
no interessata soprattutto ai 
problemi dcll:i giovcntCì ita¬ 
liana. Oltreché in tedesco, si 
può scrivermi in inglese o in 
russo 

RIT.A WILLMER 
Droyssig-Zeitz-Ps-f.-B 
B<*z Halle-D D R 

L’insegnante 
di religione 
fa politica 

Signor direttore. 

sono una studentessa di 16 
anni; mentre scrivo sono a 
scuola seduta nel mio banco. 

Abbiamo religione e il luo- 
fessore fa della gran politic.. 
Dice che il Partito comunist • 
è un partito che nega in jiar- 
te i diritti ai cittadini e ha 
dei principi non buoni. Ha 
preso come esempio lo scio¬ 
pero e lia detto che è un.i 
cosa da non fanti, perché il 
lavoro rimane inceppato e in 
qiie.sto modo i proprietari ei 
rimettono. 

Po! afferma con spavalde¬ 
ria che chi sarà stato coimi- 
nibta, nell’aldilà sarà condan¬ 
nato .allo pone deU’inferno 
Tutta la scolaresca è turbata 
da queste parole e. in segno 
di non approvazione, si agiti, 
e tossisce. 

Tacciamo tutti. Se potessi 
prenderei la parola e gli di¬ 
rei ciò che penso: ma non lo 
faccio, sapendo dalla parten¬ 
za cosa ini accadrebbe, 

R. G. 

(Bologna) 


Perché non chiedi a tuo 
padre (o a chi ne fa le t’ccl) 
di farti esentare dalle lezioni 
di religione? Basta una do- 
manda in carta libera. Cosi 
non saresti più costretta ad 
ascoltare cose in cui non cre¬ 
di e ad opporre ad esse solo 
un umiliante silenzio. 

Dobbiamo imparare presto 
a salvaguardare la nostra 
dignità. Scrivere lettere o 
tossire durante la lezione so¬ 
no atti di protesta che rico¬ 
noscono una condizione di in¬ 
feriorità in chi li compir: 
occorre uscire da essa se si 
vuole realizzare la scuola 
ideale, in cui gli alunni han¬ 
no fiducia nei laro insegnan¬ 
ti. ascoltano attentamente le 
lezioni cd esprimono le loro 
opinioni su ciò che hanno 
ascoltato. 


La Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di 
Pisa, con animo commosso, 
partecipa la morte del profes¬ 
sore 

(OSTiNIINO JANNACCONE 

già ordinario di Diritto Eccle- 
si.nstico c preside della Facoltà, 
avvenuta in Pi.sa il 20 marzo 
1962. alle ore 8. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi 21 marzo alle ore 16 par¬ 
tendo dall'abitazione dell’Estin. 
to. via Giglieri. n. 28. 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CUNrURSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA 39 . UL. 
TIMISSIMI GIORNI sgombero 
Incali. svendiamo: Televisori • 
Mobili atitichl. moderni . Tap¬ 
peti • L.ampadari - Tavolini 
unire 18.000, eccetera. 


4 » AUTO-MOTO-CiCi.l L 50 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Prezzi glenuUieri feriali: 


FIAT 500 N. 

L. 

1.250 

BIANCHINA 

* 

1.350 

FIAT 500 N. Glard. 


1.500 

BIANCHINA Panor. 

* 

1.500 

bianchina Spyder 

* 

1.700 

FIAT 600 

m 

L700 

FIAT 750 

* 

1.800 

DAUPHINE 

* 

2.200 

AUSTIN A/40 

• 

2.200 

ANGLIA de LUXE 

• 

2.400 

FIAT 1100 Lusso 

* 

2.600 

FIAT 1100 Export 

• 

2.600 

A.R. GIULIETTA 

♦ 

3.000 

FIAT 1300 

• 

3.000 

FIAT 1500 

* 

3.200 

FIAT 1800 

* 

3.500 

FORD CONSUL 315 


3 600 


Telefoni: 420 942 - 425 624 


f-.AVORATORI! volete motoriz¬ 
zarvi massime facilitazioni? 
Interpellate sempre Doti. Bran- 
dlnl Piazza Libertà Firenze. 
Telefono 471.921. 


7) OCCASIONI L. SO 

Bracciali - COLLANE . anelli - 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI - lirecinquecentocinquan- 
tagrammo - SCHIAVONE Mon- 
tebello 8S . (480370) 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

PROFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Sestio 33 - 
telefono 700153. Corsi, lezioni 
preparazioni, recuperi, ripara¬ 
zioni. Lire 500 all'ora. 
STEN'OD.ATTII.OGRAFI.4 Ste¬ 
nografi.! . Dattilografia. 1000 
mens-.li. Via San Gennaro al 
Vomcro. 20, Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Uedico per la cura dcllu 
■ ao!*» dMkmzióol e detetaKa 
mast i all di orlciM nervoaa. pol- 
chlca. endocrina (Ncaraatcnla). 
defidcoxe ed anomalie mosuaU). 
Visite pre-matrlmonlaH- Doti. P. 
MONACO. ROMA . Via Voltomo 
tv 19 int. 9 (Stazione Tesmlni). 
Orarlo: 9-13 16-18 eoetooo U aa- 
bato pomericflo • | festivi, ntofl 
erario, nd oabato pomeilcile • 
osi giorni festivi sì riceve sole 
per appontamento. Tdef. 474784. 
A. Com. Roma 16019 del 22-ll-19S« 


CONCORSO A PREMI 
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SiSi VINCETE OGGI LA FORD DEL VOSTRO FUTURO 
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FORD ANGLIA 
e altri ricchi 
premi per voi 


CONCORSC^ ^REMI 

CHÀ ^!Ón | 

100 GIORNI " 
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Sabato 31 marxo 1^3 • Faf* $ 


La terza Conferenza delle donne comuniste 


t'- 


Longo reca il saluto del Comitato 
centrale sottolineando il caratte¬ 
re della lotta delle donne per la 
emancipazione come questione 
essenziale del rinnovamento de¬ 
mocratico della società italiana 


La 3. Conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste 
si è riunitu ieri mattina al 
teatro Eliseo di Roma. 
Sul palco, adomato con 
molta 6cmplicità da belle 
piante di fiori, ha preso po¬ 
sto la presidenza eletta 
dalle delegate. Essa è com¬ 
posta dai compagni To¬ 
gliatti, il quale era ieri as¬ 
sente dalla seduta per¬ 
chè lievemente indisposto, 
Longo, dagli altri compa¬ 
gni della Segreteria e della 
Direzione del partito, dalle 
compagne Nilde Jotti, re¬ 
sponsabile della Sezione 
femminile centrale, Marisa 
Rodano, presidente della 
udì, dalle compagne che 
fanno parte del Comitato 
centrale, della Commissio¬ 
ne centrale di controllo e 
della Sezione centrale fem¬ 
minile. da Rina Ricolato, 
da Camilla Ravera, dal 
Segretario della FGCl Ri¬ 
no Serri, da Vera Vegetti, 
responsabile delle ragazze 
della FGCI, da compagne 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di 
massa, da numerosi segre¬ 
tari di Federazioni comu¬ 
niste, dalle prof.sse Dina 
Bertoni dovine, Masucco 
Costa e Ada Marchesini 
Gobetti. 

Alla presidenza vengono 
inoltre elette donnette 
Wermersh, che dirige la 
delegazione del Partito co¬ 
munista francese, la com¬ 
pagna Tomsic, che dirige 
la delegazione della Lega 
dei comunisti jugoslavi, e 
la compagna Hortensia Go- 
mez, dell’osecutivo nazio¬ 
nale della Federazione del¬ 
le donne cubane. 

E* stato inoltre annun¬ 
ciato che, per il ritardo 
nella concessione dei visti, 
le delegazioni del PCUS e 
del Partito operaio unifica¬ 
to polacco non hanno po¬ 
tuto intervenire in tempo 
alla Conferenza. 

Il compagno Luigi Lon¬ 
go. che ha assunto la pre¬ 
sidenza effettiva della pri¬ 
ma seduta, ha detto che 
la conferenza è chiamata 
a discutere essenzialmen¬ 
te della questione della 
emancipazione della don¬ 
na, nel modo come si 
presenta nella attuale fa¬ 
se di sviluppo della so¬ 
cietà italiana. Sono le con¬ 
dizioni create dal predomi¬ 
nio monopolistico su tutti 
gli aspetti della vita socia¬ 
le, che pongono in termini 
e dimensioni nuovi tutti i 
problemi dell’emancipazio¬ 
ne femminile. L’entrata di 
nuove masse femminili 
nella produzione pone, con 
urgenza ed acutezza, non 
solo il problema del posto 
della lavoratrice nella fab¬ 
brica. dei suoi diritti sala¬ 
riali e sindacali, ma del 
posto della donna nella fa¬ 
miglia e nella società. 

Si tratta di affrontare i 
molteplici e complessi pro¬ 
blemi delle trasformazioni 
che devono aver luogo nel¬ 
la organizzazione del lavo¬ 
ro e della famiglia, nella 
società civile, i problemi 
dei servizi civili e sociali, 
dcH’assistenza e dell’edu¬ 
cazione dell’infanzia, della 
formazione culturale e 
professionale delle nuove 
generazioni: problemi che 
pongono l’esigenza di libe¬ 
rare la lavoratrice e la 
donna in generale dalla 
schiavitù della casa. Quan¬ 
do noi parliamo di queste 
esigenze, ha aggiunto Lon¬ 
go. da parte cattolica ci si 
accusa di voler attentare 
alla «santità della fami¬ 
glia >. Noi non attentiamo 
a niente; prendiamo sol¬ 
tanto coscienza delle mise¬ 


rie, delle ingiustizie e del¬ 
le sofferenze che gli attuali 
ordinamenti civili e sociali 
creano per la donna e la 
famiglia in generale, e ci 
proponiamo non certo di 
distruggere la famiglia, ma 
anzi di liberarla dei mali 
che oggi l’insidiano, met¬ 
tendo su basi nuove, mo¬ 
derne i rapporti tra i com¬ 
ponenti la famiglia, .spaz¬ 
zando via ogni privilegio, 
salvaguardando la libertà 
e la dignità della donna, 
gli interessi preminenti dei 
figli. 

Per questo noi concepia¬ 
mo la lotta per l’emancipa¬ 
zione femminile, oggi, co¬ 
me parte integrante della 
battaglia antimonopolistica 
e per imo sviluppo demo¬ 
cratico della società, come 
parte irrinunciabile del 
rinnovamento democratico 
e socialista di cui ha biso¬ 
gno il nostro Paese 

Longo ha quindi osser¬ 
vato che la Conferenza si 
riunisce mentre è in atto 
un esperimento nuovo nel¬ 
la direzione politica del 
Paese, con la formazione 
di un governo di centro si¬ 
nistra. Noi consideriamo, 
egli ha detto, che questo 
esperimento può, a deter¬ 
minate condizioni, avviare 
a una reale svolta a sini¬ 
stra di tutta la politica ita¬ 
liana. Essa però non potrà 
esservi se non si affronta¬ 
no e risolvono anche i mol¬ 
teplici c complessi proble¬ 
mi della emancipazione 
femminile. Le posizioni 
che su questi problemi a.s- 
sumeranno le parti politi¬ 
che e il governo li caratte¬ 
rizzerà politicamente e so¬ 
cialmente. 

Sappiamo, ha proseguito 
Longo, che la preparazione 
della Conferenza non è sta¬ 
ta facile e che ha rivelato 
ritardi e lacune. Ma il la¬ 
voro svolto è stato grande 
e notevoli sono i risultati, 
poiché i dibattiti prepara¬ 
tori hanno consentito non 
soltanto alle donne comu¬ 
niste, ma alle organizza¬ 
zioni del partito, nel loro 
insieme, di prendere mag¬ 
giore coscienza dei proble¬ 
mi e delle esigenze del la¬ 
voro tra le masse femmi¬ 
nili. La Conferenza dovrà 
servire a dare stimolo e in¬ 
dicazioni perche le defi¬ 
cienze che permangono 
siano rapidamente e com¬ 
pletamente superate. In 
particolare, essa dovrà ser¬ 
vire a far penetrare in tut¬ 
te te nostre organizzazioni 
una maggiore consapevo¬ 
lezza che il lavoro tra le 
donne non c un compito 
esclusivo delle donne co¬ 
muniste. ma di tutto il 
Partito, di tutti i compa¬ 
gni. E’ stato detto dal com¬ 
pagno Togliatti, ha affer¬ 
mato Longo concludendo, 
che la democrazia ha biso¬ 
gno della donna e che la 
donna ha bisogno della de¬ 
mocrazia. La battaglia de¬ 
mocratica è entrata, ogsi. 
in una fase decisiva, nella 
fase della lotta per la svol¬ 
ta a sinistra. Un momento 
importantissimo di questa 
lotta saranno le elezioni 
amministrative del prossi¬ 
mo giugno. Anche per que¬ 
sto. i lavori della Confe¬ 
renza acquistano un’impor¬ 
tanza particolare 

Alla tribuna è poi salito 
il compagno Di Ghilio. il 
quale ha rivolto alle dele¬ 
gate il saluto dei compa¬ 
gni della Federazione co¬ 
munista romana. A questo 
punto, la compagna .lotti, 
salutata da un viv.t applau¬ 
so ricH’assemblca. ha inizia¬ 
to la sua relazione 


Nilde Jotti: la 



di emancipazione 


deter minante per ano reaie svolta a si nistra 

/ dati stdlo sviluppo dell*occupazione femminile in Italia — La crescente contraddizione tra l*organizzazione sociale e il lavoro 
svolto dalla donna — I problemi della morale^ della famiglia e del costume nell*attuale società — L*impegno nella difesa della pace 


1 sette anni passati dalla 
seconda conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuni¬ 
ste — esordisce la compa¬ 
gna Jotti — sono gli anni 
del < miracolo economi¬ 
co >, deirimpetuoso svi¬ 
luppo deH’economia italia¬ 
na. del rafforzato dominio 
dei grandi monopoli, del 
sorgere di nuove industrie 
piccole e medie, di crisi 
della agricoltura. L’asse 
deH'economia del paese si 
sjiosta ilecisamento dal- 
l’ag ricol tura all’industria. 

Questi sette anni, che 
avrebbero, secondo le illu¬ 
sioni ili molti uomini poli¬ 
tici, dovuto dare un colpo 
mortale, con raumento ilei 
benessere, alla forza del 
movimento operaio italia¬ 
no. sono stati invece, insie¬ 
me, gli anni della riscossa 
operaia e di grandi lotte 
unitarie che hanno spes¬ 
so piegato il potere dei pa¬ 
droni. Ed ecco che, dopo 
aver tentato invano lo 
sbocco piditico fascista nel 
’60. malgrado il < miracolo 
economico, malgrado ì con¬ 
clamati benefìci ottenuti 
da 15 anni di governo cle¬ 
ricale. oggi la borghesia è 
costretta a riconoscere che 
la vecchia strada non le 
serve più. Il partito della 
DC riconosce la necessità 
ili una < revisione cri¬ 
tica > della sua politica, 
riconosce la esistenza di 
problemi leali insoluti, 
e, sulla base di un pro¬ 
gramma che cerchi solu¬ 
zioni a tali questioni, ri¬ 
cerca un accordo con il 
PSI. cioè con una parte del 
movimento operaio di ispi¬ 
razione marxista. Noi co¬ 
munisti. che in questi an¬ 
ni siamo stati l’anima del¬ 
le lotto del popolo italia¬ 
no, non possiamo non sen¬ 
tire quanta parte di suc¬ 
cesso nostro vi sia nella 
cro.azione del governo di 
centro-sinistra, per quan¬ 
to non ci sfugga la mano¬ 
vra della borghesia per 
rompere l’unità e la forza 
dei lavoratori. Ma se ab¬ 
biamo coscienza che la 
lotta sarà jnù difficile, sap¬ 
piamo anche che essa oggi 
si svolge su un nuovo ter¬ 
reno. più favorevole, che 
noi stessi abbiamo prepa¬ 
rato 

Sei milioni di 
donne lavoratrici 

Sorge per noi a questo 
punto la domanda: in que¬ 
sto profondo rivolgimento 
che peso hanno avuto le 
donne italianeV Possiamo 
affermare senza esitazioni 
che una delle spinte più 
profonde al rinnovamento 
della società è sorta pro¬ 
prio dalla realtà nuova del 
mondo femminile, in acu¬ 
to contrasto con il vecchio 
assetto delle cose. Grandi 
mutamenti sono avvenuti 
in que.-:ti anni. Secondo i 
dati deiristituto centrale 
di statistica, dal 1955 al 
1961 il numero delle don¬ 
ne occupate aumenta di un 
milione 157 mila. Di que¬ 
sto 1.157.000, 520 mila don¬ 
ne entrano neirindustria. 
391.000 nelle attività ter¬ 
ziarie, 245 000 neiragncol- 
tura. Al 20 giugno del 1961 
le donne occupate, per un 
totale di circa sei milioni 
di lavoratrici pari al 27*7) 
di tutta la mano ci’opera 
occupata, risultano cosi ri¬ 
partite per .settori di atti¬ 
vità: 1 R33 000 neH'agricol- 
tiira. 1 835 000 neH’indu- 
stria. 2 043 000 in altre at¬ 


tività (terziarie, professio- 
ii.ili, ecc.). Neiragricoltu- 
la. secondo le rilevazioni 
deirrtlicio dei contributi 
unificati, le donne numen- 
tano di 96.000 unità nel set¬ 
tore dei salariati e brac¬ 
cianti, contro la diminuzio¬ 
ne di 129.000 unità lavo¬ 
rative maschili; aumenta¬ 
no di sole 963 nel settore 
dei piccoli coloni contro 
un aumento di 6.500 unità 
ma.schili; diminuiscono in¬ 
vece di oltre 300.000 nel 
settore dei piccoli coloni e 
mezzadri contro una dimi¬ 
nuzione di 227.000 unità 
maschili. 

Una carica 
di ribellione 

Questi spostamenti al- 
rinterno del settoie del¬ 
la agricoltura presentano 
notevoli differenze regio¬ 
nali, che distinguono il 
Nord, dove la diminuzio¬ 
ne dell’occupazione fem¬ 
minile in agricoltura è ge¬ 
nerale in ogni settoie, dal 
centro d’Italia, ilove l’oc- 
cupazione femminile au¬ 
menta fra i salariati e di¬ 
minuisce fra i piccoli co¬ 
loni, i coloni c i mezza¬ 
dri, e dal Mezzogiorno, 
dove aumenta fortemente 
fra salariati e braccianti, 
e anche fra piccoli coloni, 
mentre diminuisce fra co¬ 
loni e mezzadri. 

Per avere un quadro 
complessivo della occupa¬ 
zione femminile, occorre 
tenere presente anche 843 
mila lavoratrici stagionali, 
secondo la cifra raggiunta 
nel corso del 1961, cifra 
che presenta quasi costan¬ 
temente un aumento di 100 
mila unità rispetto all’an¬ 
no precedente. Aumenta 
altresì fortemente il nu¬ 
mero della mano d’ojiera 
femminile occupata al- 
rostero: nel '59 la media 
ainiuale era di 58.000 uni¬ 
tà, nel ’CO di 61.000. nel 
'01 di 68.000. Addirittura 
e.'plosivo è poi raumento 
del lavoro giovanile: lo 
apinendiste in tutti i setto¬ 
ri deireconoinia. ad esem¬ 
pio, passano da 104.819 
del 1950 a 260.277 nel 1901. 
pari al 03*7» di tutte le ap- 
prendiste occupato In 
aziende a carattere indu¬ 
striale. Anche dnU’aridità 
delle cifre, si disegna un 
(|uadn) imponente di svi- 
lu()po della occupazione 
femminile, pure se nd uno 
sgu.ardo più .attento esso 
pi esenta ancora limiti no¬ 
tevoli. Lo donne immesse 
nel processo produttivo so¬ 
no soltanto il 44.8*7) di 
tutte le donne in età di la¬ 
voro: infatti, contro 6 mi¬ 
lioni 700 mila lavoratrici, 
le donne casalinghe in età 
di lavoro sono ancora 8 mi¬ 
lioni 300 mila* 

I.o condizioni in cui è av¬ 
venuto rin‘:erimento delle 
donne ne! processo econo¬ 
mico sono contraddistinte 
da un profondo contenuto 
di lotta. Nelle donne si è 
generata una carica di ri¬ 
bellione e di rivolta contro 
le condizioni di inumano 
sfruttamento, contro l’eva¬ 
sione dei contratti di la¬ 
voro e delle norme previ¬ 
denziali I.e lotte onerale 
di questi anni, che hanno 
dimostrato come la pre- 
se*iza femminile nel mondo 
de! lavoro fosse un ele¬ 
mento non di ilebolezza ma 
di forza, hanno avnito alla 
loro tes’a le giovani lavo- 
r.''‘rici. che hanno portato 


1/ saluto della compagna Vermeersch 


Nella seduta pomeridia¬ 
na della Conferenza è st i- 
to dato inizio alla discus¬ 
sione della relazione deila 
compagna Jotti. Hanno 
preso la parola le comp.a- 
gne Adriana Seroni. del 
Comitato centrale. Carla 
Dappiano di Torino. Aida 
Tiso deirUDI nazionale. 
Dora Gonzago di Matera. 
Rosa Carrante. operaia 
della Siemens di Milano, 
Maria Zuccati di Mantova 
e il compagno Giorgio Fan¬ 
ti, segretario della Fede¬ 
razione comunista bologne¬ 
se. Dei loro interventi da¬ 
remo domani il resoconto. 

Durante la seduta ha 
preso la parola la com¬ 
pagna Jeannette Ver- 
meersch, membro doirUtfi- 
cio politico del Partito co¬ 
munista france.se. L'assem¬ 
blea in piedi ha applaudito 
lungamente l’apparire sul 
palco della valoro.sa diri¬ 
gente comunista del Parti¬ 
to fratello 

La compagna Ver¬ 
meersch ha rivolto innan¬ 
zitutto alla Conferenza, al 
PCI e al compagno ToglcU- 
ti il saluto caloroso e t:.i- 
temo del Comitato centra¬ 
le del PCF, e l'augurio al¬ 
le donne comuniste itali.i- 


ne c a tutto il partito di 
conseguire grandi succcs-'i 
nella lotta per l’emancipa¬ 
zione femminile, nella bat¬ 
taglia per la pace e per la 
difesa c il rinnovamento 
della democrazia. 

Formuliamo questi hu- 
guri. ella ha detto, in no¬ 
me della solidarietà tra i 
nostri due popoli, e della 
solidarietà tra i nostri due 
partiti, fondata sulla fedel¬ 
tà ai principi del marxi¬ 
smo-leninismo, come ven¬ 
ne ribadito nella Confe¬ 
renza di Roma del 1959 dei 
partiti comunisti dei paesi 
capitalistici. 

Ricordati le lotte e i suc¬ 
cessi conseguiti in Francia 
per i diritti delle doniie 
e la lunga battaglia per la 
pace in .Algeria. In comca¬ 
gna Vermeersch ha affer¬ 
mato che il « cessate il 
fuoco » è una grande vitto¬ 
ria dell’eroico popolo al¬ 
gerino. di tutte le forze 
(iella pace nel mondo, .iel¬ 
la classe operaia, del Par¬ 
tito comunista e di tutti i 
democratici francesi. Ri¬ 
ferendosi airattivit,à dei 
gruppi fascisti deU’O.AS, 
che trovano complicità 
nelle leve del potere, ella 


ha rilevato che la lotta 
contro il pericolo fasci;,!.'! 
non e finita c che i comu¬ 
nisti francesi la proseguo¬ 
no con fiducia, unendr, tut¬ 
te le forze ostili al fa¬ 
scismo. 

Dalla vittoria del < ces¬ 
sale il fuoco > SI trac la 
conclusione che un popc-ìo 
che lotta per la propri.! in¬ 
dipendenza e invincibile <• 
che in Francia si pu.» ,.n- 
pedire la minaccia del 
potere personale di De 
Gallile. Si trae inoltre l i 
conclusione che oggi tutti 
i problemi intemazion.il: 
possono essere risolti c</u 
I negoziati. Per questo, ha 
detto Jeannette Ver¬ 
meersch, noi restiamo fe¬ 
deli alle decisioni pre.^e 
dagli 81 partiti comunisti 
e operai nel 1960 a .Mesca 
e alle decisioni della .'.«n- 
ferenza di Roma del 1959 
e lotti.aino per la iocm 
stenza pacifica 

11 PCF ha condotto gr.an- 
di battaglie in condizioni 
difficili, a volte da solo, 
per esempio nei pruni .in¬ 
ni della guerra di Alge’^óa 
e nei primi momenti della 
lotta contro l’OAS. Ma la 
unità si sviluppa e fa pro¬ 
gressi, nonostante le resi- 


airinterno del tuoiulo del 
lavoro uno spinto di mag¬ 
giore ribellione alla pre¬ 
potenza del p.ulroiie. I.o 
spirito di respoii.sabilità e 
di unità delle lavoratrici, 
ha consentito grandi suc- 
ce.ssi: le tes.sili hanno da¬ 
to vita — e tutto questo 
soltanto nei primi dieci 
mesi del 1961 — a 258 con- 
fiitti di lavoro con un tota¬ 
le di 136.050 partecipanti, 
per un complesso di 4 mi¬ 
lioni 179 mila ore di scio¬ 
pero. Lo alimontariste han¬ 
no dato vita a 218 coiillit- 
ti del lavoro eon un totale 
di 97.240 partecipanti, per 
un complesso di 2.255.000 
ore di sciopero. I.e brac¬ 
cianti sono all.i testa delle 
lotte del 1901 (>er il rinno¬ 
vo dei contratti, con scio- 
lieri che raggiungono già 
55 milioni di ore lavorati¬ 
ve. Grazie n ipiesta batta¬ 
glia senza soste, di cui ab- 
iiiamo offerto .solo gli ul¬ 
timi esempi, anche la di¬ 
sparità salariale si è ac¬ 
corciata notevolmente: su 
01 accordi relativi a 2 mi¬ 
lioni 370 mila lavoratrici, 
21 realizzano la parità as¬ 
soluta. Di importanza ca¬ 
pitale è stato i’accoi'do per 


grante) della battaglia 
ideale condotta ilall’ÙDl 
e dalla CGIL. Ma appare 
storicamente decisiv.i, so¬ 
prattutto, renormc impor¬ 
tanza che ha assunto la 
questiono femminile nel 
movimento operaio italia¬ 
no. intesa come questione 
che investe uno dei punti 
nodali dello sviluppo del¬ 
la società italiana. AU’in- 
terno del mondo del lavo¬ 
ro. «'sca è entrata in que¬ 
sti anni nella piohlcmati- 
V .1 nuova di tutto il mo¬ 
vimento, del quale costi¬ 
tuisce lina delle punte più 
avanzate: dalla jiarità sa¬ 
larialo. alla nuova genera¬ 
le esigenza di una sistc- 
in:i/ione delle mansioni e 
delle qualifiche, alla ri¬ 
duzione ileH’orarìo dì la¬ 
voro, che il ritmo ilella 
fabbrica moderna i ernie 
cstemiante. .A tale proposi¬ 
to, recentemente, al Con¬ 
gresso delle ACM, si è 
avanzata la rivendicazione 
della settimana di 40 ore 
lavorative solo per le don¬ 
ne. Noi siamo molto per- 
ple-yse sulla giustezza di 
una simile proposta, che 
porterebbe inevitabilmen¬ 
te sc nttiinta. a una rcle- 


saldatura fra diritti delle 
lavoratrici e interessi ge¬ 
nerali della classe ope¬ 
raia, perchè non si può 
oggi soddisfare questi ul¬ 
timi senza soddisfare al 
tempo stesso i primi, o si 
pone un collegamento sal¬ 
dissimo fra lotta per la 
emancipazione e lotta ge- 
liorale per il progresso 
del paese. 

La questione 
della famiglia 

Ci sembra evidente che 
anche da questi aperti con¬ 
trasti è uscita quella crisi 
della società italiana che ha 
costretto a una svolta po¬ 
litica il partito dominante, 
che ha sentilo allentarsi o 
corrodersi, almeno in par¬ 
te, il rai'porto fidiieiario 
che collegava le nia.sse 
.femminili alla classe diri¬ 
gente del paese. ,Se la svol¬ 
ta del centro-sinistra vuole 
consentire ai cattolici ita¬ 
liani di rinsaldare i legami 
che la lotta ha allentato, 
tanto più decisiva è l’azio¬ 
ne per imporre al nuovo 
governo la soluzione di nl- 


zioiie l’emancipazione feiii- 
ntinile. In iiiiesto quadro, 
la conuxignn Jotti sottoli¬ 
nea due asi>otti preminen¬ 
ti: ristiiiz.ione professiona¬ 
le delle donne e l’organiz¬ 
zazione della scuola mater¬ 
na e della scuola d’ohbligo. 
Negli istituti di istruzione 
professionale, la peiuiiia di 
allieve appare addirittura 
drammatica: negli istituti 
tecnici industriali, ad esem¬ 
pio, su un totale di 61.879 
allievi, solo 440 erano don¬ 
ne. Negli istituti tecnici 
agrari, su un totale ili 
10.719 allievi, solo 52 era¬ 
no donno. Ciò indica che il 
divario tra la necessità di 
qualificazione delle donne 
e la possibilità di prepa¬ 
razione professionale è ail- 
ilirittiira drammatico: da 
qui la richiesta che il go¬ 
verno agisca con tutti i 
mezzi per colmarlo, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda le giovani lavora¬ 
trici. 

Del tutto insufficiente, 
Inoltre, è la rete di scuole 
materno. In tutta Italia vi 
sono. 17.092 scuole di que¬ 
sto tipo, che possono acco¬ 
gliere 1.088.428 allievi; se 
si tiene conto del fatto che 
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stenze dei socialisti di de¬ 
stra. Non SI sviluppa però 
ancora in modo sufficiente 
per restaur.are e rinnovr re 
i.T democrazia in Fr.anc:a. 
II PCF ha sempre insisti¬ 
to sul fatto che l’unita è 
necessaria per la dif's,» 
della pace, della dcmocia- 
zin e del sficialismo. n. (Mi¬ 
tre la divisione delle for¬ 
ze operaie c deniocialirhe 
e sempre st.ata un vantag¬ 
gio per la reazione 

I-a c o ni p a g n a Ver¬ 
meersch ha concluso — tra 
nuovi calorosi applausi 
dello delegate — con un 
evviva aH’amicizia tra le 
donne comuniste italiane 
e francesi e con l’augurio 
che viva e si sviluppi la 
unità di pensiero e di azio¬ 
ne tra i partiti comunisti 
di Francia e d'Italia c la 
unità del movimento co- 
muni'ta intern.nzionate sul¬ 
la b.nse dei principi vivi e 
vittorifisi del marxi.smr» 
leninismo 

La compagna Sereni, a 
nome di tutta l'assenibicf;. 
ha subito ricambiato i sa¬ 
luti c gli auguri ai coniii- 
nisti francesi, ogni succes¬ 
so dei quali è anche un 
successo per i comunisti 
italiani. 


la parila .i.soluta per cir¬ 
ca 750 iiiil.t lavoratrici del- 
ragricollui . 1 , realizzato il 
21 luglio 1961, e con data 
di npiilic.i 'ione tinaie al 
teriiime il< 1 1063. Il c<»n- 
traUo dei t ssili rapi>re.seii- 
ta a sua vi Ita un siicce.sso 
di portata « ccezionale. poi¬ 
ché prevci.e fra l’allro la 
riduzione m due ore di la¬ 
voro settimanale senza di- 
mimi/ionc li salano. Gr.a- 
zie alle liattaglie per il sa¬ 
lano delle lavoratrici, in 
Italia SI e pa.ssati, per 
lineilo che concerne lo 
scarto di s.ilario per un la¬ 
voro a egli.ile qualifica se¬ 
condo il P.itto di Roma che 
regola i r,ii>porti fra i di¬ 
versi p.iesi Ideila CEE. dal 
19*0 di sc.irto nella indii- 
^lna e dal 30^ nell’agri- 
cultur,! del 1948. ad un 
ina.-v.simo ci.e o.scilla tra il 
7.2 e il 5*7 neirindustria c 
nel coinmc.'^cio e alla pa¬ 
nia assoluta ncH’agricol- 
tura, supor.ìndo largamen¬ 
te i raccoi ziamcnti avve¬ 
nuti negli litri paesi del 
MEC. 

Quale r,;>ercus5Ìone ha 
avuto ipie.-': » complesso fe¬ 
nomeno ih l lavoro nella 
nostra soc.età e nel mondo 
femminile? Si determina 
con semp:t maggiore pre¬ 
cisione. ne. suoi contorni 
distint.v;, rimmagine di 
un.T donn.i nuova che lavo¬ 
ra e guail.igna. eit e jierriò 
più libera e indipendente, 
c la CUI pr> -enza rende an- 
i cora pai ..nsopportabile l.a 
vecchia posizione di op¬ 
pressione (ioJIe altre. II la¬ 
voro, la in iipendenza che 
il lavoro procura assurgo¬ 
no a mezzo per divenire co¬ 
munque lìonne moderne, 
che guard.ino con in.sofTe- 
renza ai pregiudizi del pas¬ 
sato, che tendono al supe¬ 
ramento della vecchia con¬ 
dizione «servile* della 
donna, c le stesse immagi¬ 
ni che la 1 V porta nei ca¬ 
solari. nelle campagne 
sperdute diventano la 
spinta, soprattutto per le 
giovani, .alla conquista di 
una vii,'» diversa. 

Emerge a questo punto, 
in tutto il suo valore, l’im¬ 
portanza per il progresso e 
l’avanzata della democra¬ 
zia (di cui l’emancipazione 
femminile è parte Inte- 


g.rziune della donna a la¬ 
vori di minor conto, a man¬ 
sioni e qualifiche femmi¬ 
nili nettamente sep.arate 
da ipielle maschili, il che 
eqiiiv.irrebhc a ricreare, 
ad altro livello, la dispa¬ 
rità s.'ilariale. La soluzione 
;,la. a nostro avviso, nella 
riduzione generale della 
settimana lavorativa, bat¬ 
taglia di progresso genera¬ 
le dei lavoratori cui le don¬ 
ne sono cliiamate a dare il 
loro decisivo contributo. 

Un problema per 
tutta la società 

L’iiigre,-,so delle donne 
nella produzione su.scita la 
problematica iiiiuva, cui 
abbi,uno accennato, nel 
mondo del lavoro. Al tem¬ 
po slc.s.so esso però scuo¬ 
le. daH'interno, tutta la 
società, investendo tutte 
quante le sue strutture. 
Siamo cosi di fronte al pro¬ 
blema più scottante e de¬ 
cisivo della emancipazione 
femminile, quello della 
contraddizione fra la so¬ 
cietà e la donna che lavo¬ 
ra: quando una donna en¬ 
tra nella priMliizione. su rii 
lei continua a pesare tutta 

l. a preoccupazione della ca¬ 
sa e dei figli, ore ed ore 
di nuova fatica si assom- 

m. inn .i ipielle passale in 
f.dihrica. Gli a.sili nido non 
esi.stono. le scuole mater¬ 
ne sono scarse, le scuole 
elementari insufficienti, e 
comiinrpie la tutela dei 
bambini, nel migliore dei 
casi, non è garantita che 
per piche ore al giorno. 
Sono problemi così scot¬ 
tanti che spe.sso obbligano 
la donna che lavora ad una 
scelta non voluta, che la 
riporta indietro, verso il 
focolare domestico tant’è 
vero che il numero delle 
donne coniugate occupale 
nei settori deH’industria. 
dove l’orario di lavoro è 
più rigido e pedante, è pa¬ 
ri soltanto al 27*7) rii tutta 
la mano d’opera femminile 
occupata In questo settore. 
Tali problemi diventano 
acutissimi e non riguarda¬ 
no più soltanto le donne, 
ma tutta ?a società, tutte le 
famiglie. Si attua cosi una 


Clini grossi noili ilella que¬ 
stione femminllo c della 
società italiana. 

Dopo questa ampia ana¬ 
lisi dello sviluppo assun¬ 
to in (|iiesti anni dal lavo¬ 
ro femminile c delle sue 
conseguenze nel campo po¬ 
litico. economico e sociale, 
la compagna Jotti passa 
quindi nd esporre alcune 
rivendicazioni fondamen¬ 
tali per ciò che concerne 
la politica e.stem ed inter¬ 
na deiraltiinle governo. 
Nel primo campo, noi ri¬ 
vendichiamo una serie di 
iniziative concrete che fac¬ 
ciano fare un passo avanti 
alle trattative sul disarmo, 
e in particolare per un ac¬ 
cordo sulla so.spen-ione de¬ 
gli e.siKTimenti nucleari. 
ImiHirtante, inoltre, è che 
il governo italiano si .ado- 
peri per un accordo sulla 
questione di Berlino e che 
agi.sca nel senso di accele¬ 
rare la restaurazione dei 
diritti della Cina all’ONU 
c proceda al suo riconosci¬ 
mento diplomatico. In li¬ 
nea immediata. la compa¬ 
gna Jotti chiede che il go¬ 
verno italiano assuma la 
iniziativa di farsi meiliato- 
re tra Est e Ovest |)er la 
tregua nucleare c quindi 
che caldeggi un accordo 
per la liquidazione dei 
blocchi militari, delle basi 
militari all’estero, e prima 
di tutto delle basi stranie¬ 
re sul nostro territorio na¬ 
zionale. Dopo aver esaltato 
la lotta vittoriosa del po¬ 
polo algerino, la compagna 
Jotti conclude questa par¬ 
te della sua relazione sol¬ 
lecitando il riconoscimen¬ 
to del GPRA da parte del 
governo italiano. 

I>c rivendicazioni avan¬ 
zate per quel che concer¬ 
ne la soluzione dei nodi 
fondamentali della que¬ 
stione femminile in Italia, 
vengono quindi riassunte 
nei seguenti punti: scuola; 
assistenza all'infanzia: ser¬ 
vizi sociali c previdenza 
sociale. 

■ ì-a scuola, sia per la 
stnittura inadeguata, sìa 
per i contenuti antiquati, 
costituisce uno dei punti di 
maggiore arretratezza del¬ 
la società italiana e al tem¬ 
po stesso è un nodo riso¬ 
lutivo per avviare a solu- 


i bainliìni ilai 3 ai 6 anni 
sono, secondo i dati del 
1960, circa 2.600.000, risul¬ 
ta die il 57,2 jier cento dei 
bambini italiani non pos¬ 
sono frequentare le scuole 
materne. Oltre la istituzio¬ 
ne di ima scuola matenin 
die abbia carattere obbli¬ 
gatorio e gratuito e con 
orari rispondenti agli orar! 
dei luoglii di lavoro, è hi- 
di.spciisabile. d’altra parte, 
che tutta la scuola sia. se¬ 
condo la Costituzione, ob¬ 
bligatoria e gratuita fino 
al 14’ anno di età. una 
scuola moderna nei conte¬ 
nuti e capace di assolvere 
in modo completo la edu¬ 
cazione dei giovani, una 
scuola « integrale >. nel 
senso che risponda a tutte 
If esigenze, da quelle cul¬ 
turali. a lineile sportive e 
ricreative. 

La compagna Jotti af¬ 
fronta quindi il problema 
dcH’assistenza nlFinfanzia. 
che richieile una riforma 
lieniocrntica del sistema. 
Basti pensare che gli at¬ 
tuali asili-nido dell’ONMI 
jMJSsoiin accogliere un mas¬ 
simo di 15-20.000 bambini, 
mentre il totale dei bambi¬ 
ni tra Io 0 e i 3 anni sfiora 
■ I 3 milioni. La legge Mi¬ 
nella. p.''escntata recente¬ 
mente alla Camera, preve¬ 
de un piano in base al 
liliale SI potrà essere in 
grado di dare assistenz,!. 
nel giro di 8 anni, a l mi¬ 
lione di bambini. Al gover¬ 
no viene chiesto inoltro 
l’impegiio a promuovere 
ima organizzazione moder¬ 
na dei servizi sociali — la¬ 
vanderie elettriche, risto¬ 
ranti. self-service, ecc. — 
attraversi» un ammoderna¬ 
mento della rete distribu¬ 
tiva. Il sistema della pre¬ 
videnza sociale — afferma 
la compagna Jotti — è an¬ 
cora antiquato e pieno di 
lacune 11 problema pili 
grosso e quello della pen¬ 
sione alle casalinghe Oc¬ 
corre pertanto che il gi»- 
verno provveda ail una ri¬ 
forma dell,! pre\ido:iza che 
estenda l’assicuraziono ob¬ 
bligatoria in vigore per i 
lavoratori a tutte le casa¬ 
linghe. con tutti t diritti 
attualmente previsti. Que¬ 
ste vaste riforme hanno, 
alla loro base, un diverso 


oneiitaiiieiito della spesa 
pubblica, una trasfoniia- 
ziono profonda delle strut¬ 
ture. una ricca rete di au- 
toiioniìe locali die si 
estrinseca in priuio luogo 
neiriàite Regione. 

l.a eompagiia Jotti af- 
fi'unt.i quindi il problema 
della famiglia nella società 
borghese, affeniianilo ohe 
in elisi e la vecchia fami¬ 
glia gerarclùca e autorita¬ 
ria, basala su una legisla¬ 
zione che nega alla donna 
la p.inta con il manto e 
la possibilità della potestà 
SUI tìgli, (fio urta contro la 
realtà. Perche nella realtà 
si fa strada ima concezio¬ 
ne nuova della famiglia, 
basata .sulla parità nel la¬ 
voro. sulla collaborazione 
e sul rispetto reciproco, ci'- 
.sì come Gramsci aveva pre¬ 
visto quando parlava ili 
ima famiglia ci'iiie centro 
morale, basata siiiregiia- 
glianza dì due individui 
senza ipocrisie puritane, nè 
egoismi piccolo-borghesi. 

E’ in questo quadro che 
bisogna vedere anche In 
questione il c l divorzio. 
Piaccia o no alle cattoli¬ 
che, i fatti sono questi: c’è 
una crisi della indissolubi¬ 
lità del matrimonio dimo¬ 
strata dairaiimento delle 
separazioni legali. In Ita¬ 
lia vi sono oggi un milio¬ 
ne di coppie «i Regali >. 
Certo, per quanto molti si 
manifestino favorevoli al 
divorzio, soprattutto nelle 
città, e anche fra i cattolici 
intollettiinli, dire con pre¬ 
cisione che cosa pensi del 
divorzio la maggioranza 
deH’opinione pubblica non 
è ancora pos.sihile. e in tal 
.senso occorrerà discutere 
per conoscerla meglio. E’ 
certo però che appare in¬ 
dispensabile almeno ima 
prima misura quale quella 
prevista dalla legge Sanso¬ 
ne, che concerne i casi più 
gravi. 

Ma per far avanzare tut¬ 
ta la .società femminile 
italiana occorrono riforme 
profonde e radicali di tut¬ 
to le strutture, occorre pas¬ 
sare dal centro-sinistra alla 
svolta a sinistra. Ed è qui 
che sorge il problema del- 
ruiutil politica, fra le for¬ 
ze capaci di assicurarne la 
attuazione. 

Le forze che si richiama¬ 
no ni socialismo — e vie¬ 
ne qui posto in primo piano 
il problema dell’unità con i 
compagni socialisti — e 
quelle che si richiamano al 
cattolicesimo sono le forze 
prevalenti o decisive della 
società italiana. E’ da que¬ 
sta realtà che sgorga l’esi- 
genza di forme di collabo¬ 
razione non occasionali, ma 
in vista di determinati ob¬ 
biettivi comuni per fare 
avanzare tutta la società. 
Motivi di unità tra la so¬ 
cietà cristiana e la società 
socialista possono esserce¬ 
ne molli. E’ però necessa¬ 
rio che le donne cattoliche 
escano daR’anticomunismo 
nelle loro {lolciniche. dalla 
contraddizione che le porta 
a sostenere nella pratica il 
colonialismo, e una politi¬ 
ca estera che non favori¬ 
sce la pace; si uniscano n el¬ 
io sforzo per imporre la 
tregua nucleare o il disar¬ 
mo. per dare avvio ad 
una trasformazione profon¬ 
da della società. Ma il pro¬ 
blema di fondo, per ciò che 
concerne le ultime polemi¬ 
che. è quello di riconosce¬ 
re la csistenz.a ili una que¬ 
stione femminile come que¬ 
stione nazionale del nostro 
paese, ila cui di.scende l’esi¬ 
genza che le donne, in 
quanto tali, lungi dalle ste¬ 
rili posizioni cattoliche di 
negare la validità deU’UDI 
per giustificare l’assenza 
ili una battaglia femminile 
unitaria, conducano auto¬ 
nomamente una loro lotta. 
E’ per questo che i comu¬ 
nisti sentono Fimportanza 
e li valore permanente del¬ 
le associazioni unitarie di 
massa non solo come punto 
di incontro di ali diverse 
del movimento operaio e 
di iliverso forze politiche e 
ideali, ma come un germe 
da cui può svilupparsi una 
ilemocr.izia nuova che su¬ 
peri la vecchia concezione 
de: rapiK»r;i tra Stato e cit¬ 
tadini e Stato e SiX'ietà ci¬ 
vile. 

L’ultima parte della re¬ 
lazione della compagna 
Jotti riguarda i compiti del 
partito e la sua iniziativa 
politica per superare I di¬ 
fetti del passato attraverso 
la conquista di una mag- 
ciore capacità di elabora¬ 
zione. di orientamento dei 
quadri e di iniziativa poli¬ 
tica che conducano nel lo¬ 
ro insie.me a riconquistare 
le posizioni perdute apren¬ 
do la prospettiva di nuove 
iv.inza'e 

I,e conclusioni della 
co.mpagna dotti sono state 
salutate da un lungo, calo¬ 
roso applauso. I lavori del- 
F.-issemblea sono stati so¬ 
spesi, per essere ripresi 
nella seduta pomeridtmia. 











La missione Taylor e la riunione di Magonza 

A Bonn SÌ decìde Gli ex-capi siriani 


sul riarmo 
atomico 


La questione del riarmo 
atomico della Germania di 
Bonn sia attraverso la 
NATO sia attraverso l'al- 
leanza con la Francia sia 
direttamente è diventata in 
questi giorni di grande at¬ 
tualità. Da tutta una serie 
di informazioni risulta in 
effetti che si è giunti al 
momento decisivo. 

Nei giorni scorsi, in coin¬ 
cidenza con la visita a Bonn 
del generale Taylor, consi¬ 
gliere militare del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, un 
autorevole quotidiano bri¬ 
tannico ha pubblicato una 
informazione che ha avuto 
grande risonanza iielln Re¬ 
pubblica federale. L’infor¬ 
mazione era la seguente. 
Una commissione speciale 
di tecnici sarebbe stata in¬ 
caricata dal ministero della 
Difesa di Bonn di stabilire 
se l’industria tedesca sa¬ 
rebbe stata in grado di pro¬ 
durre, qualora ciò si fos.se 
reso necessario, bombe nu¬ 
cleari e relativi razzi vet¬ 
tori. Al termine di una in¬ 
dagine accurata la commis¬ 
sione sarebbe giunta alla 
conclusione che^ la < Ger¬ 
mania federale è adeguata- 
mente attrezzata sul piano 
finanziario, sul piano indu¬ 
striale e su quello .scienti¬ 
fico per produrre, nel giro 
di cinque anni, un conside¬ 
revole numero di bombe 
atomiche e tennonticlpnri ». 
I programmi del Ministero 
della Difesa — concludeva 
il giornale — sono stali for¬ 
mulati tenendo conto di ciò. 

Il ministero della Difesa 
ha diramato un comunicato 
per smentire queste notizie. 
Lo stesso giorno, però, com¬ 
pariva su un giornale del¬ 
l’Esercito tedesco un arti¬ 
colo del col. Schumueckle, 
addetto stampa del mini¬ 
stero della Difesa, in cui si 
anticipava il tema della riu¬ 
nione tenuta a Magonza dal 
Ministro Strauss. con la par¬ 
tecipazione di duecento al¬ 
ti ufficiali tedeschi delle tre 
armi c che si è conclusa ieri. 
Oggetto della riunione, le 
concezioni strategiche ame¬ 
ricane esposte dal generale 
Taylor durante la sua visi¬ 
ta a Bonn. I generali avreb¬ 
bero aspramente criticato, 
nel corso di questa riunione, 
la teorìa americana secondo 
cui le forze armate dell'Eu¬ 
ropa occidentale dovrebbe¬ 
ro puntare essenzialmente 
su un armamento di tipo 
convenzionale lasciando H 
deterrent atomico nelle ma¬ 
ni esclusive degli Stati 
Uniti. Essi avrebbero fatto 
valere Vargomento secondo 
cui non si può « chiedere al 
soldato tedesco di impe¬ 
gnarsi a fondo in una guer¬ 
ra di prima linea senza for¬ 
nirgli gli strumenti adeguati 
a combatterla». 

Il quotidiano Frankfurter 
Allgemeine Zeitung è in¬ 
tervenuto a sua volta nel¬ 
la discussione con un arti¬ 
colo in cui si afferma la 
necessità del riarmo atomi¬ 
co con la seguente argomen¬ 
tazione: * Noi non siamo 
satelliti dell’America e pen¬ 
siamo che nemmeno a Wa¬ 
shington si desideri che noi 
assumiamo questa figura. 
Da ciò discende la necessi¬ 
tà, indicata per primo dal 
ministro Strauss, che ai 
membri della Alleanza 
atlantica sia data la facoltà 
di prendere in comune la 
decisione politica di impie¬ 
gare il potenziale atomico; 
da ciò la necessità di tra¬ 
sformare la NATO in quar¬ 
ta potenza atomica ». Lo 
stesso giornale aggiungeva 
una serie di informazioni 
collaterali di estremo inte¬ 
resse. Secondo la Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitung, 
il generale Taylor sarebbe 
stato particolarmente inte¬ 
ressato a conoscere in qua¬ 
le misura Francia c Ger¬ 
mania fossero decise a do¬ 
tarsi di un potenziale ato¬ 
mico stante l'opposizione 
degli Stati Uniti sia a ri¬ 
velare segreti atomici alla 
Francia sia a fare della 
NATO una potenza atomica. 
La risposta che egli ha 
ricevuto, conclude il gior¬ 
nale, è stata che < l’avvici¬ 
namento dei punti di vista 
della Germania e della 
Francia in questo campo è 
una realtà. Una piena iden¬ 
tità di vedute è emersa in 
proposito durante l’ultimo 
incontro del ministro del¬ 
la Difesa Strauss con il 
collega francese Messmer ». 

Da tutte queste informa¬ 
zioni risulta in modo assai 
convincente che la questio¬ 
ne del riarmo atomico della 
Germania di Bonn sia, co¬ 
me s’è detto, attraverso Io 
NATO, sia attraverso la 
Francia, sia direttamente, è 
ol centro dcU’attivitd in- 
ter-occidentale. E’ falso per¬ 
ciò sostenere, come hanno 
fatto recentemente alcuni 
esponenti della maggioran¬ 
za parlamentare, che si 
tratterebbe di « questione 
inattuale». La verità invece 
è che ci si trova di fronte 
ad una scadenza imme¬ 
diata. 

‘ Nè, d’altra parte, è cor¬ 
retto richiamarsi alla osti¬ 
lità di Kennedy ai progetti 
tedeschi per tranquilliz¬ 
zare la opinione pubbli¬ 
ca. Se è vero, infatti, che 
[la sttiMle presidente de¬ 


gli Stati Uniti è contrario 
tn linea di princìpio al riar¬ 
mo atomico della Germania 
di Bonn e a fare della NATO 
una potenza atomica è però 
altrettanto vero che, ritar¬ 
dando un accordo di disar¬ 
mo con l’URSS, egli favo¬ 
risce in linea di fatto i pia¬ 
ni dello Stato Maggiore te¬ 
desco. Non è forse illumi¬ 
nante, a questo proposito, 
l’esempio della Francia? 
Anche Eisenhower era osti¬ 
le al riarmo atomico auto¬ 
nomo della Francia. Inco¬ 
raggiando, però, la corsa al 
riarmo atomico tra Stati 
Uniti e URSS, Eisenhower 
ha di fatto favorito i pro¬ 
grammi atomici francesi. 

L’alternativa cui Kennedy 
si richiama, del resto, quel¬ 
la che tende a tranquilliz¬ 
zare i generali tedeschi con 
l’assicurazione che gli Stati 
Uniti non esiterebbero a ri¬ 
correre per primi alle armi 
atomiche, non è certo tale 
da tranquillizzare ropinione 
pubblica mondiale, poiché 
di fatto essa oltre ad inco¬ 
raggiare i generali amori¬ 
ni nelle loro ben note ten¬ 
denze aggressive costitui¬ 
sce una ulteriore spiììta og¬ 
gettiva alla corsa alla ri¬ 
cerca e alla produzione di 
armi assolute. 

Questo è dunque il pro¬ 
blema vero, essenziale ed 
urgente, che sta davanti al 
governo italiano. Che cosa 
pensa di fare l’on. Fanfani 
per arrestare gli sviluppi 
che sta assumendo la pres¬ 
sione dei generali tedeschi? 
Non serve, come s’à dimo¬ 
strato, affidarsi a Kennedy: 
prima di tutto perchè la 
sua politica non è in grado 
di impedire che lo State 
Maggiore tedesco —• i cui 
capi proclamano, come è 
noto, che < la seconda 
guerra mondiale non è fi¬ 
nita » — si procurino le ar¬ 
mi atomiche; in secondo 
luogo perche la teoria ken- 
nedyana del € primo col¬ 
po» è altrettanto pericolo¬ 
sa. Ciò che occorre è una 
iniziativa italiana per il di¬ 
sarmo diretta a .spezzare 
nell’unico modo oggi pos¬ 
sibile la spirale infernale 
che minaccia di creare una 
situazione senza uscita. 

tt. J. 


Zorin 

a Ginevra : 
accelerare 
i lavori 


GINEVRA, 30. — Lo di¬ 
sposizioni generali, relative 
ad un futuro accordo sul di¬ 
sarmo, sono state esaminate 
oggi dalla dodicesima seduta 
della Conferenza dei 17, che 
si è tenuta al Palazzo dello 
Nazioni sotto la presidenza 
di turno del delegato sovie¬ 
tico Valerian Zorin. 

Rinviato a mercoledì pros¬ 
simo il primo punto al suo 
ordine del giorno — pream¬ 
bolo di un progetto di trat¬ 
tato — la conferenza è stata 
invitata dal rapprefiontante 
deirURSS ad affrontare, con¬ 
formemente nll’ordine del 
giorno adottato dal comitato, 
Tesarne delle successive di¬ 
sposizioni che riguardano gli 
impegni che gli Stati devono 
prendere nei confronti dì un 
disarmo generale e completo. 

Zorin, ha enumerato, in 
particolare, gli articoli che 
figurano nel progetto di trat¬ 
tato sovietico, nei principi 
fondamentali di disarmo ap-j 
provati dalTAsficmbloa gene¬ 
rale delle Nazioni Unite e le 
analoghe disposizioni che 
figurano nel programma di 
disarmo americano. 

Il confronto fatto da Zorin, 
nel corso del suo odierno in¬ 
tervento. rivela — come egli 
ste.sso ha sostenuto — che 
princìpi fondamentali conte 
miti nel progetto .sovietico, c 
quelli risultanti dalla dichia 
razione generale e nel pro¬ 
gramma degli .Stati Uniti, so¬ 
no vicini su tin gran numero 
di punti e che. in ogni caso. 
< vi è un accordo di princi¬ 
pio per quanto concerne il 
volume delle misure di di¬ 
sarmo e i metodi per la loro 
applicazione». A conclusio¬ 
ne del suo intervento Zorin 
ha invitato la conferenza a 
trovare un immediato accor¬ 
do sugli impegni generali di 
un disarmo generale e com¬ 
pleto. appellandosi allo spi¬ 
rito di collaborazione con ;1 
Oliale sono stati finora con¬ 
dotti i negoziati. 

La prosa di posizione di 
Zorin ha dato luogo ad una 
accesa discussione nella qua¬ 
le sono interveputi numerosi 
capi delegazione. 


saranno processati 


Insolita scena a Norimberga 


Il canguro prende a calci 
un guardiano dello zoo 



NORIMBERGA — Un rangiiro dello zoo di NorlmbcrKA stancatosi di divertire i visitatori 
ha voluto divertire no stesso: Il cuardlano entrato nella gabbia por fargli eseguire i quo¬ 
tidiani esercizi si è visto alTimprovviso prendere letteralmente n calci dal canguro. Nella tc- 
lofoto; un gruppo di visitatori osserva stupito Tinsolita scena 


Una giornata storica per l’Algeria 


insediato ieri ad Aigeri 
re setuiivo dei G,P,R .A. 

Anche i delegati del FLN che ne sono membri giunti ad Algeri - Un volantino distribuito da 
giovani arabi invita gli europei a staccarsi dall’OAS - Tredici musulmani ferocemente assassinati 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 30. — Giornata 
storica per TAlgeria; senza 
incidenti, TEsecutivo prov¬ 
visorio che prefigura il go¬ 
verno delTAIgeria indipen¬ 
dente si è installato al com¬ 
pleto al Rocher Noir, Gli 
ultimi cinque membri, tutti 
algerini del F.L.N., prove¬ 
nienti da Rabat sono arrivati 
alla base militare della Re- 
ghaia c quindi in elicottero 
hanno raggiunto alle 15 la 
sede delTEsecutivo. Qui sono 
stati accolti dal presidente 
Abderraman Farès e da Ber¬ 
nard Tricot, delegato dell’al¬ 
to commissario francese Fou- 
chet. Poco dopo tutti i 12 
membri delTorganismo am¬ 
ministrativo, si sono riuniti 
insieme per la prima volta. 

La sede del Rocher Noir 
è circondata da una cintura 
di cavalli di frisia: ma non 
si tratta di una misura par¬ 
ticolare presa per l’arrivo de¬ 
gli algerini. Questo filo spi¬ 
nato protegge gli edifici del 
Rocher Noir da quando ha 
cominciato a lavorarvi la de¬ 
legazione generale del gover¬ 
no francese, oggi disciolla. A 
questo proposito, si è avuto 
il primo comunicato ufficiale 
della presidenza dell’Esecu¬ 
tivo. Oltre a smentire che 
siano state prijse misure spe¬ 
ciali di sicurezza per la pro¬ 
tezione dell’Esecutivo prov¬ 
visorio, il comunicato dello 
ufficio di presidenza precisa 
che Farès, al suo arrivo in 
Algeria, non è stato accolto 
dal generale Ailleret, ma da 
Tricot, che, come abbiamo 
visto era delegato dall’alto 
commissario. Infine, il comu¬ 
nicato smentisce una infor¬ 
mazione secondo cui il gior¬ 
nale l’Echo d’Alger, sop¬ 
presso all’ indomani del 
putsch di aprile, dovrebbe ri¬ 
prendere prossimamente le 
pubblicazioni. 

In poche righe, questo pri¬ 
mo atto ufficialo delTorgani- 
smo di gestione algerino ri¬ 
stabilisce la v’erità su tre 
punti marginali ma signifi¬ 
cativi, per ribadire netta¬ 
mente la chiara indipenden¬ 
za dell’Esecutivo, il taglio 
netto che la sua istituzione 
stabilisce rispetto al pa.ssato 
e la serena certezza che i 
suoi membri siano protetti 
più dalla cittadinanza alge¬ 


rina che dalle misure di si¬ 
curezza 

Farès ha rivolto stasera 
una allocuzione radiotelevi¬ 
siva a tutti gli algerini. L’ora 
della trasmissione era stata 
tenuta segreta fino alTultimo 
per evitare sabotaggi del- 
l’OAS. Farès ha invocato 
prima di tutto una < riconci¬ 
liazione fraterna » tra euro¬ 
pei e musulmani per la edi¬ 
ficazione della nuova Alge¬ 
ria. Dopo aver sottolineato 
che si apre oggi una ))agina 
irreversibile nella storia del- 
TAIgeria. Farès ha dichiara¬ 
to rivolto agli europei, che 
le garanzie previste dagli ac. 
cordi di Evian a favore della 
minoranza, saranno rispetta¬ 


te in pieno. Però, egli ha ani. 
nionìto, il futuro Stato alge¬ 
rino non tollererà la violen¬ 
za e il ilclitto ili coloro che 
ci spingono nell’abisso. 

Il presidente delTEsecuti¬ 
vo aveva già dichiarato ieri 
che al più presto i membri 
dell’ organismo provvisorio 
avrebbero dovuto recarsi ad 
Algeri. Un centinaio di ope¬ 
rai musulmani che lavora¬ 
vano intorno agli edifici del 
Rocher Noir avev'ano im¬ 
provvisato. alTarriv'o di Fa¬ 
rès, una festosa manifesta¬ 
zione di accoglienza. Era per 
loro il primo segno tangi¬ 
bile di un trapasso di poteri, 
c finalmente In pre.scnza uf¬ 
ficiale di un rappresentante 


Accolto trionfalmente 
a Tunisi Ben Kheddo 


TUNISI. 30. “ Tunisi h.i ri- 
scr\'ato un’accoglienza trionfa¬ 
le a Ben Khedd.'» e agli altri 
membri del OPRA provenien¬ 
ti da Casablanca via Zurigo 
Insieme con Ben Khedda er.i- 
no Belkacem Krim. vice pre¬ 
sidente e mini-stro delTinterno. 
Abdelhafid Bussuf, ministro de! 
collegamenti e degli armamen¬ 
ti. Lak'dar ben Tobbal e Mo- 
hammedi Said. ministri di Sta¬ 
to. Ai margini delTaeropono 
dt Et Anilina erano assiepate 


migliaia di persone, tunisini e 
algerini, giunti a piedi, in mac¬ 
china. con mezzi di fortuna o 
a bordo di autocarri. I.a folla 
agitava centinaia e centinaia 
di bandiere tunisine e algeri¬ 
ne. Il benvenuto del governo 
tunisino presente al gran com¬ 
pleto enfia pi.sta defi’aerodro- 
mo è stato porto .a Ben Khed¬ 
da dal segretario di Stato alla 
presidenz,a e alla difesa nazio¬ 
nale, Bahi Ladgham. 


UclTAIgeria di domani. Tra 
episodi spontanei come que¬ 
sto e altri protocollari, le ul¬ 
time 48 ore al Rocher Noir 
sono state viste dai pochissi¬ 
mi giornalisti presenti come 
una sequenza di fatti incre- 
ilibili ma veri; questo si av’- 
verte dal tono delle loro cor¬ 
rispondenze che descrivono 
anche i mìnimi particolari di 
ciò che si 6 osservato al Ro¬ 
cher Noir. 

La situazione o senz’nitro 
mutata, in Algeria. 

Stamattina giovani musul¬ 
mani distribuivano senza in¬ 
cidenti, nelle vie del centro 
di Algeri — e perfino nei 
pressi delTalbergo Aletti — 
manifestini del FLN riv’olti 
agli algerini di origine euro¬ 
pea. Vi si leggeva Tafferma- 
zione che « Il popolo algeri¬ 
no è antirnzzisia e tolleran¬ 
te »; e ancora queste consi¬ 
derazioni, piene di fermezza 
ma anche di forza di conven¬ 
zione; <L’OAS vi spinge ad 
azioni folli e senza sbocco. 
Non prestatevi nlTambizione 
dei suoi capi. Unitevi a noi 
per costruire un'Algeria ric¬ 
ca. fraterna e libera... Il jxv 
polo algerino rispetterà le 
g.aranzie, come ha rispettato 
il cessate il fuoco... ». 

L’O.AS. dal canto suo. ha 
ripreso Fazione dal punto da 
cui era partita sci mesi fa: 


attentati al plastico, attentati 
individuali, rapine. Può es¬ 
sere un ripiegamento tatti¬ 
co, ma può diventare anche 
l’inizio di una ritirata defi¬ 
nitiva. Dipenderà dai colpi 
che FOAS riceverà. Per ora 
la sua azione 6 ancora mici¬ 
diale e sul piano politico as¬ 
sai pericolosa. La notte scor¬ 
sa. dicci proiettili da mortaio 
sono caduti nei giardini del] 
Palazzo d’Estate, ad Algeri, 
dov'e una volta c’era la De-j 
legazione generale del go- 
v'orno francese. Nessuna vit¬ 
tima. né danni. 

Ventidiie attentati al pla¬ 
stico hanno invece ferito, 
durante la notte, sei persone 
e causato gravi danni a nu¬ 
merose . installazioni indu¬ 
striali e case priviate. Oggi, 
infine, tredici musulmani so¬ 
no stali uccisi e diciassette 
feriti dalle squadre fasciste. 

.A Parigi, mentre si annun¬ 
cia un nuovo discorso di De 
Gaulle jiei' la sera del sei 
aprile, antivigilia del refe¬ 
rendum, due .sentenze di 
morte, due condanne alTer- 
gastolo. una condanna n die¬ 
ci anni e una a cinque sono 
state erogate a carico degli 
assassini del commìs-sario di 
polizia Gavoury. pugnalato 
ad .Algeri per ordine del- 
TOAS. 

S.AV’ERIO TCTINO 


Quando la Terra era giovane 


(I generale Zahreddin 
illiibtru il programma 
della giiiiita militare 


DAMASCO, 30. — Una 
Corte speciale sarà istituita 
entro due giorni, per giudi¬ 
care i dirigenti del deposto 
regime siriano. Lo ha annun¬ 
ciato oggi durante una con¬ 
ferenza stampa il capo del 
nuovo regime ìiiilitare del 
Paese, maggior generale Ab- 
dul Karini Zahreddin. Men¬ 
tre non si hanno notizie di 
tiicideiifi e sembro che la 
calma regni nel paese, il ge¬ 
nerale ha reso noto che 
stato deciso di < sottoporre i 
cospiratori, gli agenti e tutti 
coloro colpevoli di crimini 
contro la sicurezza interna o 
esterna dello Stato, alla giu¬ 
risdizione di un tribunale 
popolare ». « Il tribunale 
ha soggiunto Zahreddin 
sarà composto di membri ci¬ 
vili e militari ». 

Secondo voci non confcr 
mate verrebbero sottoposti a 
processo il deposto presiden¬ 
te Nozim El Kusdi, l’ex pre¬ 
mier Maroof Dawalibi, e gli 
c.v primi ministri Mamoiin 
Kiizbari, Khalid El Azni e 
Sobri El Assali, i quali sa¬ 
rebbero tuttora imprigionati. 
Anche Serray verrà proces¬ 
sato. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa, il generale 
Zahreddin ha dichiarato an¬ 
che che * la rivoluzione da 
masccna crede nell’economia 
guidata e in un socialismo 
arabo costruttivo destinato a 
liberare i singoli da ogni for¬ 
ma di schiavismo ». Zarehd- 
din ha proseguito che la po¬ 
litica economica del paese sa¬ 
rà ispirata al rispetto della 
proprietà privata, che la ri¬ 
voluzione non si oppone al¬ 
l’investimento di capitali 
stranieri in territorio siriano 
purché questi no» siano di¬ 
retti a minare la libertà del 
Paese e che per quanto con¬ 
cerne gli accordi bilaterali 
conclusi dal precedente re¬ 
gime, quello attuale é since¬ 
ramente animato dal deside¬ 
rio di rispettarli, co.sl come 
decìso a concludere in bre¬ 
ve tempo analoghi accordi 
con tutti i pae.sì arabi. 

Sul piano della politica in- 
tcraraba il gen. Zahreddin 
ha poi dichiarato che il nuo¬ 
vo regime tende alla conqui¬ 
sta di un’a.ssoluta solidarietà 
fra tutti i Paesi arabi nonché 
alla genuina realizzazione 
dell’unità panaraba: la poli¬ 
tica estera delle nuove auto¬ 
rità dama.scene continuerà 
d’altra parte ad essere di 
neutralità positiva 

Cuba 
processa 

gl' 


invasori 


L’AVANA. 30. — Ogiii è il 
.secondo fiorilo del proces.^o 
contro i più di 1100 pri^ionifri 
c.itturati nel cor.'io della fallita 
inv.isione dello scorso anno. II 
proccs.'o si .svolge nella prigio¬ 
ne princip.ile defi’Avnn.a. da¬ 
vanti a Un tribunale rivoluzio¬ 
nario. 

I tre quotidiani del mattino 
della c.ipitaJe riferiscono che i 
prigionieri si sono tutti rico¬ 
nosciuti colpevoli. 


Spruxzi di oceani terrestri 
formarono i «mari» della Luna 


(Noatro servizio particolare) 

CHICAGO. 30. — Quando la 
Terra c la Luna erano molto 
giocarli qualcosa precipitò in 
uno degli oceani; qualcosa di 
tanto gronde e pciante che lo 
immenso spruzzo colò dalla 
Terra attraverso gli spazi, e 
raggiunse la Luna. Questa è la 
teoria che il dottor Harold 
Vrey. premio Nobel 1934 per la 
chimica e autore di opere fon¬ 
damentali, ha formulato per 
spiegare I segni di rito che — 
secondo le osservazioni di altri 
eminenti scienziati — sono sta¬ 
ti tropafi In alcuni frammenti 
di meteora arrirati sut nostro 


pianeta dallo .sporio. In soslan- 
za. per IJrcy la vita nello spa¬ 
zio. quale risulta dagli studi 
compiuti, ò di origine terrestre. 

Il professor Vrey respinge ri¬ 
solutamente Videa sollevata da 
qualcuno secondo cui le tracce 
rinvenute nei meteoriti .'suppe- 
riscono che la vita si sia ori¬ 
ginata e sviluppata, almeno in 
una certa misura, da qualche 
parte dell'Universo estranea al¬ 
la Terra. 

- Quando l’acqua degli occa- 
. ni rapojunsc la Luna, portando 
' seco materiali e vita organica, 
j i residui si depo.sitarono sul sa- 
j tellite, e la vita ri si stahiìi dap- 
' prima tn forma di scituppo, poi 


come ” morta” materia cITm- 
terno della pietra. Quindi tornò 
sulla Terra nella reste di me¬ 
teorite. E sono i frammenti ora 
studiati 

Dice Vrey: - Supponendo che 
una enorme meteora abbia 
"colpito” un oceano — che na¬ 
turalmente potere arcTc forma 
e dislocazione diverse da quel¬ 
le dei nostri attuali oceani — ad 
un angolo reJatiramente basso. 
gli spruzzi risultanti debbono 
e.Mere stati giganteschi. L'acqua, 
proiettata a grande distanza, si 
è in que.sto eoifo raportoata per 
l'altissima relocità, poi. o forte 
distanza dalia Terra, si è tra¬ 
sformata in ghiaccio. In questo 


ghiaccio erano probabilmente 
contenute le spore di organismi 
che continuarono a svilupparsi 
quando il ghiaccio si sciolse e 
formò dei "mori’’ .sulla Luna-. 

Poi. prosegue la teoria di 
Vrey, con il passar delle età 
la Luna perse l'acqua, c i «di- 
scendent j - della vita terrestre 
rimasero fi.^.iati alla pietra. In¬ 
fine, qualche asteroide entrato 
in collisione con la Luna fece 
volare nello spazio delle scheg¬ 
ge, che raggiunsero la Terra 
portandoci i residui /os.sili della 
- rifa - allontanatasi dal pia¬ 
neta. 

DEI.OS SMITH 

deU’ANSA-UPI 


Kennedy 

riceve 

Tambasciatore 

deirURSS 


VVASIIINGTO.V. 30 — Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti Ken¬ 
nedy ha ricevuto oggi alla Casa 
Bianca il nuovo ambasciatore 
sovietico a Washington. Ana- 
toly Dobrmin, che gli ha pre- 
.sentato le credenziali. Dobrìnm. 
che ha 42 anni ed è un diplo¬ 
matico di camera, ha preso il 
posto di Mikhail Menscicov. 
rientrato a Mosca Io scorso gen¬ 
naio. 

Nel silo saluto al presidente 
.americano. Tambasciatore so¬ 
vietico ha dichiarato che la 
l’RSS è conv.nta che mediante 
sforzi coniun; ,:;a possibile eor- 
montare le attuali difficoltà od 
ha agg.unto che la politie.T c- 
ater.'i soviet.ca è invariabil¬ 
mente gu.dat.a dalTintercissc di 
.Tss'ciirare una durevole pace 
con guistiz.a Nel quadro del 
.suo programma d; pacifica coe- 
5.*:;enza. l’I’nione Sovietica cer¬ 
ca d.Iigentemcnte di porre fine 
■alla tensione intemaz.onale e 
d; r.solvere ; problemi con Io 
spirito del buon vicinato e del- 
ram.cizia. 

.Al che Kennedy ha replicato" 
- accolgo Con piacere la vostra 
.assicuraz.onc eulTimportanza 
che rUn.onc Soviet.ca attribui¬ 
sce al m.glioramento delle sue 
relaz.on; con gii Stati l'nit.-. 

Mende: Bonn 
deve rinunciare 
allo NATO otomico 

BONN. 30 — In una confe¬ 
renza stampa tenuta ogg.. ai 
ritorno dagl; Stati Unit’. il lea¬ 
der liberale tedesco occ-denta- 
le Er.ch Mende h.a d.chiar.ato 
che - la Germania Feder.ale noa 
dovrà esercitare pressioni p,T 
La tr.asfomiazione della N.ATO 
in una potenza atom.ca Gl. 
Stati l’un., dal canto loro, non 
.ntendono condiv dcre con al¬ 
tri paesi, attraverso una modifi¬ 
ca della loro legislazione ai ri¬ 
guardo la disponibilità escliKÌ- 
va di tali armi agli effetti di 
un eventuale impiego-. 


Dalla prima pagina 


PENSIONE 


no viene accusato di non ri¬ 
spettare la linea fissata dal 
congresso della D.C., il capo 
dei « Coltivatori » sta ora or¬ 
ganizzando una vera e pro¬ 
pria guerriglia contro il go¬ 
verno e personalmente contro 
Fanfani. 

Siamo in grado di infor¬ 
mare che ieri la Confedera¬ 
zione coltivatori diretti ha 
inviato a tutte le sue orga¬ 
nizzazioni periferiche una 
circolare nella quale si dan¬ 
no precise istruzioni circa la 
pressione da esercitare sul 
governo c sulla D.C. La cir¬ 
colare ribadisce innanzitut¬ 
to che la « Coltivatori » è coit-^ 
tro < le aperture a sinistra » 
riportando a questo prnjxisi- 
to un brano di un discorso 
dell’on. Donomi. Le organiz¬ 
zazioni confederali vengono 
poi invitate a rivendicare che 

< le istituzioni previdenziali 
dei coltivatori diretti restino 
affidate alla categoria ». Infi¬ 
ne lìnnomi ha dato istruzio¬ 
ni alle migliaia di funziona¬ 
ri che lavorano nel suo vasto 
feudo, comprendente oltre la 

< Coltivatori » anche la Fe- 
dereonsorzi e le Mutue con¬ 
tadine. di portare nelle sezio¬ 
ni della D.C. « la voce della 
categoria », in altri termini 
di sostenere la linea del loro 
capo. 

Nello stesso tempo i de¬ 
putati d.c. appartenenti alla 

< bonomiana » si preparano 
ad una vera c propria offen¬ 
siva antifanfaniana nel Par¬ 
lamento. E' già stata presen¬ 
tata una interrogazione circa 
la questione delle pensioni^ 
questa interrogazione non c 
stata firmata solo dai deputa¬ 
ti < honomiani », ma ha rag¬ 
giunto ben 77 adesioni rac¬ 
colte tra i deputati ili destra 
ma anche tra fanfaniani, mo¬ 
rotei, dorotei ecc. Figurano 
infatti, tra i firmatari, oltre 
Bonomt, Truzzi ecc., scclbia- 
ni come l'e.v ministro Marti¬ 
nelli. llelfer, Lncifredi, se¬ 
guaci della linea Moro», 
come Gullotli, Lattanzio. De 
Leonardis. fanfaniani come 
Rampa e Bucciarclli Ducei, 
tambroniani come Foderaro, 
ecc. La varietà delle adesio¬ 
ni vale certamente — alme¬ 
no sul piano formale — a 
smorzare il carattere di at¬ 
tacco ai governo che l’inizia. 
tivù bonomiana contiene di 
fatto. Da notare però che 
negli ambienti della < Col¬ 
tivatori » si parla aperta¬ 
mente di una ricompar-sa 
di franchi tiratori contro 
il governo. Ciò avverreb¬ 
be — anche in virtù di un 
preciso impegno assunto da 
Bonomi col capo della Cnn- 
fagrìcoìtura conte Captavi in 
un recente incontro — sopra¬ 
tutto al momento in cui il 
governo presenterà i provve¬ 
dimenti per la mezzadrìa, 
quando la Camera sarà chia¬ 
mata a discutere l’istituzione 
di Enti di sviluppo nel set¬ 
tore agricolo ed infine quan¬ 
do il Parlamento affronterà 
il problema delle Regioni. 
Bonomi ha convocato a Ro¬ 
ma tutti i dirigenti provincia¬ 
li delia sua Confederazione 
per informarli di questa li¬ 
nea decisa con i deputati d.c. 
che a luì fanno capo. 

Le accuse lanciate da Fan¬ 
fani contro Bonomi alla TV 
circa la gestione del fondo 
pensioni ai contadini, hanno 
così aperto un acuto contra¬ 
sto all’interno delia D.C. Es¬ 
so si manifesta non solo su 
questa questione mu su mol¬ 
te altre che riguardano il 
feudo dell’on. Bonomi. Il capo 
della < Coltivatori » teme che 
il governo metta le mani sul¬ 
la Federazione Mutue colti¬ 
vatori diretti che proprio nei 
prossimi giorni dovrà tene¬ 
re l'assemblea annuale. At¬ 
tuale presidente della Fcder- 
mutue è Luigi Anchisi, segre¬ 
tario generale della < Colti¬ 
vatori > c numero due del 
feudo bonomiana: nelle sue 
mani quc.sfo Ente di diritto 
pubblico si é immediatamen¬ 
te trasformato in una parte 
essenziale della macchina 
elettorale che fa capo a Bo¬ 
nomi ed è uno dei centri di 
potere della destra d.c. 

Migliaia di funzionari pa¬ 
gati dalla Federmutue svol¬ 
gono nello stesso tempo il 
lavoro di organizzazione e di 
propaganda per Bonomi, ac¬ 
centrano nelle proprie mani 
lo strumento dell'assistenza 
per ricattare i contadini e co¬ 
stringerli a prendere la tesse¬ 
ra della < Coltivatori ». Bo¬ 
nomi ed Anchisi hanno addi¬ 
rittura progettato di portare 
a Palazzo Rospigliosi, sede 
della Confederazione, la sede 
centrale della Federmutue 
attualmente ubicata in un pa¬ 
lazzo che la F.AT.A (Fondo di 
assicurazione tra agricoltori, 
emanazione della Fedcrcon- 
sorzi e presieduto dallo stes¬ 
so Bonomi) ha recentemen¬ 
te costruito a Roma nei pres¬ 
si di piazza Venezia. Il frut¬ 
to di questa appropriazione 
della Federmutue da parte di 
Bonomi è compendiato in 
queste cifre: ai contadini vie¬ 
ne data nin'assistenza pari ad 
un quinto di quella fornita 
dalVINAM agli altri larora- 
tori. 

L'altra grande paura di Bo¬ 
nomi è che la situazione che 
si va creando nel paese ren¬ 
da indilazionabile l'inchiesta 
parlamentare sulla Federeon- ! 
.«orzi chiesta piu volte dalle i 
sinistre e della quale — co-1 
me della nomina di un com¬ 
missario governativo — si sa¬ 
rebbe parlato in sede di for- 
, macione del gorcrno tra t 
! partiti che lo compongono. . 

Circa ìc pensioni dei con- 
itadini, Bonomi, rigettando le 


accuse di Fanfani, ha obietta¬ 
to che la gestione non è nel¬ 
le mani della < Coltivatori » 
ma dell’lNPS. In realtà se 
questo è vero è altrettanto 
vero che il deficit della ge¬ 
stione, 125 miliardi di lire, è 
il risultato di precise respon¬ 
sabilità che la D.C. e Bono¬ 
mi assunsero quando in Par¬ 
lamento respinsero le propo¬ 
ste di legge Longo-Pertini in 
materia di pensioni agricole. 
Per avere subito uno stru¬ 
mento elettoralistico nelle 
mani i deputati democristia¬ 
ni, compresi i bonomianì, vo¬ 
tarono contro gli emenda¬ 
menti comunisti che projxme- 
vano un contributo statale 
pari all’80 per cento della 
spesa. 

Non solo: per far tornare i 
conti di previsione della ge¬ 
stione i deputati d.c. presero 
come base i calcoli fabbri¬ 
cati dalla stessa bonomiana, 
calcoli che poi si dimostra¬ 
rono cervellotici. Il scn. Ca¬ 
va, parlando nel dibattito 
parlamentare sulla legge per 
le pensioni agricole, asserì 
che il primo scaglione di 
pensionati sarebbe stato di 
394 000 unità e in base a que¬ 
sti calcoli dieiiiarò demagogi¬ 
che le richieste delle sini¬ 
stre. Bonomi, parlando alla 
Camera, per giustificare il vo¬ 
to contrario agli emendamen¬ 
ti del PCI e del PSl circa 
l’aumento del contributo sta¬ 
tale. l’abbassamento dell'età 
pensionabile e la modifica di 
altre parti della legge, disse 
testualmente: « Mai un prov¬ 
vedimento di legge è stato 
preceduto ed accompagnato 
da calcoli e da studi seri co¬ 
me questo in esame ». 

Appena istituita la gestione 
precipitò nel deficit c nel 
caos. Gli aventi diritto alla 
pensione risultarono circa il 
triplo del preuisto: csatta- 
mcnte invece dei 394.000, gli 
iscritti negli elenchi dei 
pensionabili ammontarono a 
957.529. Il deficit del fondo 
si stabilizzò attorno alla ci¬ 
fra di 16 miliardi l'anno ed è 
giunto ora, come abbiamo ri¬ 
ferito. ai 125 miliardi di lire. 
L’INPS c il Servìzio dei con¬ 
tributi unificati, presso il 
quale Bonomi ha più di un 
aggancio, hanno cercato di 
porre riparo alla sìtuazioiìc 
organizzando la cancellazio¬ 
ne di decine di migliaia di 
contadini che da un giorno al- 
l’altro sì sono visti arrivare 
a casa una secca comunica¬ 
zione con la quale li si av¬ 
vertiva che non avevano più 
diritto all’assegno. Nello stes¬ 
so tempo sono state dirama¬ 
te istruzioni per restringere 
i criteri di concessione delle 
pensioni di invalidità oggi 
corrisposte solo in casi gra¬ 
vissimi, tanto da poter esse¬ 
re meglio qualificate come 
« assegni funerari ». 

Il deficit della gestione ha 
creato una situazione gravis¬ 
sima. Il prof. Pietro Chìlan- 
ti ha scritto nella rivista La 
previdenza sociale nelTagn* 
coltura un articolo nel quale 
è tra l’altro detto: tChe si 
spendano centinaia di miliar¬ 
di senza che legalmente si 
sappia dove prenderli è cosa 
COSI enorme che si stente, 
rù a crederla: ma è cosi. 
Gli Istituti previdenziali 
chiamati n sostenere la spe¬ 
sa debbono arrangiarsi: e la 
legge dell’arrangiamento, se 
può essere provvidenziale 
per le singole persone in mo¬ 
menti difficili della vita, non 
r certo una legge esemplare 
c consigliabile per le pubbli¬ 
che amministrazioni ». 

Una questione non solo im¬ 
portante c decisiva dal pun¬ 
to di vista del bilancio delle 
gestioni previdenziali ma an¬ 
che politicamente qualifican¬ 
te è quella dei contributi. Le 
cose sono andate così: si so¬ 
no sgravati gli agrari c si 
sono sovracaricati i coltivato¬ 
ri diretti. Nel 1955 i coltiva¬ 
tori diretti pagavano com- 
plcsswamcntc 8 miliardi e 
mezzo di contributi previden¬ 
ziali: oggi pagano 27 miliar¬ 
di. Gli agrari nel 1955 paga¬ 
vano complessivamente 43 
miliardi e mezzo di contri¬ 
buti previdenziali: oggi ne 
pagano appena 23 ed è pre¬ 
vista un'ulteriore riduzione 
che porterebbe questa cifra 
a li miliardi e mezzo. 
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